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«L’inferno abbreviato è “Inf”, 
il Purgatorio è “Pg”, il Paradiso è “Pd”. 
In Paradiso c’è un santo ancora non 
identificato, coi baffetti, va in barca: 



non si sa chi sia e i dantisti stanno 
cercando di capirlo. Forse è San 
Massimo... Nel canto successivo 
questo santo ha una premonizione: 


dice “per il Pd ci sarà un capo, un certo 
Veltro, e noi siamo qui a pregare”. 

E dice ancora a Veltro: facci sognare» 

Roberto Benigni, Tgl 20 giugno 


Epifani: le istituzioni sono in perìcolo 

«Ribellismo e populismo minano il paese. Gli industriali? Come gli agrari nel 1919» 

Dpef, quattro ministri della sinistra radicale contro Padoa-Schioppa: così non ci stiamo 


Brutte 

notizie 


Antonio Padellaro 

S e il leader del più importante 
sindacato italiano parla di 
istituzioni in pericolo, c'è qualco¬ 
sa di grave nell'aria. Del resto, l'al¬ 
larme di un uomo di grande equi¬ 
librio come Guglielmo Epifani è 
di contenuto simile a quanto det¬ 
to il giorno prima dal presidente 
della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano, «preoccupato per lo stato 
delle istituzioni». Mentre dome¬ 
nica era stato il presidente del 
Consiglio Prodi a denunciare un 
«clima irrespirabile». Nell'intervi¬ 
sta a l'Unità, il segretario della 
Cgil evoca addirittura il «dician- 
novismo», ovvero il 1919 anno 
della fondazione dei fasci di com¬ 
battimento in un'Italia ridotta al¬ 
lo stremo. È ovvio che in un così 
drammatico richiamo storico 
l'analogia che si vuole cogliere è 
quella di una politica debole che 
non risponde più agli interessi ge¬ 
nerali e che consente agli indu¬ 
striali, come novelli agrari, di infi¬ 
larsi nel vuoto colpevolmente la¬ 
sciato. Sappiamo bene che il fasci¬ 
smo non bussa alle porte e che il 
diffuso disagio economico appar¬ 
tiene pur sempre a una delle mag¬ 
giori potenze industriali. Il perico¬ 
lo è semmai nel diffuso e tollera¬ 
to ribellismo che può consentire 
a qualunque corporazione e con¬ 
sorteria di farsi beffe delle istitu¬ 
zioni pubbliche e di minacciare 
perfino lo sciopero fiscale contan¬ 
do sull'impunità e sotto lo sguar¬ 
do comprensivo del capo dell'op¬ 
posizione. Il rischio è il caos del 
tutti contro tutti quando perfino 
l'inappuntabile presidente di 
Confindustria si sbraccia come 
un comiziante seminando di¬ 
sprezzo sul mondo del lavoro e 
su chi lo rappresenta. Forse non è 
casuale che mentre il paese perde 
i riferimenti, si stiano giocando le 
carte decisive per la creazione di 
un nuovo baricentro politico. Per¬ 
ciò il futuro del Partito democrati¬ 
co, con le scelte che farà Veltroni, 
rappresenta un'opportunità per 
tutti. Anche se la destra berlusco- 
niana è troppo impegnata a sfa¬ 
sciare per rendersene conto. 


■ In Italia soffia «una pericolo¬ 
sa aria di " diciannovismo ", le 
istituzioni sono a rischio, ha ra¬ 
gione il presidente Napolita¬ 
no». Guglielmo Epifani lancia 
l'allarme in un'intervista a l'Uni¬ 
tà dopo le accuse di Monteze- 
molo al sindacato: «La politica 
non risponde più al Paese e gli 
industriali, come novelli agrari, 
si infilano in questo vuoto». Sul 
governo: «È diviso, se passa la li¬ 
nea di Padoa-Schioppa l'accor¬ 
do sulle pensioni non si fa». 
Intanto sul Dpef e sulle pensio¬ 
ni quattro ministri della sinistra 
radicale scrivono a Prodi: «La li¬ 
nea di Padoa-Schioppa non va 
bene». 

alle pagine 2 e 3 


Pensioni 

Metalmeccanici 

Scioperi 

CONTRO SCALONE 
E SCALINI 


G. Rossi a pagina 3 



Intercettazioni Unipol 

Il tribunale 
«I giornali 
ebbero prima 
i verbali» 

AVEVA RAGIONE Massimo 
D’Alema. A Milano qualcu¬ 
no ha diffuso illegalmente 
il contenuto delle intercet¬ 
tazioni telefoniche sul ca¬ 
so Unipol-Antonveneta. Ie¬ 
ri il presidente della Corte 
d’Appello Giuseppe Grechi 
ha infatti sostenuto che la 
fuga di notizie è avvenuta 
prima che il Gip Forleo de¬ 
positasse le trascrizioni. 

Caruso a pagina 10 


Il presidente della Corte d'Appello di Milano, al centro, Giuseppe Grechi Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Primarie Pd, pronti anche Bersani e Bindi 

Forse a tre la corsa per la segreteria del nuovo partito. Franceschini in ticket con Veltroni 


■ Il ticket prende forma. France¬ 
schini accetta di essere il vice di 
Veltroni, «ma non per un gioco 
di equilibrio tra Ds e Margherita». 
Si fanno però strada anche altre 
candidature per la segreteria del 
Pd. Bersani fa sapere di essere 
pronto a correre «se sarà necessa¬ 
rio»: «Il Pd rischia il modello lea- 


Afghanistan 

Strage in un villaggio 

Bombe Usa 
uccidono 

DONNE E BAMBINI 

Fontana a pagina 15 


derista se si trascura una discussio¬ 
ne sul profilo programmatico del 
nuovo soggetto». E Rosy Bindi: 
«Ci sto pensando. Deciderò dopo 
aver sentito Veltroni». Forse a so¬ 
stenerla saranno i prodiani. 

Carugati, Collini, Gerina, 
Marra, Miserendino 
alle pagine 4-9 


Estate 

La battaglia del mare 

«Spiagge libere» 
Bagnanti contro 

STABILIMENTI 

Solarli a pagina 12 


Partito Democratico 

Che sia 

UNA SFIDA VERA 

Gianfranco Pasquino 

E proprio la stima che ho per 
Veltroni che mi obbliga a di¬ 
chiarare il mio dissenso, non sulla 
sua candidatura alla carica di pri¬ 
mo segretario del Partito Democra¬ 
tico, ma sulle modalità con cui sta 
maturando. Il Documento appro¬ 
vato dal Comitato Promotore indi¬ 
ca come strada maestra la presenta¬ 
zione, in ciascuno dei 475 collegi 
uninominali ritagliati dal Mattarel- 
lum della Camera, di liste di candi¬ 
dati/e all'Assemblea Costituente. 

segue a pagina 35 
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Esteri 


Trattato _ 

Accordo 
dopo braccio 
di ferro tra 
Polonia e Ue? 

■ di Sergio Sergi 

corrispondente da Bruxelles 


L'immagine non è stata delle più 
edificanti per l'Europa che cerca di 
riacquistare un molo. Nella notte, 
dopo un braccio di ferro dramma¬ 
tico, si sarebbe raggiunto l'accor¬ 
do per un nuovo trattato. Dai det¬ 
tagli non ancora ben definiti. Era 
l'immagine di Lech Kaczynsky, 
presidente della Repubblica di Po¬ 
lonia, che negozia sul trattato Ue 
collegato in diretta con il fratello 
gemello Jaroslaw, il duro, rimasto 
chiuso a Varsavia in una stanza 
del consiglio di crisi in seduta per¬ 
manente. E che, al secondo gior¬ 
no del summit di Bmxelles, fa rim¬ 
balzare l'odiosa minaccia del veto. 
Prima della cena-riunione, la pron¬ 
ta replica della presidente di turno 
Merkel. Mettete il veto? E noi con¬ 
vochiamo la Conferenza intergo¬ 
vernativa anche senza Varsavia. 

segue a pagina 13 


Flesca a pagina 13 


Sinistra 

Il TEMPO 

DELL’ANTIPOLITICA 

Giuseppe Tamburrano 

Prosegue il dibattito su "La sini¬ 
stra smarrita" lanciato da Bmno 
Gravagnuolo VI 1 giugno e a cui so¬ 
no seguiti gli interventi di Roberto 
Gualtieri (14 giugno) e Paolo Leon 
(18 giugno). 

I l momento che vive il nostro 
Paese è grave. C'è chi teme 
che l'antipolitica provochi il col¬ 
lasso del sistema. Ma l'antipoli¬ 
tica, figlia della politica, è rap¬ 
presentata non solo dalla de¬ 
stra, sulla cui opposizione mera¬ 
mente distruttiva non c'è biso¬ 
gno di soffermarsi, ma anche 
dall'immobilismo del governo 
sempre più spesso criticato da 
esponenti della maggioranza 
con argomenti e richieste non 
di rado contraddittorie, il che 
aggrava la paralisi. 

segue a pagina 35 
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Martedì ore 21.30 SPAZIO DIBATTITI 
26 

GIUGNO 

paretecipano: 

Paolo Gentiioni - Ministro delle Comunicazioni 
Fulvio Fammoni - Segretaria Nazionale CGIL 
Paofo Serventi Longhi - Segretario Generale - FNSI 
Beppe Giulietti - Deputato e Portavoce - Ass. art. 21 

coordina: Simona Sala - Servizi Parlamentari PAI 
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A QUARANTANNI DALLA MORTE 


Don Milani, la rivoluzione di Barbiana 



Toschi, Mazzi, Monteforte, 
Giglioli, Sabato e Ciotti 
alle pagine 27-31 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Un nemico al giorno 


CONTINUA giorno dopo giorno la guerra dichiarata dalla giunta di 
Milano contro i Rom, come puntualmente ci informa il tg regionale 
della Lombardia. Una vera e propria campagna militare voluta dal sin¬ 
daco, signora Letizia Moratti, notoriamente molto religiosa e dedita al¬ 
le opere pie, come quella di mettere a disposizione le tovaglie di fami¬ 
glia per la cena di centinaia di invitati alla prima della Scala. La brava 
signora ha ricevuto dal marito parecchi milioni di euro per farsi eleg¬ 
gere. E anche questa è beneficenza, almeno secondo la linea del pre¬ 
sidente Mao, che voleva la politica al primo posto. Ma la politica delle 
destre di tutto il mondo vuole che si additi al popolo un nemico (sem¬ 
pre povero e inerme), un colpevole da accusare di tutto. Per la gioia 
del leghisti e dei razzisti di tutti i tempi. Così, ogni giorno si distrugge 
un campo nomadi, mentre Milano si riempie di orrendi grattacieli, che 
la faranno somigliare sempre più a Dubai, per arricchire quelli che a 
Roma si chiamano palazzinari e su al Nord benefattori dell’umanità. 
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«Aria di diciannovismo: la politica non risponde «Si scatena la battaglia contro le tasse, 

più agli interessi generali e gli industriali, si favoriscono i campanilismi e i corporativismi, 
come novelli agrari, si infilano in questo vuoto» mentre si vuole delegittimare i sindacati» 

GUGLIELMO EPIFANI 




Guglielmo Epifani parla con 
l'Unità dopo aver concluso una 
telefonata. «Era Montezemolo: 
mi ha chiamato per scusarsi del¬ 
le sue dichiarazioni - ci informa 
il segretario della Cgil - mi ha as¬ 
sicurato che non aveva inten¬ 
zione di attaccare il sindacato, 
per lui le relazioni industriali so¬ 
no fondamentali». Incidente 
chiuso, dunque? Tutto finito, 
dopo Eaccusa di Montezemolo 
ai sindacati di «difendere i fan¬ 
nulloni»? «Naturalmente è be¬ 
ne che il presidente di Confin- 
dustria abbia chiarito le sue pa¬ 
role, ma le cose dette sono un 
salto di qualità negativa nella 
identità degli industriali, non ri¬ 
cordo affermazioni così gravi 
da parte di un leader degli im¬ 
prenditori» argomenta Epifani 
che in questa intervista esprime 
tutta la sua preoccupazione per 
il forte disagio sociale, per le di¬ 
visioni nel governo al tavolo 
del negoziato sulle pensioni e 
per la pericolosa aria di «dician¬ 
novismo» che minaccia le istitu¬ 
zioni democratiche. 

Prima l’attacco alla politica 
e al governo all’assemblea di 
Confindustria, poi il 
«sindacato dei fannulloni». 
Dove va Montezemolo? 

«Non lo so. Ma sono convinto 
che non si tratta di uscite estem¬ 
poranee. Montezemolo dovreb¬ 
be riflettere bene sugli effetti dei 
suoi interventi recenti che con¬ 
figurano nei fatti un tentativo 
di delegittimazione di moli e 
funzioni del governo, delle for¬ 
ze politiche, del sindacato. In 
un momento in cui siamo dav¬ 
vero a un livello di guardia nel¬ 
la tenuta del Paese, tentare di 
colpire, come fa Montezemolo, 
una delle poche grandi organiz¬ 
zazioni di rappresentanza socia¬ 
le capace di tenere insieme il 
mondo del lavoro, i pensionati, 
significa favorire le divisioni e le 
spinte corporative. C'è un'aria 
che non mi piace, e lo voglio di¬ 
re chiaramente a Montezemo¬ 
lo». 

Che cosa non le piace? 

«Tira un'aria pericolosa, c'è un 
fermento di "diciannovismo"». 
È un’affermazione molte 
forte..-Ne è convinto? 

«Certo. Assisto alla sollecitazio¬ 
ne pubblica degli istinti più bas¬ 
si, protestali, qualunquisti. Si 
alimenta un ribellismo verso le 
forme di responsabilità pubbli¬ 
ca di coesione, si scatena la bat¬ 
taglia contro le tasse, si favori¬ 
scono i campanilismi e le chiu¬ 
sure corporative mentre si pun¬ 
ta a colpire e a delegittimare i 
grandi corpi intermedi di rap¬ 
presentanza sociale. È un clima 
che non mi piace: la politica 
non risponde più agli interessi 
generali e gli industriali, come 
novelli agrari, si infilano in que¬ 
sto vuoto. Vedo un pericolo per 
le istituzioni e condivido piena¬ 
mente gli appelli del presidente 
Napolitano. La forza della no¬ 
stra democrazia si basa sulla di¬ 
fesa delle istituzioni e il legame 
con l'Europa» 

Ha paura che le nostre 
istituzioni siano a rischio? 
«Mi limito ai fatti. Vedo che il 
governo e i partiti fanno molta 
fatica a rispondere alle esigenze 


del Paese, vedo che non si fan¬ 
no le riforme auspicate, vedo 
che l'antipolitica si diffonde al 
Nord e pure al Sud. C'è bisogno 
di responsabilità, come quella 
dell'industriale Callipo, minac¬ 
ciato dalla violenza mafiosa: l'al¬ 
tro giorno ci ha accompagnato 



Montezemolo mi ha 
chiesto scusa, ma le 
sue parole sono 
un salto di qualità 
negativo 


nello sciopero in Calabria per¬ 
ché riconosce nel sindacato un 
baluardo contro la criminalità 
nella difesa della democrazia e 
della convivenza civile». 

Le sue parole, tuttavia, 
potrebbero far trasparire 
che anche il sindacato è in 


difficoltà? 

«Il momento è delicato anche 
per noi, non ci sono dubbi. Ma 
il sindacato confederale si è as¬ 
sunto una grande responsabili¬ 
tà per salvare il Paese da chi vuo¬ 
le lo sfascio. È bene che si sap¬ 
pia. Cgil, Cisl e Uil sono impe¬ 
gnate in una difficile trattativa, 
restiamo uniti anche se non ab¬ 
biano le stesse opinioni su tut¬ 
to, restiamo uniti perché siamo 
l'unico riferimento per milioni 
di lavoratori, di pensionati, di 
precari. Su questo dovrebbe ri¬ 
flettere Confindustria. Un con¬ 
to è essere forza critica e di cam¬ 
biamento, un altro è essere 
agenti del degrado del sistema». 
L’attacco al sindacato e al 
lavoro è esteso, forte. C’è 
stata la campagna della 
grandi giornali contro i 
nullafacenti, per licenziare 
gli statali. Il Sole 24 Ore ha 
visto in un tema della 
maturità un’ispirazione 
anti-industriale. 


«Il lavoro è sotto tiro. Si fa stra¬ 
da l'idea che la centralità del¬ 
l'impresa sia il valore assoluto, 
tutto il resto viene dopo. L'im¬ 
presa dovrebbe difendere la pro¬ 
pria identità ma anche vedere 
la propria parzialità per ricono¬ 
scere il molo e il peso degli altri 



Veltroni è il candidato 
più autorevole 
per il partito democratico 
ma l’accelerazione crea 
problemi al governo 


a partire da chi ci lavora. Quan¬ 
do Confindustria dice che la ri¬ 
presa è merito delle imprese di¬ 
ce solo una parte della verità, ci 
sono anche i lavoratori. Come 
hanno dimostrato la Fiat, le 
banche, il sistema tessile, i servi¬ 
zi. Le grandi riorganizzazioni so¬ 


no state possibili con gli accordi 
con i sindacati e il sacrificio dei 
lavoratori». 

Avrà notato che dal 
costituendo partito 
democratico non si sono 
levate voci in difesa del 
sindacato dopo l’attacco di 
Montezemolo. Come mai? 
«C'è qualche ritardo e forse 
qualche errore nel centrosini¬ 
stra. D'altra parte non sono pro¬ 
blemi nuovi: il tema del lavoro, 
come valore politico e cultura¬ 
le, noi l'avevamo già posto al pe¬ 
nultimo congresso dei ds, lo ab¬ 
biamo sottolineato nelle inizia¬ 
tive del nostro Centenario, lo ri¬ 
badiamo oggi. Nel centrosini¬ 
stra si dimentica o si trascura il 
lavoro pensando che imprese e 
consumatori siano i bastioni 
della società. Si indulge a un 
nuovismo di maniera e si perde 
il senso delle trasformazioni 
che attraversano il lavoro, si di¬ 
mentica il contributo che il la¬ 
voro dà all'identità delle perso¬ 


ne. Temo che questa perdita di 
sensibilità, questo smarrimen¬ 
to, influenzi anche il governo 
ed è per questo che la trattativa 
è molto difficile». 

Epifani, diciamo le cose 
come stanno: governo e 
sindacati sono a rischio 



Il governo è diviso 
se martedì prevale 
la linea del ministro 
Padoa-Schioppa 
l’accordo non si fa 


scontro... 

«Il governo è diviso, questa è la 
sua fragilità. Se martedì prevale 
la linea di Padoa-Schioppa, l'ac¬ 
cordo non si fa. Non ci sono al¬ 
tri margini di manovra. Il pareg¬ 
gio nella partita sulle pensioni 
non è previsto». 

Il governo è pronto a 
rompere col sindacato? Se lo 
può permettere? 
«Razionalmente e politicamen¬ 
te direi di no. Il governo non 
può permettersi una rottura. 
Ma nel governo mi pare che po¬ 
chi stiano ragionando su que¬ 
sto rischio». 

Il vostro avversario è 
Padoa-Schioppa? 

«Il ministro Padoa-Schioppa ha 
una storia rispettabile, ma in 
questa vicenda accentua il suo 
molo tecnocratico rispetto a 
quello politico. Lo abbiamo vi¬ 
sto l'altro ieri dopo aver chiuso 
un buon accordo per gli am¬ 
mortizzatori sociali: l'interven¬ 
to del ministro dell'Economia 
sembrava fatto apposta per far 
saltare tutto. Prodi ha pochi 
giorni per fare scelte decisive 
per il suo futuro: o è in grado di 
fare questa svolta, rispondendo 
alle attese di milioni di lavorato¬ 
ri, pensionati, precari, oppure 
fallisce. Entra in crisi. Non vedo 
alternative». 

In questa congiuntura 
difficile, arriva Veltroni: pare 
che toccherà a lui guidare i 
democrats . Cosa pensa? 

«La scelta di Veltroni, l'accelera¬ 
zione per trovare il segretario 
del nuovo partito sono la conse¬ 
guenza di questa crisi politica. 
La parte più responsabile del 
centrosinistra si è resa conto del 
baratro che si stava aprendo e 
anche in questo modo cercano 
di uscire dalle difficoltà. È un se¬ 
gno di maturità, di consapevo¬ 
lezza importante». 

Ma lei non fa i gridolini di 
gioia per il partito 
democratico. 

«Veltroni è il candidato più au¬ 
torevole e naturale che ci possa 
essere. Ma non si deve pensare 
che una persona sola, per quan¬ 
to capace, possa risolvere tutti i 
problemi del centrosinistra e 
del nuovo partito. Questa acce¬ 
lerazione. inoltre, rischia di apri¬ 
re un problema immediato per 
la tenuta del governo». 

Perché lei è così distaccato, 
su questo nuovo progetto? 
«Non sono distaccato, ma sono 
sempre stato critico sui tempi e 
sui modi scelti, sul percorso, sul¬ 
l'indeterminatezza dell'identità 
del nuovo partito, sulle regole e 
sulla sua appartenenza intema¬ 
zionale. I fatti confermano que¬ 
sti problemi. A volte mi doman¬ 
do se il molo di cerniera dei ds 
nella pienezza dei loro poteri 
non sarebbe stato molto più uti¬ 
le in questa fase. Certo è che og¬ 
gi sull'esito di questo progetto e 
la sua qualità, soprattutto pen¬ 
sando a un radicamento popo¬ 
lare, all'apertura di spazi di par¬ 
tecipazione, al rapporto col la¬ 
voro e al rinnovamento della 
politica, si gioca il futuro e la cre¬ 
dibilità delle forze progressiste 
del Paese e anche la sconfitta 
dell'antipolitica e del populi¬ 
smo». 



Che cosa si intende per «diciannovismo» 

Il “diciannovismo” (di cui parla Epifani nell’intervista alPUnità) dila¬ 
ga, anche prima del 1919, subito alla conclusione della Grande Guerra, 
a due anni da quello zarista sono i troni imperiali di Germania e d'Austria 
a finir nella polvere, nella convinzione tanto vaga quanto diffusa che rin¬ 
novamenti profondi siano necessari e che si sia alla vigilia di una fase 
nuova. In Italia, il presidente del consiglio Orlando e il suo ministro degli 
esteri Sonnino danno credito al motto dannunziano della “vittoria mutila¬ 
ta” la cui fortuna è pari alla capacità di generare guai: primo tra essi e - 
siamo già al diciannovismo nazionalista - la teatrale impresa fiumana 
che porta in sè il germe nefasto della politicizzazione in senso reaziona¬ 
rio della casta militare. Nello stesso ordine, più modesto all’inizio ma de¬ 
stinato a imprevedibili fortune, la fondazione ad opera di Mussolini dei 
“fasci di combattimento” dove il nazionalismo si congiunge all'anticieri- 
calismo, al socialitarismo demagogico con venature antistatalistiche. Di- 
ciannovista è l'assalto allevanti! nella Milano socialista ad opera degli 
arditi che ne devastano la sede. Diciannovismo è la protesta popolare, 
che nasce dal tragico censimento dei morti, dei feriti, degli invalidi, dal ri¬ 
torno a casa, lento e mai organizzato dei reduci dai fronti e dai campi di 
prigionia, dalla disoccupazione che consegue all'arresto della industria 
bellica, dal rincaro del costo della vita. E la protesta è alimentata dal ri¬ 
cordo delle promesse dei momenti duri, quando si è fatto appello senza 
risparmio di demagogia, al patriottismo delle masse. 


Reggio Emilia non accetta le parole di Montezemolo 

«Il discorso sbagliato nel posto sbagliato», commenta il sindaco Del Rio. Lunedì presidio davanti alla sede degli industriali 


M di Stefano Morselli /Reggio Emilia 

«Un attacco vergognoso e indecente», pro¬ 
testano i lavoratori delle Cantine Cooperati¬ 
ve Riunite. «Siamo indignati ed offesi: chie¬ 
da scusa a noi e ai sindacati», rincarano 
quelli della Padana Tubi. «Si occupi di gui¬ 
dare i propri associati, invece di fare il capo¬ 
partito del populismo becero», ammonisce 
la Rsu della Immergas. «Fannulloni a noi? È 
un insulto che rinviamo al mittente», ri¬ 
spondono per le rime i dipendenti dell'Ausi 
e dell'ospedale S.Maria Nuova. 

Se Montezemolo voleva far anabbiare i la¬ 
voratori, con il discorso all'assemblea della 
Associazione industriali, proprio a Reggio 
Emilia, ha centrato l'obiettivo. Ieri la prote¬ 
sta si è allargata a macchia d'olio e molte de¬ 
cine di comunicati sono partiti dalle azien¬ 
de e dagli uffici di tutta la provincia, in un 


crescendo che è proseguito fino a sera. I to¬ 
ni di tutti sono molto aspri, come d'altra 
parte lo erano stati quelli usati da Monteze¬ 
molo. In alcune aziende si sono anche ipo¬ 
tizzati scioperi. La questione, però, è tutt'al- 
tro che chiusa: lunedì alle 17.30, Cgil, Cisl e 
Uil tenanno un presidio davanti alla sede 
degli industriali, nel centro cittadino. 

Già in mattinata, i segretari delle organizza¬ 
zioni sindacali avevano reso pubblico il lo¬ 
ro punto di vista sulle parole di Monteze¬ 
molo: «Le ragioni di un attacco così viscera¬ 
le non sono chiare, ma si può immaginare 
che all'origine ci siano, da una parte, il ten¬ 
tativo di condizionare e alzare il prezzo del¬ 
la trattativa in corso con il Governo, dall'al¬ 
tra il tentativo di erigersi a paladino di una 
ondata di qualunquismo contro lei istitu¬ 
zioni, contro la politica, contro il movimen¬ 
to sindacale, per pone l'impresa e il suo si¬ 


stema di interessi al centro di ogni cosa». 

I dirigenti sindacali non nascondono di es¬ 
sere rimasti molto colpiti dalla piega che ha 
preso l'assemblea di Assoindustria, alla qua¬ 
le partecipavano come invitati. «Ad un cer¬ 
to punto - ricorda Mirto Bassoli, segretario 
della Camera del Lavoro - stavamo per alzar¬ 
ci e uscire dalla sala. Non lo abbiamo fatto 
solo per rispetto verso il presidente degli in- 

Mirto Bassoli, segretario 
della Camera del Lavoro: 
«Siamo rimasti ad ascoltare 
solo per rispetto 
del presidente reggiano» 


dustriali reggiani, Gianni Borghi, che ha di¬ 
mostrato ben più equilibrio e apertura al 
dialogo con il movimento sindacale che il 
suo presidente nazionale». 

Se il mondo del lavoro reagisce con vigore, 
anche dalle istituzioni locali arrivano segna¬ 
li di malcontento. Non ha gradito il sinda¬ 
co Graziano Deirio: «In questi territori ab¬ 
biamo il tasso di imposizione fiscale più bas¬ 
so in Emilia. In materia di infrastrutture, ab¬ 
biamo realizzato tre tangenziali in quattro 
anni, una la stiamo ultimando e altre due 
sono previste nel 2008. Abbiamo dato alle 
imprese mezzi per competere. È aumentato 
il numero degli abiatanti, ma non quello 
dei dipendenti comunali. Se poi vogliamo 
parlare di asili, Reggio è al di sopra degli 
standard europei». Insomma - sembra dire 
il sindaco - Montezemolo ha fatto il discor¬ 
so sbagliato nel posto sbagliato. 
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DPEF E PENSIONI 

SCONTRO NEL GOVERNO 


Ma per i Ds la lettera è un atto di autolesionismo 
«Guai a chi pensa di ammiccare agli estremismi 
fuori dai vincoli europei e da una visione generale» 


Lunedì il vertice tra governo e parlamentari 
Il titolare del Tesoro convoca i sottosegretari 
per presentare le linee del Dpef da varare yjovedì 


«Caro Prodi, così itoti ci stillino» 

Quattro ministri (Mussi, Pecoraro Scanio, Bianchi e Ferrerò) contestano la linea di Padoa-Schioppa 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FIBRILLAZIONI Tommaso Padoa-Schiop- 
pa sotto il «fuoco amico» dei colleghi di go¬ 
verno. L’ala sinistra della coalizione non ha di¬ 
gerito la sua esternazione al tavolo con le par- 


ni del premier. Toccherà a lui chiu¬ 
dere la partita più difficile, quella 
sulle pensioni, così come è avve¬ 
nuto per il contratto dei pubblici. 
Qualcuno nelle stanze del gover¬ 
no ieri leggeva questo (ennesimo) 
incidente di percorso come la «so¬ 
lita drammatizzazione» prima del¬ 
l'intesa. Ma molti altri già prospet¬ 
tavano un'ipotesi di rimpasto, se 


1 NUMERI DELLE ENTRATE 

Le principali entrate fiscali nei primi quattro mesi del 2007 

(dati in milioni di euro). Variazioni rispetto ai primi quattro mesi del 2006 

Imposte 

Gettito 

Var. assoluta 

Var. % 

Imposte dirette 

55.418 

+3.931 

+7,6% 

• Ire 

47.766 

+1.905 

+4,2% 

- ritenute dip. statali 

3.305 

-470 

-12,5% 

- ritenute dip. non statali 

39.636 

+2.043 

+5,4% 

- ritenute su lav. autonomi 

4.549 

+276 

+6,5% 

- Ires 

1.203 

+177 

+17,3% 

Imposte indirette 

54.269 

+2.708 

+5,3% 

• Iva 

30.546 

+1.089 

+3,7% 

- Tassaz. e scambi interni 

4.484 

-162 

-3,5% 

• Fabbric. oli minerali 

6.218 

-332 

-5,1% 

• Energia elettica e addiz. 

501 

+29 

+6,1% 

• Gas metano 

1.416 

-10 

-0.7% 

• Giochi 

4.342 

+479 

+12,4% 

TOTALE ENTRATE 

109.687 

+6.639 

1 +6,4% 

Fonte: Ufficio Studi Politiche EconomicoFiscali 


P&G Infograph 


ti sociali sulle risorse 
(mancanti) per copri¬ 
re l’eliminazione del¬ 
lo «scalone» della ri- 

forma Maroni. La trattativa così 
non va. E non funziona neanche 
la partita Dpef. Quattro ministri 
(Alfonso Pecoraro Scanio, Paolo 
Ferrerò, Alessandro Bianchi e Fa¬ 
bio Mussi) hanno preso carta e 
penna ed hanno scritto una lette¬ 
ra di fuoco al premier, chiedendo 
un cambio di rotta radicale. A 
quanto pare lo stesso Romano Pro¬ 
di non avrebbe reagito bene alla 
mossa delFaltroieri del ministro al 
tavolo: nelle stanze di Palazzo Chi¬ 
gi ieri si respirava aria pesante. Do¬ 
po una raffica di reazioni alla lette¬ 
ra dei ministri, è toccato al porta¬ 
voce del governo Silvio Sircana pla¬ 
care gli animi, con un comunicato 
«pacificatore». «Il presidente Prodi 
ha sempre avuto e continua ad 
avere piena fiducia nei suoi mini¬ 
stri e nel loro operato - si legge nel¬ 
la nota diffusa in serata - Ha impo¬ 
stato il lavoro del consiglio dei mi¬ 
nistri rispettando lo spirito di colle¬ 
gialità e, in questo spirito, ha sem¬ 
pre considerato lecito esercitare il 
diritto di critica ed esprimere opi¬ 
nioni e suggerimenti da parte di 
ciascuno di loro, così come ha sem¬ 
pre chiesto il rispetto delle preroga¬ 


tive, delle responsabilità e delle de¬ 
leghe di ciascun ministro». Acqua 
su un fuoco che rischiava di ince¬ 
nerire la coalizione. È chiaro a que¬ 
sto punto che la palla sta nelle ma- 

Nel Palazzo 
c’è già chi parla 
di mini-rimpasto 
in autunno dopo 
la finanziaria 


non subito a ottobre. Fuori Pa¬ 
doa-Schioppa, al suo posto un'ipo¬ 
tesi Amato che a sua volta verreb¬ 
be sostituito all'Interno da Piero 
Fassino. Solo supposizioni, che co¬ 
minciano a circolare con insisten¬ 
za. Anche se altri ancora non cre¬ 
dono affatto che un ministro di pe¬ 
so come Padoa-Schioppa possa es¬ 
sere «dimissionato» tanto facil¬ 
mente: con lui sarebbe tutto il go¬ 
verno a cadere. Non è un caso che 
Marco Filippeschi, a nome dei Ds, 
definisce la lettera dei 4 ministri 
«un atto autolesionsita». Per 
l'esponente della Quercia «chi 


avesse in mente una politica senza 
visione generale con disattenzio¬ 
ne ai vincoli europei, ammicca¬ 
mento agli estremismi, rinvio del¬ 
le soluzioni, avrebbe già la testa all’ 
opposizione». Per altri infine que¬ 
ste uscite hanno più il sapore della 
tattica che della proposta. L'ala si¬ 
nistra alza il tiro, soprattutto in vi¬ 
sta della discesa in campo di Wal¬ 


ter Veltroni per il partito democra¬ 
tico. Sull'altro fronte poi c'è Lam¬ 
berto Dini, che continua a giocare 
in solitario pensando chissà a que- 
la altro scenario. Insomma, le pedi¬ 
ne in circolazione non riguardano 
solo il caso Padoa-Schioppa. 

Ma sul fronte della previdenza e 
del Dpef a questo punto un cam¬ 
biamento di rotta è ineludibile. 


Mussi indica una rotta chiara per il 
Dpef. «Guardare giù verso i biso¬ 
gni sociali, il lavoro precario e mal 
pagato, i poveri e i non autosuffi- 
cient - spiega - che, come dice 
l’Istat, sono cresciuti, e guardare su 
verso i sistemi di qualità, le infra¬ 
strutture, le reti, la formazione e la 
ricerca. Con una selezione forte de¬ 
gli obiettivi si parla meglio al Pae¬ 


se». Quanto alle pensioni, «l'inte¬ 
sa è ineludibile, va cercata a tutti i 
costi», spiega Altiero Grandi. Il 
chiarimento con Prodi arriverà al 
vertice di lunedì con i parlamenta¬ 
ri, mentre il ministro del Tesoro 
riunirà i suoi sottosegretari. Poi la 
non-stop sindacale fino al 28, 
quando si attende il trittico pensio- 
ni-tesoretto-Dpef. 

-HANNO DETTO- 

Sircana 

Il presidente Prodi 
ha piena fiducia nei 
suoi ministri 
le decisioni saranno 
collegiali 

Diliberto 

L ’abolizione dello 
scalone è una 
promessa elettorale 
che dobbiamo 
mantenere 

Bonanni 

I soldi per superare 
lo scalone ci sono 
Vogliamo raccordo 
Sarebbe positivo 
la gente è smarrita 



Il premier Romano Prodi col ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


Bertinotti: «C’è una congiura antioperaia» 

Il presidente della Camera prima in visita a una fabbrica autogestita, poi va in Borsa 


di Luigina Venturelli / Milano 


ve «una politica semplicemen- lavoro manuale in Italia sono ato il responsabile dello Svilup- 


Doveva essere una semplice visi¬ 
ta istituzionale, ma quando il 
presidente della Camera è arri¬ 
vato ieri mattina alla Syntess di 
Bollate - la tintoria industriale 
nel milanese abbandonata dal¬ 
la proprietà e salvata dall'acqui¬ 
sto e dall'autogestione degli 
operai - i toni dell'incontro si so¬ 
no presto fatti più caldi, persino 
più commossi: «Mi ricordo l'ul¬ 
tima volta che come sindacali¬ 
sta sono stato in una tintoria 
del Novarese. Erano altri tempi, 
non c'era neppure lo Statuto 
dei lavoratori». 

Fausto Bertinotti si muoveva in 
fabbrica come in un teneno pre¬ 
diletto: ha chiesto del funziona¬ 
mento dei macchinari, si è in¬ 
formato sulle strategie azienda¬ 
li, si è soffermato a lungo a parla¬ 
re con i lavoratori. «Allora non 
è sempre vero che le istituzioni 
sono lontane dalla gente» com¬ 
mentava uno degli operai-pro¬ 
prietari. 

Per il presidente della Camera è 
stato inevitabile, dunque, torna¬ 
re alla questione delle tute blu: 
«Oggi siamo in uno dei punti 
più bassi che abbia conosciuto 
la storia del lavoro manuale: si 
potrebbe parlare di una congiu¬ 
ra antioperaia che va spezzata». 
Parole pronunciate nell'inusua- 
le sede di Piazza Affari, tempio 
del capitalismo italiano, dove 
Rifondazione comunista orga¬ 
nizzava il convegno «Locuste o 
formiche? Quale governo, qua¬ 
le etica dell'economia?». 

Nel palazzo della Borsa naziona¬ 


le, fresca di fusione con quella 
della City inglese, si è così di¬ 
scusso dei fallimenti del liberi¬ 
smo, della crisi del lavoro mani¬ 
fatturiero causata «colpevol¬ 
mente dalla politica, dalla cultu¬ 
ra, dalle arti e dalla società». 
Alla tavola rotonda con il mini¬ 
stro dello Sviluppo economico, 
Pier Luigi Bersani, Bertinotti ha 
osservato: «Le tute blu in Italia 
sono misconosciute anche dal 
punto di vista sociale. Abbiamo 
fatto degli operai il ventre mol¬ 
le della società. La loro ribellio¬ 
ne strisciante è sacrosanta». Ser¬ 


te decorosa, che si ponga il pro¬ 
blema del risarcimento sociale: 
dalle pensioni ai salari. Come si 
può rendere accettabile il lavo¬ 
ro manuale per un operaio se la 
sua condizione è prima quella 
di precario, poi quella di privo 
di diritti, poi quella di un lavora¬ 
tore con una retribuzione che 
non è paragonabile con nessun 
altro ceto sociale?». 

La priorità è risolvere la questio¬ 
ne salariale: «Il salario non è tut¬ 
to - ha concluso il presidente di 
Montecitorio - ma è una bella 
misura di come sei collocato 
nella società. Le retribuzioni del 


uno scandalo». 

Sugli stessi toni anche Bersani, 
secondo cui «sono stati messi 
nel dimenticatoio i luoghi della 
produzione ed i suoi protagoni¬ 
sti». Si è mai vista una fabbrica 
in televisione? L'opinione pub¬ 
blica è consapevole del valore 
del lavoro svolto alla catena di 
montaggio? Le domande suo¬ 
nano retoriche, ma il ministro 
non considera chiusa la questio¬ 
ne: «L'Italia è tra i paesi più in¬ 
dustrializzati del mondo e lo re¬ 
sterà, nonostante la percezione 
pubblica se ne dimentichi spes¬ 
so. Sono convinto - ha sottoline- 


po economico - che esista la 
possibilità di mettere nuova¬ 
mente al centro dell'azione poli¬ 
tica il tema del lavoro, della sua 
autonomia e della sua dignità. 
Ma sarà un tema riproposto in 
chiave nuova, inserito nel più 
ampio contesto dei diritti di cit¬ 
tadinanza». 

Oggi nessun lavoratore si defini¬ 
rebbe semplicemente un lavora¬ 
tore: serve parlare del cittadino, 
consumatore, utente, «attore di 
un sistema in cui ognuno svol¬ 
ge il proprio molo secondo le re¬ 
gole». La parola d'ordine, secon¬ 
do Bersani, è «civismo». 



Fausto Bertinotti Foto Ansa 


Metalmeccanici contro scalone e scalini: scioperi in 300 aziende 

Stop al lavoro e manifestazioni organizzate dalla Fiom dal Piemonte alla Sicilia. Forte partecipazione in Lombardia. Lunedì nuova ondata di proteste 


M di Giampiero Rossi / Milano 

Più di 300 imprese metalmeccaniche so¬ 
no state interessate, ieri, dallo sciopero 
di otto ore contro la riforma delle pen¬ 
sioni. E per lunedì è in programma una 
nuova ondata di iniziative di protesta 
da parte delle tute blu della Fiom. Le ini¬ 
ziative di lotta, proclamate in larghissi¬ 
ma maggioranza dalle Rsu delle singole 
imprese, sono iniziate nel mese di mag¬ 
gio e sono cresciute in modo particolare 
in questa settimana. 

L'epicentro delle iniziative della giorna¬ 
ta di ieri è stata la provincia di Brescia, 
una delle più industrializzate del paese. 
Secondo i dati pervenuti alla Fiom na¬ 
zionale, sono almeno 65 i siti produttivi 
in cui il lavoro è stato interrotto per due 


ore. E secondo il sindacato sarà ancora 
superiore il numero di aziende che, sem¬ 
pre in provincia di Brescia, si fermeran¬ 
no lunedì. Proteste anche a Bergamo, 
dove ieri sono scesi in sciopero per una 
o due ore i lavoratori di una decina di 
aziende e, al termine di un attivo di dele¬ 
gati Cgil, Cisl, Uil è stato votato un ordì- 


L'epicentro delle iniziative 
è stata la provincia 
di Brescia, dove si sono 
fermate per due ore 
65 fabbriche 


ne del giorno in cui, oltre ad assumere le 
parole d'ordine principali del movimen¬ 
to (abolire il cosiddetto "scalone", man¬ 
tenere gli attuali coefficienti di sostitu¬ 
zione, rivalutare le pensioni a partire da 
quelle più basse, assumere misure per 
migliorare il futuro pensionistico delle 
generazioni più giovani, separare l'assi¬ 
stenza dalla previdenza), è stata assunta 
una posizione unitaria a favore di una 
consultazione dei lavoratori al termine 
della trattativa in corso con il governo, 
così come già sperimentato con la rifor¬ 
ma Dini. Sempre in Lombardia, hanno 
scioperato decine di altre aziende a Mila¬ 
no, Sesto San Giovanni, Legnano e Vare¬ 
se. 

Numerose iniziative anche in diverse 
provincie del Veneto. A Vicenza, i lavo¬ 


ratori della Meccalte hanno sciopero 
per 8 ore, mentre quelli della Costa Levi¬ 
gatrici per 3 ore e mezza. Altri scioperi 
da una a otto ore, manifestazioni e presi¬ 
di hanno coinvolto numerose aziende 
in questa stessa provincia e poi a Padova 
(Canaro), Treviso (Electrolux e De Lon- 
ghi), Verona (Fiamm). A Genova sono 
state più di 20 le grandi e medie aziende 
toccate dagli scioperi, tra cui Uva, Elsag, 
Ansaldo e Marconi Ericsson. Inoltre, 
l'iniziativa di lotta ha toccato un nume¬ 
ro imprecisato di piccole aziende nel Po¬ 
nente e in altre zone industriali. E a Tori¬ 
no il movimento degli scioperi ha tocca¬ 
to oggi aziende importanti i cui lavorato¬ 
ri, oltre a scioperare, hanno anche dato 
vita a manifestazioni. E lo stesso è avve¬ 
nuto nelle altre province del Piemonte 


(Cuneo, Vercelli, Novara), della Tosca¬ 
na (Livorno e Piombino), delle Marche 
(Ancona, Jesi, Pesaro e Fabriano) e del 
Lazio (Roma, Pomezia, Frosinone). 

In Campania, hanno scioperato per un' 
ora la Avio di Acena, la Ata System di Po- 
migliano d'Arco e altre aziende. Sempre 
al sud, a Catania, un presidio unitario è 
stato organizzato davanti alla Prefettura 
e, in provincia di Ragusa, hanno sciope¬ 
rato per un'ora dipendenti della Metra e 
della Veral. Ieri e oggi, infine, sciopero 
di otto ore alla Fiat Powertrain di Termo¬ 
li (Campobasso). E Lunedì 25 il movi¬ 
mento di lotta riparte, sempre nel grup¬ 
po Fiat, dallo stabilimento di Termini 
Imerese (Palermo) e toccherà di nuovo 
decine di aziende sparse in diverse regio¬ 
ni. 
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PARTITO DEMOCRATICO 

I GIORNI DI VELTRONI 


Un’altra giornata di riflessione e contatti 
Candidato segretario del Pd, ma non vuole 
lasciare la guida delja città di Roma 


L’annuncio di mercoledì avverrà con le 
modalità della «nuova politica». Un discorso 
netto in uno scenario significativo 


A Torino candidatura e programma 

Veltroni ha quasi sciolto la riserva. Oggi a Barbiana: si ispirò a Don Milani per il congresso del 2000 


di Bruno Miserendino / Roma 


LA SCELTA Fassino l’ha visto ieri di prima 
mattina, lontano da occhi indiscreti, e ne ha 
tratto una convinzione: il dado è tratto. Veltro¬ 
ni sta sciogliendo la riserva e mercoledì a Tori- 


bilizza il governo, ma consente al 
partito democratico di avere un 
leader forte e autorevole che sarà 
utile a Prodi e al centro sinistra». 
In realtà, il problema è proprio 
questo e tutti i leader lo sanno. 
Nei rapporti con Prodi e il gover¬ 
no si gioca la grande scommessa. 
C'è una doppia opportunità ma 
anche un doppio rischio incrocia¬ 


to per il premier e per Veltroni. 
L'obiettivo è fare in modo che il 
rafforzamento del Pd, evidente an¬ 
che nei sondaggi dopo l'annuncio 
della probabile candidatura di Vel¬ 
troni, dia linfa al governo e non 
ne segni il termine di scadenza. 
Ma c'è anche il rischio opposto: 
un logoramento nel tempo, di en¬ 
trambi. 


Dunque, a Torino, si capirà tutto. 
Ieri alcuni collaboratori di Veltro¬ 
ni hanno messo a punto il pro¬ 
gramma. Non sarà una conferen¬ 
za stampa, o un semplice discorso, 
ma uno spettacolo, con la coreo¬ 
grafia giusta per calamitare l'inte¬ 
resse dei media e anche del pubbli¬ 
co. Lui, assicurano, ha già messo 
giù le idee per il discorso. 


IN CAMPIDOGLIO 


Il giornalista, l’economista 
lo storico: ecco la squadra 


no, città simbolica 
per tante ragioni nel¬ 
la storia d’Italia e an¬ 
che della sinistra, da- 

rà l'annuncio della sua candidatu¬ 
ra a segretario del partito democra¬ 
tico. Nonostante le apparenze, 
che presentano la discesa in cam¬ 
po di Veltroni come una marcia 
trionfale, per lui sono ore difficili. 
Chi lo conosce sa che è molto com¬ 
battuto. Perché «la situazione è 
complessa» e se lui dovesse dar ret¬ 
ta alle ragioni personali, preferireb¬ 
be non accettare. Oggi sarà a Bar¬ 
biana, il luogo di Don Milani. Ri¬ 
fletterà sul percorso. 

Ci sono problemi politici di fondo 
non lievi, c'è un rapporto con la 
città e con gli elettori che non sarà 
facile far condividere con un impe¬ 
gno tanto gravoso, ci sono nodi 
da sciogliere e condizioni da chiari¬ 
re. La spinta ad accettare però gli 
viene dal popolo dell'Ulivo, che è 
grande in queste ore. Veltroni ha 
ricevuto personalmente migliaia 
di e-mail, messaggi, telefonate. 
C'è una grande aspettativa, ripete 
lui in queste ore, «la nostra gente 
chiede novità e teme che io rinun¬ 
ci». Insomma, l'impresa è difficile, 
e Veltroni sa di rischiare molto. 
Ma alla fine tutti quelli che l'han¬ 
no sentito hanno capito da che 
parte pende la bilancia: «Non me 
la sento di deludere le aspettati¬ 
ve», ha detto a tutti. 

La cosa chiara è che se accetta, co¬ 
me ormai pare certo, Veltroni ha 
bisogno di alcune garanzie. La pos¬ 
sibilità di delineare un program¬ 
ma e una squadra forte, prima di 
tutto. Insomma le mani libere, nei 
limiti in cui si possono avere in un 
partito. È un passaggio difficile, af¬ 
frontato in queste ore con vari lea¬ 
der: tutti sono disposti a dare liber¬ 
tà d'azione a Veltroni, ma nessu¬ 
no vuole un partito leaderistico. 
Bindi e Bersani, ieri, l'hanno detto 
esplicitamente. Naturalmente Vel¬ 
troni sa che queste garanzie deve 
ottenerle, nero su bianco, entro 
mercoledì. Perchè senza queste, 
un minuto dopo inizierebbe uno 
stillicidio di pressioni difficilmen¬ 
te gestibile. La possibilità che il vi¬ 
cesegretario sia unico e che sia Da¬ 
rio Franceschini, leader giovane e 
molto gettonato nella Margherita, 
è molto alta. Peraltro in questa di¬ 


rezione spinge il partito di Rutelli. 
C'è in campo anche l'opzione Fi- 
nocchiaro, in aggiunta a France¬ 
schini, ma al momento sembra 
avere meno chance. 

Nella scelta per il sì ha pesato mol¬ 
to il coro sincero di incoraggia¬ 
menti di tutti i leader di Ds e Mar¬ 
gherita, continuato anche ieri. Le 
parole di Rutelli, che ha insistito 
molto sulla consonanza di idee 
con Veltroni, sono indicative. Co¬ 
me sottolinea anche Europa, il 
quotidiano della Margherita, il sin¬ 
daco di Roma, oltre a essere da 
tempi non sospetti uno dei «teori¬ 
ci» del partito democratico, è il lea¬ 
der che ha le caratteristiche giuste 
per i DI: non rigido sull'apparten- 
za europea del futuro partito, sen¬ 
za incrinature di anticlericalismo, 
aperto alle idee liberali in campo 
economico. Ma nel sostegno pesa 
soprattutto una valutazione comu¬ 
ne un po' a tutti i leader, dallo stes¬ 
so Prodi a D'Alema, Rutelli, Fassi¬ 
no: c'è una speranza di novità in¬ 
carnata da Veltroni, disperderla 
per divisioni interne, è un rischio 
che il partito democratico non 
può correre. Ieri è stato importan¬ 
te l'incontro con Fassino: «La scel¬ 
ta di Veltroni - afferma il segretario 
della Quercia - non solo non desta- 



II sindaco di Roma, Walter Veltroni Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


■ Sono discreti, mattinieri, infa¬ 
ticabili. Hanno seguito Walter in 
Campidoglio e si sono ritrovati a 
girare il mondo: dal Mozambico 
a Los Angeles. E adesso si prepara¬ 
no a intraprendere al suo fianco 
l'avventura del Pd, senza smette¬ 
re di presidiare il colle capitoli¬ 
no. 

■ Verini, l'altro Walter Stes¬ 
so nome, stessa sensibilità, Walter 
Verini è praticamente l'ombra del 
sindaco. L'uomo che cura i casi 
più delicati, regista discreto delle 
visite alle famiglie romane colpite 
da disgrazia come delle grandi 
operazioni politiche e delle liste ci¬ 
viche elettorali. L'avventura vel- 
troniana per lui, originario di Cit¬ 
tà di Castello, comincia nel '96, 
quando arriva a Roma a dare man¬ 
forte nella campagna elettorale 
che portò per la prima volta a Pa¬ 
lazzo Chigi Prodi e Veltroni. 
Benini, il supporter È quello 
che ci mette più animosità nelle 
cose e nei discorsi. E il suo caratte¬ 
re passionale si riflette anche nel 
rapporto con il capo. Ex cronista 
politico, per l'Agi, nel '98 si è tra¬ 
sferito a Palazzo Chigi appena in 
tempo per assisterà alla caduta del 
primo governo Prodi. In Campi¬ 
doglio, è insieme l'uomo della co¬ 
municazione e dell'organizzazio¬ 
ne. È con Walter in Africa e dietro 


di lui nei grandi eventi mediatici. 
Il suo pallino resta però la politica 
nazionale. 

Novelli, il ghost writer È lo sto¬ 
rico, l'uomo delle citazioni e dei ri¬ 
ferimenti appropriati. Esperto del 
Partito d'Azione, tema della sua te¬ 
si di laurea pubblicata dalla Nuo¬ 
va Italia, Claudio Novelli si è ag¬ 
giunto allo staff di Veltroni nel 
2000, poco più che trentenne. 
Rebesani, rinternazionale 
Viene dal mondo delle Ong e del¬ 
le relazioni intemazionali. A 29 an¬ 
ni, Matteo Rebesani segue Veltro¬ 
ni, parlamentare europeo, a Stra¬ 
sburgo. Ora è l'uomo dell'Africa e 
dei grandi eventi internazionali. 
Causi, l'economista Era con 
Veltroni vicepremier a Palazzo 
Chigi come consulente economi¬ 
co. Professore associato e assesso¬ 
re al bilancio capitolino, Marco 
Causi è l'uomo del rigore e dell'ef¬ 
ficienza. Il suo pallino: l'autono¬ 
mia finanziaria e il federalismo fi¬ 
scale. 

Morassut, l'urbanista È l'asses¬ 
sore che ha chiuso il nuovo piano 
regolatore di Roma e quello che si 
confronta quotidianamente con i 
costruttori. Roberto Morassut, ex 
giovane segretario Ds, ha il compi¬ 
to di portare a compimento alcu¬ 
ni grandi progetti di trasformazio¬ 
ne della capitale. ma.ge. 


Da sindaci e governatori tanti sì. Anche Moratti dice «in bocca al lupo» 


■ Non chiamatelo partito dei sindaci: il nome non porta neppure be¬ 
ne, legato com'è ad una stagione del primo Ulivo interrotta dalla crisi 
del 1998. Quel che è certo è che la candidatura Veltroni trova un partico¬ 
lare riscontro tra i primi cittadini e negli amministratori del centrosini¬ 
stra. Arriva in questi giorni alche l'«in bocca al lupo» di Letizia Moratti, 
ma dal centrosinistra c'è un vero coro. Marta Vincenzi da Genova, co¬ 


me Sturani sindaco di Ancona, Emiliano di Bari, il governatore della 
Campania Bassolino e il vecchio amico Cacciari (che mvidamente chie¬ 
de a Veltroni segnali di una vera rottura con l'attuale politica del centro- 
sinistra). Chiamparino si è già pronunciato e anzi ha invitato Veltroni a 
Torino dove mercoledì scioglierà le sue ultime riserve. Gasbarra e Mar- 
razzo (provincia di Roma e Regione Lazio) mettono da parte ogni pole¬ 


mica per annunciare un sostegno forte. E anche Giulietti - che guida Ar¬ 
ticolo 21 - valorizza la candidatura Veltroni cogliendo il nervosismo che 
sta provocando a destra. Mercedes Bresso non sarà mercoledì a Torino 
(è in Brasile per una visita politica) ma commenta: «Credo che Veltroni 
sia F uomo giusto per guidare il partito democratico - aggiunge - una per¬ 
sona che gli darà un po' di visione, perché ce l'ha». 


Gasbarra 


Vincenzi 


Emiliano 


Cacciari 
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«Io candidato 
sindaco di Roma 
dopo Walter? Ora 
pensiamo a 
sostenere Veltroni» 


«Abbiamo bisogno 
duna persona che parli 
al Paese e l'esperienza 
di Veltroni sul campo 
è determinante» 


«Sarà una scelta di 
cuore, non dettata da 
calcolo, fatta per senso 
di responsabilità 
e io lo ringrazio» 


«Se saprà elaborare 
un programma con 
alcuni elementi reali 
di rottura sarà 
un buon segnale» 


Penati 


T 


«È una figura attorno a 
cui costruire una politica 
di modernizzazione 
che spinga il Governo 
a riforme economiche» 


Bassolino 



«Ottima candidatura 
Abbiamo bisogno 
di eleggere 
un segretario del Pd 
politicamente forte » 
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Sincero fino 
al masochismo, 
onesto fino alla 
coglionaggine, 
arriva il quarto 
ed ultimo nu¬ 
mero zero 
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Vertice in mattinata con Francesco Rutelli, «Un ticket forte, non una spartizione di ruoli 

Franco Marini, i ministri Beppe Fioroni tra un Ds e un DI. Non è più la stagione delle 
e Paolo Gentiioni. Il capogruppo deiruiivo ci sta quote o delle provenienze. Siamo già tutti del Pd» 


PARTITO DEMOCRATICO 

I GIORNI DI' VELTRONI 

Francese!™ è pronto a fare il vice 

Superate le resistenze di Rutelli. Potrebbe correre anche Enrico Letta. Il rebus dei prodiani 


di Andrea Carugati /Roma 


PRESSING dei leader della Margherita su 
Dario Franceschini. L’obiettivo è convincere 
il capogruppo dell’Ulivo alla Camera ad ac¬ 
cettare la proposta di Walter Veltroni di forma¬ 


re insieme un ticket 
per la guida del parti¬ 
to democratico. Del¬ 
la questione si è di- 

scusso ieri, di buon mattino, in 
un vertice con Francesco Rutel¬ 
li, Franco Marini, i ministri Bep¬ 
pe Fioroni e Paolo Gentiioni. I 
maggiorenti del partito hanno 
cercato di sciogliere il dubbio di 
Franceschini, tentato dall'av¬ 
ventura di guidare il Pd insieme 
al sindaco di Roma, ma anche 
molto legato al suo molo di ca¬ 
pogruppo dell'Ulivo alla Came¬ 
ra. Franceschini ha chiesto che 
sia un ticket forte, non una spar¬ 
tizione di moli tra un Ds e un 
DI. «Non è più la stagione delle 
quote o delle provenienze, sia¬ 
mo già oltre, siamo già tutti del 
Pd», ha ripetuto per tutta la gior¬ 
nata. Rutelli, prima della riunio¬ 
ne, non sembrava molto con¬ 
vinto dell'ipotesi Franceschini: 
perché il ticket lo taglia natural¬ 
mente fuori dalla corsa a nume¬ 
ro uno del Pd e colloca un altro 
cavallo di razza della Margheri¬ 
ta, con cui la rivalità non si è 
mai sopita, in una posizione di 
vertice. E tuttavia alla fine si sa¬ 
rebbe persuaso. Per il momen¬ 
to, però, Franceschini non ha 
ancora sciolto la riserva: stamat¬ 
tina incontrerà nuovamente 
Veltroni, e darà la sua risposta la 
prossima settimana, in coinci¬ 
denza con il sindaco di Roma. 
Nella Margherita si muovono 
anche altre forze. C'è Fioroni, 
ad esempio, sempre più inten¬ 
zionato a presentare una lista 
cattolica collegata al candidato 
Veltroni. Poi c'è Enrico Letta, 
che sta ancora ragionando sul¬ 
l'ipotesi di una discesa in cam¬ 
po, insieme a Pierluigi Bersani o 
anche da solo. Di certo il giova¬ 
ne sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio non ha fretta 

LA DESTRA 


di mettersi in scia: non vuole 
partecipare ad operazioni che 
possano suonare troppo "di ver¬ 
tice", sente che dal basso arriva 
una spinta per una competizio¬ 
ne vera. E soprattutto, come Ber¬ 
sani, vuole che i suoi temi, a par¬ 
tire dal rapporto con i ceti pro¬ 
duttivi del Nord, non restino in 
secondo piano nell'identikit 
del nuovo partito. Poi c'è Rosy 
Bindi: l'idea di presentare una li¬ 
sta per la costituente è ormai 
quasi certa. Il punto è se il mini¬ 
stro della Famiglia correrà co¬ 
me candidato alla segreteria o si 
collegherà a Veltroni. Dipende¬ 
rà da quanti saranno i candida¬ 
ti: «Se Bersani si candida lo farò 
anch'io», ha risposto ieri a Lino 
Duilio che la sfidava: «Mi devi 
pagare la scommessa, visto che 
non ti candidi più alle prima¬ 
rie...». Ora il punto è capire se 
un'eventuale candidatura Bin¬ 
di procederà "in solitaria" o se 
sarà lei a guidare il vasto arcipe¬ 
lago prodian- parisiano, un po' 
spiazzato dalla velocità con cui 
è maturata la candidatura di 
Veltroni e certamente contrario 
a primarie bulgare, con un solo 
candidato. In tempi non sospet¬ 
ti, Parisi aveva detto che se d fos¬ 
se stato un solo candidato alle 
primarie si sarebbe candidato 
anche lui. Ora però qualcosa è 
cambiato: se Veltroni parlerà la 
stessa lingua di Parisi, sul Pd e 
sulle principali questioni, a par¬ 
tire dalla riforma elettorale, 
non ci sarà una candidatura del 
ministro Difesa, si ragiona in 
ambienti parisiani. Del resto è 
stato proprio Parisi uno di quel¬ 
li che più si è speso per convin¬ 
cere il sindaco di Roma a passa¬ 
re il Rubicone. E tuttavia l'idea 
fissa resta sempre quella di una 
competizione aperta, con più 
candidati. «Veltroni è il miglior 
candidato, ma il peggior candi¬ 
dato unico», si dice tra gli uomi¬ 
ni di Parisi, dove anche l'ipotesi 
del ticket con Franceschini, par¬ 



LE REGOLE 


Più liste per un candidato? 
Sì, ma non più di quattro 


/ Roma 


Dario Franceschini capogruppo dell’Ulivo alla Camera Foto Ansa 


Alla fine la soluzione al compli¬ 
cato rebus delle regole per la co¬ 
stituente del Pd potrebbe essere 
«il tetto». Un tetto cioè da met¬ 
tere al numero di liste che, in 
ogni collegio, potranno colle¬ 
garsi allo stesso candidato alla 
segreteria: al massimo cinque, 
preferibilmente una di meno, si¬ 
curamente non una di più. Già, 
perché la discesa in campo di 
Walter Veltroni, con il progres¬ 
sivo sfilarsi di molti dei competi- 
tor alla segreteria, ha scombus¬ 
solato il fragile equilibrio sulle 
regole raggiunto lunedì dal co¬ 
mitato dei 45: si era detto elezio¬ 
ne del segretario attraverso il vo¬ 
to alla lista a lui collegata. Dun¬ 
que si pensava a tante liste, una 
per ogni candidato. E invece 
Veltroni ha rivoluzionato tutto: 
ora tutti vogliono correre per pe¬ 
sarsi, ma in pochi hanno voglia 
di sfidare il sindaco di Roma in 
campo aperto. 

Di qui il braccio di ferro, inizia¬ 
to giovedì e ancora non termi¬ 
nato, all'interno della troika dei 
tre coordinatori che si stanno 
occupando della faccenda. Da 
una parte Antonello Soro (Mar¬ 
gherita) e Maurizio Migliavacca 
(Ds), favorevoli all'idea «Più li¬ 
ste per Walter», dall'altra il pro¬ 
diano Mario Barbi che vuole 


una competizione secca: «Una 
lista, un candidato». Ieri Barbi 
ha ribadito la sua linea. Lunedì 
ci sarà un nuovo incontro per 
verificare se è possibile una solu¬ 
zione unitaria. Altrimenti sarà il 
comitato dei 45 a sciogliere il 
nodo. A placare gli animi po¬ 
trebbe essere la soluzione del tet¬ 
to, sponsorizzata da Stefano 
Ceccanti, uno dei tre esperti 
che collabora con la troika per 
scrivere le regole delle primarie. 
Un vincolo "giuridico", dun¬ 
que, a cui si potrebbero affianca¬ 
re dei «paletti politici» fissati dal¬ 
lo stesso Veltroni, quando ren¬ 
derà chiara la sua piattaforma 
di candidato alla segreteria. Co¬ 
me dire: quando saranno noti i 
contenuti della sua proposta, al¬ 
lora l'unanimismo di oggi po¬ 
trebbe sfumarsi, spingendo chi 
non è d'accordo a correre in pro¬ 
prio. 

Insomma, l'orientamento che 
potrebbe prevalere nella troika 
è quello di porre un limite alla 
corsa sotto l'ombrello veltronia- 
no, ma senza pensare a una li¬ 
sta unica che rischierebbe di 
suonare come «bulgara». Quan¬ 
to al rischio di una moltitudine 
di listini nei singoli collegi che 
potrebbero chiedere il collega¬ 
mento al leader nazionale, Cec¬ 


canti è tranquillo: «Il sistema 
che abbiamo proposto prevede 
un collegamento regionale tra 
le liste di collegio, dunque è im¬ 
probabile una eccessiva fram¬ 
mentazione». A questo contri¬ 
buisce anche l'ipotesi, che sta ri¬ 
prendendo quota, di uno sbar¬ 
ramento del 5% su base regiona¬ 
le: chi prende meno voti resta 
fuori. Le preferenze, invece, pur 
auspicate da personalità come 
Rosy Bindi e Arturo Parisi, non 
sembrano trovare spazio: si va 
verso la conferma di liste corte e 
bloccate in ogni collegio. 

C'è poi il capitolo dell'elezione 
dei segretari regionali: anche su 
questo punto la nebbia è fitta. 
C'è l'ipotesi (sponsorizzata dai 
segretari regionali Ds) di una ele¬ 
zione diretta il 14 ottobre, con 
una seconda scheda rispetto al¬ 
l'assemblea nazionale. Oppure 
potrebbe esserci un secondo tur¬ 
no di primarie, con l'obiettivo 
di eleggere i vertici locali del par¬ 
tito, dai provinciali ai regionali. 
C'è poi il tema della rappresen¬ 
tanza femminile su cui ieri ha 
battuto Anna Finocchiaro. «Ab¬ 
biamo promesso agli italiani e 
alle italiane che il Partito demo¬ 
cratico sarà composto soprattut¬ 
to da giovani e da donne, le ve¬ 
re due forze inesauste del no¬ 
stro Paese», ha detto a Napoli a 
un convegno dell'associazione 
Emily. «Ora il varco per le don¬ 
ne c'è, dipenderà dalle donne 
se questo varco sarà aperto una 
volta per tutte». Finocchiaro ha 
aggiunto: «Ho detto proprio ie¬ 
ri a Veltroni che almeno il 50% 
dei capilista devono essere don¬ 
ne altrimenti si tradisce uno dei 
principi fondamentali del Pd». 

a.c. 


torito "dall'alto" viene giudica¬ 
ta come «vecchia politica». 
«Quando si intravede il prevale¬ 
re di una soluzione c'è una gara 
sempre più accelerata ad alline¬ 
arsi», dice Parisi ai suoi. «Il no¬ 
stro peggiore difetto, il confor¬ 
mismo, viene spesso contrab¬ 
bandato per la migliore virtù». 
Anche se tra i prodiani c'è fer¬ 
mento: oltre all'ipotesi di soste¬ 
nere una lista Bindi, c'è anche 
quella di una candidatura di Pa¬ 
risi del ministro Santagata, uno 
degli uomini più vicini al Profes¬ 
sore. 


Berlusconi si consola così: 

Veltroni farà la fine del povero Prodi 


/Roma 


PER IL PRESIDENTE di 

Forza Italia Silvio Berlusco¬ 
ni la candidatura di Walter 
Veltroni a leader del Partito 
democratico «è un proble¬ 
ma della sinistra» e il sinda¬ 
co di Roma «non può che fare 
la fine del povero Prodi. 
Quindi povero Veltroni». 
Secondo l'ex premier, che ha 
partecipato a Lavagno alla po¬ 
sa della pietra del San Raffaele 
Quo Vadis, «Veltroni farà la fi¬ 
ne del povero Prodi» perché 
«non dipende da Prodi la poli¬ 
tica che fa questo Governo, di¬ 
pende dal fatto che la sinistra 
in sé, la sinistra estrema e mas¬ 
simalista, antagonista impo¬ 
ne all'altra sinistra, quella ideo¬ 
logicamente smarrita compo¬ 
sta da democristiani di sinistra 


ed ex comunisti, ciò che vuo¬ 
le, secondo le proprie ideolo¬ 
gie». 

«Dopo il sabato di Bush - ha 
proseguito Berlusconi - i verti¬ 
ci di questa sinistra estrema 
hanno capito che devono esse¬ 
re ancora più di lotta piuttosto 
che di Governo per non perde¬ 
re il contatto con i loro eletto¬ 
ri, quindi faranno richieste 
sempre più estreme all'altra si¬ 
nistra e il centrosinistra se vor¬ 
rà stare al potere dovrà accetta¬ 
re». 

Ma certo l'accanimento mo- 
nocrode con il quale il leader 
di Forza Italia prende il tema 
Veltroni-candidato tradisce il 
timore di tutto il centro destra 
di non avere un candidato al¬ 
l'altezza. Che certo non può 
essere Berlusconi. 

Per Berlusconi il ricatto della si¬ 
nistra estrema sarà «nocivo 
per l'Italia e gli italiani. Tutto 
quello che parte da lì è ancora¬ 


to a quello che loro credono 
in buona fede: ritengono che 
l'ideologia neomarxista sia an¬ 
cora l'ideologia con la quale 
plasmare il Paese. Da lì - prose¬ 
gue - viene fuori quello stru¬ 
mento tributario per togliere a 
coloro che appartengono alla 
classe che considerano ricca, 
viene l'apertura delle frontiere 
agli immigrati clandestini, la 
politica antiamericana perché 
considerano l'America un Pae¬ 
se integralista, l'attacco alla fa¬ 
miglia e l'attacco alla chiesa, 
insomma tutto quello che ab¬ 
biamo visto e continuare a ve¬ 
dere in questi 13 mesi». 

In altre parole, secondo Berlu¬ 
sconi «se la sinistra sedicente 
riformista e moderata dovesse 
dire no alle richiesta della sini¬ 
stra estrema verrebbe meno la 
maggioranza e cadrebbe il Go¬ 
verno. Quindi Veltroni ugua¬ 
le Prodi uguale qualsiasi altro 
al Governo». 


PRESENTAZIONE DELL’APPELLO DELL’AREA SAPERE DS-DL 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO 

CULTURA, CONOSCENZA, 
INNOVAZIONE: 

IL MONDO DEI SAPERI 
PER IL FUTURO DELL’ITALIA 

Napoli, lunedi 25 giugno, ore 15,30 

Città della Scienza, Sala Newton 


Presiede 

Luisa Bossa 

Presidente Commissione Cultura 
Consiglio Regionale della Campania 

Introduce 

Teresa Armato 

Assessore Università Innovazione 
e Ricerca - Regione Campania 


Partecipano 

Francesco Russo 

Responsabile nazionale università DL 

Andrea Ranieri 

Resp. Naz. Sapere e Innovazione DS 

Luigi Nicolais 

Ministro Funzione Pubblica e Innovazione 


























OGGI 


8 l’Unità 

sabato 23 giugno 2007 


«Il problema è come i Ds staranno nel Pd, con Telefonate al ministro da D’Alema, Veltroni e Fassino 
quali contenuti e quale sarà l'identità del nuovo che commenta: «Non saranno primarie falsate, chi 
soggetto. Il rischio è che non se ne discuta» si vuole candidare lo faccia, sceglieranno gli elettori» 

I GIORNI DI VELTRONI 

Candidarsi? Bedani non dice no 



Il ministro teme un rischio leaderistico. «Se serve a parlare di contenuti e identità io corro» 


M diSimoneCollini /Roma 

«NON DIMENTICHIAMOCI che dobbiamo 
costruire un partito, un partito democratico. 
E quindi bene il leader, ma attenzione a non 
andare verso un modello di partito leaderisti- 


mettendo in campo un candi¬ 
dato stimato e che c'è quel rap¬ 
porto unitario che gli elettori 
del centrosinistra ci chiedono». 
Parlando con il leader Ds Bersa- 
ni non ha nascosto i suoi timori 
sulle prossime tappe del proces¬ 
so costituente del Pd. E lo ha fat¬ 
to riconendo alle stesse argo¬ 
mentazioni con cui ha risposto 


ai diversi segretari regionali e 
provinciali dei Ds che lo hanno 
chiamato confessando di sentir¬ 
si «un po' allo sbando» dopo 
l'accelerazione impressa dai ver¬ 
tici. A ognuno di loro Bersani 
ha fatto sapere che è pronto a fa¬ 
re la sua parte affinché nei pros¬ 
simi mesi si sviluppi una discus¬ 
sione centrata sul profilo identi- 


co. Sarebbe un erro¬ 
re fatale trascurare il 
profilo identitario e 
programmatico». Se 

Walter Veltroni scioglierà mer¬ 
coledì la riserva, Pierluigi Bersa¬ 
ni è intenzionato a non prende¬ 
re meno tempo prima di fare an¬ 
nunci. Il ministro per lo Svilup¬ 
po economico vuole aspettare 
di conoscere le regole per le pri¬ 
marie del 14 ottobre. Però l'ipo¬ 
tesi di candidarsi a segretario 
del Partito democratico la sta va¬ 
lutando seriamente. 

Lo ha spiegato ai tanti che lo 
hanno chiamato nelle ultime 
ore per capire che intenzioni ab¬ 
bia, a cominciare dallo stesso 
Veltroni, da D'Alema e da Fassi¬ 
no, che si dice convinto che 
non si vada verso «primarie fal¬ 
sate», che «chi vuole candidarsi 
si candida, poi gli elettori scelgo¬ 
no» e che «il fatto che attorno a 
Veltroni ci sia un grande con¬ 
senso unitario non riduce affat¬ 
to il valore» dell'appuntamen¬ 
to: «Semmai dice che stiamo 



Il ministro per lo Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto di Luca Zennaro/Ansa 


tario del nuovo partito e «sul 
modo in cui i Ds ci entrano oggi 
e ci staranno dentro domani». 
Con qualcuno, come con il se¬ 
gretario della sezione Trasteve¬ 
re Nicola Nanni, che gli ha chie¬ 
sto di correre alle primarie, è sta¬ 
to molto esplicito: «Voglio con¬ 
dizionare il dibattito sui conte¬ 
nuti, sul profilo identitario. Se 


per farlo c'è la necessità che mi 
candidi, lo farò, altrimenti me¬ 
glio». Perché quello che preoc¬ 
cupa il ministro per lo Sviluppo 
economico è che da una parte 
la «precipitazione» sull'elezio¬ 
ne del segretario, futuro leader 
della coalizione, dall'altra l'indi¬ 
cazione di un candidato che go¬ 
de di un consenso unitario co¬ 


ULIVO 

Marina Sereni, missione in Usa per il Pd 

ROMA Marina Sereni, vicepresidente dei deputati 
delPUlivo, sarà per una settimana negli Stati Uniti, a partire 
da oggi. 

Nel corso del viaggio sono previsti: rincontro con gli ulivisti 
che vivono negli Stati Uniti, i colloqui con il presidente del 
Partito Democratico Usa, Howard Dean, con Sidney Blumen- 
thal, consigliere di Hillary ed ex consigliere di Bill Clinton, 
con John Podestà, presidente del Center for American Pro¬ 
gress ed ex capo di gabinetto di Clinton alla Casa Bianca, con 
Moses Naim, direttore della rivista «Foreign Policy», con i re¬ 
sponsabili dei think tanks che, sul fronte progressista, seguo¬ 
no i temi della politica estera: Iraq, Afghanistan, Iran, rappor¬ 
ti con FEuropa. «Gli scopi di questo viaggio a due tappe, New 
York e Washington - si legge in una nota - sono discutere con 
esperti e think tanks, fuori dalle polemiche quotidiane e ita¬ 
liane, della politica estera e delle evoluzioni delle situazioni 
in corso anche in vista di un possibile cambio della presiden¬ 
za Usa a favore dei democratici; spiegare e ascoltare sul na¬ 
scente Pd italiano i democratici 
americani e gli ulivisti Usa e avere 
informazioni sulle presidenziali 
del 2008». Sereni, per prima, par¬ 
lerà in Usa della scesa in campo 
di Walter Veltroni. Il diario del 
viaggio e gli appuntamenti quoti¬ 
diani saranno pubblicati sul sito 
di Marina Sereni: www.marinase- 
reni.it. 



me Veltroni, sul quale pure nu¬ 
tre «massima stima», finiscano 
per far dimenticare il percorso 
che era stato stabilito nei mesi 
passati: «Il processo deve essere 
aperto, e soprattutto dobbiamo 
discutere attorno a quali conte¬ 
nuti e valori costruire il Pd». 
Bersani «un'idea» su quali sia¬ 
no «le parole chiave» su cui fon¬ 
dare il profilo riformista del Pd 
ce l'ha, perché «lavoro e demo¬ 
crazia sono il cuore della nostra 
storia», dice facendo riferimen¬ 
to alla Quercia, e perché «devo¬ 
no restare le nostre bandiere», 
dice facendo riferimento al futu¬ 
ro Pd. È per questo che nei collo¬ 
qui di queste ore Bersani ribadi¬ 
sce che «se necessario» è pronto 
a conere. Lo ha detto pubblica¬ 
mente a chi lo ha avvicinato ie¬ 
ri al Palazzo della Borsa di Mila¬ 
no, dove partecipava insieme al 
presidente della Camera Fausto 
Bertinotti a un convegno su ca¬ 
pitalismo ed etica. E lo ha ribadi¬ 
to in privato con Veltroni, 
D'Alema e Fassino. Bersani si 
rende conto che il segretario Ds 
ha assicurato che se Veltroni si 
candida avrà l'appoggio di «tut¬ 
ti i Ds». Ma si rende anche con¬ 
to che «in questa fase il lavoro 
va fatto per bene», che il rischio 
leaderismo è in agguato e che 
va fatta chiarezza «su come en¬ 
triamo in questo partito», por¬ 
tando quali valori e quale idea 
di riformismo: «Un partito de¬ 
ve durare decenni, non due o 
tre anni. E allora o ha solide radi¬ 
ci, o il rischio è che non ci siano 
i presupposti perché duri». 


Tutti i dalemiani ora forno il tifo per Walter 

A Roma tra gli stand della Festa c’è anche uno striscione che dice: «Grazie Massimo» 


■ di Giovanni Visone / Roma 


LO STAND «Grazie Massi¬ 
mo». Allo stand dell'osteria 
tradizionale, cuore della Fe¬ 
sta de l'Unità di Roma, ave¬ 
vano già lo striscione pron¬ 
to. Un benvenuto a Massi¬ 
mo D'Alema per non lasciare spa¬ 
zio ad equivoci. Ma massimo ha 
dovuto spostare al 6 luglio l'impe¬ 
gno e non poterci essere gli è mol¬ 
to dispiaciuto. Al popolo diessino 
di Roma è dispiaciuto non poter¬ 
lo ascoltare. "Grazie Massimo", è 
una frase che in queste sere si sen¬ 
te spesso. Ma per capirla meglio 
c'è bisogno di un sottotesto. Il re¬ 
frain che militanti e volontari 


vanno ripetendo ormai da due 
giorni, sempre uguale. Dice così: 
«Grazie Massimo per aver capito 
che Walter, in questo momento, 
è la carta che può salvare il Partito 
Democratico. Adesso tocca a lui». 
Te lo dicono più o meno tutti. È 
la prima risposta, quella seria. 
Che la base della Quercia abbia 
un debole per D'Alema, d'altron¬ 
de, è cosa nota. Ma che Veltroni 
rappresenti, oggi, la speranza di 
tutti, è altrettanto chiaro. 

I più convinti sono i giovani. «Vel¬ 
troni segretario? Io penso solo be¬ 
ne - scandisce Giuseppe - È una 
cosa positiva. L'occasione di uni¬ 
re davvero Ds e Margherita». «Vel¬ 
troni mi ha copiato le idee - sostie¬ 
ne Tommaso - Io sono cresciuto a 
Gandhi e Martin Luther King. 


Quello è il mio mondo. Poi è ani- 
vato lui...». O forse era partito 
molto prima? 

Fra cuochi e camerieri la musica 
non cambia. Ilario ci scherza un 
po' su: «Noi ci siamo rotti di quel¬ 
li troppo belli e troppo intelligen¬ 
ti. Noi vogliamo quelli flaccidi, 
quelli normali che vanno dentro 
gli ospizi, nelle case, negli ospeda¬ 
li, ma pure alle inaugurazioni. È 
questo il bello di Veltroni: non ti 
fa sentire la distanza fra politica e 
cittadini». Riccardo risponde più 
serio: «Per me Veltroni incarna la 
personalità del nuovo leader e del¬ 
la nuova politica, un'immagine 
indispensabile alla sinistra. Se vo¬ 
gliamo salvare il progetto del par¬ 
tito democratico è l'unico candi¬ 
dato spendibile». 

Entriamo in cucina. «Mi piace - af¬ 
ferma Maria - Veltroni è l'unico 


che mi ha dato sempre piena fidu¬ 
cia. È che mi sembra più attento 
al popolo, ai problemi della gen¬ 
te». Il marito, alla friggitrice, rinca¬ 
ra soddisfatto: "Scrivi: ha detto 
Sergetto che va bene. Ci vuole un 
cambiamento e Veltroni rappre¬ 
senta il cambiamento. Lo so che 
ormai è un po' vecchietto pure 
lui, ma insomma...». Naturalmen¬ 
te non tutti sono d'accordo. Car¬ 
lo, che all'ultimo congresso ha vo¬ 
tato per la mozione Mussi, è lapi¬ 
dario: «Veltroni non è un amico 
nostro». Non aggiunge altro: con¬ 
vincerlo del contrario sarà diffici¬ 
le. Luigi va giù pesante: «Almeno 
abbiamo trovato il modo di farlo 
fuori. Serviva un segretario forte, 
lui ce lo ricordiamo quando diri¬ 
geva i Ds. E non lo è». Matteo ha 
una preoccupazione diversa: «Il 
problema è che uno solo non ba¬ 


sta. Può essere anche Gesù Bambi¬ 
no, ma il problema non è la lea¬ 
dership: ci vuole un partito vero 
intorno». 

I veltroniani di ferro, fedelissimi 
di Walter, sfottono un po' i meno 
entusiasti: «Lo vedete? Noi lo di¬ 
ciamo da sempre che è il miglio¬ 
re». I dalemiani impenitenti, trop¬ 
po affezionati all'eterno duello fra 
i leader, incassano, nicchiano, si 
affidano all'ironia. Per Raffaella il 
candidato ideale sarebbe stato 
Bersani. La ragione, non esatta¬ 
mente politica: «È un fico e rimor¬ 
chia da Dio». E D'Alema, allora? 
«È Dio». Veltroni? «E che ti devo 
dire... mi angoscia un pochino». 
Ma sono voci isolate, e, in realtà, 
scherzose. Al ristorante kasher, la 
novità ebraica della festa, il cuoco 
taglia corto: «Veltroni? Starno già 
qua a lavora' pe' lui». 


Anche a Bologna tanti sì: «È il sindaco che sa dialogare» 

Alla Festa di Caserme Rosse c’è apprezzamento. «Ma anche la Finocchiaro era una buona candidata» 


M / Bologna 


«E' un'ottima scelta, è la persona 
più in grado di parlare a tutte le 
generazioni, a tutti i partiti della 
coalizione e anche all'opposizio¬ 
ne». Ha un appeal politico fortis¬ 
simo Walter Veltroni sui militan¬ 
ti Ds che, l'altra sera come ogni se¬ 
ra, si sono ritrovati dietro le cuci¬ 
ne del ristorante della Festa dell' 
Unità delle Caserme Rosse, alla 
periferia di Bologna. Periferia ros¬ 
sa, rossissima, proprio alle spalle 
di quella Bolognina dove fu an¬ 
nunciata la fine del Pei. «Penso 
ogni bene di Veltroni come can¬ 
didato alla guida del Partito de¬ 
mocratico, è un bravo sindaco, 
mi piace la sua capacità di sapere 


dialogare con il centro», sorride 
Conado Masini, un lungo passa¬ 
to da sindacalista Cgil. «Il con¬ 
fronto col centro è importantissi¬ 
mo, se con questa manovra riu¬ 
scisse a tagliare, finalmente, con 
la sinistra radicale e darci un'auto¬ 
sufficienza per vincere le elezioni 
e governare, be'... - vagheggia il 
compagno Conado - sarebbe il 
migliore degli scenari possibili». 
Di parere opposto Giuseppe Mac- 
caferri, che parla infilandosi il 
grembiule, ha appena finito il tur¬ 
no da vigile urbano. «È una perso¬ 
na che può piacere anche alla si¬ 
nistra radicale, ha buone capaci¬ 
tà organizzative, lo si è visto nella 


gestione della giunta a Roma». 
Dalla zona cottura pasta gli fa eco 
Bmno Schiavina, ex infermiere 
coi muscoli da scaricatore del 
mercato, lavoro che ha fatto per 
15 anni: «Sarebbe in grado di por¬ 
tare avanti una politica unitaria, 
che, come dimostra l'esperienza 
di Prodi e di tutte le sue beghe, de¬ 
ve essere un lavoraccio». Insom- 
ma, dell'ex direttore dell'Unità 
piace, si potrebbe sintetizzare, T 
ecumenismo": la base è stanca di 
leggere di dissidi, faide, polemi¬ 
che tra alleati. Quindi, la via del 
"buonismo veltroniano" è quella 
giusta. «Non ci sono alternative - 
spiega Maura Schiavina, infer¬ 
miera - è la persona giusta per su¬ 
perare l'impasse: troppo spesso 


gli alleati creano inutili proble¬ 
mi, rischiamo di fregarci con le 
nostre stesse mani. Ma io preferi¬ 
rei la Finocchiaro, perché ha idee 
chiare ed è molto seria. Poi è una 
donna: sarebbe bene che si faces¬ 
se un vero passo avanti, a partire 
da noi Ds, per le pari opportuni¬ 
tà». La senatrice Anna Finocchia¬ 
ro raccoglie molti consensi tra la 
base bolognese («sarebbe anche 
ora che mettessero ai vertici una 
donna», reclama anche il compa¬ 
gno Masini), e si propongono no¬ 
mi come quello del ministro Pier 
Luigi Bersani, di cui piace «quel 
po' di sano decisionismo» e del se¬ 
gretario Piero Fassino, di cui ap¬ 
prezzano «il lavoro svolto per co¬ 
struire il Pd». Nessuno, però, fa il 


nome di Sergio Cofferati. Perché, 
pur essendo nella città che gover¬ 
na da ormai tre anni? «Perché co¬ 
me sindaco ha fatto cose buone 
ma anche altrettante che sono 
davvero incomprensibili - valuta 
Elisa Giusti, studentessa -. Un 
esempio? Chiudere i locali alle 3 
per combattere il degrado non 
ha senso, si è visto che non ha 
prodotto alcun effetto sui proble¬ 
mi della città». Pesano molto le 
valutazioni sull'operato ammini¬ 
strativo e sulle capacità comuni¬ 
cative. Lo conferma Roberto Lan- 
di, un giovane segretario di sezio¬ 
ne che voterebbe per Veltroni 
perché «come sindaco di Roma 
ha saputo fare molto, questo 
vuol dire che è una persona che 



Una Festa de l’Unità 


vale». La differenza tra i due sin- 
daci, forse, la interpreta bene un 
militante storico, Rino Pini: 78 
anni: «Veltroni è una persona dei 
vostri tempi - spiega sonidendo 
con indulgenza - ed è importan¬ 
tissimo che a capo del partito ci 
sia un leader capace di parlare ai 


giovani». Cosa piace di Veltroni 
ai giovani? L'elenco lo stila Mile¬ 
na Banchieri, impiegata e volon¬ 
taria: «equilibrio e aplomb. È sta¬ 
to un ottimo ministro alla Cultu¬ 
ra, e a Roma fa molto per spetta¬ 
colo, cinema, musica, i musei: lo 
apprezzo per questo, per i fatti». 
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’IATTF Di 7T A «Si sta parlando troppo di liste bloccate 

di un ticket precostituito. Va benissimo Veltroni 
ma non ci si presenti l’organigramma già fatto» 

La decisione del ministro dopo le parole 
del sindaco di Roma di mercoledì. «Niente fretta 
di votare. Bisogna fare prima la legge elettorale» 


ROSY BINDI 


Bindi: [multa a scendere in campo 

«Il 14 ottobre dobbiamo fare primarie vere. Con più liste, più candidati e le preferenze...» 


«SIAMO TRA IL GATTOPARDO e l'etero¬ 
genesi dei fini». Con la sensazione che si stia 
arrivando al 14 ottobre con tutto già deciso e 
che lo stesso centrosinistra possa arrivare a 


Il ministro della Famiglia, Rosy Bindi Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


■ di Wanda Marra / Roma 


causare la caduta del 
governo Prodi, è una 
Rosy Bindi più pas¬ 
sionale e arrabbiata 

che mai quella che critica quanto 
si sta muovendo intorno alla can¬ 
didatura di Veltroni alla leader¬ 
ship del Pd. Candidatura che ap¬ 
poggia, anche se non esclude di 
presentarsi in prima persona. 
Ministro, lei ha criticato 
duramente le regole per le 
candidature. Perché? 

Mi sembra di rivedere una pagina 
del Gattopardo : "Tutto cambi per¬ 
ché tutto resti com'è". Il 14 ottobre 
si rischia di ratificare il leader, il vi¬ 
ce leader. E poi che altro? Andia¬ 
mo con le liste bloccate, addirittu¬ 
ra con un ticket precostituito con 
Franceschini deciso dai capocor¬ 
rente di un partito... Qualcuno 
mette anche in dubbio che ci pos¬ 


sano essere più liste. E poi, dov'è la 
famosa svolta del Pd verso le don¬ 
ne? 

Dunque, cosa propone lei? 

Un po'di libertà, per favore! Sono 
contenta della candidatura di Vel¬ 
troni, sono stata una delle prime a 
dire "benissimo", un ulivista della 
prima ora, capace di interpretare 
tutti, ecc. Ma così, questo partito 
parte di già stigmatizzato dagli 
equilibri dei partiti fondatori. Fran¬ 
camente non capisco dove sia la 
novità. Mi sta benissimo che ci sia 
un leader naturale, che ottenga 
grande forza con una grande parte¬ 
cipazione al voto, anche senza 
una competizione per la leader¬ 
ship. Ma non ci si presenti l'organi- 
gramma già fatto! Senza Veltroni, 
ci sarebbero stati tanti candidati, 
che almeno ci siano tante liste.. 
Barbi, tra gli altri, sostiene 
che andare alle primarie con 
tante liste sarebbe il trionfo 
delle correnti. Cosa 
risponde? 


Il trionfo delle correnti si impedi¬ 
sce con la competizione delle liste. 
Per me va bene, un'unica lista, na¬ 
zionale, purché butto di autocan¬ 
didature e con il voto di preferen¬ 
za. Oppure tante, ma tante liste in 
competizione ha loro, che sosten¬ 
gano l'unico candidato. E senza 
sbarramenti. L'organigramma si 


sceglie dopo. Prima vorrei parlare 
di valori, idee, programmi. E anco¬ 
ra una volta vedo la mortificazio¬ 
ne delle donne. 

Lei è pronta a candidarsi 
anche in prima persona? 

Assolutamente sì. Infatti, spero mi 
sia data almeno la possibilità di fa¬ 
re una lista. Altrimenti non so che 


andiamo a fare il 14 ottobre. È me¬ 
glio evitare lo spreco di energie e ri¬ 
sorse. Così si riproduce il sistema: 
c'è un candidato Ds e un vicecandi¬ 
dato DI, in caso c'è un albo vice 
donna di un'altra appartenenza 
diessina. Potevamo decidere ai no¬ 
stri 2 congressi ed eravamo a po¬ 
sto. 


Scenderebbe in campo 
come leader contro Veltroni, 
come sembra voler fare 
Bersani? 

Aspetto il discorso di mercoledì. 
La candidatura di Veltroni 
non le sembra una 
possibilità di cambiamento? 

È una grande possibilità. Allora, 
che corra libero, vediamo dove si 
va, fidiamoci del mondo, dei no¬ 
stri iscritti, dei nostri elettori e po¬ 
tenziali simpatizzanti. Proviamoci 
una volta. Chi sta prendendo deci¬ 
sioni per tutti sono gli stessi che de¬ 
cidono tutto da almeno 30 anni. 
Vogliamo vedere se c'è qualcuno 
che ha qualche idea che possa ser¬ 
vire? Faccia lui la sua corsa e faccia¬ 
mo fare la corsa a tanti. Decidia¬ 
mo una cosa nuova: facciamola 
davvero. 

Si sta delineando come 
"effetto collaterale" della 
discesa in campo di Veltroni 
la più rapida caduta del 
governo Prodi. Lei cosa ne 
pensa? 

Questa sarebbe l'eterogenesi dei fi¬ 
ni. Se c'è un motivo per cui il Pd de¬ 
ve nascere ora è proprio quello di 
accompagnare con una politica 
forte e rilanciare l'azione del gover¬ 
no. E poi ci vuole il tempo per una 
nuova legge elettorale. Altrimenti, 
rischiamo di far morire il governo 
e far nascere morto il Pd. 

In molti credono che questo 


governo sia troppo litigioso 
per andare avanti. Non crede 
che Veltroni spariglierebbe? 

Veltroni spariglierebbe adesso? 
Con questa legge elettorale? Biso¬ 
gnerà che questo governo vada 
avanti. Oppure pensiamo che un 
viatico per il nuovo partito sia una 
fase di decantazione istituzionale? 
Ma che, stiamo scherzando? Serve 
il tempo per vedere gli effetti posi¬ 
tivi del governo, che peraltro già ci 
sono: il Pii che cresce, l'extragetti- 
to da distribuire, il debito che rien¬ 
tra nei parametri di Mastricht, rac¬ 
cordo con le parti sociali, un Dpef 
che sarà di sviluppo ed equità. E 
noi facciamo cascare il governo 
con le nostre mani? 

Berlusconi sostiene che 
tenere Veltroni nella 
posizione di candidato 
Premier per più di un anno 
significa bruciarlo e che si 
andrà al voto il prossimo 
aprile... 

Berlusconi può fare tutte le conget¬ 
ture che vuole. Credo che la mi¬ 
glior carta di presentazione per 
Veltroni, oltre alla sua persona e a 
un partito forte alle prossime ele¬ 
zioni, sia, lo ripeto, il rilancio dell' 
azione del governo e una nuova 
legge elettorale. 

E allora, che tempi prevede? 
L'intera legislatura? 

Quanto serve: 2 anni? 3? 4? Vedia¬ 
mo. 



IL SOLE 240RE 

La «Veltronomics» 
piace agli industriali 



«Concertare, concertare, concer¬ 
tare. Ma poi decidere. È il metodo 
Veltroni per l'economia». È que¬ 
sto l'attacco del pezzo di Orazio 
Carabini, che con un titolo ancor 
più esplicito, «La "Veltronomics" 
tra effimero e concertazione», rap¬ 
presenta di fatto un'apertura di 
credito a Veltroni da parte del So¬ 
le 24ore. Carabini ricorda molti 
dei passaggi e delle modalità che 
hanno caratterizzato l'azione del 
candidato "in pectore" alla leader¬ 
ship del Pd come Sindaco di Ro¬ 
ma, partendo proprio dal mix in 
un certo senso rivoluzionario che 
l'ha caratterizzata: piedi per terra 
e pragmatismo in economia e cu¬ 
ra di tutto ciò che è effimero. «Il 
modello dell'economia dell'effi¬ 
mero» ha attirato a Veltroni un 
sacco di critiche. Ma è proprio 
quello che ha in qualche modo 
brevettato come Ministro dei Be¬ 
ni culturali, facendo passare «al¬ 
l'Unione europea il principio che 
i fondi comunitari potessero esse¬ 
re destinati ai beni culturali in 
quanto "motori" di sviluppo». Ei 
dati su Pii, occupazione, turismo, 
imprese l'hanno premiato. Dun¬ 
que, scrive il Sole, «l'effimero fun¬ 
ziona». Ma per Veltroni, non si 
tratta solo di questo: «è convinto 
che questo mondo possa diventa¬ 
re l'humus idfeale per uno svilup¬ 
po diverso». Poi, però, «è capace 
di tornare con i piedi per terra»: e 
ridurre il debito da 6,1 a 5,6 miliar¬ 
di di euro tra il 2001 e il 2006, usa¬ 
re lo strumento delle cartolarizza- 
zioni, smarcandosi anche dal cen¬ 
trosinistra, mettendo così insie¬ 
me modernità e solidarietà. Anco¬ 
ra, il filtro della concertazione, 
che permette al Sindaco di Roma 
di tenere insieme una maggioran¬ 


za che va dall'Udeur a Rifondazio¬ 
ne, con un tasso di rissosità molto 
basso. D'altronde, dice l'articoli¬ 
sta, «come si fa a protestare? Se bi¬ 
sogna aumentare le tasse perché 
il governo riduce i trasferimenti, 
Veltroni alza l'addizionale Irpef 
portando a casa IlOm milioni, 
ma ne destina 35 a detrazioni che 
di fatto escludono dalla manovra 
350 milioni di famiglie». Un 
esempio lampante. Come il prag¬ 
matismo in materia di privatizza¬ 
zioni. Veltroni ama citare, non a 
caso, l'Einaudi secondo il quale 
«di fronte a problemi concreti, 
l'economista non può essere mai 
né liberista, né interventista, né 
socialista ad ogni costo». 


CARLONI 

«Nasce la rete 
delle democratiche» 

ROMA Emily Campania 
si impegna a tentare per 
prima la strada della «rete 
delle democratiche». «Na¬ 
sce un nuovo partito - di¬ 
ce la senatrice Annamaria 
Carloni, dando l'annun¬ 
cio alla platea del conve¬ 
gno organizzato a Napoli 
- e le donne debbono es¬ 
serci da subito. Per decide¬ 
re le regole, per pesare nel¬ 
le decisioni. 

Con le donne campane 
che hanno aderito al pro¬ 
getto delle democratiche 
ci riuniremo nei prossimi 
giorni per avviare la rete». 
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«Le intercettazioni 
già nelle mani 
delle agenzie» 

Il Tribunale di Milano: i primi testi diffusi 
ancora prima che i legali fossero usciti 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

POLEMICHE «Sembra doversi escludere 
che le pubblicazioni (delle trascrizioni sulle 
scalate Antonveneta e Unipol, ndr) operate 
dai mezzi di informazione, a partire dal giorno 


11 giugno 2007, trovi¬ 
no la loro fonte nel de¬ 
posito delle trascrizio¬ 
ni contestualmente 

avvenuto». Con queste parole, 
contenute nella relazione inviata 
ieri al ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella, il presidente del¬ 
la Corte d'Appello di Milano, 
Giuseppe Grechi, conferma i 
dubbi espressi da molti politici 
ed apre ufficialmente la caccia al¬ 
l'untore. 

Se le intercettazioni giravano già 
prima che il gip milanese Cle¬ 
mentina Forleo le depositasse, 
chi le ha messe in circolazione? 
Questo Grechi non lo dice, ma 
alimenta il sospetto. In modo par¬ 
ticolare quello del ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema, uno dei 
principali protagonisti di quelle 
conversazioni, rese pubbliche pri¬ 
ma che la Camera si esprimesse 
sulla loro utilizzabilità all'interno 
del processo sulla scalata (fallita) 
ad Antonveneta. D'Alema, l'in¬ 
domani della pubblicazioni su 
tutti i giornali, aveva attaccato: 


«In Italia c'è l'obbligatorietà dell' 
azione penale, mi aspetto che 
qualcuno venga perseguito». 

Il presidente della Corte d'Appel¬ 
lo gli aveva risposto: «Se quanto 
accaduto rappresenta un reato, 
che venga denunciato. Se un uo¬ 
mo politico lo ritiene, prenda car¬ 
ta e penna e denunci il reato alla 
Procura». 

Ma anche senza denuncia, a Mila¬ 
no si sono improvvisamente ac¬ 
corti che qualcosa non è filato 
per il verso giusto. Tanto che nel¬ 
la sua relazione, Grechi ricostrui¬ 
sce come «i primi tre dispacci di 
agenzia dell'11 giugno 2007 che 
hanno contenuto particolarmen¬ 
te significativo, risultano infatti 
precedenti l'uscita del primo di¬ 
fensore dall'aula utilizzata per 
l'esame delle trascrizioni; inoltre 

D’Alema aveva parlato 
di veri reati. Ora 
Grechi conferma che 
il materiale era 
già stato diffuso 


alcune pubblicazioni riportano 
parole e dati non risultanti dal te¬ 
sto depositato delle trascrizioni». 
«Le circostanze emerse in merito 
alla fuga di notizie» continua Gre¬ 
chi nella sua risposta al ministro 
Mastella «sono già state doverosa¬ 
mente comunicate al Procurato¬ 
re generale, il quale si riserva di ri¬ 
spondere separatamente alla Sua 
richiesta non appena compiuti 
gli accertamenti in corso». 

Nella relazione c'è anche la nota 
trasmessa dal presidente del Tri¬ 
bunale, Livia Pomodoro, allo stes¬ 
so Grechi. Nella procedura, assi¬ 
cura la Pomodoro, è stata adotta¬ 
ta una «esatta e puntuale osser¬ 
vanza delle cautele concordate. 
Cautele che hanno rappresenta¬ 
to, nella situazione data, il massi¬ 
mo presidio possibile di tutela 
delle prerogative dei parlamenta¬ 
ri e dei diritti della difesa, in con¬ 
formità alla disciplina giuridica 
di riferimento». Valutazioni que¬ 
ste che Grechi premette di condi¬ 
videre «integralmente». Il presi¬ 
dente della Corte d'appello mila¬ 
nese aggiunge anche di «confer¬ 
mare, per quanto mi risulta, che 
tutte le cautele (numerazione de¬ 
gli esemplari, aula chiusa al pub¬ 
blico, identificazione dei difenso¬ 
ri legittimati, divieti di riprodu¬ 
zione, di estrazione di copie e di 
redazione di appunti) disposte 
dall'ufficio del gip presso il Tribu¬ 
nale di Milano onde evitare la 
violazione del divieto di pubblica¬ 
zione sono state puntualmente 
osservate ». Il mistero rimane e 
forse a qualcuno fa comodo che 
ci sia. 



Il giudice del tribunale di Milano, Clementina Forleo Foto Ansa 


BERLUSCONI RACCONTA 

Le donne? Forse non hanno un’anima... 

«Non tutti nella Santa Romana Chiesa sono convinti della 
parità tra uomo e donna». Parola di Silvio Berlusconi. Che re¬ 
gala un'altra delle sue "chicche" con assoluta serietà, questa 
volta rivolgendosi a don Luigi Verzè nel corso della cerimo¬ 
nia per la posa della prima pietra della struttura ospedaliera 
San Raffaele 'Quo Vadis'. Il Cavaliere cita la fonte delle sue af¬ 
fermazioni, raccontando una storia "di vita vissuta", con do¬ 
vizia di particolari. «Domenica scorsa è venuto a casa mia un 
Monsignore a celebrare la messa nella Chiesa di famiglia. E 
non sembrava avesse un gran apprezzamento per le donne, 
visto che durante il pranzo ha raccontato che al Concilio di 
Trento per soli 5 voti venne deciso che anche le donne aveva¬ 
no l'anima». A quel punto, ha continuato, senza far mancare 
il riferimento alla mamma, che tira fuori quando più vuol far 
leva sull'animo nazional-popolare: «Allora la mia mamma, 
tutta orgogliosa gli dice: 'Ma monsignore, secondo lei, le don¬ 
ne, hanno un'anima come l'uomo?'. E lui, affondando la for¬ 
chetta in un piatto di tagliatelle, e rivolgendosi a me per chie¬ 
dere complicità, risponde: 'Ma, insomma, una specie di ani¬ 
ma». L'aneddoto, comunque, non ha mancato di suscitare 
applausi e risate, (sic!) 


Via Bellerio, 

Bossi assolto 
in appello 
Prescritto Maroni 

■ Il leader della Lega Nord 
Umberto Bossi è stato assol¬ 
to ieri mattina per non aver 
commesso il fatto dalla cor¬ 
te d'Appello di Milano per 
gli incidenti di via Bellerio 
del 18 settembre 1996. 

Per gli altri esponenti della 
Lega, Roberto Calderoli, Ma¬ 
rio Borghezio e Davide Capa¬ 
nni, anche loro imputati di 
resistenza a pubblico ufficia¬ 
le, il giudice ha dichiarato 
l’assoluzione ma per prescri¬ 
zione. 

Il processo, che si è celebrato 
ieri, come hanno ricordato 
le difese, è riapprodato in 
Corte d'appello dopo che 
nel 2004 la Cassazione ave¬ 
va annullato con rinvio la 
sentenza per i quattro espo¬ 
nenti leghisti. 

I giudici della prima Corte 
d'Appello di Milano, nell' 
emettere il verdetto, hanno 
accolto le richieste del sosti¬ 
tuto procuratore generale 
Ugo Dello Russo, che aveva 
chiesto l'assoluzione per 
non aver commesso il fatto 
per Bossi e la prescrizione 
del reato per gli altri tre espo¬ 
nenti della Lega. 

Nel formulare la richiesta, il 
pg si è basato anche sulle in¬ 
dicazioni della Cassazione 
che aveva dichiarato illegitti¬ 
ma la seconda fase della per¬ 
quisizione disposta dalla Pro¬ 
cura di Verona e cioè quella 
relativa all'ufficio di Roberto 
Maroni, in quanto parla¬ 
mentare. 

La Suprema Corte aveva rite¬ 
nuto non punibile il tentati¬ 
vo di impedire la perquisizio¬ 
ne della Digos nella stanza 
di Maroni. Nel febbraio di 
due anni fa la Cassazione, 
nell'ambito dello stesso pro¬ 
cesso, aveva anche confer¬ 
mato le condanne per l'allo- 
ra ministro Maroni e per il 
deputato del carroccio Pier¬ 
giorgio Martinelli: quattro 
mesi e 20 giorni di reclusio¬ 
ne convertiti in multa di 5 
mila euro per ciascuno. 


Molotov di 
neonazisti 
contro i Ds 
di Bologna 

BOLOGNA Due bottiglie molo¬ 
tov confezionate in modo ap¬ 
prossimativo che dovevano fa¬ 
re molto male. La sede dei Ds di 
San Lazzaro di Savena, alle por¬ 
te di Bologna, è salva ma la pre¬ 
occupazione è altissima. Chi ha 
agito lanciando i due ordigni ru¬ 
dimentali, contenenti probabil¬ 
mente alcol (che evaporando 
non avrebbe consentito l'inne¬ 
sco), ha anche tracciato una 
scritta sul muro con la vernice 
nera: «Comunisti di merda. Vi¬ 
va il duce» seguita da due croci 
celtiche. Alta la preoccupazio¬ 
ne. Corrado Fusai, segretario 
dell'Unione comunale della 
Quercia, ieri sera verso le 22 era 
ancora nella sede dove la scien¬ 
tifica stava facendo minuziosi ri¬ 
lievi. Era stato lo stesso segreta¬ 
rio ad accorgersi, verso le 18, di 
quanto era successo: i vetri in¬ 
franti nel gazebo che si trova a 
ridosso dell'ingresso, un mani¬ 
festo bmciacchiato, e quella 
scritta tracciata su altre di conte¬ 
nuto analogo ma di remota me¬ 
moria che il tempo non ha an¬ 
cora cancellato. Probabile che il 
tutto sia avvenuto durante la 
notte tra giovedì e ieri. La sede è 
in un piccolo edificio isolato di 
due piani, in via Emilia 2, di fat¬ 
to la prima casa di San Lazzaro 
per chi proviene da Bologna, in¬ 
teramente occupato dai Ds. 
«Era già successo che i vandali si 
accanissero contro di noi - dice 
Fusai -, due mesi fa ci avevano 
rotto un vetro tirando un sam¬ 
pietrino ma questa volta ho 
l'impressione che si tratti di 
qualcosa di serio, non la solita 
bravata di un balordo. E poi c'è 
questo clima politico pesan¬ 
te...». Il pensiero, naturalmen¬ 
te, va alla manifestazione di gio¬ 
vedì sera promossa nel centro 
di Bologna da Forza Nuova con¬ 
tro il progetto di moschea. Per 
quasi quattro ore il centro della 
città, blindato da un imponen¬ 
te schieramento di forze dell'or¬ 
dine, ha vissuto in una forte ten¬ 
sione anche per la contempora¬ 
nea contromanifestazione anti¬ 
fascista della sinistra radicale. 


Cappon si assolve: «Rifiuti tutto quel che ho fatto, anche gli errori» 

Il direttore generale della Rai a Cannes fa bilanci: tornati in video Santoro e Biagi. E in autunno Benigni con Dante 


■ di Natalia Lombardo inviata a Cannes 


COME SE CAMMINASSE su 

un asse d'equilibrio, il direttore 
generale della Rai, Claudio Cap¬ 
pon, va avanti passo passo fin do¬ 
ve è possibile. Con qualche con¬ 
quista ottenuta nell'ultimo an¬ 
no, come il ritorno di Enzo Biagi e Mi¬ 
chele Santoro e, per il prossimo autun¬ 
no, le tredici serate su RaiUno in cui Ro¬ 
berto Benigni leggerà Dante (sfilando 
una seconda serata su quattro a Bmno 
Vespa). 

Cappon, in un incontro con i giornali¬ 


sti a Cannes, traccia il bilancio di "un 
anno difficile" appena trascorso dalla 
sua nomina. E oggi, nel consueto ap¬ 
puntamento della Sipra, la concessio¬ 
naria di pubblicità, saranno presentati 
agli investitori i palinsesti autunnali. 
Ma il "nuovo" sugli schermi Rai è affida¬ 
to alle vecchie colonne: Pippo Baudo 
che condurrà Sanremo 2008 (superan¬ 
do le resistenze "caratteriali", dice il Dg, 
del direttore di RaiUno, Fabrizio Del 
Noce), e il probabile prestito da Media- 
set per Miss Italia 2007 di un Mike 
Buongiorno rinverdito (da Fiorello). 
Dal punto di vista gestionale il Dg sem¬ 
bra essere rassegnato ad avere le mani 
legate, o a muoversi nello spazio con¬ 


sentito dalla tregua che si è data il Cda, 
dopo il rinvio a giudizio dei cinque 
consiglieri di amministrazione del cen¬ 
trodestra. "Rifarei tutto quello che ho 
fatto, anche gli errori", dice Cappon al¬ 
la fine. Ma se non rinnega le proposte 
che gli sono costate quasi la sfiducia, 
non intende tornare a sbattere sugli 
scogli. Per dire: Sostituirà Antonio Ma¬ 
rano dalla direzione di RaiDue? Il tema 
è archiviato: "Valuteremo, del resto an¬ 
ch'io posso cambiare idea...". Poi è me¬ 
no vago: "Su Marano ho fatto a suo 
tempo una proposta, ma non c'è stato 
consenso nel Cda. Se il Cda è d'accor¬ 
do a cambiare la direzione delle reti, so¬ 
no d'accordo anch'io. Diversamente è 
un esercizio vano". E Marano sbuffa: 
"Io resisto, ma si decidano presto per¬ 


ché non posso andare avanti così...". 
Cappon ammette che nel Cda "ci sono 
state divergenze anche molto forti", 
ma ora c'è una "rinnovata volontà di 
andare avanti", trovando dove è possi¬ 
bile accordi sulle "nomine che non fini¬ 
scono mai, come gli esami...". Ma la 
maggioranza nel Cda resta al centrode¬ 
stra, grazie al salvataggio di Petroni da 
parte del Tar: "Io non ho mai fatto bat¬ 
taglie politiche, il tema Petroni è ester¬ 
no alla Rai, riguarda l'azionista", rispon¬ 
de un po' seccato Cappon. Così come 
"atti esterni, e soprattutto la multa" per 
Meocci, hanno rotto quello "spirito di 
collaborazione che c'è sempre stato", 
assicura il Dg che attende con ansia la 
riforma Gentiioni. Perché "finché non 
cambiano le regole del gioco la Rai 


non può funzionare, né progettare il 
suo futuro con un equilibrio fra i pote¬ 
ri", si sfoga. 

La tv pubblica arriva all'appuntamen¬ 
to di Cannes con il punto di forza della 
vittoria sul "periodo di garanzia" per gli 
investitori. Ma con dei punti deboli: i 
conti "in una situazione solida ma con 
dei rischi strategici"; le nuove tecnolo¬ 
gie dove "la Rai è arretrata"; e la pubbli¬ 
cità a rilento. 

Fra i successi di quest'anno Cappon 
mette Sanremo e la fiction, poi il "rin¬ 
novamento importante nell'informa¬ 
zione", (alTgl e al Gr, un rilancio di Rai- 
News24 piu' competitiva "nella sfida 
con le reti all news" e le prospettive piu' 
ampie per Railntemational (dove è sta¬ 
to nominato presidente Piergiorgio 


Malesani). E anche un certo "clima di¬ 
verso" dopo il caso Vallettopoli. 

Ma il Dg non segue il dibattito sul rilan¬ 
cio della fabbrica dei programmi Rai, 
ora colonizzata dalle società di produ¬ 
zione. Valuta come "importante" per il 
mercato italiano l'acquisto di Endemol 
da parte di Mediaset, ed esclude che 
questa possa dettare contenuti alla tv 
pubblica. Ma se i format sono "una fisio¬ 
logia e una patologia", il rapporto coi 
produttori non va interrotto. L'impor¬ 
tante, per il Dg, è che la Rai "mantenga 
la capacità di regia sui programmi, che 
non venda il cervello editoriale". In- 
somma, "non si può tornare al Mulino 
del Po - storico sceneggiato - era bellissi¬ 
mo ma appartiene al passato". Quando 
la Rai produceva cultura, però... 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Il segreto di Pulcistella 


I l disegno di legge Mastella che 
vieta ai giornali di pubblicare 
le intercettazioni e gli altri atti 
d'indagine, «anche se non più 
coperti da segreto», sino al 
processo e in certi casi addirittura 
sino alla sentenza d'appello, è 
approdato alla commissione 
Giustizia del Senato. Dopo 
l'approvazione, nell'autunno 
scorso, in consiglio dei ministri e 
il voto plebiscitario di aprile alla 
Camera (447 Sì, nessun No, 7 
astenuti), il relatore Casson ha 
annunciato emendamenti per 
alleggerire la posizione dei 
giornalisti, che in base al testo di 
Montecitorio rischiano multe 
fino a 100 mila euro per ogni 
notizia non segreta pubblicata. 
Alcuni senatori come Furio 


Colombo e Franca Rame, il 
ministro Di Pietro e un deputato 
"pesante" come l'ex Ds 
dalemiano Nicola Rossi hanno 
già annunciato la loro 
contrarietà al provvedimento. 
Altri hanno cominciato a 
dubitare. Autorevoli 
commentatori, come Battista e 
Grevi sul Corriere, Grosso e 
Tornabuoni sulla Stampa, De 
Bortoli sul Sole-24 ore, Pirani su 
Repubblica, sono intervenuti su 
un tema che, fino a un mese fa, 
era rimasto confinato nello 
studio di Annozero, sulle 
colonne dell' Unità, sul sito di 


Grillo (Beppe) e nelle proteste 
delle organizzazioni di categoria 
dei giornalisti. Finalmente si 
apre qualche crepa nella 
maggioranza bulgara che alla 
Camera aveva messo la 
musemola alla stampa. Anche 
perché l'uscita delle 
intercettazioni e dei verbali del 
triplice affaire 
Antonveneta-Rcs-Unipol, 
penalmente rilevanti per i 
furbetti e politicamente e 
moralmente rilevanti per i 
politici, ha reso edotti della posta 
in gioco: con la legge Mastella a 
regime, nulla di preciso si 


sarebbe finora saputo dello 
scandalo delle scalate, e di tanti 
altri scandali italioti. La 
tentazione, ora, è di 
accontentarsi di qualche pietoso 
emendamento che "venga 
incontro" alle richieste della 
stampa. Qui non è questione di 
emendamenti o di venire 
incontro. Né sono in gioco 
gl'interessi corporativi dei 
giornalisti. Qui è in gioco il 
dovere costituzionale di 
informare e il diritto 
costituzionale di essere 
informati. E sui princìpi non c'è 
mediazione possibile. Se il 


risultato finale fosse una 
Mastella un po' meno pesante, 
con qualche sconto sulle multe o 
con la concessione, calata 
dall'alto da lorsignori, di poter 
scrivere qualche riga in più, 
tanto vale lasciare la legge così 
com'è. Cioè nella sua peggiore 
formulazione possibile. Faremo 
obiezione di coscienza, la 
violeremo fin dal primo giorno, 
ci faremo processare e 
chiederemo ai tribunali di 
alluvionare la Corte 
costituzionale di eccezioni di 
incostituzionalità. Così che la 
Mastella venga spazzata via per 
palese illegittimità e non se ne 
riparli mai più. Anche perché ora 
si scopre che quella legge è pure 
anti-europea. Il 7 giugno la Corte 


europea dei diritti dell' uomo ha 
condannato la Francia per 
violazione della libertà di 
espressione, censurando 
duramente la sentenza di 
condanna emessa da un 
tribunale contro due giornalisti 
che avevano pubblicato un libro 
sulle intercettazioni illegali 
disposte durante la presidenza 
Mittenand. Il libro, insieme a 
stralci di intercettazioni (si badi 
bene: illegali!), riportava l'elenco 
delle persone illegalmente 
intercettate. I giudici hanno 
condannato i giornalisti per 
violazione del segreto istruttorio. 
La Corte europea ha stabilito 
che, sì, il segreto è stato violato, 
ma su di esso prevale il dovere 
d'informare e il diritto a essere 


informati. Soprattutto se non si 
parla di fatti privati, ma di 
vicende pubbliche. Ciò che 
conta, in questi casi, non è se la 
notizia è segreta o se è stata 
raccolta o acquisita 
irregolarmente: conta solo che 
sia vera, esatta, precisa, autentica. 
Guai, ammonisce poi la Corte, a 
punire i giornalisti che scrivono 
la verità con multe o cause civili 
per danni, che possono 
dissuaderli dall'esercizio del loro 
diritto-dovere di raccontare 
sempre tutto. Dunque, vadano 
pure avanti lorsignori con le loro 
porcatine. Continuino pure, a 
rispondere "è un segreto". Chi li 
sente rispondere "è un segreto" 
anziché "non è vero", capirà 
subito che è tutto vero. 



























L’ultimo messaggio 
della mala: sulla sua foto 
disegnata una pallottola 
all’altezza della bocca 
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Napoli, il pnete-anticamorra lascia Forcella 


Don Luigi Merola cambia parrocchia: vive blindato, l’ultima minaccia cinque giorni fa 
La protesta del quartiere. Il padre di Annalisa Durante: è una sconfitta, vado via anche io 


M di Massimiliano Amato / Napoli 


L’ULTIMO, inquietante messaggio la camor¬ 
ra gliel’ha lanciato cinque giorni fa, gambiz¬ 
zando un uomo, un pesce piccolo, sul sagra¬ 
to di San Giorgio ai Mannesi. Un episodio 


passato quasi inos¬ 
servato, nella città 
dei 61 morti ammaz¬ 
zati dairiniziodell’an- 

no. Don Luigi Merola aveva appe¬ 
na finito di celebrare la messa ve¬ 
spertina, quando i suoi parrocchia¬ 
ni lo hanno chiamato fuori. Di 
fronte a quella scena di ordinaria 
violenza il prete di Forcella, che 
dal 2004 vive sotto scorta, deve 
aver capito che il suo tempo nel 
quartiere era irrimediabilmente fi¬ 
nito. Per otto anni ha combattuto 
con le sue armi: dalla denuncia al¬ 
la testimonianza, alla mobilitazio¬ 
ne delle coscienze. Ne ha ricavato, 
in cambio, una vita blindata e una 
montagna di minacce, intimida¬ 
zioni, velati inviti ad occuparsi 
d'altro. L'ennesimo, esplicito, al¬ 
l'inizio di giugno. Una lettera con 
una sua fotografia ritagliata da un 
giornale, una pallottola disegnata 
all'altezza della bocca e un messag¬ 
gio: «Per noi la droga è il pane». 
Lui cercò di tenere nascosta la co¬ 
sa, che fu rivelata ai giornalisti dal 
sindaco Iervolino. Ma tra una setti¬ 
mana Forcella e le sue tigri di carta 
travestite da angeli del terrore, la 
cittadella dei clan che gli ha ispira¬ 
to un'indagine su esclusione e in- 



Don Luigi Merola Foto Ansa 


clusione sociale diventata prima 
una tesi di dottorato in Sociologia 
e poi un libro già best seller, sarà so¬ 
lo un ricordo. Don Luigi passa ad 
altro incarico presso la Pastorale 
giovanile della Cei. Tornerà a Na¬ 
poli solo nei week end, a seguire i 
progetti di recupero dei minori a ri¬ 
schio per conto della Curia parte¬ 
nopea. 

Anni di impegno 
diventati anche una 
tesi di laurea. L’ex 
detenuto: «Mi ha capito 
senza di lui sono perso» 


Sarà il cardinale Crescenzio Sepe, 
discreto regista del trasferimento, 
ad annunciarlo ai fedeli nel corso 
della messa di domani, se deciderà 
di non tenere conto del loro acco¬ 
rato appello: «Cardinale ripensaci. 
Qui non abbiamo nulla, non to¬ 
glierci anche don Luigi, la nostra 
speranza». Ma la decisione era nel¬ 
l'aria: già giovedì, in parrocchia, in 
occasione dei festeggiamenti per il 
decimo anno di sacerdozio, il cli¬ 
ma era diverso. Nessun taglio del¬ 
la torta dopo lo spettacolo organiz¬ 
zato dai bambini e dai giovani che 
frequentano la chiesa, e per regalo 
un cd con le foto dei momenti più 
belli vissuti dalla comunità. «Se 
don Luigi sarà trasferito anche io 
andrò via da Forcella», annuncia 
Giovanni Durante, papà di Annali¬ 
sa, uccisa per errore a 14 anni nel 
marzo del 2004, durante un con¬ 
flitto a fuoco tra bande rivali. L'uo¬ 
mo, che vive vendendo giocattoli 
da pochi euro, era stato convinto 
a rimanere nel quartiere simbolo 
della malaNapoli proprio da don 
Luigi, che dopo il barbaro assassi¬ 
nio di Annalisa aveva intensifica¬ 
to il suo impegno per la comunità. 
Ottenendo importanti risultati, co¬ 
me la riapertura dello storico tea¬ 
tro Trianon e la sua destinazione a 
spazio per attività di socializzazio¬ 
ne a favore dei giovani. «Sono 
sconcertato - continua Durante - 
don Luigi ha acceso i riflettori su 
Forcella e non vedo perchè ora 
queste luci debbano essere spen¬ 
te». E Pasquale, un ex detenuto im¬ 
pegnato in parrocchia: «Sono sta¬ 
to due volte in carcere, ma don 
Luigi è riuscito a farmi cambiare vi¬ 
ta. Lui si è fatto garante per me, cre¬ 
de nel mio cambiamento. Se an¬ 
drà via io tornerò alla vita di pri¬ 
ma». 



FRANCESCA GAROFALO, la madre di Danilo Coppola e 
sua nuora alla testa del gruppo di 100 persone che si è radu¬ 
nato davanti al carcere di Rebibbia per sostenere l'immobilia¬ 
rista, in cella dal 1 marzo scorso. «Se muore Danilo, muoio 
con lui», ha detto la madre. Coppola è dimagrito, pesa 48 chi¬ 
li, ha rifiutato il ricovero al Sandro Pertini, ritenuto «inadatto». 


IL PROCURATORE ANTIMAFIA 

Grasso: abolire l’ergastolo? 
Scoppierebbe la guerra tra boss 

■ di Marzio Tristano / Palermo 


L'abolizione dell'ergastolo? Un re¬ 
galo alla criminalità organizzata e 
l'anticamera di una nuova sangui¬ 
nosa guerra di mafia, dice il procu¬ 
ratore nazionale antimafia Pietro 
Grasso. L'abolizione dell'ergasto¬ 
lo? Un segnale chiarissimo a Cosa 
Nostra: il papello di Riina è stato 
pagato, in questi giorni il boss ha 
chiesto la scarcerazione, è riuscito 
ad influenzare perdino il Parla¬ 
mento ed il libro di De Cataldo 
non è andato lontano dalla verità, 
gli fa eco Giovanna Maggiani 
Chelli, vice presidente delle vitti¬ 
me della strage di via dei Georgofi- 
li. 

Due visioni diverse del problema, 
ma unite nel respingere la bozza 
di riforma del codice penale che 
prevede la cancellazione del «fine 
pena mai», che ha suscitato un co¬ 
ro di reazioni indignate, compre¬ 
sa quella del procuratore di Paler¬ 
mo Francesco Messineo che giudi¬ 
ca pericoloso persino «parlare di 

Il magistrato contro 
la bozza di riforma 
della commissione 
voluta da Mastella: 
regalo a Cosa Nostra 


una simile possibilità». Sullo sfon¬ 
do la scarcerazione chiesta dai le¬ 
gali di Riina per motivi di salute 
con uno Stato a due volti che da 
un lato discute di abolire l'ergasto¬ 
lo - ritenuto incostituzionale dalla 
commissione nominata dal mini¬ 
stro Mastella - e dall'altra mostra 
la parole rigorose di Grasso, che ai 
latitanti in pericolo di vita per la 
possibile esplosione di una nuova 
guerra tra cosche rivolge un appel¬ 
lo: «Consegnatevi - dice - noi sia¬ 
mo qui. Non voglio fare pubblici¬ 
tà progresso ma penso che qualcu¬ 
no corra pericoli di vita. Nomi 
non ne faccio, chi deve capire, ca¬ 
pisce. E lo Stato naturalmente of¬ 
fre possibilità a chi corre rischi co¬ 
me quello della vita». Rischi che 
intanto correrebbe la collettività 
se venisse restituita ai corleonesi 
la libertà con l'abolizione dell'erga¬ 
stolo: «La mafia non fa tante lettu¬ 
re - spiega la Maggiani - : questo 
aveva chiesto e questo ora gli stan¬ 
no dando. Noi purtroppo non 
possiamo analizzare le buone ra¬ 
gioni della commissione, ma quel¬ 
lo che Riina voleva con il tritolo 
15 anni fa adesso glielo daranno». 
Comunque vada, i corleonesi fan¬ 
no ancora paura e non solo al pro¬ 
curatore Grasso: «Se qualcuno di 
loro dovesse tornare di nuovo in 
campo certamente la situazione 
potrebbe cambiare». 


Test antidroga per gli autisti 
Ferrerò: non sia uno spot 


«Pedofilìa, l’àpologìà deve diventare reato» 

Oggi su internet il «Boy love day», Bindi e Pollastrini: è una vergogna. E Bondi specula 


■ di Massimo Franchi / Roma 


■ Test antidroga obbligatori per 
una lunga lista di lavoratori. La 
norma potrebbe essere varata pri¬ 
ma di agosto dalla Conferenza 
Stato-Regioni ed è contenuta nel¬ 
la bozza di intesa voluta dal mini¬ 
stro della Salute Livia Turco subi¬ 
to dopo la tragedia di Vercelli, do¬ 
ve morirono due bambini che 
viaggiavano su un bus guidato 
da un autista che aveva fumato 
uno spinello. Così, dall'autista di 
taxi al pilota, dal controllore di 
volo a quello addetto al traffico 
dei treni, il controllo antidroga 
potrebbe presto diventare opera¬ 
tivo. A realizzare i controlli saran¬ 
no i Sert che hanno giudicato 
«buona» la notizia dell'arrivo del¬ 
la nuova normativa che ha già 


avuto un primo sì da parte degli 
assessori alla Salute. 

La novità non persuade però il 
ministro della Solidarietà Sociale 
Paolo Ferrerò. «Prima degli an¬ 
nunci bisogna fare delle cose se¬ 
rie» per «evitare di avere dei test 
che non siano validi». Per Ferre¬ 
rò, infatti, «è noto a tutti che la co¬ 
caina va via dalle urine entro do¬ 
dici ore mentre la cannabis ci 
mette un mese, quindi bisogna 
evitare di avere dei test che non si¬ 
ano validi dal punto di vista dello 
stato effettivo di alterazione. Tut¬ 
te queste cose vanno viste - ha 
concluso - e mal si prestano ad an¬ 
nunci scoop prima che si risolva¬ 
no problemi del come si fa esatta¬ 
mente». 


OGGI SU INTERNET sarà 
il «Boy love day». Siti pedofi¬ 
li di tutto il pianeta hanno fis¬ 
sato la giornata dell’orgo¬ 
glio pedofilo. In tutto il mondo 
ci si mobilita contro. Solo in Ita¬ 
lia c'è chi specula anche su que¬ 
sto per attaccare il governo. 
L'ineffabile Sandro Bondi ieri 
mattina ha affermato: «È ormai 
evidente che il governo non è riu¬ 
scito a fermare l'aberrante 
"giornata della pedofilia", pro¬ 
mossa sotto mentite spoglie da si¬ 
ti web in tutto il mondo. Questo 
lassismo evidenzia un'idea della 


libertà come puro egoismo che 
per affermare il proprio persona¬ 
le piacere non si ferma di fronte 
neppure ai bambini. Il fatto è 
che, se oscurare un sito è difficile, 
oscurare il secolarismo e il liberti¬ 
nismo presente nelle loro stesse fi¬ 
la è ancora più arduo: per questo 
Bindi e Gentiioni hanno fallito». 
Una dichiarazione quanto meno 
improvvida, visto che i siti italia¬ 
ni sono stati oscurati e dato che 
arriva nel giorno in cui una im¬ 
portante operazione antipedofi¬ 
lia. Due arrestati in flagranza di re¬ 
ato e venti indagati, tra cui anche 
appartenenti alle forze dell'ordi¬ 
ne: è il blitz anti pedopornografia 


online scattato in tutta Italia e 
messo in atto dal compartimen¬ 
to della polizia postale di Vene¬ 
zia. I fermati per presunta pedofi¬ 
lia sono un panettiere quaranten¬ 
ne bloccato ieri a Pozzuolo del 
Friuli (Udine) e un militare, stes¬ 
sa età, della provincia di Viterbo. 
I due, insieme ad altri indagati, 
usavano una chat per scambiare 
proposte esplicite, fantasie terribi¬ 
li e materiale pedopomografico. 
Un'operazione festeggiata dal vi¬ 
ce presidente della Commissione 
Europea (e collega di partito di 
Bondi) Franco Frattini che la 
commenta come «il miglior se¬ 
gnale che l'Italia poteva dare con¬ 
tro la pedofilia». 

A Bondi ha risposto Renzo Luset- 


ti della Margherita. «Cosa pensa 
la signora Veronica Berlusconi, 
mamma molto attenta e vicina 
alle tematiche riguardanti i bam¬ 
bini, della gaffe di Bondi che at¬ 
tacca il governo, nonostante un 
provvedimento a tutela dei bam¬ 
bini e di tutte le famiglie italiane? 
Il governo, peraltro - conclude Lu- 
setti - oltre ad oscurare dall'Italia 
il sito dell'orgoglio pedofilo non 
avrebbe potuto fare di più. Il no¬ 
stro Paese andrebbe seguito a mo¬ 
dello e non attaccato da perso¬ 
naggi in cerca di notorietà». 

In Parlamento invece il ministro 
della Famiglia Rosy Bindi ha pro¬ 
posto che «l'apologià della pedo¬ 
filia attuata attraverso Internet o 
in altre forme debba essere consi¬ 


derata un reato e perseguita pe¬ 
nalmente. Il nostro ordinamen¬ 
to attualmente non lo prevede, è 
un ritardo che va assolutamente 
colmato». Il ministro Bindi ha 
poi proposto lo stralcio dal dise¬ 
gno di legge contro la violenza 
sessuale, attualmente alla Came¬ 
ra, per l'articolo che prevede il re¬ 
ato di adescamento attraverso in¬ 
ternet e sms, auspicando che «il 
Parlamento trovi su questo l'una¬ 
nimità». Per il ministro Pollastri¬ 
ni «la giornata dell'orgoglio pedo¬ 
filo è un'iniziativa vergognosa 
che indigna e sgomenta». «Un 
mondo che fa una giornata dell' 
orgoglio pedofilo - il commento 
di Veltroni - è un mondo a rove¬ 
scio». 


IL CASO I verbali del fotografo: l’intervista con il trans Patrizia, l’accordo con Vespa e Mentana e poi la marcia indietro. Avrebbero pesato gli accordi pubblicitari con la Fiat 


Corona al giudice: «Gli Agnelli abbandonarono Lapo». E poi va a sfilare per Pignatelli 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


La verità di Fabrizio Corona sul¬ 
la notte in cui Lapo Elkann entrò 
in coma. Confessata al pm mila¬ 
nese Frank Di Maio in uno dei tre 
interrogatori sostenuti a Milano. 
Corona - che ieri ha sfruttato il 
suo primo giorno di libertà dopo 
la revoca dei domiciliari presen¬ 
tandosi a sfilare a Milano per Pi¬ 
gnatelli - inizia spiegando che 
«qua ci sono le inverosimili (?) fi¬ 
nalità giornalistiche. Perché? 
Esce l'Ansa lunedì mattina. No , 
lunedì mattina Lapo viene ricove¬ 
rato in ospedale. Adesso non mi 
chieda il giorno perché non mi ri¬ 
cordo... notizie a tutti i telegiorna¬ 
li: "Lapo è in fin di vita, in over¬ 


dose", bla, bla, bla. Alle ore 
15/16 del pomeriggio esce un An¬ 
sa: 11 Lapo Elkann trovato in casa 
da dei trans... a casa di dei tran¬ 
sessuali", articolo clamoroso, arti¬ 
colo clamoroso, dato sapete da 
chi?Dalla "Stampa"di Torino, di 
proprietà della famiglia Agnelli. 
Adesso questa è una cosa che ci 
tengo a precisare qua...Una cosa 
di cui... con cui ho parlato con La¬ 
po... » 

Poi il fotografo spiega il suo in¬ 
gresso in scena: «Mando un foto¬ 
grafo subito, quando era stato 
male Lapo, fuori dall'ospedale». 
Il fotografo entra in contatto con 
un'amica di Patrizia (il trans che 



aveva passato la notte con Lapo 
Elkann) e propone un servizio . 
Corona parte per Torino «insie¬ 
me a un giornalista, Gabriele Par- 
tiglia, di "Star TV". Ci incontria¬ 
mo alluna, arriviamo in ritardo, 
mi ricordo, col fotografo e col vi¬ 
deo operatore e ci incontriamo 
con questa transessuale. Gli rega¬ 
lo 1.000 euro, mi fa un 'intervista 
video, che gli fa... Gabriele Parpi- 
glia, giornalista di "Star TV". 
Questa gli dice che anche lei era 
stata con Lapo, non solo Patri¬ 
zia, ma che Lapo era un assiduo 
frequentatore di prostitute, di 
transessuali. Lapo non andava 
soltanto con Patrizia, Lapo anda¬ 
va con tutti i transessuali della zo¬ 
na. Tutti se li era fatti, tutti. An¬ 


che in casa se li è portati, perché 
una volta si era portato Patrizia e 
lei, e descriveva con perfezione la 
casa degli Agnelli. Li ha portati a 
casa sua, eh, in villa». 

Corona passa poi a spiegare la 
sua offerta a Patrizia: «Io, le dico, 
ti garantisco un 'intervista video e 
un'intervista giornalistica. Ti do 
50.000 Euro, lei mi dice: "Va be¬ 
ne"». LI fotografo inizia un giro di 
telefonate per piazzare l'esclusi¬ 
va. Parla con molti giornalisti e 
sembrano tutti interessati. Parla 
anche con «Enrico Mentana e 
con Bmno Vespa, anche loro sem¬ 
bravano interessati... poi suona il 
telefona e mi chiama Andreoli di 
Publitalia, il capo di Publitalia. 
"Guardi, signor Corona, so che lei 


ha un'intervista, aspetti un atti¬ 
mo perché forse ci sono dei proble¬ 
mi... » 

Corona capisce che le cose potreb¬ 
bero complicarsi ed il mattino do¬ 
po gli arriva la conferma: «... Era¬ 
no stati loro (Rai e Mediaset) ad 
avvertire la Fiat. Vespa aveva 
chiamato i dirigenti Rai per chie- 

Ieri, nel primo giorno 
dopo la revoca 
dei domiciliari, 
si è subito buttato 
in passerella 


dere se potevano, Mentana aveva 
chiamato i dirigenti Mediaset per 
vedere se potevano, e i dirigenti 
Mediaset e Rai hanno chiamato 
la Fiat. La Fiat pianifica 30 milio¬ 
ni di Euro, 40 milioni di Euro di 
pubblicità su Mediaset e Rai, e so¬ 
no intervenuti i conflitti di interes¬ 
si. Chiamo l'indomani mattina 
il Mentana, "Allora, ci mettiamo 
d'accordo sul prezzo per fare 
quest'intervista?". "Eh no, mi di¬ 
spiace, signor Corona, non siamo 
interessati". Chiamo Vespa e mi 
dice, "Senta, ma allora ci mettia¬ 
mo d'accordo?" "Guardi, non sia¬ 
mo interessati". Praticamente lo¬ 
ro avevano usato quel tempo, 
non volevano pagare i 200.000, 
per bloccare l'intervista video». 
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IN ITALIA 


Negli stabilimenti 
scoppia la guerra 
del «tuffo libero» 

La Finanziaria 2007 impone il «passaggio» 
ma i proprietari dei bagni fanno le barricate 


M di Massimo Spiani / Roma 

PER UN METRO DI SABBIA IN PIÙ Que¬ 
st’anno si cambia, il mare è lo stesso, la 
spiaggia pure. Le regole no, anche se dire 
che vengano rispettate è un azzardo. Perché 
fra il dire e il fare, ap¬ 


punto, c’è di mezzo il 
mare. E lì torniamo. 
Anche se la partenza 

è datata dicembre e infilata in un 
controverso comma della Finan¬ 
ziaria. Il numero 251 dell'articolo 
1, che assicura il diritto all'ingres¬ 
so libero alle spiagge, anche a 
quelle in concessione agli stabili- 
menti balneari, fino alla battigia. 
E libertà anche di farsi il bagno, 
ovviamente gratis. Fin qui la teo¬ 
ria. Ma la pratica racconta di una 
guerra strisciante che si combatte 
ormai da quando è iniziata la sta¬ 
gione balneare. Da una parte gli 
stabilimenti e i loro prezzi esorbi¬ 
tanti, anche per il solo ingresso 


in spiaggia, dall'altra i bagnanti. 
Una battaglia che sul lungomare 
di Genova è diventata disobbe¬ 
dienza, con l'Adiconsum che ha 
portato in riva al mare un piccolo 
«plotone» di persone pretenden¬ 
do di accedere alla battigia (per 
legge: quei cinque metri di sab¬ 
bia fra la risacca delle onde e l'are¬ 
nile) e di fare il bagno. Ovviamen¬ 
te gratis. E come in ogni gesto di 
disobbedienza, è finita con i cara- 

I consumatori sul 
piede di guerra 
contro una «tassa» 
che costa anche 
15 euro a persona 


binieri. «Qui a Genova - racconta 
Stefano Salvetti, "masaniello" 
delle spiagge - su 3,5 chilometri 
di lungomare solo 30 metri sono 
di spiaggia libera. Il resto sono sta¬ 
bilimenti inaccessibili, costruzio¬ 
ni spesso abusive e chioschi di¬ 
ventati discoteche. E per accede¬ 
re alle spiagge bisogna pagare, in 
barba a quanto previsto dalla Fi¬ 
nanziaria. È un mio diritto entra¬ 
re in spiaggia e arrivare alla batti¬ 
gia. E anche farmi un tuffo, se vo¬ 
glio. Ovviamente gratis, come 
previsto dalla legge». Perché l'ac¬ 
cesso si paga: il prezzo varia fra i 7 
e i 15 euro, per il solo biglietto 
d'accesso. Con ombrelloni e sdra¬ 
io la spese può salire fino a 50 eu¬ 
ro al giorno per una famiglia con 
due bambini. A Genova come 
sul lungomare di Ostia Lido o a 
Mondello. Tre delle zone in cui 
più alta è la concentrazione di sta¬ 
bilimenti balneari e più bassa 
quella di spiagge aperte a tutti. 
Tre delle zone dove il 29 giugno 
Adiconsum organizzerà iniziati¬ 
ve di protesta contro le associazio¬ 
ni di categoria dei balneari che 
continuano ad ignorare le dispo¬ 
sizioni di legge. Una iniziativa si¬ 
mile a quella condotta dai Verdi, 
che hanno redatto un «manuale 



Una spiaggia italiana Foto Ansa 


punto 


Quando Berlusconi 
voleva venderle 

Spiagge, che fame? 

Il governo Berlusconi ci 
provò: per ripianare il debito, 
fra i beni demaniali in vendita 
ci mise anche le spiagge. 
Assalto sventato. L’Unione, 
in Finanziaria, obbliga i bagni 
a garantire l’accesso libero e 
gratuito alle spiagge da 
qualsiasi punto e ribadisce la 
«regola» sugli ultimi 5 metri: 
«sì» al bagnante che prende 
il sole sul telo e gioca con i 
figli, «No» alle sdraio e agli 
ombrelloni (vigila la 
Capitaneria). 


di autodifesa del bagnante» in 
cui si spiega la legge (materia far¬ 
raginosa, resa controversa da leg¬ 
gi regionali e disposizioni locali) 
per «fornire alcune indicazioni al 
bagnante almeno per tutelare i 
suoi diritti elementari, quelli che 
nè l'arroganza di alcuni nè le sa¬ 
natorie hanno ancora aggredi¬ 
to». 


Dal canto loro, però, le associazio¬ 
ni di categoria non stanno a guar¬ 
dare, e protestano. Contro una 
norma che non permetterebbe 
di garantire la privacy di chi paga 
per un ombrellone e la sicurezza 
dei bagnanti, dicono. Così, nelle 
scorse settimane hanno preso car¬ 
ta e penna e chiesto l'intervento 
del vicepresidente del Consiglio 
Rutelli (che ha la delega al Turi¬ 
smo) e del ministro dei Trasporti 
Bianchi. «Quella in atto appare 
una vera e propria "sollevazione 
di popolo" che sta destabilizzan¬ 
do una categoria imprenditoriale 
che, è bene ricordarlo, incide da 
sola per il 23% sul Pii del settore, 
dà lavoro a circa 150 mila tra ad¬ 
detti - ha scritto Renato Papagni, 
presidente di Assobalneari Ro¬ 
ma, per conto dell'associazione 
Imprenditori Turistici balneari - 
Siamo stanchi di essere considera¬ 
ti "l'anima nera" del turismo! Sia¬ 
mo stanchi di essere spiati da tele¬ 
camere nascoste, di essere addita¬ 
ti come quelli che "lucrano" su 
un bene che, siamo noi i primi a 
dirlo, è di tutti». Un bene di tutti 
concesso in licenza, appunto. So¬ 
lo che per fruirne, almeno per 
ora, spesso occorre mettere ma¬ 
no al portafogli, e pagare caro. 


LA RIVIERA 
ROMAGNOLA 


Porte aperte 
Anche ai nudisti 


■ Finanziaria o non finanziaria, 
l'accesso alla spiaggia romagnola 
è libero. Punto. E su questo i ro¬ 
magnoli - e gli emiliani che scen¬ 
dono al mare - non transigono. 
Si pagano i servizi, quelli, sì: om¬ 
brelloni, lettini, ed ogni anno 
qualcosa in più si inventa. Ma se¬ 
condo l'Aptservizi, l'ente di pro¬ 
mozione regionale, nemmeno 
rincarati rispetto all'anno scorso, 
contenuti al tariffario Istat. E per 
quanto riguarda i gusti, beh, per 
quelli c'è da scegliere, in 110 chi¬ 
lometri di sabbia. Fino ad arriva¬ 
re alle spiaggia dedicata alla sole 
donne, che ha aperto gli ombrel¬ 
loni a Riccione. Donne le gestrici, 
donne le frequentatici, dei ma¬ 
schietti resta solo l'effige, incorni¬ 
ciata nel cartello simil stradale, 
tondo, bordato di rosso come la 
losanga, che blocca l'accesso a un 
mondo di relax rigorosamente in 
rosa. Muretto beach, questo il no¬ 
me per un'area di 50 lettini, con 
hair stilist, truccatori per rimetter¬ 
si in forma dopo la spiaggia e 
menù a cura di una dietologa. 
Per il resto, su tutta la Riviera, dai 
lidi ferraresi a Cattolica, la spiag¬ 
gia è un diritto che tutti difendo¬ 
no, a cominciare dalle istituzio¬ 
ni, la Regione, che ogni anno 
emana una direttiva sul demanio 
pubblico. «Da noi sulle spiagge si 
è sempre potuto entrare. E si con¬ 
tinuerà ad entrare. Non solo, ga¬ 
rantiamo ogni anno un cospicuo 
numero di spiagge libere», dice 
Massimo Pironi, presidente della 
commissione regionale Turismo. 
Quelle delle foci dei fiumi o nei 
pressi dei porti canale, così care al¬ 
le popolazioni. Come i lidi raven¬ 
nati di Classe e di Dante, dove si 
estende l'area libera forse più sug¬ 
gestiva, dove spirò Anita Garibal¬ 
di, e l'Adriatico. Lì l'accesso è più 
che libero, è naturale. Anzi, natu¬ 
ralista. 

Enrico Roteili 


VIAREGGIO 
E LA VERSILIA 


Quei 5 metri 
«vietatissimi» 


■ Se altrove tira aria di tempe¬ 
sta, in Versilia le acque sembrano 
abbastanza calme. Sulla riviera 
dei vip le norme della Finanziaria 
2007 sul libero accesso al mare 
non sembrano aver scatenato 
troppe polemiche. «Qui non ab¬ 
biamo problemi» dice il presiden¬ 
te della FibaConfesercenti della 
Versilia, Roberto Bertolucci. Gli 
accessi al mare, dice, «ci sono sem¬ 
pre stati, non c'è nessun proble¬ 
ma a passare». I varchi, non fittis¬ 
simi, effettivamente ci sono, an¬ 
che se a Marina di Pietrasanta, ad 
esempio, non sono mancate ne¬ 
gli ultimi anni le polemiche su 
passaggi che sarebbero stati fago¬ 
citati da qualche stabilimento bal¬ 
neare. Ma sulla questione della 
battigia? «Su quei 'famosi' cinque 
metri - dice Bertolucci - le persone 
transitano, fanno il bagno, ma 
non sostano. Perché non posso¬ 
no farlo». Esiste, continua, «un'or¬ 
dinanza della capitaneria di por¬ 
to che stabilisce che quella fascia 
di 5 metri di spiaggia è riservata ai 
mezzi di soccorso. Non ci può es¬ 
sere depositato niente, neanche 
gli asciugamani. Non possiamo 
farlo noi e non può farlo chi passa 
per venire a fare al bagno». Per 
quel che riguarda le spiagge libere 
Viareggio è a posto: «Ne abbiamo 
una lunga fascia - spiega Bertoluc¬ 
ci - 4 o 5 chilometri che dalla Dar¬ 
sena arrivano fino a Torre del La¬ 
go». Negli altri comuni della rivie¬ 
ra, come Lido di Camaiore, Mari¬ 
na di Pietrasanta e Forte dei Mar¬ 
mi, «ci sono diverse centinaia di 
metri di zone libere gestite dal¬ 
l'amministrazione o da cooperati¬ 
ve incaricate di provvedere alla 
pulizia». Ma Bertolucci non si fer¬ 
ma qui: «Nelle spiagge attrezzate 
c'è la possibilità di avere ombrello¬ 
ni a prezzi che spaziano dai 9 agli 
80 euro: dipende dai servizi che si 
chiedono». 

Valeria Giglioli 


TriveUe, oltre cento le richieste 

Per tutta Italia si moltiplicano le domande di ricerca di idrocarburi 


Sui «mostri» abusivi arrivano le ruspe 

A Casalnuovo, periferia di Napoli, primo colpo al maxi-scempio edilizio 



Carabinieri osservano l’abbattimento degli abusivi a Casalnuovo Foto Ansa 


M di Vladimiro Frulletti 

OLTRE a quelle della Heri- 
tage Petroleum (fra Siena, 
Firenze, Pisa e Grosseto), 
che hanno scatenato un co¬ 
ro di proteste in tutta Italia, 
al ministero dell’economia 

ci sono altre due richieste per 
cercare idrocarburi in Toscana. 
Le ha presentate (e attendono 
una risposta) la Indipedent Ener¬ 
gy Solutions di Roma. La prima ri¬ 
sale all'agosto del 2004 e riguarda 
una zona di 247 km quadrati at¬ 
torno al fiume Bmna. La secon¬ 
da, molto più recente (è stata de¬ 
positata a marzo), interessa 
un'area di 187,50 km quadrati in 
località Casoni. Tutte e due le zo¬ 
ne sono in provincia di Grosseto. 
Ma in Toscana, ha ribadito an¬ 
che ieri il presidente della Regio¬ 
ne Claudio Martini, non opererà 
alcuna trivella. «Non esiste - spie¬ 
ga Martini - nessuna trivellazio¬ 
ne in corso, né è stata autorizza¬ 
ta. E in Toscana non ci sarà mai 
nessuna trivellazione». 

Molte richieste 

Ma il fatto che alcuni privati ab¬ 
biano pensato di poter trivellare 
anche le colline toscane dà la mi¬ 
sura di quanto sia alta in Italia la 
"febbre dell'oro nero" e dei suoi 
simili. Nel bollettino ufficiale 
"degli idrocarburi e della geoter¬ 
mia" del 31 maggio le richieste 
per avere permessi di "ricerca in 
terra" sono 137, quelle per scan¬ 
dagliare il mare 35. L'impennata 
delle domande al ministero è ini¬ 
ziata dalla seconda metà del 
2005, quando il petrolio ha tocca¬ 
to i suoi picchi ed è diventata 
sempre più forte la necessità di 
trovare alternative fatte in casa. 
Le domande riguardano un po' 
tutte le regioni con predominan¬ 
za dell'Emilia Romagna e della 
Basilicata. E fra le aziende richie¬ 
denti ci sono sì imprese locali, 


ma anche i grandi nomi del¬ 
l'energia mondiale come Eni, 
Shell, Total, Edison, Fina, Nor¬ 
thern Petroleum. Alcune doman¬ 
de risalgono al 1996 come quelle 
presentate da Eni nelle province 
di Catanzaro e in Puglia, altre so¬ 
no assai più recenti. Da gennaio 
a maggio di quest'anno ne sono 
state avanzate 20. Nel 2006 era¬ 
no state 46. Fin qui le richieste in 
attesa dell'ok ministeriale. 

Quasi 200 pozzi attivi 
Quanto ai permessi, all'ufficio na¬ 
zionale minerario per gli idrocar¬ 
buri e la geotermia del ministero 
dello sviluppo economico le con¬ 
cessione per la ricerca in terrafer¬ 
ma di idrocarburi sono 57 in tut- 

L’anno scorso 
sono stati estratti 1,5 
milioni di tonnellate 
d’olio e oltre 2,5 milioni 
di metri cubi di gas 


ta Italia (nessuna in Toscana). E 
messe tutte assieme interessano 
un'area di oltre 20mila km qua¬ 
drati. La maggior parte (15) si tro¬ 
vano in Emilia Romagna. I per¬ 
messi in mare aperto sono 29. 
Poi ci sono le concessioni di sfrut¬ 
tamento. Dette "coltivazioni", 
perché le riserve minerarie sono 
beni pubblici che lo Stato conce¬ 
de ai privati di "coltivare". In tota¬ 
le sono 119 e anche qui la mag¬ 
gior parte è in Emilia Romagna 
(34), seguono Basilicata, Marche, 
Lombardia e Puglia. In Toscana 
sono attivi due permessi di sfrut¬ 
tamento tra cui uno a Tombolo 
(c'è l'Eni) fra Pisa e Livorno. In 
mare aperto invece le concessio¬ 
ni arrivano a 67. Per la geotermia 
le concessioni sono 15 (di cui 8 
in Toscana), mentre i permessi di 
ricerca sono 5 (4 in Toscana). 

Del resto sotto i nostri piedi qual¬ 
cosa c'è. L'anno scorso sono state 
estratte quasi 1,5 milioni di ton¬ 
nellate d'olio, 5mila 904 tonnel¬ 
late di gasoline e oltre 2 milioni e 
500mila metricubi di gas stan¬ 
dard. 


M di Massimiliano Amato 

LE RUSPE del Genio milita¬ 
re sono arrivate alle cinque 
di ieri mattina. E, implacabi¬ 
li, hanno cominciato subito 
ad aggredire con i loro denti 
meccanici la città abusiva. 

A fine giornata 18 «mostri» di 
cemento sorti dal nulla in po¬ 
chi mesi erano ridotti a un cu¬ 
mulo di macerie. Ora a Casal¬ 
nuovo, periferia nord di Napo¬ 
li, lo Stato deve solo completare 


l'opera di ripristino della legali¬ 
tà. Uno dei maggiori scempi edi¬ 
lizi degli ultimi trent'anni, fini¬ 
to anche sulle pagine del New 
York Times, sarà cancellato in 
poche settimane. Quattrocento- 
cinquanta appartamenti, set- 
tantadue edifici: in pratica un 
intero quartiere sorto senza al¬ 
cuna autorizzazione alla frazio¬ 
ne Casarea, lungo il confine 
con il Comune di Pollena Troc- 
chia, su iniziativa di un pool di 
costruttori e tecnici che erano 
riusciti perfino a vendere il 10% 
degli appartamenti. Momenti 
di tensione si sono registrati 
quando sono arrivati i mezzi 


dell'Esercito. Quarantacinque 
famiglie avevano già preso pos¬ 
sesso delle case, andandoci ad 
abitare: dovranno cercarsi altre 
sistemazioni, perché la macchi¬ 
na messa in moto da Regione e 
Prefettura non si fermerà. «Ab¬ 
biamo mantenuto la promessa: 
l'abusivismo è un'emergenza 
nazionale che va affrontata con 
la massima determinazione», 
commenta il ministro dell'Am¬ 
biente, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio. Di «fatto di grande valore, 
che rappresenta un segnale im¬ 
portantissimo per tutta la Cam¬ 
pania» parla invece il governa¬ 
tore Antonio Bassolino. Per il ri¬ 
pristino della legalità a Casal- 

Tensione con 
gli abitanti costretti 
a lasciare gli alloggi 
Il caso era finito anche 
sul «New York Times» 


nuovo la Regione ha messo a di¬ 
sposizione 1,2 milioni di euro. 
Altri 600 mila euro sono stati 
tratti dal bilancio comunale. 
Per demolire tutto, sono a dispo¬ 
sizione 5 milioni di euro di fi¬ 
nanziamenti. 

Gli scempi di Casalnuovo ven¬ 
nero a galla il primo febbraio 
scorso, con il sequestro da parte 
dei carabinieri di 29 palazzi. Il 6 
febbraio i militari apposero i si¬ 
gilli ad altri 22 edifici, alcuni dei 
quali già abitati. Il 12 febbraio, 
infine, un'altra operazione por¬ 
tò al sequestro di 21 villette a 
schiera. Due settimane dopo i 
pm della Procura di Nola Carmi¬ 
ne Renzulli e Giuseppe Visone 
chiesero e ottennero gli arresti 
domiciliari per il costruttore Do¬ 
menico Pelliccia e l'ingegnere 
Giovanni Raduazzo, il tecnico 
che aveva firmato le perizie con 
cui erano stati venduti alcuni al¬ 


loggi. Nel frattempo anche i vi¬ 
gili urbani avevano avviato i 
controlli e denunciato per abu¬ 
sivismo edilizio, tra gli altri, 
quattro consiglieri comunali 
della maggioranza di centrode¬ 
stra che sostiene il sindaco An¬ 
tonio Manna (Forza Italia), un 
ex assessore, i parenti di due as¬ 
sessori in carica, di altri due con¬ 
siglieri comunali di maggioran¬ 
za e di due funzionari dell'uffi¬ 
cio tecnico comunale. A fine 
marzo il prefetto Alessandro 
Pansa ha inviato in Comune la 
commissione d'accesso antima¬ 
fia. Il 7 giugno scorso la Procura 
di Nola ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per 20 persone. 




COMUNE DI GALLERÀ (BO) 

Avviso di gara d’appalto di lavori pubblici 

Il Comune di Galliera (Bo) ha indetto una 
procedura aperta-asta pubblica per l’appal¬ 
to dei seguenti lavori a corpo: adeguamen¬ 
to normativo e ampliamento della scuola 
elementare del capoluogo (ampliamento 
mensa). CIG 00443653271. Importo com¬ 
plessivo Euro 697.151,38= IVA esclusa di 
cui Euro 20.914,54= per oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso. Criterio di aggiudi¬ 
cazione: massimo ribasso sull’importo a 
corpo posto a base di gara. Categoria SOA 
prevalente: OG 1 - classifica III. Termine di 
esecuzione lavori: consegna anticipata (4 
aule) gg 120, consegna finale gg 330 
entrambe naturali consecutivi decorrenti 
dalla data di consegna. 1 lavori sono finan¬ 
ziati con risorse interne. La seduta di gara 
è fissata per il giorno 31/07/2007 alle ore 
10,00 presso gli uffici della Sede Comunale 
di Piazza Eroi della Libertà n. 1 Galliera 
(Bo). Termine perentorio ricezione offerte: 
ore 12,30 del 27/7/2007. 

La partecipazione alla gara è subordinata 
al sopralluogo obbligatorio all’acquisto degli 
eleborati progettuali. 

Il bando integrale di gara riportante i requi¬ 
siti minimi di partecipazione e le modalità di 
presentazione della documentazione e del¬ 
l’offerta, il modello di dichiarazione a corre¬ 
do dell’offerta e gli altri elaborati progettuali 
sono reperibili presso l'Ufficio Tecnico del 
Comune di Galliera (Bo) tei. 051/6672930- 
33 fax 051/6672999. Sito internet: 
http://www.comune.galliera.bo.it 

Il Responsabile del procedimento 
Geom. Pedriali Stefano 


L’IMMOBILIARISTA 

Cali in manette: Banca di roma Tuffata per 250 milioni 

L’immobiliarista Fabio Cali è finito in manette insieme ad al¬ 
tre sei persone per riciclaggio di denaro proveniente da tmffe di 
ingenti importi ai danni della Banca di Roma. L'arresto è avve¬ 
nuto a Milano. Oltre a Cali colpita da ordinanza cautelare an¬ 
che la sua segretaria Vitaliana Pecoraro e cinque prestanome. Le 
7 ordinanze di custodia cautelare, tra le quali 4 in carcere (come 
per Cali) sono state emesse dal gip del Tribunale di Roma Mario 
Frigenti dopo un'articolata indagine che ha visto coinvolte oltre 
alle Fiamme gialle il procuratore aggiunto Italo Ormanni e i pub¬ 
blici ministeri Diana De Martino e Salvatore Vitello. L'organizza¬ 
zione avrebbe perpetrato una frutta ai danni della Banca di Ro¬ 
ma per un ammontare pari a 250 min di euro. Nella frutta sareb¬ 
bero coinvolte una decina di società riconducibili al gmppo. So¬ 
cietà che operavano nel settore immobiliare. Sono stati infatti 
sequestrati oltre a beni mobili, immobili per circa 120 min di eu¬ 
ro. Si tratta di una villa, soprannominata "Il Castello" che si tro¬ 
va sulla Cassia Antica, un altro immobile che si trova in via del 
Maggiolino, due negozi in via Giampaolo Frisi e alcune autovet¬ 
ture. Le accuse per i 7 vanno dall'associazione a delinquere, alla 
tmffa e al riciclaggio di denaro di provenienza illecita. 
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Al summit frenetiche 
trattative per arrivare 
ad un accordo 
sul futuro dell'Europa 



PIANETA 


Il premier polacco 
ha respinto anche il rinvio 
al 2014 del voto 
a doppia maggioranza 


Trattato, braccio di ferro tra Polonia e Ue 

Kaczynski minaccia il veto sul sistema di voto. Contromossa di Merkel: una conferenza 
intergovernativa senza Varsavia. Blair fa azzoppare il «ministro» degli Esteri dell’Unione 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


LA CONTROMOSSA richiama il summit di 
Milano, nel 1985, quando sotto la presidenza 
Andreotti, contrari la Gran Bretagna della 
Thatcher, la Grecia e la Danimarca, venne 


getta sul tavolo il problema di un 
maggior potere dei parlamenti na¬ 
zionali. Ai gemelli si è arrivati a 
concedere l'entrata in vigore del si¬ 
stema di voto a maggioranza nel 
2014. Volevano il 2020. Ma il ne¬ 
goziato, fatto di ripetuti incontri 
bilaterali, si è arenato sul «no» di 
tanti. Inaccettabile andare oltre. 
L'ultima «spiaggia» evocata l'altro 


ieri da Prodi, fianco a fianco con il 
ministro degli esteri Massimo 
D'Alema, in continuo contatto 
con il Quirinale dove il 16 maggio 
era stata concordata la posizione 
italiane nella trattativa. Il «sì soffer¬ 
to» dell'Italia era già concessione 
molto grande. Poi, nella serata, il 
macigno da Varsavia. L'annuncio 
in tv del duro Jaroslaw: Polonia di¬ 


sposta al veto. E se c'è il veto, nien¬ 
te trattato. Dunque, rimarrebbe il 
trattato di Nizza, quello che tutti - 
Polonia a parte - dicono che para¬ 
lizza il funzionamento dell'Euro¬ 
pa fatta di 27 Paesi. Un veto che 
non sarebbe smosso neppure dal¬ 
la riesumazione della cosiddetta 
«clausola di Ioannina», un mecca¬ 
nismo farraginoso, raramente ap¬ 


plicato dopo la sua approvazione 
nel 1994 che consentirebbe a Pae¬ 
si in minoranza di far ricorso al 
Consiglio europeo in caso di dan¬ 
ni all'interesse nazionale. I Kaczyn¬ 
ski non abboccano. Pretendereb¬ 
bero ben più consistenti contro- 
partite. Vorrebbero che il nuovo si¬ 
stema di voto scatti dopo il 2014, 
almeno nel 2016, così da condizio¬ 


nare le prossime Prospettive Fi¬ 
nanziarie dell'Unione, quelle del 
periodo 2014-2020.1 leader euro¬ 
pei, quando vanno a cena dopo le 
21, hanno davanti questo quadro 
mentre Sarkozy e Blair telefonano 
a Varsavia. E Prodi riunisce otto 
paesi del fronte dei più costituzio¬ 
nalisti che temono troppi cedi¬ 
menti agli euroscettici. 


convocata la Cig che 
portò poi all’Atto Uni¬ 
co. L’Europa in ostag¬ 
gio della coppia fa- 

miliare polacca è sembrato troppo 
persino ad un coriaceo Tony Blair 
in uscita e che non ha mancato di 
puntare i piedi con i suoi punti da 
invalicabile «linea rossa», nono¬ 
stante che il suo nome campeggi 
tra le firme del trattato sottoscritto 
a Roma nel 2004. L'Ue, con una 
Costituzione firmata tre anni fa e 
gettata quasi alle ortiche, stava cer¬ 
cando, ieri pomeriggio, di salvare 
la faccia. Sia pure in maniera speri¬ 
colata. A Blair si concedeva un rap¬ 
presentante, invece che ministro, 
per la politica estera. Una figura 
menomata, rispetto al molo del 
ministro degli esteri previsto nel 
progetto costituzionale e che non 
avrebbe ostacolato il molo della 
Gran Bretagna nel Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu. A Blair si conce¬ 
deva di sfilarsi, con il classico «opt 
out» (il diritto a star fuori), dai vin¬ 
coli della Carta dei diritti nel caso 
interferissero nelle materie penali 
e sociali del Regno unito. Cedi¬ 
menti, rispetto alla proposta di 
mandato della presidente di turno 
Angela Merkel per il lavoro da affi¬ 
dare alla Conferenza intergoverna¬ 
tiva. Rinunce. Anche significative. 
Ma accettate dagli altri nel nome 
dell'unità e, soprattutto, per tatti¬ 
ca negoziale in solidarietà con la 
presidenza tedesca. Per scongiura¬ 
re il fallimento, evitare lo scontro. 
Il negoziato sembrava illuminato 
da una schiarita. Ma la resistenza 
dei gemelli polacchi «on line» era 
ferma. Anche furba, seppur tetra¬ 
gona. Pronti, i due gemelli, ad apri¬ 
re, lesti alla ritirata. Incuranti del 
fatto che l'ingresso recente nell'Ue 
abbia fruttato al loro Paese grandi 
risorse comunitarie, con i fondi 
strutturali e gli aiuti agricoli. Però, 
quest'Europa generosa, veniva ri¬ 
cambiata con una faccia da schiaf¬ 
fi della coppia Lech e Jaroslaw. E, 
persino, con l'amarissimo richia¬ 
mo ai morti della Storia. Che im¬ 
magine desolante quella riflessa 
nella grande sala stampa del «Ju- 
stus Lipsius». L'Europa appesa alle 
reazioni euroscettiche di Blair e al¬ 
le pulsioni nazionaliste dei 
Kaczynski. Tutti in attesa della 
svolta. Del via libera alla proposta 
di compromesso di Merkel, con 
un pacchetto istituzionale che si 
prometteva inattaccabile, pena 
uno scivolamento al ribasso insop¬ 
portabile per almeno diciotto gran¬ 
di e piccoli paesi. Ci si metteva di 
mezzo, nel tira e molla dei polac¬ 
chi che insistevano nella richiesta 
di ulteriori slittamenti dell'entrata 
in vigore del sistema di voto a mag¬ 
gioranza (il 55% dei Paesi, il 65% 
della popolazione), almeno sino 
al 2020, anche il neofita Nicolas 
Sarkozy, con la insistita richiesta 
di lenire la forza della politica di 
concorrenza nel testo dei trattati. 
Si è negoziato, Blair contrario, Pro¬ 
di e la Commissione pure. È finita 
con uno strano compromesso che 
permetterà a Sarkozy di racconta¬ 
re in patria d'aver difeso le possibi¬ 
lità operative delle imprese nazio¬ 
nali ma che, al tempo stesso, con¬ 
sentirà all'Europa di proseguire co¬ 
me se nulla fosse, grazie ad un pro¬ 
tocollo aggiuntivo. Tecnicismi 
che rivelano il bisogno di ciascu¬ 
no di tornare a casa con una vitto¬ 
ria da sbandierare. Infatti, anche 
l'Olanda riprende «coraggio» e ri- 



La cancelliera tedesca Angela Merkel, presidente di turno della Commissione europea ieri al summit Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap 


La Scheda/1 


I nodi più spinosi 
del negoziato 

VOTO A DOPPIA 
MAGGIORANZA: la bozza 
costituzionale approvata dai 
Ventisette nel 2004 prevedeva un 
voto a maggioranza qualificata nel 
Consiglio in base al sistema della 
doppia maggioranza: 55% degli Stati 
e 65% della popolazione. La Polonia 
si oppone a questo sistema 
sostenendo che avvantaggia troppo i 
grandi Paesi e che in questo modo un 
voto di un cittadino tedesco vale 1,8 
mentre quello di un cittadino polacco 
vale 1. In alternativa Varsavia propone 
il metodo «penrose», secondo cui i 
voti sono assegnati in base alla radice 
quadrata della popolazione. Nella 


realtà il metodo sembra inaccettabile 
a tutti gli altri Paesi. 

MINISTRO DEGLI ESTERI 
EUROPEO: la bozza di trattato 
costituzionale prevede l'istituzione di 
un «ministro degli Esteri europeo» che 
sia anche vicepresidente della 
Commissione europea e che svolga 
con maggiore autorevolezza e 
coerenza il ruolo che oggi è diviso tra 
ben tre cariche istituzionali: però Blair 
era contrario. Quindi nella bozza ci 
sarebbe di nuovo la figura dell’Alto 
Rappresentante delle polita estera 
Ue. 

CARTA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI: sempre i 
britannici si oppongono a una Carta 
dei diritti fondamentali giuridicamente 
vincolante 


La scheda/2 


Il compromesso 
di Ioannina 

Il compromesso di Ioannina, 
riesumato la notte di giovedì dal 
presidente francese per cercare di 
superare il veto della Polonia al 
sistema del voto a doppia 
maggioranza, risale al marzo del 
1994 e prende il nome dall'isola 
greca che ospitò una riunione dei 
membri di allora dell'Ue, dedicata 
alla ricerca di un compromesso per 
superare i contrasti sulla ripartizione 
del peso dei voti con l'allargamento 
da 12 a 15 Stati membri. La formula 
prevede, nella sostanza, che, nel 
caso di voto a maggioranza 
qualificata, se un piccolo gruppo di 
Paesi è vicino a formare una 


minoranza di blocco, senza però 
raggiungerla, può chiedere il riesame 
della decisione in discussione. In 
concreto il compromesso del 1994 
prevedeva che la minoranza di 
blocco restasse al 30% del totale 
(passando, con l'allargamento a 15 
Paesi, da 23 su 76 a 27 su 90 voti), 
ma che 23 voti erano sufficienti per 
ottenere un rinvio delle decisioni 
controverse per un periodo deciso 
volta per volta dal Consiglio. Il 
compromesso raggiunto a Ioannina 
e approvato per ultima, dopo grosse 
lacerazioni e polemiche interne, da 
Londra stabilisce, inoltre, che dopo il 
rinvio «per un ragionevole periodo di 
tempo», una volta ricercata una 
diversa soluzione, la decisione viene 
presa a maggioranza semplice. 


IL MINISTRO 

«Kamikaze pronti 
a colpire in Germania» 

BERLINO La Germania è 
nel mirino di attentatori sui¬ 
cidi. Lo ha detto il ministro 
tedesco deH'Interno, Wolf¬ 
gang Schaeuble, secondo il 
quale sono possibili attac¬ 
chi kamikaze nel Paese. Si è 
ripresentato lo stesso tipo 
di avvertimenti registrati 
prima degli attacchi dell'11 
settembre e l'appello delle 
autorità è ad aumentare la 
vigilanza perchè a Schaeu¬ 
ble, che ha definito «reale» 
la minaccia di attacchi in 
territorio tedesco, ha fatto 
eco il sottosegretario Au- 
gust Hanning secondo il 
quale la situazione è parago¬ 
nabile a quella dell'estate 
del 2001, «quando fecero la 
loro comparsa oscure mi¬ 
nacce che, come ben si sa, 
divennero realtà». «Abbia¬ 
mo prove che si sta prepa¬ 
rando qualcosa in Afghani¬ 
stan e Pakistan, ma anche 
altrove, come in Europa e 
negli Stati Uniti. Stiamo 
adottando tutte le iniziati¬ 
ve e quindi non credo che 
ci sia alcuna ragione per far¬ 
si prendere dal panico. Cre¬ 
do però che sia necessaria 
una maggiore vigilanza». 
Secondo il ministero dell'In¬ 
terno sono emerse nuove 
prove a sostegno del fatto 
che gruppi di terroristi adde¬ 
strati in Afghanistan sono 
pronti a colpire. Tre sarebbe¬ 
ro stati catturati in Pakistan 
mentre cercavano di torna¬ 
re in Germania. «Sono per¬ 
sone che hanno vissuto in 
Germania, alcune hanno 
anche cittadinanza tedesca 
e sono state addestrate in 
campi in Pakistan» ha ag¬ 
giunto il portavoce. 


UN PAESE CHE GUARDA INDIETRO I partiti oscurantisti al governo giocano sulle paure dei polacchi rimasti ai margini del miracolo neo-capitalista _ 

Varsavia, così i «gemelli» coltivano la sindrome dell’assedio 


■ di Giancesare Flesca 


L'ultima impresa del vice-pre¬ 
mier polacco Roman Giertych, 
che è anche ministro dell'Edu¬ 
cazione , è stata quella di bandi¬ 
re dalle scuole di ogni ordine e 
grado quattro autori stranieri 
Dostojewski, Goethe, Kafka e 
Camus oltre a due autori polac¬ 
chi, Witkiewicz e Gom- 
browicz, sostituendoli nel pro¬ 
gramma di studi con l'opera 
omnia di Papa Wojtyla. 

Visto che l'abuso è troppo gra¬ 
ve, c'è il caso che l'operazione 
fallisca. Ma il suo autore, lea¬ 
der della Lega delle famiglie po¬ 
lacche e come tale alleato del 
partito «Legge e Giustizia» dei 
fratelli Kaczynski, non perde oc¬ 
casione per dimostrare di che 
pasta è fatto. In primo luogo è 
antisemita, poi è contrario all' 
Occidente e fortemente omofo- 
bo, al punto che i giovani del 
partito non esitano a scendere 
in piazza a gridare: «Eutana¬ 
sia per i gay, camera a gas per 


le lesbiche!» Insieme con i ge¬ 
melli Kaczynski formano un 
bel terzetto. 

Nei mesi scorsi hanno lanciato 
l'operazione «lustracja», che 
tendeva a far venire fuori quel¬ 
la parte della classe dirigente at¬ 
tuale che si fosse compromessa 
con i servizi segreti dell'epoca 
comunista. Entro la metà di 
maggio insegnanti, presidi, av¬ 
vocati, funzionari pubblici, 
giornalisti e editori, se nati pri¬ 
ma del 1972, dovevano presen¬ 
tarsi all'Istituto della memoria 
Nazionale e dichiarare eventua- 

Giovani manifestano 
chiedendo 
l’eutanasia per i gay 
e le camere a gas 
per le lesbiche 


li contatti con l'SB, il KGB po¬ 
lacco. Settecentomila persone 
hanno dovuto fare il loro ou- 
ting. Chi ha mentito, rischia 
una sospensione dagli uffici per 
un periodo di dieci anni. 

A questa farsa ha detto no l'ex 
premier Mazowiecki e il più im¬ 
portante fra i consiglieri di Soli- 
damosc, Bronislaw Geremek, 
molto applaudito dal Parla¬ 
mento europeo, di cui è deputa¬ 
to. Ad altri è andata peggio: il 
25 aprile Barbara Maria Blida, 
membro del parlamento dal 
'93 al '96 con una formazione 
socialdemocratica, si è sparata 
in bagno mentre gli uomini dell' 
Agenzia per la Sicurezza Inter¬ 
na perquisivano casa sua pri¬ 
ma di portarla alla Centrale in 
stato d'arresto. Al repulisti non 
è sfuggita neppure la tanto fa¬ 
mosa Chiesa polacca, di cui gli 
attuali governanti si proclama¬ 
no servi. Prima c'è stata la bufe¬ 
ra Wielgus, l'arcivescovo di 
Varsavia accusato di collabora¬ 
zionismo e costretto alle dimis¬ 


sioni. Poche settimane fa il pre¬ 
sidente della Conferenza episco¬ 
pale JozefMichalik si è presen¬ 
tato in tv per dire: «Il mio nome 
è finito sulle liste del SB. Non so 
come ci sia finito, ma non mi 
dimetterò». 

Un altro bersaglio preferito del¬ 
la lustracja è l'ottantaquattren- 
ne generale Wojciech Jaruzel- 
ski. Minacciano di metterlo in 
galera per dieci anni, nonostan¬ 
te gli storici concordino nell'af¬ 
fermare che se nell'81 egli non 
avesse dichiarato lo stato 
d'emergenza, Breznev e Andro- 
pov avrebbero mandato i carri 
armati a «normalizzare » il Pa¬ 
ese che, a quei tempi, era la spe¬ 
ranza e l'orgoglio degli uomini 
liberi di tutto il mondo 
Ma cosa sta succedendo in quel 
Paese? Gli attuali governanti 
polacchi debbono gran parte 
della loro fortuna a «Radio Ma¬ 
ria», un 'emittente cattolica ol¬ 
tranzista, che risponde alle do¬ 
mande della gente semplice, de¬ 
gli esclusi dal miracolo neo-ca¬ 


pitalista, insomma dei tantissi¬ 
mi poveri, in base alla semplice 
ideologia della paura sapiente- 
mente distillata dal fondatore 
della radio, padre Tadeusz 
Rydzyk. In totale opposizione 
con il famoso «Non abbiate pa¬ 
ura» di Giovanni Paolo 11°, il 
prete spinge i polacchi ad avere 
paura degli ebrei, paura dei te¬ 
deschi, paura dell'Occidente. 
Insomma ha creato un regno di 
paura e ci ha rinchiuso i suoi 
moltissimi sudditi. Rydzyk co¬ 
me il vice-presidente Giertych 
sono in qualche modo prodotti 
del comuniSmo. 

Quando il quarantennale regi- 

Un ruolo essenziale 
nell’individuare 
sempre nuovi nemici 
lo ricopre 
«Radio Maria» 


me è crollato, è venuta fuori 
dall'obitorio l'ideologia polac¬ 
ca di prima della Seconda Guer¬ 
ra mondiale, composta da un 
ultranazionalismo primitivo 
mischiato a una «parodia triba¬ 
le del cattolicesimo». Questa 
analisi è elaborata dal giovane 
scrittore polacco Andrzej Sta- 
siuk. Secondo lui anche i fratel¬ 
li Kaczynski realizzano certe re¬ 
mote concezioni nate nella Po¬ 
lonia del periodo fra le due guer¬ 
re, quando obiettivo principale 
era la costruzione di uno stato 
forte circondato da ogni parte 
da nemici. Nel loro pensiero po¬ 
litico colpisce l'assenza di pro¬ 
blemi contemporanei. Per loro 
il Paese continua ad essere un ' 
isola solitaria circondata da ele¬ 
menti estranei e nemici. In un 
certo senso incarnano in modo 
esemplare i complessi provin¬ 
ciali della Polonia: la paura del 
mondo, la convinzione della 
propria eccezionalità e un in¬ 
consolabile sentimento di ingiu¬ 
stizia storica. 
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Blair dal Papa 
La stampa inglese 
«Si farà cattolico» 

Oggi la visita del premier in Vaticano 
Data per imminente la conversione 



Il premier britannico Tony Blair Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap 

La Cia svela i suoi «scheletri nell’armadio» 

Presto pubblico dossier sulle attività illegali dell'agenzia negli anni 50-70 


■ di Marina Mastroluca 


tro con Benedetto XVI sarà l'occa¬ 
sione per parlare della sua conver¬ 
sione al cattolicesimo, data ormai 
per imminente. A sentire i giornali 
britannici non è più questione di 
si dice o di se, ma di quando verrà 
dato l'annuncio: prima o dopo il 
suo trasloco da Downing Street, il 
prossimo 27 giugno. 

Dopo aver smentito come «pure 
speculazioni» le voci circolate nei 
giorni scorsi sulla visita in Vatica¬ 
no, un portavoce del premier labu¬ 
rista ieri ha osservato che «si tratta 
di una questione interamente pri¬ 
vata e che riguarda la fede persona¬ 
le». Nell'incontro - previsto per sta¬ 
mattina alle 11 - Blair illustrerà al 
Pontefice la sua intenzione di crea¬ 
re una Fondazione per il dialogo 
interreligioso, istituzione che, a 
detta di alcuni, potrebbe avere un 
senso anche in vista di una possibi¬ 
le investitura del leader laburista 
come mediatore in Medio Orien¬ 
te. 

Più che la politica però sarà la fede 
l'argomento dell'incontro. Il catto¬ 
licesimo non è per Blair una novi¬ 
tà, il Guardian data a trenta anni 
fa il «risveglio spirituale» del pre¬ 
mier: un percorso lungo, nel quale 
ha avuto un molo centrale la mo¬ 
glie Cherie, cattolica praticante. I 
loro figli sono battezzati e frequen¬ 
tano scuole cattoliche, lo stesso 
Blair va a messa, solo o con la fami¬ 
glia, nella cappella dei Chequers, 
la residenza di campagna. E fino a 
dieci anni fa, prima che il cardina¬ 
le Hume lo rimproverasse perché 
creava confusione non essendo 
cattolico, Blair occasionalmente si 

Da tempo il leader 
laburista frequenta 
la messa cattolica 
Suo padre spirituale 
un cappellano della Raf 


infilava nella cattedrale di We- 
stminster e faceva anche la comu¬ 
nione. Secondo voci, avrebbe pre¬ 
so l'ostia consacrata direttamente 
dalle mani di Papa Wojtyla, duran¬ 
te una messa privata celebrata do¬ 
po un loro incontro nel 2003. 
Non è una novità nemmeno che a 
Downing Street si facesse vedere 
spesso padre Michael Seed, artefi¬ 
ce della conversione di altri politi¬ 
ci britannici. A lui, a quanto pare, 
Blair avrebbe però preferito un cap¬ 
pellano della Raf, padre John Wal- 
sh, che lo avrebbe guidato passo 
passo verso la scelta definitiva. 

Un percorso lungo, dunque. Ma 
sui tempi di maturazione verso la 
suo piena adesione al cattolicesi¬ 
mo hanno pesato anche conside¬ 
razioni di carattere politico spiccio- 

Non c’è mai stato 
in Inghilterra 
un premier cattolico 
Ma la legge 
non lo vieta 


lo: i cattolici non sono più esclusi 
dalle cariche pubbliche come acca¬ 
deva un tempo, ma nel Regno Uni¬ 
to non si è mai dato il caso di un 
primo ministro cattolico, anche 
per il molo che il capo del governo 
esercita nella nomina dei vescovi 
anglicani. Unico divieto esplicita¬ 
mente riconosciuto ai cattolici è 
quello di sposare un sovrano o un 
erede al trono d'Inghilterra, oltre 
naturalmente a quello di regnare. 
Nei fatti però persiste nella società 
britannica una qualche diffidenza 
per i politici cattolici, ritenuti più 
obbedienti al Papa che non ai loro 
elettori e piuttosto sospetti su que¬ 
stioni eticamente sensibili, come 
l'aborto o la ricerca sulle cellule sta¬ 
minali. Su questi temi non si può 
dire che Blair si sia mostrato incli¬ 
ne ai dettami della Chiesa di Ro¬ 
ma. Nessun passo indietro sull'in¬ 
terruzione di gravidanza, via libe¬ 
ra alla ricerca sulla cellule embrio¬ 
nali, sì anche alle unioni civili del¬ 
le coppie gay. Anche il suo soste¬ 
gno alla guerra in Iraq violava aper¬ 
tamente le preghiera del Papa. Ep¬ 
pure la sua conversione appare cer¬ 
ta, ora che smette i panni da pre¬ 
mier. A riprova la stampa inglese 
spiega che oggi Blair sarà il primo 
capo del governo in carica a mette¬ 
re piede al Venerable English Col¬ 
lege a Roma, per pranzare con il 
cardinale Cormac Murphy O'Con- 
nor. Qui una volta si formavano i 
preti cattolici che partivano mis¬ 
sionari per Londra e spesso finiva¬ 
no martirizzati dagli anglicani: un 
pranzo tra queste mura equivale a 
un atto di dolore. 


■ / New York 


Tentativi di assassinio di Fidel Ca¬ 
stro, Lumumba e Tmjillo, esperi¬ 
menti di droghe su cavie umane, 
il controllo della posta tra Usa, Ci¬ 
na e Unione Sovietica, pedina¬ 
menti di giornalisti e di ex spie co¬ 
me Victor Marchetti, l'ex braccio 
destro del direttore Robert Helms 
la cui ultima missione da 007 alla 
fine degli anni '60 fu in Italia a cer¬ 
care di smantellare Gladio. La 
Cia apre i suoi armadi segreti e 
daH'interno escono i cosiddetti 
«gioielli di famiglia», un volumi¬ 
noso dossier di centinaia di pagi¬ 
ne di documenti su decenni di at¬ 
tività illegali dell'agenzia di spio¬ 
naggio americana. 

«Sono documenti poco lusin¬ 
ghieri, ma ora siamo diversi», ha 
detto il capo dell'agenzia di Lan- 


gley Michael Hayden a proposito 
del dossier che è stato per anni 
l'oscuro oggetto del desiderio di 
storici, giornalisti, teorici del 
complotto. «Speriamo che l'ope¬ 
razione sia utile a capire qualcosa 
di più sul ruolo dei servizi segreti 
Usa in alcune oscure vicende ri¬ 
guardanti la mafia di quegli an¬ 
ni», ha commentato il presiden¬ 
te della Commissione parlamen¬ 
tare antimafia, Francesco Forgio- 
ne dopo l'annuncio. 

La Cia pubblicherà il materiale - 
693 pagine - la prossima settima¬ 
na sulla sua pagina web, ma in¬ 
tanto l'Archivio di Sicurezza Na¬ 
zionale della George Washin¬ 
gton University ha diffuso un al¬ 
tro pacchetto di testi che docu¬ 
mentano il panico all'intemo 


dell'amministrazione Ford quan¬ 
do i cosiddetti «scheletri nell'ar¬ 
madio» della Cia (definizione 
dell'allora direttore Bill Colby, ex 
capo dell'agenzia a Roma negli 
anni Cinquanta) cominciarono 
a trapelare sulla stampa. 

Secondo un memorandum del 
gennaio 1975 di una conversazio¬ 
ne con Gerald Ford, l'allora segre¬ 
tario di stato Henry Kissinger defi¬ 
nì un articolo del New York Ti¬ 
mes firmato da Seymour Hersh 
sull'infiltrazione da parte della 
Cia dei movimenti pacifisti co¬ 
me «la punta dell'iceberg», discu¬ 
tendo anche la possibilità di li¬ 
cenziare Colby per aver chiesto 
un'inchiesta sui misfatti del passa¬ 
to. Kissinger aveva messo in guar¬ 
dia che, se altre operazioni fosse¬ 
ro state divulgate, «sarebbe segui¬ 
to del sangue. Per esempio Ro¬ 


bert Kennedy diresse personal¬ 
mente l'operazione sull'assassi¬ 
nio di Castro», quando era stato 
ministro della Giustizia dal 1961 
al 1964. 

Molti episodi citati nel dossier so¬ 
no già emersi sulla stampa o du¬ 
rante audizioni in Congresso. 
L'iniziativa di metterlo assieme 
fu dell'allora direttore James Sch- 
lesinger nel 1973 che si era allar¬ 
mato per le rivelazioni sui giorna¬ 
li di un coinvolgimento dell'agen¬ 
zia nel Watergate. Il dossier fu ere¬ 
ditato dal suo successore Colby. 
Le operazioni descritte nel dos¬ 
sier cominciano nel 1953 quan¬ 
do il controspionaggio della Cia 
cominciò ad aprire la posta tra 
Stati Uniti e Russia che transitava 
al J. F. Kennedy. Un simile pro¬ 
gramma per la Cina fu posto in 
atto tra 1969 e 1972. 


COMUNICATO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI NIE 


Al Comitato di Redazione 
Ai Fiduciari di Redazione 

NIE intende esprimere la più viva contrarietà 
per il comportamento dei giornalisti de l’Unità 
che ha fatto seguito alla presentazione ed alla 
illustrazione del piano industriale e del piano 
editoriale della Società ed in particolare al 
comunicato pubblicato il 20.6.2007 ed alla 
giornata di astensione dal lavoro del 21 giugno. 
Il contenuto del piano è chiarissimo ed ha il 
dichiarato obiettivo di invertire il preoccupante 
andamento economico della società senza 
destrutturare l’identità e la potenzialità di 
sviluppo della testata e senza adottare 
iniziative traumatiche sul personale 
giornalistico e poligrafico. 

La reazione dei giornalisti non può che derivare 
da un’analisi non sufficientemente 
approfondita dei fatti e delle prospettive che, 
per eliminare ogni dubbio, vengono qui 
riassunte: 

1) In tutto il mondo occidentale è in corso una 
radicale trasformazione della forma e dei 
contenuti della stampa quotidiana per far 
fronte all’impatto delle nuove tecnologie ed ai 
mutati orientamenti dei lettori, soprattutto 


giovani. 

2) l’Unità, testata storica, autorevole ed amata 
dai suoi lettori, come confermato da un 
recentissimo studio di mercato, ha sofferto 
nell’ultimo periodo consistenti flessioni delle 
vendite mentre l’andamento della raccolta 
pubblicitaria, pur con un contenuto 
miglioramento, è sempre insoddisfacente a 
causa della nota ed anomala situazione del 
mercato italiano. 

3) Fin dalla sua ricomparsa in edicola nel 
marzo 2001, l’Unità ha intrapreso con 
successo ed in anticipo rispetto ad altre 
testate, la strada dell’on line registrando il 
marchio Unita.it. I visitatori di questo sito sono 
in continua crescita ed ormai superano i 
compratori dell’Unità su carta. Solo una 
piccola percentuale di questi acquista con 
regolarità l’Unità in edicola. 

4) Gli obiettivi del piano industriale, cui per 
primi hanno creduto gli azionisti de l’Unità 
deliberando un aumento di capitale di 2 milioni 
di euro, si basa su: 

- progressiva e strutturale integrazione 
dell’edizione su carta con quella on line 
mediante rilevanti investimenti sul sistema 


editoriale, sui sistemi grafici, 
sull’organizzazione della redazione. Sono state 
individuate e saranno scelte le più recenti 
tecnologie concepite in funzione 
dell’evoluzione dei quotidiani e di questo nuovo 
modo di fare il giornale. Non si tratta quindi di 
adattamenti di vecchi sistemi ma di 
metodologie innovative che l’Unità sarà tra i 
primi quotidiani in Italia ad utilizzare. L’edizione 
ondine anticiperà i principali articoli che 
compariranno sui l’Unità del giorno dopo e 
trasmetterà con regolarità videonotiziari ed 
interventi svolti dalle principali firme de l’Unità. 
Parte di questi programmi saranno video 
trasmessi su un canale satellitare. 

- Arricchimento del quotidiano con inserti 
(Album, Lavoro e Sicurezza, Satirico), nuove 
firme e diverso approccio alla 
rappresentazione della politica con maggior 
attenzione ai problemi reali quali il lavoro, la 
precarietà dello stesso, le pensioni, la sanità, la 
giustizia, i costi della politica ecc. 

- Incremento della possibilità di utilizzare 
pagine a colori fino a 24. 

5) L’obiettivo di tutti questi interventi e dei 
relativi investimenti è un’inversione di tendenza 


con una ragionevole crescita dei ricavi per 
riequilibrare fin dal 2008 il conto economico 
della società. 

6 ) Appare evidente come tutti gli interventi 
sopra descritti non siano sufficienti; vanno 
quindi assunte misure anche sul contenimento 
dei costi. Quelle descritte dal piano industriale 
non prevedono alcuna operazione traumatica 
ma solo un numero molto contenuto di 
pensionamenti o prepensionamenti ed una 
riduzione delle presenze domenicali nel pieno 
rispetto dello spirito e della lettera del contratto 
di lavoro e di tutte le intese sindacali. 

7) NIE crede fortemente al successo del piano 
e non è assolutamente disponibile a variarne in 
modo consistente gli obiettivi ed i percorsi per 
il loro raggiungimento. 

8) Nello spirito che ha sempre orientato i 
rapporti con le organizzazioni sindacali NIE 
accoglie favorevolmente l’invito del CdR 
espresso nel comunicato pubblicato su l’Unità 
del 22 giugno ad un costruttivo incontro volto a 
chiarire le reciproche posizioni e propone la 
data di giovedì 28 giugno. 

Giorgio Poidomani, 

Amministratore Delegato NIE 


UFFICIALMENTE si parlerà di Medio Orien¬ 
te, almeno secondo la Chiesa cattolica d’In¬ 
ghilterra. Ma la stampa britannica è certa che 
quella di oggi al Vaticano non sarà solo l’ulti¬ 
ma missione diploma¬ 
tica di Tony Blair co¬ 
me primo ministro. Il 
suo secondo incon- 
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La moglie Liduina e le figlie Zita 
con Franco e Tania, Valeria 
con Carlo e Roberto, con gran¬ 
de tristezza, comunicano la 
scomparsa del loro amatissi¬ 
mo 


NELLO LUSOLI 

Il commiato avrà luogo a Carpi- 
neti, P.zza Matilde di Canossa 
alle ore 15,00 di sabato 23 giu¬ 
gno. 

La famiglia esprime un sentito 
e profondo ringraziamento alla 
Dott.ssa Alla Balynk e al medi¬ 
co di famiglia Dott. Maurizio Pa- 
licelli e grande riconoscenza al 
personale tutto dell’Flospice 
“Madonnadell’Uliveto” di Mon¬ 
tericco. 

Non fiori ma offerte all’ANPI 
(c/c bancario 11819 Bipop - 
Carire ABI 5437 CAB 12811) e 
all’Associazione Italiana per la 


ricerca sul cancro (C/c Postale 
307272). 

La salma è esposta presso le 
camere ardenti dell’Hospice 
“Madonna dell’Uliveto” di Mon¬ 
tericco. 

Reggio Emilia, 23 giugno 
2007 


Giovedì 21 giugno 2007 è man¬ 
cato all’affetto dei suoi cari e 
agli amici sinceri 


CESARE CESARI 

La moglie Jolanda, la figlia Au¬ 
gusta con Paolo, il figlio Marco 
con Paola, gli amati nipoti ricor¬ 
dano una persona speciale. 

Le esequie avranno luogo lune¬ 
dì 25 giugno 2007 alle ore 10 
presso la camera mortuaria 
dell Certosa di Bologna. Non 
fiori ma offerte all’Avis. 
Bologna, 23 giugno 2007 
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Rischio epidemie 
Allarme Unicef 
per i bambini di Gaza 

Nella Striscia scarseggiano medicine 
e cibo, paura per l’acqua inquinata 

M di Umberto De Giovannangeli 

«CON BEN POCHE poche possibilità di mo¬ 
vimento sia in entrata che in uscita dalla Stri¬ 
scia di Gaza, le riserve essenziali di medicina¬ 
li di base sono ormai ridotte a livelli minimi. 



Una donna con dei bambini in attesa al checkpoint israeliano di Erez Foto di Mohammed Saber /Ansa 


Le strutture sanitarie 
lottano per risponde¬ 
re ai bisogni di una 
popolazione strema- 

ta e traumatizzata..È il grido 
d'allarme lanciato ieri dall'Uni- 
cef, l'agenzia Onu che si occupa 
dell'infanzia. I bambini. Sono 
loro le prime vittime innocenti 
della tragedia che si consuma a 
Gaza. Per rispondere alla crisi 
umanitaria in atto nella Sbiscia 
- assediata dall'esercito israelia¬ 
no, conquistata da Hamas, dila¬ 
niata da una sanguinosa guerra 
fratricida - l'Unicef sta inviando 
scorte mediche di emergenza 
per prevenire lo scoppio d'epi¬ 
demie tra la popolazione infan¬ 
tile. Vaccini contro il morbillo, 
parotite, rosolia, tubercolosi, e 
tetano sono stati consegnati 
nella giornata di mercoledì scor¬ 
so - recita un comunicato dell' 
Agenzia Onu - menbe è immi¬ 
nente un'alba spedizione di vac¬ 
cini e di kit contenenti aiuti di 
emergenza. 

La situazione è drammatica. «L' 
aumento dei prezzi alimentari e 
il fabo che più di 2/3 delle fami¬ 
glie sono già al di sobo della so¬ 
glia di povertà - sottolinea l'Uni- 
cef - implicano il rischio di un 
ulteriore peggioramento dello 
stato nutrizionale di bambini e 
donne in gravidanza: in tutto il 
Territorio palestinese occupato 
1 bambino su 10 risulta denutri¬ 
to, con il nord di Gaza che regi- 
sba ritardi della crescita per cir¬ 
ca il 30% della popolazione in¬ 
fantile. «Stiamo inviando vacci¬ 
ni e forniture mediche di emer¬ 
genza per impedire che a Gaza 
si manifestino malattie o epide¬ 
mie dovute all'acqua inquina¬ 
ta», conferma a l'Unità Veroni- 
que Taveau dell'Unicef. Ma, ag¬ 


giunge preoccupata, «il blocco 
dei valichi ha reso quasi impos¬ 
sibile la consegna di aiuti. Le 
scorte di medicinali stanno arri¬ 
vando a un livello esbemamen- 
te critico». Per limitare il diffon¬ 
dersi di malattie veicolate dal 
consumo di acqua contamina¬ 
ta, l'Unicef prowederà alla for¬ 
nitura di 50.000 litri di carbu¬ 
rante per alimentare gli impian¬ 
ti idrici e igienico-fognari, che 
servono circa 3000mila perso¬ 
ne: 300mila mila su 1.500.000. 
Non è solo l'Unicef a denuncia¬ 
re la «grave crisi umanitaria» 
che minaccia Gaza, dove le riser¬ 
ve alimentari potrebbero finire 
nel giro di due settimane a me¬ 
no che Israele non allenti il bloc¬ 
co che impone alla Striscia. At¬ 
tualmente le merci filbano in 
piccole quantità solo attraverso 


UNA SETTIMANA FA i mi¬ 
nistri della Difesa della Na¬ 
to, riuniti a Bruxelles, aveva¬ 
no convenuto sulla necessi¬ 
tà di «minimizzare» le vitti¬ 
me civile del conflitto in A 

fghanistan. Ieri, dopo una nuo¬ 
va sbage (25 uccisi, ba i quali no¬ 
ve donne e be bambini), il segre¬ 
tario generale della Nato, De Ho- 
op Scheffer, ha parlato di «errori 
da evitare» ed ha ordinato una 
«seria inchiesta». Ma quanto è 


il valico di Kerem Shalom, al 
massimo con 15 camion al gior¬ 
no, e sarebbe essenziale riaprire 
il passaggio di Kami, da dove 
possono passare fino a 200 ca¬ 
mion al giorno. «Le necessità so¬ 
no aumentate - rileva Simon 
Pluess del Programma alimenta¬ 
re mondiale (Pam) delle Nazio¬ 
ni Unite - Perciò derrate alimen¬ 
tari e altri rifornimenti devono 
continuare a entrare nella Stri¬ 
scia se si vuole evitare una grave 
crisi umanitaria». Tuttavia, an¬ 
nota Pluess, è «assai improbabi¬ 
le" che il valico di Kami possa 
riaprire in tempi rapidi dato 
che è stato gravemente danneg¬ 
giato durante i saccheggi com¬ 
piuti dai palestinesi». Già mer¬ 
coledì scorso il Pam aveva avver¬ 
tito che nella Striscia di Gaza po¬ 
teva registrarsi penuria di fari- 

Un bimbo su dieci 
è denutrito, ritardi 
nella crescita 
per il 30% della 
popolazione infantile 


accaduto nella provincia meri¬ 
dionale delPHelmand, feudo 
dei talebani getta una luce sini- 
sba sulla sbategia Nato in Afgha¬ 
nistan, dove i «metodi Usa», 
cioè pesanti bombardamenti 
nei cenbi abitati, sono diventati 
la regola con conseguenze deva¬ 
stanti. Dall'inizio dell'anno - di¬ 
cono stime delle autorità afgha¬ 
ne - le vittime civili dei bombar¬ 
damenti sono 230. Stupisce so¬ 
prattutto il fabo che sia le fonti 
Isf (forza multinazionale in que¬ 
sto semestre a guida britannica) 
che il comando Usa non solo 
cerchino di nascondere quanto 


na, riso, olio e altri prodotti nel 
giro di due-quattro settimane 
se Israele non avesse riaperto i 
valichi di frontiera. Matthias 
Burchard, dell'Unrwa, l'agenzia 
dell'Onu di aiuto ai profughi pa¬ 
lestinesi, ha affermato che «la 
riapertura di Kami è cmciale 
per impedire che si registrino ca¬ 
renze di generi alimentari nel gi¬ 
ro di due settimane». «Non ab¬ 
bandonate la popolazione pale¬ 
stinese di Gaza. La gente non 


è accaduto, ma neghino l'evi¬ 
denza e cioè che i raid aerei so¬ 
no ormai un normale supporto 
alle azioni terresti. La strage è av¬ 
venuta nella nobe tra giovedì e 
ieri nel villaggio di Kunjak, nel 
disbetto di Girishk. Secondo 
Isaf e americani, un convoglio 
della forza multinazionale, è sta¬ 
to abaccato dai talebani. A quel 
punto è stato chiesto l'interven¬ 
to dell'aviazione. Secondo i capi 
della locale polizia il bombarda¬ 
mento di alcune abitazioni 
avrebbe provocato il massacro. 
Dodici delle 25 vittime apparte¬ 
nevano allo stesso clan. Secon¬ 
do le fonti Nato anche 20 taleba¬ 
ni sarebbero stati uccisi nel cor- 


ha soldi e ha bisogno. Le frontie¬ 
re sono chiuse e le organizzazio- 

«Il blocco dei valichi 
ha ormai reso 
quasi impossibile 
la consegna 
degli aiuti» 


so degli «scontri». Il bilancio del¬ 
la sbage è stato confermato da 
esponenti della polizia e da fon¬ 
ti di stampa intemazionali. Da 
parte dei portavoce della coali¬ 
zione internazionale è iniziato 
invece un sorprendente ballefro 
per ridune la portata dell'avveni¬ 
mento e scaricare sui guerriglie- 
ri ogni responsabilità. 

«Siamo preoccupati per le noti¬ 
zie che parlano della morte di ci¬ 
vili nel corso di quell'attacco» - 
ha esordito il colonnello Mike 
Smith, portavoce Nato. L'ufficia¬ 
le ha però aggiunto: «Occone 
tuttavia notare che sono stati gli 
insorti ed iniziare l'attacco e so¬ 
no stati loro a scegliere di colpi- 


ni umanitarie sono fuori e non 
possono aiutarci». L'appello è di 
padre Manuel Musallam. unico 
parroco cabolico della Striscia. 
«Molti soldati e ufficiali - spiega 
- hanno lasciato Gaza e hanno 
bovato rifugio in Egibo, in Israe¬ 
le, in Cisgiordania. Qui sono ri¬ 
maste le loro famiglie, donne e 
bambini e anziani che trovano 
in difficoltà. Riunire queste fa¬ 
miglie - afferma padre Musal¬ 
lam - è una priorità a Gaza». 


re in quella località. Il rischio di 
coinvolgere civili era probabil¬ 
mente voluto. È stato quel gesto 
irresponsabile a causare vifri- 
me». Un albo portavoce Isaf ha 
debo che la Coalizione è pronta 
«ad esprimere rincrescimento» 
per eventuali vifrime, ma non 
ha fornito alcuna notizia sull'ac¬ 
caduto. 

Pur considerando il fatto che i 
talebani si sono sono fatti vivi 
per rivendicare l'attacco alle for¬ 
ze della Coalizione sostenendo 
anche di aver «ucciso obo solda¬ 
ti governativi», la ricostruzione 
dei comandi Nato appare lacu¬ 
nosa e imbarazzata. E infatti evi¬ 
dente che se, per reagire alle ag- 


ROMA 

Kofi Annali 

cittadino 

onorario 

■ L'ex segretario generale dell' 
Onu Kofi Annan è diventato ieri 
cibadino onorario di Roma. A 
conferirgli la cibadinanza onora¬ 
ria è stato il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni, con una cerimonia 
in Campidoglio nell'ambito della 
conferenza per la valutazione «a 
medio termine» degli Obiettivi 
del Millennio organizzata da Cit¬ 
tà e Governi Locali Uniti (Cglu). 
Durante la cerimonia, nell'aula 
Giulio Cesare, Veltroni ha asse¬ 
gnato ad Annan, già premio No¬ 
bel per la pace 2001, il premio 
«Città del Millennio» che ricono¬ 
sce all'ex segretario generale dell' 
Onu il suo impegno per la pace e 
per la lotta alla loba alla fame e al¬ 
la povertà. Impegno, ha sofroline- 
ato Velboni, che lo accomuna al¬ 
la vocazione della cibà di Roma. 
Kofi Annan, accompagnato dalla 
moglie, si è debo onorato per que¬ 
sto riconoscimento. Raggiungere 
gli Obiettivi Onu del Millennio - 
ha debo Annan - «è ancora possi¬ 
bile, nonostante il grande ritardo. 
La speranza di sradicare la pover¬ 
tà dal mondo è tuba riposta nell' 
azione degli enti e delle comunità 
locali». Per l'ex segretario delle Na¬ 
zioni Unite «le babaglie globali» 
si vincono anche compiendo 
«passi piccoli ma importanti» co¬ 
me portare l'acqua potabile nei 
villaggi dell'Africa e garantire ban¬ 
chi di scuola ai bambini delle co¬ 
munità mrali. 

Nella pergamena consegnata da 
Velboni ad Annan si spiegano le 
motivazioni del riconoscimento, 
lette dal presidente del consiglio 
comunale di Roma Mirko Corat¬ 
ti: l'impegno per la pace attraver¬ 
so il dialogo e la cooperazione ba 
gli stati, la lotta per il rispetto dei 
diritti umani nel mondo, aver 
messo al cenbo dell'agenda dell' 
Onu e degli stati membri la lotta 
alla povertà e alle malattie. 


gressioni, la Nato scatena un in¬ 
tervento aereo il conto delle vit¬ 
time civile è destinato ad au¬ 
mentare. Pochi giorni fa, nel¬ 
l'est dell'Afghanistan, sette bam¬ 
bini sono rimasti vittime di un 
albo raid aereo. I vertici della Na¬ 
to appaiono consapevoli di 
quanto accade e del fatto che i 
massacri stanno riducendo il 
consenso della popolazione al 
«nuovo corso». Karzai ha defini¬ 
to «inaccettabile» la nuova sba¬ 
ge, ma il «coordinamento» ba 
forze sbaniere e governativi, più 
volte sollecitato, non è mai sta¬ 
to attuato. In Italia un coro di 
proteste è giunto dalla sinisba 
radicale. 


Bombe Usa su un villaggio afghano, uccisi 25 civili 

Tra le vittime donne e bambini. Karzai: inaccettabile. Il segretario generale della Nato apre un’inchiesta 

■ di Toni Fontana 


Artigiani e piccoli imprenditori: lettera aperta 

Caro Ministro Bersani, 

abbiamo capito che si è perfettamente reso conto di quanta parte sia la piccola impresa nei numeri del Paese: non riesce a fare un passo senza coinvolgerla. Ripercorrendo il suo anno di liberalizzazioni, 
che strada facendo hanno smarrito il tono familiare, quasi amichevole della lenzuolata, ci rendiamo conto, e confidiamo che lei faccia altrettanto, di trovarci davanti a un caso di preoccupant 
“accanimento terapeutico”. 

Non le cito neanche tutte le categorie di piccoli imprenditori che ha coinvolto: certamente lei le ricorda e anche loro si ricordano di lei. 

Le chiedo invece a cosa è servito tutto questo: nessun chiarimento, nessuna concertazione, nessun cambiamento, ci ha guadagnato solo la tensione che ha finito con il diventare la premessa a tutto 
in molti casi anche l’alternativa al dialogo. 

Torno a lei perché ancora una volta lei è tornato a noi. 

Lo ha fatto nel licenziare un decreto legge sulla “liberalizzazione dei mercati dell’energia” in cui ha inserito due importanti provvedimenti, giocati sul filo dell’ambiguità. Il primo, d’effetto, sancisce la 
consacrazione del libero mercato a cui possono accedere tutte le utenze, privati e piccole imprese. In controluce le solite, noiose intromissioni del mondo reale rivelano che il provvedimento ha 
semplicemente conformato l’esistente, senza nulla cambiare: è inferiore al 5 per cento il margine di guadagno con cui le grandi società ingabbiano un “libero mercato” che hanno fin qui gestito, in un clima 
di oligopolio. D’ora in poi chiunque sarà “libero” di rispettare questo inarrivabile limite, partendo da portafoglio zero, organizzazione zero, sfidando una concorrenza posizionata in un‘altra galassia 
quella degli intoccabili, che, forse, potrebbero perfino arrivare, se necessario, ad accontentarsi di guadagni ancora inferiori. Grazie per l’equa distribuzione delle forze, sarà una bella competizione. 

Nel secondo provvedimento lei ha dato spazio alla “separazione societaria” delle imprese coinvolte nella filiera dell’energia preferendola alla “separazione proprietaria” sostenuta dalle piccole imprese. 

A lei cioè basta che, nel rispetto dei ruoli, siano semplicemente società diverse ad occuparsi della distribuzione, della vendita e dell’installazione e assistenza nel mercato dell’energia. Come se già da 
tempo le grandi società della distribuzione non avessero fondato holding per gestire tutte le aree del business energetico. Questa sua posizione è in aperto contrasto non solo con le trascurabili 
rivendicazioni delle piccole imprese ma anche con le disposizioni vigenti e con il parere trasversale più volte espresso da entrambi i rami del Parlamento. 

Un’altra bella idea interessa la “certificazione energetica degli edifici”. Nel 2008 entrerà in vigore una legge che, se rimane com’è, darà una bella scrollata all’intero mercato immobiliare italiano 
L’intervento è giusto per definizione, è il campo di applicazione ad essere sbagliato e nefasto per il valore patrimoniale degli immobili esistenti. Il provvedimento viene dall’Europa però con l’indicazione 
più saggia di applicarlo soltanto alle nuove realizzazioni immobiliari e alle grandi ristrutturazioni affinché il maggior valore di queste sia in qualche modo compensato dal minor costo di quelle. 

Invece lei ha pensato di estendere l’obbligo a tutti gli immobili esistenti imponendo interventi importanti su di essi, più costosi di quelli realizzati sugli immobili nuovi, già predisposte ad accogliere le nuove 
tecnologie che saranno, perciò, anche più efficaci sul piano funzionale e via via sempre più aggiornate nelle nuove soluzioni. Il conto potrebbe arrivare a un bel meno 30/40 per cento. 

Chi paga lo sappiamo, tutti i proprietari. Chi piange lo sappiamo, i moltissimi piccoli proprietari, spesso piccoli imprenditori, duramente colpiti nell’unico, importante investimento della loro vita. 

Per il costo politico a chi possiamo indirizzare? 

Maurizio Calzolari 
Presidente milanese 

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 






































PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA 

Direzione nazionale 

Relazione del Tesoriere nazionale del Prc Sergio Boccadutri al Rendiconto di esercizio del 2006 


Care compagne e cari compagni, 

il bilancio consuntivo della Direzione nazionale per l’anno 2006 
evidenzia una condizione economica positiva del Partito, pur rilevan¬ 
do una perdita della società editrice del quotidiano Liberazione, il cui 
bilancio dell’esercizio in corso si chiude con un disavanzo. 

È stato possibile raggiungere tale risultato grazie al rimborso per 
le spese elettorali stabilito dalla Legge n. 156 del 26 luglio 2002 e 
grazie anche al contributo generoso degli eletti nelle istituzioni par¬ 
lamentari ed al concorso dei comitati regionali, delle federazioni e dei 
circoli per l’acquisto delle nuove sedi. Gli oneri della gestione carat¬ 
teristica sono aumentati, rispetto al precedente esercizio, anche se in 
misura inferiore ai proventi, cosa questa che ci ha consentito di 
migliorare il risultato economico. 

Questa situazione ci ha permesso di consolidare, come già in pas¬ 
sato, il patrimonio, incrementando, secondo un programma ampia¬ 
mente condiviso di radicamento del Partito sul territorio, la voce “ter¬ 
reni e fabbricati” delle immobilizzazioni materiali e di ridurre in 
modo considerevole l’esposizione debitoria. 

Attività culturali, d’informazione e comunicazione 

Le attività di comunicazione e informazione costituiscono l’aspet¬ 
to più rilevante ed essenziale della iniziativa politica, sia come 
momento finalizzato a favorire la partecipazione attiva degli iscritti 
alla formazione delle decisioni, sia come occasione di divulgazione 
presso l’opinione pubblica degli orientamenti del Partito sui temi di 
interesse generale. 

In tal senso si potrebbe sostenere che l’attività politica è in buona 
parte attività d’informazione e comunicazione, sia per quanto riguar¬ 
da la produzione di materiale propagandistico, sia nella realizzazione 
di iniziative pubbliche, sia nello svolgimento delle campagne eletto¬ 
rali 

Strumento principale della informazione e della comunicazione è 
indubbiamente il quotidiano Liberazione, al quale il Partito riserva un 
ruolo centrale e dedica cospicue risorse economiche. 

Il Partito ha svolto funzione di coordinamento (art. 2497 bis C.C.) 
nei confronti della controllata M.R.C. Spa, svolgendo funzioni di 
indirizzo politico generale, nel rispetto dell’autonomia professionale 


della Direzione della testata e mantenendo il sostegno economico alla 
società editrice attraverso ripetuti versamenti in conto capitale. 

Spese sostenute per le campagne elettorali 

Nel corso dell’anno 2006, si sono sostenute spese per campagne 
elettorali da rendicontare in ottemperanza all’art. 11 della Legge n. 
515 del 10 dicembre 1993 per il rinnovo della Camera dei Deputati e 
del Senato della Repubblica, si sono inoltre svolte le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio Regionale del Molise e sono stati raggiunti i 
requisiti per accedere al rimborso per le spese elettorali, come stabi¬ 
lito dalla Legge n. 156 del 26 luglio 2002. 

Ripartizione delle risorse tra i livelli politico-organizzativi 

La Direzione nazionale è intervenuta in maniera più consistente 
rispetto agli anni scorsi a sostegno delle articolazioni territoriali del 
Partito con contributi erogati a vario titolo, ma sicuramente la parte 
più cospicua deriva dal contributo straordinario direttamente colle¬ 
gato ai maggiori contributi ricevuti dalle nostre e dai nostri 
Parlamentari; altra parte rilevante è costituita dalla ripartizione di 
fondi per le campagne elettorali sia nazionali che locali per il rin¬ 
novo delle amministrazioni provinciali e comunali; ma pure consi¬ 
stenti sono stati i conferimenti per l’acquisto e la ristrutturazione 
delle sedi, l’acquisto di impianti e attrezzature, il finanziamento 
delle attività correnti nelle realtà economicamente più deboli, gli 
interventi per la realizzazione di progetti promossi dalle realtà ter¬ 
ritoriali del Partito. 

Nel corso dell’anno questi apporti (indicati alla voce Contributi 
ad associazioni) assommano a 3.556.279 euro, di cui: 791.788 euro 
per contributi elettorali sostenute dalle rispettive organizzazioni di 
Partito nelle competizioni elettorali e 2.764.491 euro per le altre 
ragioni prima indicate. 

Accantonamento per rischi 

La parte prevalente riguarda il rischio sui crediti della Direzione 
nazionale nei confronti delle strutture territoriali, si tratta soprattutto 
di crediti per quote tessere non pagate negli anni precedenti, per i 
quali la Tesoreria di concerto coi comitati regionali sta predisponen¬ 
do dei piani di rientro. È ovvio che i comitati regionali sono in con¬ 
dizione di ripianare i loro debiti soprattutto in virtù dei contributi 


sopra esposti che sono comunque legati alla continuità dell’attuale 
legislatura: per questo si è voluto prudenzialmente accantonare l’im¬ 
porto di 1,5 milioni di euro. Ulteriormente, si è voluto aumentare 
l’accantonamento per i mutui in essere sostenuti autonomamente 
dalle strutture periferiche e di cui siamo solamente terzi datori d’ipo¬ 
teca di 600.000 euro. Quindi, considerando altri 200.000 euro per 
eventuali rischi, l’intero accantonamento per l’anno 2006 risulta esse¬ 
re di 2,3 milioni di euro, che sommati alle precedenti gestioni, fa rag¬ 
giungere al “fondo per rischi e oneri” nel conto patrimoniale la con¬ 
siderevole cifra di 3.592.379 euro. 

Autofinanziamento tesseramento 

Le entrate da Tesseramento ammontano a 427.519 euro, e la diffe¬ 
renza negativa, seppure minima, rispetto all’anno precedente sta in 
una più tempestiva comunicazione da parte dei regionali del dato e 
delle tessere alla Direzione nazionale, che consente ai Comitati regio¬ 
nali di pagare le tessere effettivamente compilate. 

L’autofinanziamento rimane però una pratica ancora troppo resi¬ 
duale nel nostro Partito, e ciò deve indurci da una parte a pensare a 
specifiche campagne, dall’altra a trovare gli strumenti affinché il 
tesseramento sia ancora di più fonte di finanziamento, soprattutto 
per i circoli. 

Rapporti con le imprese partecipate 

Il Partito della Rifondazione Comunista e proprietario del 100% 
del capitale sociale della M.R.C. società per azioni, editrice di 
Liberazione per il valore di 510.000 euro. 

In bilancio la società M.R.C. Spa è inserita per il valore nomina¬ 
le della partecipazione e gli importi versati in conto capitale nel 
corso dell’anno ammontano a 1.759.160 euro, il suo patrimonio 
netto al 31 dicembre 2006 ammonta a (1.100.087) euro e il risulta¬ 
to economico alla stessa data è di (1.991.339) euro. 

Soggetti eroganti libere contribuzioni 

Nel corso del 2006 i Deputati, i Senatori, i Parlamentari europei 
eletti nelle liste di Rifondazione Comunista hanno contribuito in 
misura assai rilevante al finanziamento ed alla iniziativa del Partito 
attraverso le loro sottoscrizioni volontarie, secondo le norme dello 
Statuto vigente. 


Nel 2006 l’insieme di queste libere contribuzioni, unitamente a 
quelle ricevute a titolo di sottoscrizione individuale raggiungono il 
4.391.468 euro. 

Anche i Consiglieri regionali e gli altri eletti a cariche pubbliche 
contribuiscono con la sottoscrizione al Partito di una quota delle 
loro indennità. Tuttavia tali versamenti, ricevuti dalle articolazioni 
Regionali e provinciali del Partito, non figurano nel presente bilan¬ 
cio, bensì in quelli delle rispettive organizzazioni. 

L’indicazione nominativa dei soggetti eroganti libere contribu¬ 
zioni di ammontare superiore all’importo di cui al terzo comma del- 
l’art.4 Legge n. 659/81, già inviata al Presidente della Camera dei 
Deputati nei termini di Legge, è contenuta negli allegati al presen¬ 
te Bilancio. 

Fatti di rilievo assunti dopo la chiusura dell’esercizio 

In data successiva al 31 dicembre 2006, non si sono registrati 
ulteriori eventi in grado di determinare variazioni rilevanti nella 
conduzione economica e nello stato patrimoniale. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Nel prossimo mese di luglio 2007 il Partito della Rifondazione 
Comunista incasserà la quota relativa al presente esercizio del con¬ 
tributo alle spese elettorali, come stabilito dalla Legge n. 156 del 26 
luglio 2002 per un importo che sarà di circa 12,6 milioni di euro. 

Inoltre, grazie al forte incremento del numero dei parlamentari 
eletti rispetto alla precedente legislatura, abbiamo previsto un incre¬ 
mento dei contributi a tale titolo che ci consente di stimare in circa 
6,5 milioni di euro l’entrata relativa alle “contribuzioni da persone 
fisiche”. 

In base alle previsioni, che fino a questo momento si è in grado di for¬ 
mulare, la gestione 2007, nonostante la prevista perdita di esercizio di 
M.R.C. Spa presenterà, a nostro parere, un avanzo di esercizio di circa 
1,9 milioni di euro che pensiamo debbano essere ulteriormente utilizza¬ 
ti per il finanziamento di investimenti in strutture che ci saranno richie¬ 
sti dalle federazioni e dai comitati regionali e insieme per rafforzare la 
comunicazione politica del nostro Partito. 

Roma, 14 giugno 2006 

Il Tesoriere nazionale del Prc 
(Sergio Boccadutri) 


Rendiconto 2006 




ATTIVO 

2005 

2006 



euro 

euro 


IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 





0 Costi per att. editoriali, di inforni, e di comunic. 

- 




0 Costi di impianto e di ampliamento 

10.359 


6.543 


0 Acconti per immobilizzazioni immateriali 

- 




TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 


10.359 


6.543 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 





0 Terreni e fabbricati 

18.805.826 


19.481.990 


0 Impianti e attrezzature tecniche 

51.800 


104.325 


0 Macchine per ufficio 

105.626 


103.533 


0 Mobili e arredi 

65.107 


57.322 


0 Automezzi 

32.844 


58.906 


0 Altri beni 





TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 


19.061.203 


19.806.076 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 





0 Partecipazioni in imprese: 





- M.R.C. Spa 

(- 833.655) 


510.000 


- Pro.Ri.Co. Promotion Rifondazione Comunista Srl 



- 


0 Crediti finanziari: 





- M.R.C. Srl 

1.126.689 




- Pro.Ri.Co. Promotion Rifondazione Comunista Srl 



. 


0 Altri titoli 



- 


0 Acconti per immobilizzazioni finanziarie 





TOTALE IMMOBILIZZAZIONI LINANZIARIE 


293.034 


510.000 

RIMANENZE 


17.710 


25.968 

CREDITI 





0 Crediti per servizi resi a beni ceduti 

18.850 


32.850 


0 Crediti per ser. resi a beni ceduti esig. oltre eserc. succ. 



- 


0 Crediti verso locatari 





0 Crediti verso locatari esig. oltre eserc. succ. 





0 Crediti per contributi elettorali 

5.687.333 


12.607.677 


0 Crediti per contr. elett. esig.oltre eserc.succ. 

13.716.928 


28.917.112 


0 Crediti diversi: 

400.972 


1.265.486 


0 Crediti diversi esig. oltre eserc. succ. 

2.893.372 


2.857.893 


TOTALE CREDITI 


22.717.455 


45.681.018 

ATTIVITÀ FINANZIARIE DIV. DALLE IMMOBILIZZAZIONI 




0 Partecipazioni 



- 


0 Altri titoli 



- 


TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE DIV.DALLE IMM0B.NI 




- 

DISPONIBILITÀ LIQUIDA 





0 Depositi bancari e postali 

186.580 


298.858 


0 Denaro e valori in cassa 

42.567 


42.407 


TOTALE DISPONIBILITÀ LIQUIDA 


229.147 


341.265 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 





0 Ratei attivi 





0 Risconti attivi 

20.083 


37.892 


TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 


20.083 


37.892 

1 TOTALE ATTIVO 


42.348.991 


66.408.762 1 

PASSIVO 

2005 

2006 



euro 

euro 


PATRIMONIO NETTO 





0 Avanzo patrimoniale 

14.037.760 


15.284.772 


0 Disavanzo patrimoniale 





0 Avanzo dell’esercizio 

1.247.011 


1.867.013 


0 Disavanzo dell’esercizio 





TOTALE PATRIMONIO NETTO 


15.284.771 


17.151.785 

FONDI PER RISCHI E ONERI 





0 Fondi previdenza integrativa e simili 





0 Altri fondi 

1.324.418 


3.592.379 


TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 


1.324.418 


3.592.379 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAV.DIP. 


542.615 


620.078 

DEBITI 





0 Debiti verso banche 

1.966.319 


573.091 


0 Debiti verso banche esig. oltre l’eserc. succ. 

1.765.864 


1.450.897 


0 Debiti verso altri finanziatori 





0 Debiti verso altri finanziatori esig. oltre l’eserc. succ. 

- 




0 Debiti verso fornitori 

302.818 


356.326 


0 Debiti verso fornitori esig. oltre l’eserc. succ. 

- 




0 Debiti rappresentati da titoli di credito 

- 




0 Debiti rappr. da titoli di credito esig. oltre Teserc. succ. 




0 Debiti verso imprese partecipate 





Debiti verso imprese partecipate esig. oltre 1 eserc. succ. 




0 Debiti tributari 

49.260 


92.238 


0 Debiti tributari esig. oltre E eserc. succ. 





0 Debiti verso ist. di previd. e sicurezza sociale 

74.708 


89.487 


0 Debiti verso ist.di prev.e sicur.soc. esig.oltre l’es.succ. 



- 


0 Altri debiti 

1.539.269 


858.777 


0 Altri debiti esig. oltre l’eser. succ. 

15.565 


9.040 


TOTALE DEBITI 


5.713.803 


3.429.856 

RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI 





0 Ratei passivi 

78.735 


89.875 


0 Risconti passivi 

19.404.649 


41.524.789 


TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 


19.483.384 


41.614.664 

1 TOTALE PASSIVO 


42.348.991 


66.408.762 1 

CONTI D’ORDINE 





0 beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi 





0 contr. da ricevere in attesa esplet. controlli autorità 





0 fideiussione a/da terzi 





0 avalli a/da terzi 





0 fideiussioni a/da imprese partecipate 

3.680.000 


4.060.635 


0 avalli a/da imprese partecipate 





0 garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 

5.402.347 


5.402.347 


1 TOTALE CONTI D’ORDINE 


9.082.347 


9.462.982 1 

I_1 


CONTO ECONOMICO 


2005 

2006 




euro 

euro 


A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 





1) QUOTE ASSOCIATIVE ANNUALI 


435.178 


427.519 

2) CONTRIBUTI DELLO STATO 





a) per rimborso spese elettorali 

10.061.637 


12.617.312 


b) contr. ann. destinazione 4 per mille 


10.061.637 


12.617.312 

3) CONTRIBUTI PROVENIENTI DALL’ESTERO 





a) da partiti o mov. politici esteri o interdi 





b) da altri soggetti esteri 




- 

4) ALTRE CONTRIBUZIONI 





a) contribuzioni da persone fisiche 

1.608.132 


4.391.468 


b) contribuzioni da persone giuridiche 


1.608.132 

15.000 

4.406.468 

5) PROV. DA ATT. EDIT., MANIFES. E ALTRO 


945.511 


1.086.921 

TOTALE PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 

13.050.458 


18.538.220 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 




1) PER ACQUISTI DI BENI 


631.205 


816.897 

2) PER SERVIZI 


4.036.808 


4.432.456 

4) PER IL PERSONALE 





a) stipendi 

1.014.783 


1.181.682 


b) oneri sociali 

382.141 


429.805 


c) trattamento di fine rapporto 

130.546 


142.303 


d) trattamento di quiescenza e simili 





e) altri costi 

7.217 

1.534.687 

7.659 

1.761.449 

5) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 


104.079 


117.677 

6) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 


320.000 


2.300.000 

7) ALTRI ACCANTONAMENTI 




- 

8) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 


311.075 


367.856 

9) CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI 


2.233.968 


3.556.279 


10) PARTECIPAZIONE DONNE ALLA POLITICA 

643.223 

691.031 

TOTALE ONERI GESTIONE CARATTERISTICA 

10.268.793 

14.500.559 

RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE CAR. 

2.781.665 

4.037.661 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

1) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

- 


2) ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

12.077 

26.472 

3) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 

(- 180.847) 

(- 236.282) 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

(- 168.770) 

(- 209.810) 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZ. 

1) RIVALUTAZIONI 
a) di partecipazioni 



b) di immobilizzazioni finanziarie 



c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

- 

- 


2) SVALUTAZIONI 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

1.759.160 

1.759.160 

1.983.034 

1.983.034 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FIN. 

(- 

1.759.160) 

(■ 

1.983.034) 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 





1) PROVENTI 

a) plusvalenza da alienazioni 

b) sopravvenienze attive 

c) varie 

17.568 

420.648 

438.216 

983 

37.625 

914 

39.522 

2) ONERI 

a) minusvalenza da alienazioni 

b) sopravvenienze passive 

c) varie 

44.940 

44.940 

17.326 

44.940 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 


393.276 


22.196 

AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 


1.247.011 


1.867.013 


NOTA INTEGRATIVA 

AL RENDICONTO DI ESERCIZIO DEL 2006 

ai sensi della Legge n. 2 art. 8 comma 3 del 2 gennaio 1997 e successive modifiche 


1) CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2006, non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilan¬ 
cio del precedente esercizio ad eccezione della valutazione della partecipazione come indicato nel capitolo dedicato. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 

Immobilizzazioni. Sono iscritte al costo di acquisto al netto degli ammortamenti. 

Crediti. Sono esposti al loro valore di realizzo. 

Debiti. Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e Risconti. Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

Riconoscimento dei ricavi. I ricavi di natura finanziaria e di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 


Di seguito è stata evidenziata la movimentazione delle disponibilità finanziarie: 


Descrizione 

-Valori al 31.12.2005- 

-Valori al 31.12.2006- 

Variazione 

Cassa e valori 

42.567 € 

42.407 € 

(160) € 

C/C postale 

15.499 € 

15.824 € 

325 € 

Banche 

171.081 € 

283.034 € 

111.953 € 

Totale 

229.147 € 

341.265 € 

112.118 € 


5) ELENCO PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 

Il valore delle partecipazioni in imprese al 31 dicembre 2006 indicato in bilancio è pari a euro 510.000 valutato al valore nominale. 


2) IMMOBILIZZAZIONI 

Nella tabella sono riportate le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni, ricostruendo il costo sto¬ 
rico all’inizio dell’esercizio: 


descrizione 

valore originario 
integrato al 
31.12.2005 

deprezzamento 

iniziale 

accantonamenti 
al 31.12.2005 

rivai. 

svai. 

valore al 
31.12.2005 

IMMOBILIZZAZ. IMMATERIALI 

SOFTWARE 

25.750 € 

- € 

15.391 € 

- € 

- € 

10.359 € 

TOTALI IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 

25.750 € 

■ € 

15.391 € 

■ € 

■ € 

10.359 € 

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI IMPIANTI 

Imp. amplificazione 

14.856 € 

3.491 € 

9.590 € 

- € 

- € 

7.775 € 

Imp. rete telematica 

21.931 € 

17.481 € 

4.450 € 

- € 

- € 

- € 

Imp. telefonici 

45.281 € 

17.518 € 

25.051 € 

- € 

- € 

2.712 € 

Imp. elettrici 

86.481 € 

9.362 € 

29.804 € 

- € 

- € 

47.315 € 

TOTALE IMPIANTI 

168.549 € 

47.852 € 

68.895 € 

- € 

- € 

51.802 € 

ALTRI BENI 

6.468 € 

1.293 € 

5.175 € 

- € 

- € 

- € 

MOBILI E ARREDI 

150.298 € 

18.417 € 

66.774 € 

- € 

- € 

65.107 € 

MACCHINE UFFICIO 

403.699 € 

44.091 € 

253.982 € 

- € 

- € 

105.626 € 

AUTOMEZZI 

80.632 € 

6.008 € 

41.780 € 

- € 

- € 

32.844 € 

TERRENI E FABBRICATI 

18.805.826 € 

- € 

- € 

- € 

- € 

18.805.826 € 

TOT. IMMOBILIZ. MAT. 

19.615.472 € 

117.661 € 

436.606 € 

■ € 

■ € 

19.061.205 € 


La seguente tabella calcola le movimentazioni nell’anno di esercizio delle immobilizzazioni materiali: 


descrizione 

valore al 

31.12.2005 

Incrementi 

Decrementi 

Amm.to 2006 

valore al 

31.12.2006 

IMMOBILIZZ. IMMATERIALI 

SOFTWARE 

10.359 € 

2.566 € 

- € 

6.382 € 

6.543 € 

TOTALI IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

10.359 € 

2.566 € 

■ € 

6.382 € 

6.543 € 

IMMOBILIZZ. MATERIALI IMPIANTI 

Imp. amplificazione 

1.775 € 

- € 

- € 

1.175 € 

600 € 

Imp. rete telematica 

- € 

- € 

- € 

- € 

-€ 

Imp. telefonici 

2.712 € 

47.422 € 

- € 

5.517 € 

44.617 € 

Imp. elettrici 

47.315 € 

28.124 € 

- € 

16.331 € 

59.108 € 

TOTALE IMPIANTI 

51.802 € 

75.546 € 

- € 

23.023 € 

104.325 € 

ALTRI BENI 

- € 

- € 

- € 

- € 

- € 

MOBILI E ARREDI 

65.107 € 

4.640 € 

- € 

12.425 € 

57.322 € 

MACCHINE UFFICIO 

105.626 € 

59.150 € 

- € 

61.243 € 

103.533 € 

AUTOMEZZI 

32.844 € 

40.666 € 

- € 

14.604 € 

58.906 € 

TERRENI E FABBRICATI 

18.805.826 € 

1.115.181 € 

439.017 € 

- € 

19.481.990 € 

TOTALI 

19.061.205 € 

1.295.183 € 

439.017 € 

111.295 € 

19.806.076 € 


Per l’ammortamento sono state applicate le seguenti percentuali: 

• Impianti 20% (10% per il primo anno) 

• Mobili ed arredi 12% (6% per il primo anno) 

• Macchine per ufficio 25% (18% per i beni acquistati prima del 2002) 

• Automezzi 25% (12,5% per il primo anno) 

Immobilizzazioni finanziarie: 

• la valutazione delle partecipazioni è stata effettuata al valore nominale delle imprese controllate e gli importi versati in conto capita¬ 
le nel corso d’anno sono stati evidenziati nel conto economico alla voce “svalutazioni di partecipazioni”. 

3) COSTI DI IMPIANTO, AMPLIAMENTO, EDITORIALI, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Nessun costo da evidenziare. 

4) VARIAZIONI ATTIVO E PASSIVO 


Si riporta la movimentazione del fondo per rischi e oneri: 


Fondo al 31.12.2005 

Euro 

1.324.418 

Utilizzo fondo 

Euro 

(32.039) 

Accantonamento per rischi su crediti 2006 

Euro 

2.300.000 

Fondo al 31.12.2005 

Euro 

3.592.379 

Si riporta la movimentazione del Fondo accantonamento Tfr: 

Fondo accantonamento Tfr al 31.12.2005 

Euro 

542.615 

Decrementi anno 2006: 



TFR pagati 

Euro 

(61.789) 

Incrementi anno 2006: 



accantonamento 2006 

Euro 

139.252 

Fondo accantonamento Tfr al 31.12.2006 

Euro 

620.078 


Le imprese partecipate sono le seguenti: 


Mrc Spa 

Capitale sociale 

Euro 

510.000 

Viale del Policlinico 131 - Roma 

Quota di partecipazione (100%) 

Euro 

510.000 


Patrimonio netto al 31.12.2006 

Euro 

(1.100.087) 


Risultato economico al 31.12.2006 

Euro 

(1.991.339) 


6) CREDITI E DEBITI 

Si riportano le tabelle dei crediti e dei debiti. Il saldo è stato suddiviso secondo le scadenze: 
CREDITI 


Descrizione 

Entro i 12 mesi 

Oltre i 12 mesi 

Oltre i 5 anni 

Totale 

crediti per servizi resi 

32.850 € 

- € 

- € 

32.850 € 

crediti per rimborsi elettorali 

12.607.677 € 

28.917.112 € 

- € 

41.524.789 € 

vs altri 

1.265.486 € 

2.857.893 € 

- € 

4.123.379 € 

Totale 

13.906.013 € 

31.775.005 € 

- € 

45.681.018 € 

DEBITI 

Descrizione 

Entro i 12 mesi 

Oltre i 12 mesi 

Oltre i 5 anni 

Totale 

banche 

573.091 € 

974.927 € 

475.970 € 

2.023.988 € 

fornitori 

356.326 € 

- € 

- € 

356.326 € 

tributari 

92.238 € 

- € 

- € 

92.238 € 

istituti di previdenza 

89.487 € 

- € 

- € 

89.487 € 

altri debiti 

858.777 € 

9.040 € 

- € 

867.817 € 

Totale 

1.969.919 € 

983.967 € 

475.970 € 

3.429.856 € 


7) RATEI E RISCONTI 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale. La composizione è così 
dettagliata: 


RISCONTI ATTIVI 


Assistenza tecnica 

Euro 

3.882 

Esecutivi grafici 

Euro 

8.304 

Noleggi 

Euro 

5.031 

Contributi 

Euro 

3.000 

Assicurazioni 

Euro 

17.299 

Servizi vari 

Euro 

3.76 

Totale 

Euro 

37.892 

RISCONTI PASSIVI 



Contributo dello Stato alle spese elettorali 

Euro 

41.524.789 

Totale 

Euro 

41.524.789 

RATEI PASSIVI 



Ratei 14 A mensilità: 



- stipendi 

Euro 

65.684 

- oneri sociali 

Euro 

15.304 

- inail 

Euro 

256 

- irap 

Euro 

3.653 

-TFR 

Euro 

4.978 

Totale 

Euro 

89.875 


8) ONERI FINANZIARI IMPUTATI NELL’ESERCIZIO 

Nessun onere da evidenziare. 


9) IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Nessun impegno non risultante dallo stato patrimoniale 
Nei conti di ordine si evidenziano: 

• l’importo delle fideiussioni a favore della M.R.C. Spa pari a Euro 4.060.635; 

• l’importo di euro 5.402.347 rappresentato da garanzie prestate, in qualità di terzo datore di ipoteca, a favore di nostre strutture peri¬ 
feriche per l’acquisto e la valorizzazione delle proprietà immobiliari. 

10) COMPOSIZIONE VOCI PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 


SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
- minori costi anno precedente 

Euro 

37.625 

Totale 

Euro 

37.265 

SOPRAVVENIENZE PASSIVE 

- maggior costi relativi ad anni precedenti 

- minori ricavi relativi ad anni precedenti 

Euro 

Euro 

11.650 

5.676 

Totale 

Euro 

17.326 


11) DIPENDENTI 


I dipendenti del Partito della Rifondazione Comunista al 31 dicembre 2006 sono 93. 

88 inquadrati con il contratto del Commercio e così suddivisi per livello: 

• 3 dipendenti a livello “quadri”, in aspettativa e 1 par time in aspettativa; 

• 10 dipendenti al 1° livello, di cui 4 in aspettativa e 1 part time in aspettativa; 

• 48 dipendenti al 2° livello, di cui 11 in aspettativa e 4 par time di cui 1 in aspettativa; 

• 13 dipendenti al 3° livello, di cui 1 in aspettativa e 7 par time di cui 1 in aspettativa; 

• 1 dipendente al 4° livello. 

5 inquadrati con il contratto di lavoro giornalistico e così suddivisi per livello: 

• 1 giornalista inquadrato “capo redattore” in aspettativa; 

• 2 giornalisti inquadrati “capo servizi”; 

• 1 giornalista inquadrato “redattore”; 

• 1 dipendente inquadrato “pubblicista”. 
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Parmalat ha ottenuto in via permanente 
la protezione giudiziale dalle azioni 
dei creditori prevista dall’articolo 304 
del «Chapter 11 » del diritto fallimentare 
statunitense. Il giudice americano 
ha così respinto le obiezioni opposte 
da Bank of America e da altre parti 


rotezione 



PER L’EURO NUOVO RECORD 
STORICO SULLO YEN 

L'euro ha chiuso la giornata sopra quota 
1,34 dollari dopo aver toccato il picco da 
due settimane a 1,3468 sulla scia di una 
nuova crescita dei rendimenti dei bond 
decennali Usa. La divisa europea ha 
chiuso ai muovi massimi di sempre sullo 
yen a 166,64, dopo aver toccato quota 
166,95, sulla scia delle indicazioni fornite 
dal ministro delle Finanze giapponese 
Koji Orni che hanno riacceso i timori di un 
rialzo dei tassi di interesse. 


L’ABITO DA SPOSA SFIORA 
UN FATTURATO DA 300 MILIONI 

Nel 2006 il comparto dell'abito da sposa 
ha registrato un fatturato di 299 milioni di 
euro, tornando quasi ai livelli del 2000 
(303 milioni), dopo la flessione subita 
negli ultimi anni (288 milioni nel 2002). 
Una flessione legata anche al calo delle 
cerimonie che, secondo i datri istat, sono 
passate dalle circa 400 mila all'anno dei 
decenni 60'-70' alle 250 mila circa 
dell'ultimo periodo. Stabile a 14,6 milioni 
di euro il valore dell'export nel 2006. 


Londra-Milano, le borse si sposano 

Via libera all’alleanza dei mercati. Soddisfazione del governo e della Banca d’Italia 


di Laura Matteucci / Milano 



La Borsa di Milano Foto Ansa 


SUPERBORSA «Apprezzamento» da parte 
di Bankitalia, «soddisfazione» da parte del go¬ 
verno. Il mondo finanziario e quello politico 
concordano nel commentare positivamente la 
nascita della Super- 
Borsa Milano-Londra. 

Messe insieme, le 
due piazze finanzia- 


rie gestiranno gli andamenti di 
3.540 società. Piazza Affari ha det¬ 
to sì alFofferta di 1,6 miliardi di 
euro della City, con un concam¬ 
bio fissato a 4,9 azioni del Lon¬ 
don Stock Exchange per ogni 
azione del mercato milanese. Gli 
azionisti di Borsa Italiana avran¬ 
no poco più del 28% della nuova 
holding che controllerà FLse e 
Piazza Affari. Il board sarà compo¬ 
sto da 12 persone, di cui sette 
espressione delFLse e cinque di 
Borsa Italiana. Clara Furse, attua¬ 
le numero uno alla City, sarà 
chief executive officier (in sostan¬ 
za, Famministratore delegato), 
mentre a Massimo Capuano sarà 
riservata la poltrona di deputy 
ceo (vice ad). Nel board ci sarà an¬ 
che Angelo Tantazzi. Questi alcu¬ 
ni dei punti dell'accordo per l'ag¬ 
gregazione. 

Il matrimonio tra Milano e Lon¬ 
dra raccoglie il plauso della Banca 
d'Italia. A palazzo Koch si espri¬ 
me «apprezzamento» per l'opera¬ 
zione. «L'invito ad uscire dall'iso¬ 
lamento espresso dal governatore 
il 31 maggio è stato accolto», os¬ 
servano a via Nazionale. «In un 
contesto intemazionale in rapida 
evoluzione», aveva sottolineato 
Mario Draghi nelle sue 
"Considerazioni finali", «restano 
non definite le strategie che Borsa 
italiana intende intraprendere: 
un chiarimento degli azionisti è 
necessario. La concentrazione tra 
società di gestione dei mercati in¬ 
temazionale è in corso; l'integra¬ 
zione delle infrastrutture tecni¬ 
che sta subendo una forte accele¬ 
razione. È un processo che offre 


grandi prospettive di sviluppo a 
chi vi si inserisce, ma apre interro¬ 
gativi sul destino a lungo termine 
di chi ne resta ai margini», aveva 
concluso il governatore. 

Draghi si riferiva tra l'altro alle 
operazioni di fusione avvenute o 
progettate negli ultimi tempi, tra 
cui il tentativo ripetuto del Na- 
sdaq americano (il mercato dei ti¬ 
toli tecnologici) di scalare proprio 
FLse. Per molti analisti, infatti, 
quella di Milano e Londra è una 
mossa di «strategia difensiva». 

Un accordo «molto positivo» an¬ 
che per il ministro all'Economia 
Tommaso Padoa-Schioppa, «per¬ 
chè crea una realtà internaziona¬ 
le molto forte, nell'ambito della 
quale il gruppo dei soci italiani 
può arrivare a essere il secondo 
azionista». Un'operazione che «si 
inscrive nell'importante processo 
di rafforzamento intemazionale 
delle istituzioni finanziarie italia¬ 
ne», dice ancora il ministro. Sullo 
stesso tono il commento del colle¬ 
ga allo Sviluppo economico Pier¬ 
luigi Bersani, per il quale «l'inte¬ 
grazione è positiva, se riusciamo a 
dare una struttura più intemazio¬ 
nale alla nostra Borsa». Di più: 


LA CAPITALIZZAZIONE DELLE BORSE 


Dati in miliardi di dollari, al 31/5/2007 


PARIGI 

Euronext 

4.199 

LONDRA 

London Stock Ex. 

4.023 

FRANCOFORTE 

Deutsche Borse 

1.973 

MADRID 

Bolsa de Madrid 

1.515 

ZURIGO 

Swiss Stock Ex. 

1.318 

STOCCOLMA 

Omx 

1.295 

MILANO 

Borsa di Milano 

1.122 

OSLO 

Oslo Bors 

320 

ATENE 

Aes 

224 

VIENNA 

Austrian Stock Ex. 

223 

DUBLINO 

Dublin Stock Ex. 

180 


P&G Infograph 


«Un accordo sicuramente presti¬ 
gioso di cui bisognerà seguire gli 
sviluppi sul piano industriale - 
continua Bersani - Si apre in ogni 
caso un'interessante prospettiva 
di valorizzazione delle nostre spe¬ 
cializzazioni in una piattaforma 
finanziaria intemazionale». 

Per la cronaca: il capitale sociale 


di Borsa Italiana è composto da 
16.227.268 azioni ordinarie del 
valore nominale di 0,52 centesi¬ 
mi. Gli azionsti principali sono 
Unicredit con il 19,9%, Intesa 
Sanpaolo con il 18,7%, Mps 
10,4%, Popolare Verona e Nova¬ 
ra e Bnl-Bnp hanno il 7,1% ciascu¬ 
no. 


EUROSTAT 


Scendono 
gli ordinativi 
delTindustria 


■ Gli ordinativi industriali nel¬ 
la zona euro sono calati dello 
0,4% in aprile rispetto a marzo, 
e dello 0,9% nell'Ue a 27. Lo ha 
reso noto Eurostat, l'ufficio stati¬ 
stico delle comunità europee. 
Fra i grandi paesi dell'Unione 
europea, l'unico a crescere è sta¬ 
ta la Francia (2,1%), mentre so¬ 
no calati l'Italia (-1%), la Germa¬ 
nia (-0,9%) e la Spagna (-0,7%), 
e non sono disponibili dati sul¬ 
la Gran Bretagna. 

Rispetto all'aprile dell'anno scor¬ 
so, gli ordinativi sono aumenta¬ 
ti del 12,2% nella zona euro e 
del 12,7% nell'Ue a 27. 

L'Italia è cresciuta del 4,7%, il ri¬ 
sultato peggiore fra le grandi 
economie dell'Ue. In Francia in¬ 
fatti l'aumento è stato del 16%, 
in Germania del 13,9% e in Spa¬ 
gna del 13%. 


POSTE ITALIANE 

In sette città 

raccomandate 

superveloci 

■ Poste italiane annuncia l'av¬ 
vio di raccomandatal, un nuovo 
servizio in grado di consegnare 
in un solo giorno lavorativo, ol¬ 
tre quello della spedizione, plichi 
fino a 2 kg di peso. In caso di 
mancato recapito, il destinatario 
potrà concordare una seconda 
consegna e in caso di assenza del 
destinatario la raccomandatal ri¬ 
marrà gratuitamente in giacenza 
per due settimane presso l'ufficio 
postale. La nuova iniziativa coin¬ 
volge per il momento la corripon- 
denza tra sette città (Torino, Ge¬ 
nova, Milano, Verona, Bologna, 
Firenze e Roma). Tre sono gli sca¬ 
glioni di prezzo iva inclusa: 6 eu¬ 
ro per l'invio standard (fino a 250 
gr.), 9 euro per i plichi tra i 250g e 
1 chilo, 12 euro per gli standard 
oltre il chilo e i formati non stan¬ 
dard. 


Treni bloccati, viaggiatori nei guai, la trattativa riprende 

Valutazioni contrastanti sullo sciopero, ma intanto si ricomincia a discutere: mercoledì incontro con il ministro 


M / Roma 

SCIOPERO Da una parte i 
sindacati delle Ferrovie che 
mostrano grande soddisfa¬ 
zione per la riuscita dello 

sciopero di 24 ore, dall'altra 
l'azienda che fa sapere che il 
50% dei treni era regolarmente 
in circolazione con più di 200 
garantiti. In mezzo il disagio dei 
passeggeri (fermi alle stazioni fi¬ 
no alle 21 di ieri) e una trattati¬ 
va tra lavoratori e Ferrovie dello 
Stato incentrata, ma non solo, 
sul rinnovo del contratto e che 
potrebbe trovare un'apertura il 
prossimo 27 giugno quando il 
ministro dei Trasporti Alessan¬ 
dro Bianchi incontrerà i sinda¬ 


cati. 

L'incontro è stato fissato ieri al 
termine di una mattinata piut¬ 
tosto movimentata con circa 
3.500 ferrovieri che si sono ritro¬ 
vati a Roma per protestare sotto 
il ministero dei Trasporti. La 
protesta, hanno sottolineato le 
organizzazioni sindacali, è stata 
indetta per il rinnovo del con¬ 
tratto, le clausole sociali, un pia¬ 
no di impresa per lo sviluppo, 
la salvaguardia del potere di ac¬ 
quisto degli stipendi e contro la 
liberalizzazione senza regole. 
«Lo sciopero dei lavoratori delle 
ferrovie - ha spiegato il segreta¬ 
rio della Cisl Raffaele Bonanni - 
è giusto e sacrosanto. Non è 
una protesta corporativa, ma 



Bivacchi alla stazione Centrale di Milano a causa dello sciopero Foto Ansa 


una richiesta forte di migliorare 
il servizio ferroviario a partire 
dalle tratte dei pendolari che og¬ 
gi sono in uno stato vergogno¬ 
so e abbandonate a se stesse». 
Inoltre, per Bonanni «è un erro¬ 


re il progetto di spezzatino tra le 
tratte economicamente remu¬ 
nerative ed il resto della rete fer¬ 
roviaria. Non accetteremo che 
nel futuro del paese l'alta veloci¬ 
tà sia concentrata su tremila chi¬ 


lometri e tutto il resto vada ab¬ 
bandonato lasciato ai Tir. Al Mi¬ 
nistro Bersani - aggiunge Bo¬ 
nanni - diciamo che la Cisl non 
è contro le liberalizzazioni. Ma 
vogliamo regole chiare e traspa¬ 
renti, perché altrimenti anche 
quello dei trasporti diventerà 
un mercato selvaggio,dove co¬ 
mandano i soliti noti e la logica 
del profitto. Il servizio universa¬ 
le va garantito per tutti i cittadi¬ 
ni, insieme ad un contratto di 
lavoro unico per tutti i lavorato¬ 
ri del settore». 

Intanto il gmppo FS sta conti¬ 
nuando la sua espansione al¬ 
l'estero. Ieri è stato annunciato 
un accordo che permetterà alla 
società di guidare la joint ventu¬ 
re intemazionale che nei prossi¬ 
mi 27 mesi fornirà alle Ferrovie 


mmene assistenza tecnica e pro¬ 
gettuale per la realizzazione di 
430 km di linea ferroviaria che 
uniranno la Romania al resto 
dell'Europa attraverso il corrido¬ 
io IV. Il valore complessivo del¬ 
l'accordo è di circa 22 milioni di 
euro. Secondo quanto si legge 
in una nota della società, l'ac¬ 
cordo è stato sottoscritto sotto- 
scritto lo scorso 15 giugno dal 
gmppo Fs attraverso la control¬ 
lata Italferr e dalle ferrovie rume¬ 
ne. L'importo globale del con¬ 
tratto sarà cofinanziato per 
l'85% dalla Commissione euro¬ 
pea con il fondo ISPA (program¬ 
ma di appoggio strutturale ai Pa¬ 
esi entranti a far parte della Co¬ 
munità Europea) e per il 15% 
dalla Ferrovie Rumene. 

ro.ro. 


L’OPINIONE Prematuro qualsiasi bilancio: per ora emerge soprattutto il peso delle differenze strutturali nel paese e delle incertezze della legislazione _ 

Tfr, risposte a macchia di leopardo di fronte ad un cambiamento profondo 


■ di Gianni Ferrante * 


Mancano pochi giorni alla fine del 
semestre dedicato alla scelta sulla de¬ 
stinazione del Trattamento di fine 
rapporto (Tfr). Diversi quotidiani nel¬ 
le ultime settimane hanno dato anti¬ 
cipazioni sull'esito di questa campa¬ 
gna fornendo però indicazioni con¬ 
trastanti sul grado di nuove adesioni 


ai Fondi. Si è andati da valutazioni 
pessimistiche (9%), a percentuali 
più positive (25%). Come si vedrà, 
la media finale sarà la risultante di 
risultati molto differenziati; certo è 
che le stime ministeriali avanzate all ' 
inizio (40%) sembrano aver peccato 
di ottimismo nei confronti di una vi¬ 


cenda in realtà molto complessa. 
Bisognerà attendere la fine di luglio 
o di settembre per avere un quadro at¬ 
tendibile dei risultati in termini di 
adesione ai Fondi o di conferma del¬ 
la permanenza del Tfr in azienda. È 
proprio in questo scorcio di giugno , 
all 'ultimo momento come spesso ac¬ 
cade, che molti lavoratori faranno la 
loro scelta e che molte imprese invie¬ 
ranno le schede finora raccolte. Poi, 
dopo il 30 giugno, si dovranno racco¬ 
gliere anche le adesioni (tacite) ai 
Fondi di coloro (silenti) che non han¬ 
no espresso la propria volontà esplici¬ 
tamente. Un conteggio che richiede¬ 
rà tempo, dentro al quale finiranno 
per ritrovarsi scelte con motivazioni 
diverse. 

Il sindacato ha sviluppato in questi 


mesi un lavoro enorme per informa¬ 
re i lavoratori attraverso migliaia di 
assemblee (partecipate come non si 
vedeva da tempo) nei luoghi di lavo¬ 
ro al fine di agevolare scelte consape¬ 
voli. I metalmeccanici, che abbiamo 
seguito da vicino, salvo qualche fran¬ 
gia, hanno lavorato intensamente 
per informare sulla legge in questio- 

Alla fine ci si accorge 
che per decidere 
anche sei mesi 
sono pochi, malgrado 
l’informazione diffusa 


ne e sui Fondi istituiti dalla loro stes¬ 
sa categoria (Cometa, Fondapi, Arti- 
fond). Anche i Fondi negoziali han¬ 
no partecipato a questo sforzo inve¬ 
stendo risorse e competenze, collabo- 
rando all'informazione in giro per 
l'Italia. Con un certo ritardo è invece 
arrivata l'informazione istituzionale 
e sicuramente avrebbe giovato un 
più visibile apporto dell 'associazione 
dei Fondi (Assofondi). 

Ma il Paese presenta, come si sa, for¬ 
ti difformità al suo interno e il molo 
svolto dal sindacato in questa vicen¬ 
da, per quanto diffuso, ha compren¬ 
sibilmente rispecchiato i caratteri del 
suo insediamento, sviluppando - 
con tutte le eccezioni del caso - inizia¬ 
tiva soprattutto nella media e gran¬ 
de industria, nel Centro-Nord (con 


l'eccezione, ad esempio, delle aree in¬ 
dustrializzate del Sud) e nelle mag¬ 
giori realtà dei servizi. La piccola im¬ 
presa, così diffusa in Italia, si è rivela¬ 
ta l'ambito più difficile da coinvolge¬ 
re, per la ridotta taglia delle stmtture 
e per la fragilità delle relazioni sinda¬ 
cali. È forse mancato un sufficiente 
coinvolgimento delle rappresentanze 
di questi settori tale da conquistarne 
un'effettiva, attiva, partecipazione 
al progetto della previdenza comple¬ 
mentare. 

IFondi non sono certo operativi da ie¬ 
ri, lo sono ormai da diversi anni. Re¬ 
sta il fatto che gli ultimi cinque o sei 
hanno visto un continuo, instabile 
travaglio legislativo e quindi il seme¬ 
stre che sta volgendo al termine non 
è poi stato un tempo così lungo per or¬ 


ganizzare una piena, razionale rispo¬ 
sta ad un cambiamento profondo - 
culturale ed economico - nei compor¬ 
tamenti dei lavoratori dipendenti pri¬ 
vati rispetto ad un tema come quello 
previdenziale. 

Quindi dopo il 30 giugno il lavoro 
per lo sviluppo della previdenza com¬ 
plementare dovrà necessariamente 
continuare. 

A fronte della generalizzazione del si¬ 
stema contributivo, sempre più gio¬ 
vani generazioni avranno bisogno 
d'integrare la pensione pubblica. A 
maggior ragione - dopo la verifica sui 
numeri - le parti sociali e le istituzio¬ 
ni dovranno impegnarsi per rendere 
effettivamente accessibile a tutti la 
fruizione di questo diritto. 

* Fiom, presidente Fondapi 


SAuguri N 

tuguri di un buon 62 anni di anniversario di matrimonio di 

‘JavatCi XtCdo e ‘TonioCo QiseCCa di OVlarmiroCo 

dai figli, nipoti, tDavid, cognata, genero e parenti. 
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18 l’Unità 

sabato 23 giugno 2007 


Coop: fatturato 
in crescita nel 2006 
Bene la telefonia 

Superato il traguardo di 30mila utenti 
Presto il debutto nella banda larga 



■ di Laura Matteucci / Milano 


STRATEGIE Dopo CoopVoce, il servizio di 
telefonia mobile, nascerà anche AliceCoop. Il 
presidente di Coop Italia Vincenzo Tassinari 
spiega come l’ingresso nella banda larga sia 


«compreso nell’ac¬ 
cordo strategico fir¬ 
mato con Tele- 
com-Tim». Un accor- 

do che, dall'avvio il 4 giugno scor¬ 
so, ha già ampiamente superato la 
soglia delle prime 30mila attiva¬ 
zioni. L'obiettivo dichiarato è rag¬ 
giungere in tre anni almeno 1 mi¬ 
lione di consumatori, per un giro 
d'affari di 200 milioni di euro. 
Ottimi anche i risultati di CoopSa- 
lute, presente finora in 65 punti 
vendita (77 entro novembre) con 
riduzioni dei prezzi per i consuma¬ 
tori del 20-30%, e una vendita an¬ 
nua stimata per negozio di 1 milio¬ 
ne di euro, nonostante le restrizio¬ 
ni legislative. Al top delle vendite 


farmaceutiche, Voltaren Emulgel, 
Aspirina e Enterogermina. 

E poi, le strategie complessive del 
gruppo Coop: 60 nuovi punti ven¬ 
dita entro il 2010, con una previ¬ 
sione di investimento di 1,5 mi¬ 
liardi, e l'obiettivo di raggiungere 
«per crescita interna» il 19% di 
quota di mercato rispetto al 
17,1% attuale. È questo il principa¬ 
le obiettivo strategico del gmppo 
leader in Italia nella grande distri- 

Strategie per il futuro: 
sessanta nuovi punti 
vendita entro il 2010, 
un miliardo e mezzo 
di investimenti 



buzione con 1331 punti vendita, 
che non esclude però acquisizioni 
nel caso si presentino possibilità. 
«Per il 2007 - riprende Tassinari - 
puntiamo a concentrarci sul setto¬ 
re no food attraverso alleanze con 
cooperative europee». 

Il bilancio è positivo, nonostante 
la crescita asfittica e nonostante i 
primi mesi del 2007 abbiano regi¬ 
strato una perdita dei consumi ali¬ 
mentari dello 0,3%. Tanto che an¬ 
che le coop chiedono che parte 
dell'extragettito fiscale possa an¬ 
dare a sostenere i consumi. 
Meglio, invece, se si guardano i ri¬ 
sultati complessivi del 2006, con 


un fatturato in crescita del 2,8% a 
11,8 miliardi di euro, e i dipenden¬ 
ti saliti da 52mila a 54mila (tra i 
nuovi occupati, l'87,7% è stato as¬ 
sunto a tempo indeterminato). In 
crescita (+3,9%) anche il numero 

Soldi (Consumatori): 
«Avviato un lavoro 
serio sulla governance, 
problema che tocca 
tutte le imprese» 


di soci, arrivati quasi a 6,5 milioni. 
Ma le coop, al di là dei numeri, so¬ 
no anche un'organizzazione che 
si intenoga (dopo le polemiche 
degli ultimi mesi, anche più del so¬ 
lito) sul proprio modo di fare im¬ 
presa e stare sul mercato. Sulla go- 
vemance delle cooperative «è sta¬ 
to avviato un lavoro serio», dice il 
presidente nazionale di Coop-An- 
cc (le cooperative di consumato¬ 
ri), Aldo Soldi, «lavoro che contia¬ 
mo di chiudere entro fine anno, 
quando avremo un nuovo qua¬ 
dro di riferimento nazionale». «Al¬ 
cune coop privilegiano il modello 
dualistico, altre no - continua Sol¬ 
di - Una cosa è certa: il problema 
della governance non deve riguar¬ 
dare solo noi, ma tutte le impre¬ 
se». 

Le coop, insomma, crescono no¬ 
nostante il clima generale poco 
entusiasmante, «difendono il po¬ 
tere d'acquisto dei consumatori», 
si intenogano in tema di traspa¬ 
renza e sviluppo sostenibile, ma 
lanciano anche un monito al go¬ 
verno: «Abbiamo bisogno di un 
governo coeso - chiude Soldi - e di 
un maggior senso dello Stato da 
parte di tutti, perchè prevalgano 
gli interessi nazionali su quelli di 
partito e di categoria. 


ENERGIA 

Enel sale 
al 29,9% 
della Ogk-5 

■ Enel sale al 29,9% nella gen- 
co russa Ogk-5 comprando un 
4,96% della società a a un prez¬ 
zo medio inferiore ai 16 centesi¬ 
mi di dollaro per azione, per un 
ammontare complessivo di cir¬ 
ca 281 milioni di dollari. Enel 
ha vinto il 6 giugno la gara per il 
25,03% di Ogk-5 con un'offerta 
da 1.516 milioni di dollari, pari 
a 17 centesimi di ad azione. 

La società russa dispone di quat¬ 
tro centrali termoelettriche in di¬ 
verse regioni del paese con una 
potenza complessiva di circa 
8.700 MW. Costituita nel 2004, 
Ogk-5 è una delle sei Genco ter¬ 
moelettriche msse con asset si¬ 
tuati in modo strategico nelle re¬ 
gioni più sviluppate e in rapida 
crescita del paese. 

Ogk-5 comprende: una centrale 
alimentata a gas da 2.400 MW a 
Konakovskaya nella regione di 
Tver (Russia Centrale); una cen¬ 
trale alimentata a gas da 1.290 
MW a Nevinnomysskaya nella 
regione di Stavropol (Russia Me¬ 
ridionale); una centrale alimen¬ 
tata a carbone da 3.800 MW a 
Reftinskaya nella regione di 
Sverdlovsk (Urali); una centrale 
alimentata a gas da 1.182 MW a 
Sredneuralskaya nella regione 
di Sverdlovsk. 

In Russia attualmente Enel pos¬ 
siede il 49,5% del maggiore for¬ 
nitore indipendente di energia 
elettrica, la società Rusenergo- 
sbyt, e gestisce la centrale di San 
Pietroburgo, una delle più tec¬ 
nologicamente avanzate del pa¬ 
ese. Nell'aprile del 2007, la socie¬ 
tà Enineftegaz, un consorzio for¬ 
mato da Enel, 40%, e da Eni, 
60%, ha acquisito alcuni asset 
nel gas naturale, dalla liquida¬ 
zione della Yukos, che compren¬ 
dono il 100% dell'Arcticgaz, il 
100% di Urengoil e il 100% del¬ 
la Neftegaztechnologia 


COMMERCIO 

In discesa 
il deficit 
extra Ue 


■ Forte calo per il deficit della 
bilancia commerciale italiana 
negli scambi con i paesi extra 
Ue. A maggio, afferma l'Istat, il 
passivo è stato di 1.106 milioni 
di euro, contro il disavanzo di 
1.796 milioni dello stesso mese 
del 2006. 

Nei primi cinque mesi dell'an¬ 
no, invece, il saldo è stato nega¬ 
tivo per 9.384 milioni, mentre 
nel periodo gennaio-maggio 
2006 il deficit è stato di 11.376 
milioni. 

A maggio, per i due flussi com¬ 
merciali il trend è stato positi¬ 
vo, una tendenza in atto da di¬ 
versi mesi. La dinamica tenden¬ 
ziale dell'export (+6,3%), per il 
quarto mese consecutivo, è sta¬ 
ta superiore rispetto a quella 
dell'import (+0,4%). Rispetto 
ad aprile, invece, i dati destagio- 
nalizzati indicano aumenti del 
2,6% per le esportazioni e dello 
0,5% per le importazioni. A gen¬ 
naio-maggio inoltre, rispetto al¬ 
lo stesso periodo del 2006, 
l'export ha segnato un +10,1% 
mentre l'import è cresciuto del 
5,1%. 

Nei primi cinque mesi dell'an¬ 
no, aggiunge l'Istituto di statisti¬ 
ca, si alleggerisce il peso della 
bolletta energetica: l'incidenza 
dei minerali energetici (soprat¬ 
tutto petrolio greggio e gas natu¬ 
rale) sul totale dell'import dai 
paesi extra Ue è scesa al 29,6% 
(era 33,2% nel 2006). A genna¬ 
io-maggio, quindi, il saldo com¬ 
merciale di questo settore è sta¬ 
to negativo per 19.374 milioni 
di euro, rispetto a un passivo di 
20.676 milioni del 2006. Nello 
stesso periodo, il saldo della bi¬ 
lancia commerciale, al netto 
dei minerali energetici, è stato 
positivo per 9.990 milioni, con¬ 
tro un avanzo di 9.300 milioni 
nel 2006. 



Oggi ricomincio 
la scuola. 


SCUOL 


SCUOLEAPERTE 


REGIONE CAMPANIA 


erte a tutti, aperte a tutto. 


Grazie a Scuole Aperte, iniziativa della Regione Campania, da dicembre scorso 300 scuole hanno realizzato una nuova 
idea di scuola: con 105 progetti in rete che hanno coinvolto studenti, insegnanti, collaboratori, più di 1000 Associazioni, 
Enti Locali, parrocchie, artisti e volontari. Insieme hanno incontrato il territorio e la gente che ci vive, costruendo relazioni 
tra cittadini e culture diverse e creando nuove occasioni per imparare e stare insieme. Oltre l'orario, le lezioni, gli obblighi, 
per una scuola più vicina e più forte. 

L’iniziativa continua, con più Scuole Aperte e con un numero sempre maggiore di insegnanti e dirigenti scolastici che 
progettano l’attivazione di laboratori, corsi e spettacoli. Dall’informatica al teatro, dalla musica elettronica a Internet, dai 
corsi sulla legalità alle lezioni di subacquea, dall’ecologia agli scacchi alla riscoperta dell’artigianato e dell’agricoltura locale. 
Scuole Aperte. La Scuola fuori registro. 


Per conoscere i corsi e le iniziative della scuola più vicina a 
casa tua, visita il sito: 

www.scuoleaperte.com 


REGIONE CAMPANIA 


Assessorato 

all’Istruzione 





































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 19 


sabato 23 giugno 2007 


Cambi in euro 1 


1,3441 

dollari 

+0,004 

166,7500 

yen 

+1,250 

0,6730 

sterline 

+0,001 

1,6576 

fra. svi. 

-0,004 

7,4432 

cor. danese 

-0,000 

28,6500 

cor. ceca 

+0,045 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9870 

cor. norvegese 

-0,047 

9,2448 

cor. svedese 

-0,010 

1,5847 

dol. australiano 

+0,003 

1,4411 

dol. canadese 

+0,011 

1,7550 

dol. neozel. 

+0,000 

245,7000 

fior, ungherese 

-3,210 

0,5837 

lira cipriota 

+0,000 

3,7780 

zloty poi. 

-0,018 


Bot a 3 mesi 

99,38 

4,05 

Bot a 6 mesi 

98,14 

3,57 

Bot a 12 mesi 

95,89 

3,82 

Bot a 12 mesi 

96,25 

3,84 


Borsa 

Vendite sui petroliferi 

La Borsa di Milano ha chiuso 
l'ultima seduta della settimana 
in flessione, con il Mibtel in 
calo dello 0,55% a quota 
33.003 punti, l'S&P/Mib a 
-0,6% e l'All Stars che ha limato 
lo 0,1%. Scambi in 
diminuzione per5,2 mld di 
controvalore. 

Scarsi gli spunti sul listino: 
maglia rosa dello Spmib 
Parmalat (+1,30%) che ha 
allungato sulla notizia della 
protezione permanente dai 
creditore raggiunta negli Usa. È 
continuata la rimonta di 


Alitalia (+0,76%). Tra i bancari 
bene Mps (+0,50%) al centro di 
acquisti dopo che la quota 
Roman Zalewski ha 
oltrepassato il 2%. Maglia nera 
parimerito col -1,8% a Bpm, 
Unipol ed Ubi Banca. 

Vendite diffuse sui petroliferi 
con l'eccezione di Saipem 
(+1,15%). Giù anche le utility 
tranne Aem (+0,86%). in linea 
col mercato Generali e FonSai. 
Calo modesto per Fiat 
(-0,14%). Realizzi su Luxottica 
(-1,35%) allindomani dal 
balzo del 7,6%. Hanno ceduto 
oltre 11% anche Capitalia, 
Mediobanca e Telecom Italia. 


Gamma Re 

Rilancio su Tecla 

Gamma Re rilancia l'offerta su 
Tecla a 690 euro per ciascuna 
quota in caso di adesione 
all'Opa. Lo comunica la 
società, joint venture tra Pirelli 
Re e Morgan Stanley, che 
chiede inoltre a Borsa Italiana 
di allungare il periodo di 
adesione fino al 5 luglio. La 
prima offerta era stata di 590 
euro poi rilanciata, mercoledì 
scorso, a 678 euro. Prosegue 
così lo «scontro» sui fondi 
Tecla e Berenice che vede 
Gamma Re confrontarsi con la 
Zwinger di Goldman Sachs in 


cordata col Gmppo 
Caltagirone, che aveva offerto 
680 euro. A fronte del rilancio, 
l'esborso massimo, in caso di 
adesione totalitaria all'offerta 
Tecla, sarà pari a 379.988.520 
euro, coperto in parte con 
«mezzi propri e per la parte 
restante con risorse messe a 
disposizione da società del 
gmppo Morgan Stanley». 
Intesa Sanpaolo e Unicredit 
Group hanno dichiarato la 
propria disponibilità a 
subentrare nel contratto di 
finanziamento, ciascuna nella 
misura di un terzo dell'importo 
complessivo. 


Bernheim 

Generali, nessun rischio 

L'aggregazione che ha visto 
protagonisti Unicredit e 
Capitalia non può che essere 
guardata con favore e non 
esiste alcun timore che la 
nascita del nuovo gmppo possa 
mettere a rischio 
l'indipendenza di Mediobanca 
e delle Generali. È quanto ha 
ribadito il presidente delle 
Generali Antoine Bemheim 
facendo così chiarezza tra le 
interpretazioni su quanto da lui 
detto in ordine alla fusione 
Unicredit-Capitalia. 
«Un'operazione come quella 


tra Unicredit e Capitalia - 
puntualizza Bernheim in una 
nota - non può pertanto che 
essere guardata con favore, in 
quanto crea un gmppo che 
mantenendo un forte 
radicamento nazionale, è in 
grado di avere un molo di 
primo piano a livello 
internazionale. In questo 
contesto non nutro alcun 
timore o preoccupazione che la 
nascita del nuovo gmppo possa 
mettere a rischio o ridurre 
l'indipendenza di Mediobanca 
e, di conseguenza, delle 
Generali delle quali l'Istituto è il 
principale azionista». 


In sintesi 


La Fiat sigla un 
accordo con la sua joint 
venture turca Tofas per 
produrre 120 mila 
veicoli commerciali 
l'anno in Turchia. Fiat e 
Tofas investiranno 350 
milioni di euro per 
costruire il nuovo van 
Doblo in Turchia. 

Goldman Sachs 
asset management ha 
comunicato alla Consob 
di aver superato la 
quota del 2% del 
capitale di Indesit. La 
banca d 1 affari ha reso 
noto di avere 2,3 milioni 
di azioni, pari al 2,05%. 
La Coopsette di 
Castelnovo Sotto 
(Reggio Emilia) ha 
chiuso il 2006 con un 
fatturato consolidato di 
538 milioni e un utile di 

45.8 milioni, al netto di 
4,2 milioni destinati al 
ristorno ai soci (573 soci 
lavoratori e 438 soci 
sovventori). Coopsette 
si posiziona stabilmente 
tra le prime dieci 
imprese di costruzioni 
italiane e che opera 
anche nell'area 
dell'arredo uffici (con 
Methis), delle facciate 
high tech (con Teleya), 
armamento ferroviario e 
prefabbricazione. 
Cooopsette ha chiuso il 
2006 con un patrimonio 
netto consolidato di 

278.8 milioni di euro. 

Posata ieri la prima 

pietra della piattaforma 
logistica della Fm 
Logistic, a Capriata 
d'Orba (Alessandria): 
circa settantamila metri 
quadrati suddivisi in tre 
lotti. L'insediamento 
nasce da un accordo tra 
le multinazionali francesi 
Fm Logistic e Danone, 
cui appartiene lo 
stabilimento Saiwa di 
Capriata d'Orba. La 
nuova piattaforma 
logistica servirà 
innanzitutto l'unità 
produttiva della Saiwa 
attraverso un sistema 
automatizzato per la 
gestione del deposito. 

È stato varato ieri 
nello stabilimento 
Fincantieri di 
Castellammare di 
Stabia il «Cruise Roma», 
ferry commissionato 
dalla Società armatrice 
Industria Armamento 
Meridionale (Inarme) del 
Gruppo Grimaldi Napoli. 
La consegna dell'unità è 
prevista per fine anno. Il 
Cruise Roma, con le sue 
55 mila tonnellate di 
stazza lorda, sarà il più 
grande cruise ferry 
operante nel 
Mediterraneo. Ha 478 
cabine e potrà 
trasportare, a una 
velocità massima di 
27 nodi, 2.300 
passeggeri e 215 auto. 

Cobra Automotive 
ha siglato un accordo 
con Ford Italia che 
riconosce la società 
quotata allo Star come 
fornitore ufficiale di 
sistemi di allarme e 
dell'antifurto satellitare 
Cobra Connex abbinato 
ai servizi per il recupero 
dei veicoli rubati. 


Azioni 


Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 










Enel 

15449 

7,98 

7,92 

-0,75 

1,37 65925 

7,69 

8,54 

0,6300 49327,37 

Monte Paschi Si 

9780 

5,05 

5,03 

0,48 

2,29 15630 

4,63 

5,25 

0,1700 

12367,33 


Acea 

29915 

15,45 

15,39 

-0,78 

4,80 

160 

12,72 

16,98 

0,5400 

3290,31 

Enertad 

7902 

4,08 

4,08 

-0,10 

13,05 

122 

3,57 

4,89 

0,0207 

387,19 

Montefibre 

1552 

0,80 

0,81 

2,65 

56,46 

713 

0,46 

1,02 

0,0300 

104,22 

Engineering l.l. 

69260 

35,77 

35,93 

-0,58 

5,45 


33,92 

38,89 

0,4800 

447,13 

Montefibre r nc 

1458 

0,75 

0,75 

1,89 

54,87 

84 

0,48 

0,94 

0,0500 

19,58 

Acegas-Aps 

17424 

9,00 

9,05 

2,10 

4,98 

37 

8,45 

9,58 

0,3200 

493,52 

1 























Acotel 

114259 

59,01 

58,93 

0,22 

217,86 

12 

18,56 

59,89 

0,4000 

246,07 

Eni 

51815 

26,76 

26,63 

-0,60 

4,08 

56595 

22,94 

27,18 

1,2500107183,4 

MutuiOnline 

12077 

6,24 

6,22 

-1,16 


28 

6,13 

6,33 


246,44 























Acq. Potab. 

50575 

26,12 

26,12 

-0,31 

63,25 

2 

16,00 

28,95 

0,1000 

131,92 

0 






















Erg 

39577 

20,44 

20,35 

-1,45 

16,57 

424 

16,20 

21,43 

0,4000 

3072,54 

N 

Nav. Montanari 











Acsm 

4812 

2,48 

2,48 

-0,28 

-0,08 

6 

2,31 

2,69 

0,0700 

116,47 











Ergo Previdenza 

9288 

4,80 

4,77 

-1,73 

-4,84 

27 

4,66 

6,29 

0,1740 

431,73 

7513 

3,88 

3,88 

0,49 

2,00 

115 

3,50 

4,41 

0,1050 

476,69 

Actelios 

17543 

9,06 

9,02 

-1,11 

5,24 

24 

7,96 

9,45 

0,1000 

613,18 

Esprinet 

28763 

14,86 

14,87 

0,01 

4,18 

170 

14,26 

16,62 

0,1400 

778,47 












Aedes 

10777 

5,57 

5,53 

-2,81 

-10,50 

209 

5,57 

7,06 

0,2500 

564,23 

Negri Bossi 

1935 

1,00 

1,00 

-0,10 

-8,88 

67 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,04 

Eurofly 

7346 

3,79 

3,74 

0,19 

-19,70 

2883 

2,65 

4,72 


50,67 

Negri Bossi wlO 

895 

0,46 

0,46 

-0,02 

-31,28 


0,41 

0,70 



Aem 

5416 

2,80 

2,81 

0,86 

9,60 

22045 

2,45 

2,96 

0,0700 

5034,73 


0 



Eurotech 

17688 

9,13 

9,12 

1,60 

-0,32 

535 

7,66 

9,36 


319,76 


12228 

6,32 

6,29 

-1,02 

-3,68 

64 

5,91 

6,77 

0,0730 

732,54 

AemTo 

5201 

2,69 

2,65 

-1,92 

8,22 

336 

2,32 

2,86 

0,0600 

1962,36 


Nice 

Eutelia 

11356 

5,87 

5,86 

-0,10 

-3,07 

29 

5,69 

6,64 


383,68 












Aem To w08 

1628 

0,84 

0,84 

-1,68 

8,99 

41 

0,70 

0,89 

















Exprivia 

4430 

2,29 

2,26 

3,96 

160,59 

2015 

0,88 

3,46 


77,63 












Aerop. Firenze 

35350 

18,26 

18,33 

1,32 

-6,68 


17,85 

20,83 

0,0630 

164,95 


o 























Olidata 











Aicon 

8425 

4,35 

4,28 

0,73 


133 

4,16 

4,76 


474,26 












2879 

1,49 

1,47 

2,88 

65,04 

1565 

0,90 

3,31 

0,0440 

50,56 


























1346 

0,69 

0,70 

0,06 

45,93 

892 

0,47 

0,82 

0,0050 

278,04 

F 











Omnia Network 

8827 

4,56 

4,57 

1,15 


15 

4,40 

5,35 


118,23 


FastWeb 

79213 

40,91 

40,93 

0,39 

-7,15 

113 

39,50 

48,45 

3,7700 

3252,68 












Alitalia 

1672 

0,86 

0,86 

0,78 

-20,10 

34594 

0,76 

1,13 

0,0413 

1197,69 












Fiat 

41707 

21,54 

21,52 

-0,05 

46,60 

14951 

14,44 

21,85 














Alleanza 

19200 

9,92 

9,88 

-0,75 

-2,43 

3833 

9,34 

10,74 

0,5000 

8394,45 

asti ,un 

P 











Fiat priv 

36621 

18,91 

18,89 

-0,01 

53,81 

109 

12,11 

19,83 

0,3100 

1953,57 












Amplifon 

11854 

6,12 

6,13 

-0,33 

-5,55 

417 

5,89 

7,22 

0,0350 

1214,54 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Fiat r nc 

36319 

18,76 

18,70 

-0,49 

33,78 

242 

13,89 

21,26 

0,9300 

1498,92 












Anima 

6647 

3,43 

3,41 

-0,18 

-7,91 

177 

3,18 

4,15 

0,1520 

360,46 

Panariagroup I.C. 

14410 

7,44 

7,44 

-2,26 

18,92 

19 

6,25 

7,59 

0,1900 

337,53 


26980 

13,93 

13,79 

2,34 

152,70 

114 

5,44 

19,46 

0,1400 

65,49 

Parmalat 

6246 

3,23 

3,24 

1,31 

-4,75 

12556 

3,11 

3,45 

0,0250 

5320,56 

Ansaldo Sts 

19088 

9,86 

9,85 

-1,24 

9,55 

140 

8,79 

10,69 


985,80 

Fidia 


Fiera Milano 

15922 

8,22 

8,21 

-0,55 

-7,39 

13 

8,20 

9,95 

0,3000 

278,69 












Ascopiave 

3754 

1,94 

1,94 

0,88 

-12,14 

207 

1,88 

2,21 

0,0850 

452,43 

Parmalat wl 5 

4302 

2,22 

2,25 

2,09 

-6,95 

149 

2,11 

2,46 



Fil. Pollone 

2250 

1,16 

1,16 

0,09 

27,26 

230 

0,91 

1,48 

0,0500 

12,38 












Asm 

9025 

4,66 

4,68 

0,84 

11,83 

579 

4,08 

5,10 

0,1550 

3609,04 

Permasteelisa 

40797 

21,07 

21,22 

0,76 

46,65 

45 

14,37 

21,73 

0,3000 

581,53 

Finarte C.Aste 

1337 

0,69 

0,69 

-1,47 

11,66 

90 

0,61 

0,86 

0,0362 

34,59 













13349 

6,89 

6,90 

-0,16 

21,72 

104 

5,53 

7,71 

0,0850 

678,54 

Piaggio 

7048 

3,64 

3,64 

-0,52 

16,00 

1101 

3,07 

3,92 

0,0300 

1441,59 


Finmeccanica 

44902 

23,19 

23,19 

-0,47 

11,54 

2001 

20,59 

23,76 

0,3500 

9856,36 

Pininfarina 











Atlantia 

47768 

24,67 

24,50 

-1,37 

12,49 

1804 

21,76 

25,74 

0,3575 

14104,12 

48988 

25,30 

25,20 

-1,25 

1,08 

5 

24,69 

26,85 

0,3400 

235,72 

FMR Art'é 

20796 

10,74 

10,70 

-0,59 

35,98 


7,90 

11,52 

0,4000 

38,45 












Auto To-Mi 

35563 

18,37 

18,32 

-0,67 

5,04 

352 

17,48 

19,99 

0,2000 

1616,30 

3 

Pirelli & C r nc 

1575 

0,81 

0,81 

0,36 

13,10 

681 

0,72 

0,85 

0,0364 

109,63 

Fondiaria-Sai 

69725 

36,01 

35,99 

-0,66 

-1,34 

492 

32,92 

39,98 

1,0000 

4507,43 












Autogrill 

29300 

15,13 

15,08 

-0,36 

7,83 

750 

13,37 

15,19 

0,4000 

3849,58 

Pirelli &CR.E. 

86300 

44,57 

44,23 

-0,61 

-15,23 

219 

44,57 

60,28 

2,0600 

1898,56 

Fondiaria-Sai r nc 

52337 

27,03 

26,93 

-1,39 

-0,99 

156 

25,35 

31,05 

1,0520 

1170,69 












Azimut H. 

23512 

12,14 

12,02 

-2,13 

16,79 

304 

9,78 

12,66 

0,2000 

1757,74 

Pirelli & C. 

1712 

0,88 

0,88 

-0,62 

16,41 

28903 

0,76 

0,93 

0,0210 

4626,10 

Fondiaria-Sai w08 

16145 

8,34 

8,42 

-0,12 

-1,11 


7,69 

9,22 

























0 



Poligr. Ed. 

2806 

1,45 

1,45 

0,49 

-0,14 

6 

1,43 

1,72 

0,0260 

191,27 

B 

B. Bilbao Vlz. 











FullSix 

15664 

8,09 

8,11 

0,47 

-1,15 

6 

7,47 

9,93 


90,22 

Poligrafica S.F. 

52163 

26,94 

27,07 

0,59 

-4,13 

2 

26,82 

30,10 

0,3615 

32,17 

34990 

18,07 

18,07 

-1,26 

-2,76 

o 

17,46 

20,10 

0,2410 













Poltrona Frau 

5937 

3,07 

3,06 

-0,46 

3,06 

120 

2,66 

3,17 

0,0150 

429,24 

























B. C.R. Firenze 

12100 

6,25 

6,23 

-0,89 

45,44 

787 

4,25 

6,63 

0,1000 

5177,20 

G 











Polynt 

6150 

3,18 

3,17 

- 

23,63 

329 

2,19 

3,19 

0,0900 

327,76 

Gabetti Prop. S. 

5853 

3,02 

3,03 

0,80 

-21,44 


2,98 

4,13 

0,0700 

150,77 












B. Carige 

6674 

3,45 

3,43 

-1,44 

-5,77 

1906 

3,40 

4,01 

0,0750 

4185,22 

1 

Pop Italia wlO 

3874 

2,00 

2,00 

-2,48 

10,25 

612 

1,82 

2,84 



B. Carige risp 

7536 

3,89 

3,87 

0,81 

-5,14 

1 

3,83 

4,20 

0,0950 

682,45 

Gasplus 

15293 

7,90 

7,89 

0,04 

-14,58 

23 

7,70 

9,25 

0,0950 

354,65 

Premafin 

4757 

2,46 

2,45 

-1,05 

-1,84 

201 

2,29 

2,74 

0,0150 

1008,21 


Gefran 






















B. Desio 

16755 

8,65 

8,73 

1,91 

-0,31 

101 

8,09 

9,78 

0,0955 

1012,40 

10382 

5,36 

5,25 

-1,78 

9,88 

28 

4,88 

5,72 

0,2500 

77,21 

Premuda 

2972 

1,53 

1,53 

- 

-2,97 

58 

1,44 

1,71 

0,0600 

216,07 

Gemina 

6457 

3,34 

3,34 

-0,06 

-0,60 

1895 

3,03 

3,62 

0,1000 

1215,53 












B. Desio r nc 

16185 

8,36 

8,40 

0,24 

16,05 

11 

7,20 

9,07 

0,1150 

110,36 

Prima Ind. 

72746 

37,57 

37,88 

1,80 

67,13 

12 

22,30 

42,57 

0,6500 

172,82 

Gemina r nc 

5789 

2,99 

2,99 

-0,27 

-0,33 


2,80 

3,25 

0,1200 

11,25 












B. Finnat 

1961 

1,01 

1,02 

4,05 

-0,88 

1626 

0,95 

1,12 

0,0130 

367,60 

1 

Prysmian 

35296 

18,23 

18,14 

-1,96 


262 

15,69 

19,64 


3281,22 


Generali 






















B. Ifis 

20110 

10,39 

10,37 

-0,13 

2,77 

55 

9,54 

11,00 

0,2400 

301,71 

58979 

30,46 

30,37 

-0,59 

-0,49 

6484 

27,54 

32,06 

0,7500 

42835,15 












Geox 






















B. Intermobiliare 

14479 

7,48 

7,50 

0,51 

-10,53 

52 

7,45 

8,65 

0,2500 

1163,17 

27321 

14,11 

14,12 

0,99 

18,57 

441 

11,85 

14,17 

0,1500 

3652,29 

R 












12410 

6,41 

6,41 

0,74 

9,46 

14 

5,78 

6,87 

0,1000 













B. Italease 

39694 

20,50 

20,27 

-1,31 

-54,77 

1822 

20,19 

57,24 

0,7800 

1876,29 

Gewiss 

769,08 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 























B. Profilo 

4684 

2,42 

2,41 

-1,99 

-0,17 

53 

2,38 

2,77 

0,1470 

306,41 

Grandi Viaggi 

5598 

2,89 

2,89 

0,07 

4,59 

33 

2,61 

3,02 

0,0200 

130,09 

Ratti 

1563 

0,81 

0,81 

-0,21 

42,20 

78 

0,56 

1,02 

0,0516 

41,97 

Granitifiandre 






















B. Santander 

26469 

13,67 

13,67 

0,10 

-5,24 

o 

13,02 

14,66 

0,1376 


17785 

9,19 

9,19 

1,28 

11,12 

55 

8,16 

9,21 

0,1200 

338,58 

RCS Mediag. r nc 

5795 

2,99 

2,99 

-0,96 

-5,94 

78 

2,95 

3,37 

0,0500 

87,84 

























B. Sard. r nc 

39384 

20,34 

20,32 

0,59 

7,19 

7 

18,95 

22,08 

0,5200 

134,24 

Gruppo Coin 

12981 

6,70 

6,70 

-0,03 

54,47 

207 

4,34 

6,84 


885,86 

RCS Mediagroup 

7737 

4,00 

3,99 

-0,89 

4,44 

1158 

3,75 

4,33 

0,0300 

2927,75 

B.ca Generali 

18389 

9,50 

9,45 

-1,33 

-1,64 

130 

9,35 

11,87 


1057,14 

Guala Closures 

11190 

5,78 

5,77 

1,49 

23,19 

106 

4,67 

5,94 

0,0880 

390,80 

RDB 

10047 

5,19 

5,17 

-0,48 


171 

5,19 

5,38 


229,67 

B.P. Etruria e L. 

29942 

15,46 

15,40 

-0,57 

-1,09 

105 

14,58 

16,94 

0,3000 

834,06 

H 











Recordati 

11931 

6,16 

6,17 

-0,36 

6,35 

278 

5,75 

6,48 

0,1850 

1278,06 

B.P.Intra 

23615 

12,20 

12,16 

-0,71 

-12,52 

11 

12,20 

14,49 

0,2000 

686,53 











Reno De Medici 

1389 

0,72 

0,70 

-2,22 

36,71 

3891 

0,52 

0,72 

0,0165 

193,10 

B.P. Italiana 

21750 

11,23 

11,22 

-0,85 

2,96 

5668 

10,91 

12,30 

0,2750 

7664,96 

Hera 

6204 

3,20 

3,20 

-1,39 

-3,26 

1571 

2,92 

3,46 

0,0800 

3257,67 

Reply 

49956 

25,80 

25,69 

-1,12 

30,18 

5 

19,76 

28,07 

0,2000 

233,94 

B.P. Milano 

21235 

10,97 

10,89 

-1,83 

-18,18 

2434 

10,49 

13,89 

0,3500 

4551,68 












Retelit 

782 

0,40 

0,40 

-0,27 

-10,92 

852 

0,38 

0,46 


170,51 

B.P. Spoleto 

22060 

11,39 

11,34 

-1,30 

-7,31 

4 

11,06 

12,29 

0,4100 

249,27 

1 











Ricchetti 

3170 

1,64 

1,63 

0,62 

6,99 

12 

1,53 

1,87 

0,0230 

87,66 

B.P. Verona No 

41088 

21,22 

21,25 

-0,61 

-3,19 

4678 

20,71 

24,66 

0,8300 

7987,52 

1. Lombarda 

443 

0,23 

0,23 

0,57 

5,88 

6821 

0,21 

0,24 


938,89 

Risanamento 

10409 

5,38 

5,38 

3,52 

-34,61 

1843 

5,14 

8,81 

0,1030 

1474,83 

BasicNet 

3309 

1,71 

1,71 

0,18 

83,02 

748 

0,93 

1,78 

0,0930 

104,24 

I.Net 

99815 

51,55 

51,71 

0,41 

14,35 

13 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,35 

Roma A.S. 

1174 

0,61 

0,61 

0,61 

-8,35 

33 

0,58 

0,71 


80,34 

Bastogi 

517 

0,27 

0,27 

-0,33 

-0,26 

541 

0,25 

0,33 


180,54 

Ifi priv 

56578 

29,22 

29,13 

-0,88 

25,79 

88 

22,86 

30,39 

0,6300 

2244,14 

Roncadin 

388 

0,20 

0,20 

-0,55 

16,64 

3076 

0,17 

0,23 

0,0413 

147,05 

BB Biotech 

113756 

58,75 

58,70 

-0,12 

1,59 

1 

54,24 

60,93 

2,0000 


Ifil 

15405 

7,96 

7,93 

-0,78 

25,25 

2063 

6,21 

8,34 

0,1000 

8263,20 

Roncadin w07 

75 

0,04 

0,04 

-7,08 

-43,95 

937 

0,04 

0,12 



Bea Ifis w08 

8361 

4,32 

4,27 

-1,27 

-6,74 

4 

3,93 

4,99 



Ifil r nc 

13709 

7,08 

7,06 

-0,68 

22,45 

71 

5,72 

7,91 

0,1207 

264,67 


























s 











Beghelli 

2740 

1,42 

1,40 

-1,90 

163,55 

1314 

0,54 

1,92 

0,0150 

283,00 

Ima 

31441 

16,24 

16,18 

1,65 

43,88 

177 

11,14 

16,24 

0,6500 

586,19 
































Benetton 

24351 

12,58 

12,51 

-1,14 

-14,66 

716 

11,61 

14,79 

0,3700 

2297,33 

Imm. Grande Dis. 

6068 

3,13 

3,11 

-2,63 

-16,47 

1079 

3,13 

4,36 

0,0350 

969,19 

Sabaf 

56036 

28,94 

28,88 

-1,16 

11,65 

8 

24,96 

30,64 

0,7000 

333,78 

Beni Stabili 

2072 

1,07 

1,07 

-1,38 

-13,64 

12401 

1,07 

1,42 

0,0240 

2044,41 

Immsi 

4407 

2,28 

2,28 

0,84 

7,31 

983 

1,97 

2,54 

0,0300 

781,12 

Sadi Serv.lnd. 

5094 

2,63 

2,66 

0,04 

11,67 

15 

2,29 

3,48 

0,1500 

243,89 

Biesse 

46083 

23,80 

23,68 

-1,13 

52,90 

21 

15,37 

24,55 

0,3600 

651,95 

Impregno 

13424 

6,93 

6,90 

- 

65,11 

1404 

4,14 

6,98 

0,0300 

2783,42 

Saes G. 

55300 

28,56 

28,44 

-0,66 

-1,82 

9 

26,82 

32,53 

1,4000 

436,15 

Boero 

48387 

24,99 

24,99 


53,88 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,47 

Impregno r nc 

20040 

10,35 

10,35 

0,98 

62,53 

1 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,72 

Saes G. r nc 

43818 

22,63 

22,58 

-0,18 

-2,75 

4 

20,87 

27,47 

1,4160 

168,83 

Bolzoni 

9530 

4,92 

4,91 

-1,64 

21,50 

16 

3,97 

5,74 

0,1000 

127,18 

Indesit Comp. 

33658 

17,38 

17,37 

-0,02 

39,66 

314 

12,15 

17,88 

0,3850 

1973,58 

Safilo Group 

9290 

4,80 

4,82 

1,33 

6,34 

512 

4,24 

4,87 

0,0200 

1359,62 

Bon. Ferraresi 

77277 

39,91 

39,92 

0,30 

4,86 

1 

35,94 

43,79 

0,0800 

224,49 

Indesit r nc 

33691 

17,40 

17,40 

2,05 

35,21 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,90 

Saipem 

47342 

24,45 

24,54 

1,15 

22,46 

3202 

18,32 

24,45 

0,2900 10788,61 

Brembo 

20693 

10,69 

10,66 

-0,61 

10,96 

174 

9,49 

12,21 

0,2400 

713,73 

Intek 

1797 

0,93 

0,93 

0,90 

15,87 

254 

0,79 

1,00 

0,0190 

322,71 

Saipem r 

45832 

23,67 

23,67 

- 

20,09 

0 

19,10 

23,67 

0,3200 

3,77 

Brioschi 

1074 

0,55 

0,56 


19,90 

1097 

0,45 

0,65 

0,0038 

400,48 

Intek r nc 

2114 

1,09 

1,08 

0,19 


13 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,58 

Saras 

8884 

4,59 

4,59 

-0,54 

12,73 

2569 

3,88 

4,67 

0,1500 

4363,19 

Bulgari 

22763 

11,76 

11,71 

-0,68 

8,19 

945 

10,65 

11,92 

0,2900 

3521,79 

Interpump 

15060 

7,78 

7,83 

1,60 

13,13 

186 

6,88 

8,85 

0,1800 

621,62 

Save 

56694 

29,28 

29,38 

-1,08 

16,01 

4 

24,70 

30,42 

0,4300 

810,18 

Buongiorno Spa 

6523 

3,37 

3,33 

0,30 

-14,49 

921 

3,32 

4,01 


302,78 

Intesa Sanp. r nc 

10224 

5,28 

5,26 

-0,74 

-6,30 

3207 

5,15 

6,03 

0,3910 

4923,55 

Schiapparelli 

114 

0,06 

0,06 

-2,18 

24,74 

6482 

0,05 

0,09 

0,0155 

35,98 

Buzzi Unicem 

48775 

25,19 

25,16 

0,32 

16,95 

370 

21,12 

26,26 

0,4000 

4155,28 

Intesa Sanpaolo 

10843 

5,60 

5,59 

-0,45 

-3,93 

44996 

5,25 

6,24 

0,3800 

66356,26 

Seat P. G. 

838 

0,43 

0,44 

-0,66 

-6,52 

102322 

0,43 

0,49 

0,0070 

3552,15 

Buzzi Unicem r nc 

35118 

18,14 

18,08 

0,29 

23,75 

13 

14,52 

18,91 

0,4240 

736,68 

Invest. e Svii. 

518 

0,27 

0,27 

3,04 

13,49 

2159 

0,20 

0,34 

0,0361 

64,83 

Seat P. G. r 

824 

0,43 

0,43 

0,28 

9,18 

943 

0,39 

0,45 

0,0076 

57,93 












Ipi Spa 

12009 

6,20 

6,17 

0,70 

-22,07 

13 

5,81 

8,09 

0,5000 

252,94 

Sias 

22945 

11,85 

11,89 

0,48 

4,85 

273 

11,28 

12,86 

0,1500 

1510,88 

c 











Irce 

6572 

3,39 

3,37 

-0,33 

16,15 

6 

2,88 

3,98 

0,0200 

95,47 

Sirti 

5087 

2,63 

2,62 

-0,46 

23,39 

129 

2,13 

2,73 

1,0000 

583,13 

C. Artigiano 

8020 

4,14 

4,13 

-0,72 

11,25 

138 

3,56 

4,28 

0,1635 

589,80 

Isagro 

14532 

7,50 

7,54 

2,28 

-1,52 

54 

7,40 

8,63 

0,3000 

131,71 

Smurfit Sisa 

4608 

2,38 

2,38 

- 

-8,53 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,61 

C. Bergam. 

72107 

37,24 

37,27 

-0,37 

22,14 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

2298,71 

It Holding 

3656 

1,89 

1,88 

1,07 

21,34 

582 

1,42 

1,94 

0,0258 

464,21 

Snai 

15620 

8,07 

8,12 

2,06 

22,79 

354 

6,20 

8,54 

0,0387 

942,43 

C. Valtellinese 

21686 

11,20 

11,20 

-0,52 

5,89 

193 

10,44 

11,98 

0,4000 

1199,06 

ItWay 

15173 

7,84 

7,84 

0,29 

8,07 

16 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,61 

Snam Rete Gas 

8554 

4,42 

4,42 

0,07 

1,84 

5329 

4,27 

4,89 

0,1900 

8642,88 

Cad It 

22277 

11,51 

11,54 

0,68 

24,97 

4 

9,13 

12,30 

0,2900 

103,31 

Italcementi 

44980 

23,23 

23,19 

-0,56 

7,10 

466 

21,51 

24,64 

0,3600 

4114,44 

Snia 

288 

0,15 

0,15 

0,61 

-13,29 

1530 

0,15 

0,19 

0,0487 

104,95 

Cairo Comm. 

73772 

38,10 

38,23 

2,47 

-12,69 

8 

36,74 

50,56 

2,5000 

298,49 

Italcementi r nc 

29364 

15,16 

15,10 

-1,53 

12,86 

291 

13,40 

15,79 

0,3900 

1598,87 

Snia wlO 

87 

0,04 

0,05 

-3,63 

-44,91 

1802 

0,04 

0,08 



Caltagir. r nc 

17756 

9,17 

9,14 

-2,71 

16,00 

1 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,34 

Italmobiliare 

202979 

104,83 

104,87 

0,36 

29,84 

14 

79,22 

106,64 

1,4500 

2325,40 

Socotherm 

21032 

10,86 

10,89 

1,25 

-14,43 

50 

10,61 

12,72 

0,0500 

418,73 

Caltagirone 

17444 

9,01 

9,00 

0,45 

13,05 

20 

7,97 

9,72 

0,0800 

975,58 

Italmobiliare r nc 

155541 

80,33 

80,29 

0,16 

23,51 

3 

64,05 

83,15 

1,5280 

1312,85 

Sogefi 

13674 

7,06 

7,00 

-1,60 

19,98 

124 

5,74 

7,31 

0,2000 

802,68 

Caltagirone Ed. 

11542 

5,96 

5,96 

-0,05 

-5,92 

25 

5,96 

6,60 

0,1000 

745,13 












Sol 

10783 

5,57 

5,70 

1,64 

17,14 

11 

4,73 

6,10 

0,0680 

505,11 

Cam-Fin. 

3472 

1,79 

1,79 


24,51 

95 

1,44 

1,92 

0,0300 

659,27 

J 











Sopaf 

1258 

0,65 

0,65 

-0,03 

-11,92 

1131 

0,65 

0,76 

0,0620 

274,08 

Campari 

14598 

7,54 

7,52 

-0,70 

-0,37 

344 

7,38 

8,17 

0,1000 

2189,33 

Jolly H. 

47923 

24,75 

24,89 

0,77 

-0,16 

3 

24,14 

26,40 

0,0500 

495,00 

Sorin 

3673 

1,90 

1,90 

1,44 

12,72 

981 

1,55 

2,00 


890,37 

Capitalia 

14584 

7,53 

7,49 

-0,99 

4,03 

24205 

6,25 

7,98 

0,2200 

19607,01 

Juventus FC 

2910 

1,50 

1,50 

0,47 

-3,08 

599 

1,41 

1,77 

0,0120 

181,76 

Stefanel 

6221 

3,21 

3,22 

0,53 

4,15 

5 

3,08 

3,79 

0,0400 

174,13 

Carraro 

16452 

8,50 

8,49 

-0,09 

100,73 

195 

4,13 

8,64 

0,1250 

356,87 












Stefanel r 

9827 

5,08 

5,08 

- 

19,10 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Cattolica Ass. 

81440 

42,06 

41,89 

-0,02 

-6,76 

108 

41,86 

48,07 

1,5500 

1993,28 

K 











STMicroelectr. 

27921 

14,42 

14,34 

-0,19 

2,16 

4892 

13,84 

15,26 

0,3000 


Cdc 

10253 

5,29 

5,31 

0,59 

-20,16 

7 

5,26 

6,81 

0,5600 

64,94 

Kaitech 

853 

0,44 

0,44 

1,18 

9,87 

1392 

0,39 

0,51 


39,38 












Celi Therap 

4372 

2,26 

2,22 

1,00 

-58,86 

1515 

2,21 

5,54 

. 

. 

Km e Group 

1419 

0,73 

0,73 

-0,72 

26,00 

1614 

0,53 

0,76 

0,0230 

508,17 

T 











Cembre 

16493 

8,52 

8,51 

0,75 

35,87 

17 

6,27 

10,33 

0,2200 

144,81 

Kme Group rsp 

1345 

0,69 

0,69 

0,01 

33,03 

429 

0,49 

0,77 

0,1086 

39,75 

Targetti S. 

13298 

6,87 

6,82 

-0,55 

23,17 

2 

5,51 

7,17 

0,1400 

130,60 

Cementir 

20414 

10,54 

10,39 

-1,35 

52,89 

147 

6,78 

11,29 

0,1000 

1677,60 

KM E Group w09 

785 

0,41 

0,40 

-1,57 

1,15 

131 

0,36 

0,44 



Tas 

38098 

19,68 

19,69 

- 

-10,03 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

34,87 

Cent. Latte To 

8876 

4,58 

4,58 

-0,43 

3,71 

0 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,84 












Telecom 1. Media 

541 

0,28 

0,28 

0,65 

-22,28 

2446 

0,27 

0,36 

0,1643 

920,73 

Chi 

1987 

1,03 

1,02 

-2,21 

20,99 

3198 

0,78 

1,20 

. 

133,55 

L 











Telecom Ita Med. r nc 

517 

0,27 

0,27 

0,38 

-22,92 

34 

0,27 

0,35 

0,1679 

14,68 

Ciccolella 

10299 

5,32 

5,31 

-0,84 

119,79 

20 

2,42 

7,89 

0,0516 

63,83 

La Doria 

4657 

2,40 

2,42 

1,08 

1,22 

0 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,56 

Telecom Italia 

4041 

2,09 

2,08 

-1,14 

-9,58 

99192 

2,03 

2,43 

0,1400 

27925,62 

Cir 

5609 

2,90 

2,90 

-0,69 

13,56 

393 

2,55 

3,21 

0,0500 

2267,75 

Lavorwash 

4837 

2,50 

2,51 

1,58 

22,27 

19 

2,00 

3,35 

0,0200 

33,31 

Telecom Italia r 

3286 

1,70 

1,70 

-0,76 

-12,01 

31112 

1,63 

2,02 

0,1510 

10226,33 

Class 

3886 

2,01 

2,00 

3,90 

54,60 

681 

1,30 

2,55 

0,0100 

205,88 

Lazio 

726 

0,38 

0,38 

- 

-7,86 

10 

0,37 

0,42 

- 

25,40 

Tenaris 

34808 

17,98 

17,95 

-0,18 

-6,17 

3178 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cobra 

16493 

8,52 

8,48 

2,63 

12,08 

91 

7,39 

9,85 

. 

178,88 

Linificio 

5708 

2,95 

2,96 

0,51 

-5,60 

20 

2,91 

3,32 

0,0300 

81,51 

Terna 

4976 

2,57 

2,56 

-0,70 

-1,00 

5267 

2,51 

2,85 

0,1400 

5140,44 

Cofide 

2604 

1,35 

1,34 

-1,47 

21,17 

258 

1,11 

1,41 

0,0150 

967,34 

Lottomatica 

60024 

31,00 

31,01 

0,81 

-2,15 

931 

28,51 

33,78 

0,7900 

4696,89 

Tiscali 

4525 

2,34 

2,33 

-0,43 

-8,06 

2635 

2,34 

2,84 


991,85 

Credem 

20900 

10,79 

10,78 

-1,26 

-1,05 

544 

10,79 

12,38 

0,3500 

3043,70 

Luxottica 

53944 

27,86 

27,82 

-1,38 

18,70 

3993 

22,98 

27,96 

0,4200 

12854,05 

Tod's 

130059 

67,17 

67,26 

0,18 

8,64 

48 

61,83 

69,99 

1,2500 

2042,09 

Cremonini 

4968 

2,57 

2,58 

-0,04 

6,03 

60 

2,42 

2,83 

0,0800 

363,91 












Trevi 

25458 

13,15 

13,09 

-1,81 

36,33 

177 

9,26 

13,45 

0,0250 

841,47 

Crespi 

2149 

1,11 

1,11 

0,18 

22,22 

36 

0,91 

1,41 

0,0350 

66,60 

M 











Trevisan Comet. 

13792 

7,12 

7,14 

0,90 

118,83 

45 

3,23 

8,41 

0,0700 

197,85 

Csp 

4641 

2,40 

2,37 

-0,34 

71,83 

153 

1,33 

2,69 

0,0500 

79,72 

Mattel 

6452 

3,33 

3,33 

-0,36 

28,90 

14 

2,51 

3,48 

0,0510 

99,96 

Txt e-solutions 

35958 

18,57 

18,50 

-0,21 

-0,75 

0 

18,00 

20,93 

0,4000 

48,71 












Management e C 

1704 

0,88 

0,88 

0,06 

-4,72 

438 

0,88 

0,95 


480,04 












D 











Marazzi Group 

21975 

11,35 

11,48 

1,29 

18,26 

93 

9,23 

11,73 

0,2300 

1160,23 

U 

UBI Banca 











D'Amico 

7201 

3,72 

3,67 

-1,87 


120 

3,45 

3,87 

. 

557,66 

Marcolin 

5937 

3,07 

3,08 

0,65 

48,83 

53 

2,06 

3,16 

0,0290 

190,52 

38313 

19,79 

19,67 

-1,88 

-5,37 

4522 

19,79 

22,56 

0,8000 

12646,78 

Dada 

40526 

20,93 

20,94 

-0,19 

27,06 

17 

16,38 

21,77 

. 

336,91 

Mariella Burani 

49994 

25,82 

25,89 

- 

27,63 

50 

19,74 

26,60 

0,1800 

772,22 

Uni Land 

1157 

0,60 

0,60 

2,15 

-7,94 

3102 

0,53 

0,69 

0,0050 

584,02 

Danieli 

42946 

22,18 

22,08 

0,23 

42,74 

190 

13,24 

22,71 

0,0800 

906,71 

Marr 

15767 

8,14 

8,06 

-2,89 

12,78 

43 

7,04 

8,58 

0,3600 

541,71 

Unicredito 

13132 

6,78 

6,76 

-0,52 

0,38 

78876 

6,55 

7,65 

0,2400 

70690,30 

Danieli r nc 

31218 

16,12 

16,11 

0,62 

66,23 

757 

8,45 

16,19 

0,1007 

651,77 

Marzotto 

7670 

3,96 

3,96 

0,03 

16,77 

34 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,14 

Unicredito r 

13484 

6,96 

6,95 

-0,17 

5,24 

12 

6,62 

7,64 

0,2550 

151,16 

Data Service 

12011 

6,20 

6,38 

5,98 

82,57 

205 

3,34 

6,87 

0,5200 

31,13 

Marzotto r 

7551 

3,90 

3,90 

- 

11,43 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,00 

Unipol 

5443 

2,81 

2,78 

-1,73 

2,37 

5878 

2,66 

3,08 

0,1200 

4105,53 

Datalogic 

12063 

6,23 

6,23 

-0,48 

-7,58 

72 

6,14 

6,94 

0,0600 

396,65 

Marzotto r nc 

7637 

3,94 

3,95 

0,30 

18,05 

4 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,83 

Unipol priv 

5011 

2,59 

2,58 

-1,53 

4,73 

4255 

2,36 

2,77 

0,1252 

2328,22 

De 1 Longhi 

10297 

5,32 

5,31 

0,93 

20,78 

68 

4,23 

5,32 

0,0600 

795,04 

Mediacontech 

17231 

8,90 

9,00 

2,93 

22,32 

52 

7,09 

10,01 

0,6000 

82,60 












Dea Capital 

6802 

3,51 

3,56 

-0,81 

9,27 

949 

2,93 

4,05 

. 

358,88 

Mediaset 

15221 

7,86 

7,86 

-0,43 

-13,91 

3901 

7,80 

9,50 

0,4300 

9285,63 

V 











Digital Bros 

11226 

5,80 

5,69 

-2,85 

46,30 

24 

3,96 

7,29 

0,0800 

81,81 

Mediobanca 

32940 

17,01 

16,93 

-1,30 

-5,84 

2933 

16,04 

18,36 

0,5800 

13908,38 

V.d. Ventaglio 

1563 

0,81 

0,81 

0,79 

-17,18 

417 

0,71 

0,98 

0,0700 

77,59 

Digital M. Techn. 

130040 

67,16 

67,16 

-0,86 

25,35 

35 

52,88 

76,50 

. 

758,61 

Mediolanum 

12001 

6,20 

6,16 

-1,38 

-0,32 

3002 

5,81 

6,77 

0,1150 

4517,46 

Valentino F.G. 

66956 

34,58 

34,59 

0,06 

11,98 

27 

30,11 

36,75 

0,6500 

2562,60 

Dmail Gr. 

22848 

11,80 

11,76 

1,46 

14,27 

15 

9,49 

13,68 

0,1020 

90,27 

Mediterr. Acque 

11145 

5,76 

5,77 

-0,12 

50,84 

20 

3,82 

6,54 

0,0400 

441,40 

Vemer Sib. 

1300 

0,67 

0,67 

-0,40 

12,16 

132 

0,60 

0,78 

0,0516 

65,57 

Ducati 

3220 

1,66 

1,66 

1,72 

81,87 

2591 

0,85 

1,66 

. 

546,06 

Meliorbanca 

7799 

4,03 

4,06 

0,32 

6,00 

105 

3,72 

4,88 

0,1300 

508,58 

Vianini 1. 

7383 

3,81 

3,81 

1,60 

14,68 

2 

3,16 

3,98 

0,0500 

114,79 












Mid Ind Cap wlO 

2033 

1,05 

1,05 

-2,69 


15 

0,82 

1,36 



Vianini L. 

24544 

12,68 

12,68 

0,14 

33,84 

203 

9,36 

13,09 

0,1200 

555,18 

E 











Mid Industry Cap 

46567 

24,05 

24,10 

0,42 


0 

23,13 

25,05 

- 

91,39 

Vittoria 

26391 

13,63 

13,74 

1,31 

11,23 

12 

11,88 

14,94 

0,1600 

444,81 

Ed. Espresso 

7429 

3,84 

3,84 

-0,49 

-7,90 

997 

3,64 

4,25 

0,1600 

1666,61 

Milano Ass 

11776 

6,08 

6,07 

0,31 

-1,89 

2723 

6,02 

7,36 

0,3000 

2684,99 












Edison 

4740 

2,45 

2,45 

-0,24 

17,98 

464 

2,03 

2,54 

0,0480 

11461,89 

Milano Ass r nc 

12063 

6,23 

6,20 

-0,14 

1,73 

24 

6,12 

7,33 

0,3200 

191,51 

w 











Edison r 

4299 

2,22 

2,22 

0,73 

-2,20 

16 

2,12 

2,55 

0,0780 

245,52 

Milano Ass w07 

1100 

0,57 

0,56 

0,12 

-9,03 

1341 

0,54 

0,96 



Warr Intek 08 

423 

0,22 

0,22 

0,65 


43 

0,21 

0,30 



Edison w07 

2918 

1,51 

1,51 

0,13 

13,99 

5 

1,13 

1,57 

. 

. 

Mirato 

16623 

8,59 

8,59 

-0,51 

-2,29 

2 

8,59 

9,43 

0,3000 

147,66 












Eems 

11048 

5,71 

5,72 

1,13 

-1,93 

59 

5,54 

6,48 

. 

240,41 

Mittel 

11041 

5,70 

5,72 

1,11 

0,12 

17 

5,62 

6,93 

0,2400 

376,33 

z 











EI.En 

65020 

33,58 

33,55 

0,12 

21,05 

7 

27,72 

35,94 

0,3000 

160,37 

Mondadori 

13771 

7,11 

7,12 

0,14 

-10,57 

846 

7,11 

8,65 

0,3500 

1845,06 

Zignago Vetro 

10001 

5,17 

5,24 

1,77 


240 

4,75 

5,37 


413,20 

Elica 

8508 

4,39 

4,37 

-0,34 

-21,76 

34 

4,39 

6,63 

0,0400 

278,24 

Mondo TV 

34508 

17,82 

17,96 

0,98 

-19,03 

3 

17,68 

23,08 

0,3500 

78,49 

Zucchi 

6973 

3,60 

3,61 

0,56 

19,99 

5 

3,00 

3,93 

0,0300 

87,78 

Emak 

12005 

6,20 

6,22 

0,31 

28,07 

25 

4,84 

6,92 

0,1750 

171,45 

Monrif 

2240 

1,16 

1,16 

0,43 

-10,73 

38 

1,12 

1,30 

0,0240 

173,55 

Zucchi r nc 

7457 

3,85 

3,95 

0,77 

10,82 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,20 













































































































































































































































































































































20 l’Unità 

sabato 23 giugno 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

102,390 

102,330 

BTP FB 04/15 

97,120 

97,200 

BTP MG 98/09 

100,070 

100,040 

BTP ST 06/11 

96,710 

96,710 

CCT LG 00/07 

99,950 

99,950 

ABN 06/11 STE Gen06 

92,610 92,510 

Bei/15 Euro Inv 

80,450 80,490 

Credem/08 Concer 

126,330 126,980 

MedLom/18RfC75 

92,230 92,250 
















ABN K15 DJ50 Giul 5 

98,350 98,700 

Bei/20 EIBE CMS 

67,850 68,090 

Crediop /19 Floatl 

89,100 90,290 

MedLom/193Rfc 

87,940 87,750 

BTP AG 02/17 

103,540 

103,520 

BTP FB 04/20 

96,280 

96,470 

BTP MG 99/31 

112,660 

112,830 

BTP ST 06/17 

95,250 

95,360 

CCT LG 01/08 

100,700 

100,770 

ABNK15DJ50Mag15 

99,900 100,200 

Bei/35 EIBF CMS 

67,800 68,210 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

93,150 94,000 

Medio/10SSPSP500 

93,420 93,460 










BTP ST 07/12 

96,870 

96,850 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,430 

B Intesa 04/14 

90,120 90,020 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

92,030 92,000 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,640 98,670 

Medio/10 Super Star 

98,980 98,930 

BTPAG 03/13 

97,880 

97,850 

BTP FB 05/08 

99,110 

99,110 

BTP MZ 06/11 

96,310 

96,290 

B Intesa tv IAPC 

99,090 99,120 

Bnl 05/11 RBP6a 

97,680 97,650 

Dexia CrSR Mar 05 

95,780 95,720 

Medio/11 ST Mag06 

93,020 92,950 

BTP AG 03/34 

98,900 

no n/in 

BTP FB 05/37 

83,610 

83,760 

BTP MZ 07/10 

no cnn 

98,650 

BTP ST 07/23 

98,660 

0,000 

CCT LG 06/13 

100,720 

100,700 

B lntesa/08 Bask 

104,430 104,090 

Bnl 06/12 R2 BP 

93,280 93,350 

Dexia CrSTGen05 

94,070 94,200 

Medio/12 Inf.Linked 

89,990 90,010 

9o,94(J 

9o,b9U 







B lntesa/08 Goal 

98,190 98,390 

Bnl Himal Cap/12 

109,660 109,510 

Dexia Cr/Bot Link 

96,990 96,970 

Medio/13 Rend Pr 

88,890 89,170 

BTP AG 04/14 

97,360 

97,410 

BTP FB 06/09 

97,790 

97,770 

BTP NV 01/Il 

90,490 

90,680 

BTP ST 08ind 

98,900 

98,930 

CCT LG E2/09 

100,490 

100,540 

B lntesa/08 Goal 

98,210 98,330 

Bnl/07 RBP 3trim04 

99,800 99,790 

Dexia Cred/04/09 

94,490 94,650 

Medio/14 Rend TP 

92,970 93,020 







B lntesa/08 IAPC 

98,360 98,270 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,730 103,680 

Dexia Cred/05/10 

93,780 93,860 

MpHinh /flft Ri iqqìq 

94,310 94,400 










BTPST10S 

95,260 

95,280 

CCT MG 04/11 

100,600 

100,590 


IVIcUIUU /UO nUoold 

BTP AG 05/15 

93,520 

93,520 

BTP FB 06/21 

88,060 

88,000 

BTP NV 93/23 

144,760 

144,710 

B lntesa/08 IT03 

97,590 97,690 

BPU 00/08 TV Eur 

100,480 100,580 

Dexia Cred/09 EP 

98,270 98,110 

Mediob 05/15 ind 

87,230 87,460 







B lntesa/08 SUN 

97,350 97,340 

CaplT/07 DJEStox2 

114,390 114,280 

Dresdner/09 Pr BP 

113,490 113,300 

Mediob 96/11 Zc 

81,200 81,230 










BTPST 14ind 

97,270 

97,350 

CCT MZ 05/12 

100,620 

100,610 

BTP AG 06/16 

92,500 

92,530 

BTP FB 07/17 

93,880 

93,910 

BTP NV 96/26 

127,480 

127,920 


96,400 96,410 

CaplT/081 bim 

101,910 102,020 

EBRD/11 

92,500 93,890 

Mediob 98/08 Tt 

100,000 99,990 







B lntesa/09 Gen04 










BTP ST 35ind 

92,760 

93,050 

CCT MZ 07/14 

100,700 

100,690 

Blntesa/09 Sprint A 

103,730 103,730 

CaplT/08 III bim 

103,320 103,310 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

99,540 99,860 

Mpaschi 99/09 2 

99,100 99,140 

BTP AP 04/09 

97,530 

97,500 

BTP GE 03/08 

99,630 

99,620 

BTP NV 97/07 

100,600 

100,600 

CCT AG 00/07 


99,980 

CCT NV 04/11 

100,620 

100,610 

B lntesa/09 STAP04 

96,140 96,120 

CaplT/09 Reload BP 

102,000 101,980 

Enel TF 05/12 

95,040 94,820 

MPaschi/13 

87,990 87,200 










99,970 

B lntesa/09 STEG 

97,380 97,370 

CaplT/14LowerT2 

98,450 98,620 

Enel TV 05/12 

101,030 101,190 

MS 12 Rei 2 BP2 

94,120 94,130 

BTP AP 07/12 

97,280 

97,210 

BTP GE 05/10 

96,400 

96,360 

BTP NV 97/27 

118,260 

118,490 

CCT AG 02/09 

100,420 

100,410 

CCT NV 05/12 

100,650 

100,630 

B lntesa/09 STMZ04 

95,580 95,520 

CaplT/14 V.R.E 

93,910 93,900 

Fiat Step up/11 

101,870 101,920 

P ltal/07 MIX2 

101,310 101,470 










B lntesa/09 STOT04 

95,920 95,940 

Capitana 08 261 Zc 

96,680 96,660 

Gold Sachs/10 RBP 

97,390 97,520 

RepAus/25CMS 

67,240 69,000 

BTP DC 93/23 

149,490 

149,490 

BTP GN 05/08 

98,240 

98,230 

BTP NV 98/29 

102,510 

102,590 







CCT AP 01/08 

100,110 

100,110 

CCT OT 02/09 

100,430 

100,430 

B lntesa/14 STEuro 

90,780 91,120 

Centrob /14 Ftf 

97,010 97,520 

HVB/08 BPm IV 5a 

105,460 105,460 

RepAus/CMSSFN 

91,940 91,560 

BTP FB 01/12 

101,550 

101,510 

BTPGN 05/10 

95,110 

95,080 

BTP NV 99/09 

99,510 

QQ ARO 







BancApulia IV 06/08 

100,110 100,090 

Centrob/18 Rfc 

93,220 93,670 

HVB/08 BPm V 5a 

102,350 102,470 

Spaolo/19 Sw Euro 

88,930 88,940 


CCT AP 02/09 

100,330 

100,330 

CCT ST 01/08 

100,180 

100,180 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,390 101,640 

Centrob/18 Zc 

58,410 58,300 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,330 100,380 

Spaolo To/13161 5,58% 

102,620 102,670 










BTP FB 02/13 

100,500 

100,510 

BTPGN 06/09 

98,670 

98,650 

BTP NV 99/10 

102,860 

102,800 

CCT DC 03/10 

100,620 

100,620 

CTZDC 06/08 

93,540 

93,520 

Bei 96/16 Zc 

64,400 64,460 

Centrob/19 Sdi Tse 

85,080 85,090 

HVB/09 BPm 15a 

99,120 99,100 

SPaolo/08 S L 25 

100,950 100,890 
























Bei 97/17 ZC 

40,740 40,bb0 

uornit/Oo IV2 

99,950 100,150 

IBKD/20 

7o,2o0 73,110 

Unlur l o/l 1/08 34 

97,410 97,700 

BTP FB 02/33 

109,490 

109,790 

BTP LG 97/07 

100,020 

100,020 

BTP OT 02/07 

100,240 

100,240 

CCTFB 03/10 

100,510 

100,500 

CTZ MG 06/08 

96,090 

96,070 

Bei 98/13 One Coupon Trasf 

100,530 100,430 

Comit/09 

100,460 100,420 

IntBci 02/07 Mix 

108,900 108,850 

UniCr 20/12/10 SII 

93,600 94,010 
















Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

95,760 95,690 

Comit 97/27 Zc 

36,050 35,920 

Intesa 3 2004/2007 

103,150 103,150 

UniCr/10 ind 

94,000 93,860 

BTP FB 03/19 

94,770 

94,790 

BTP MG 98/08 

100,520 

100,530 

BTP ST 03/08 

98,990 

98,980 

CCT GN 03/10 

100,600 

100,600 

CTZST 05/07 

98,980 

98,970 

Bei/14 EIBF 

80,230 80,430 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

87,000 86,620 

Intesa 3 2005/2008 

101,240 101,190 

UniCr/10 S-U 

103,280 103,380 











Fondi 
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Rend. 
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Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AbnAmroMasterAz.lt. 

21,210 

21,309 

6,631 

20,910 

Alboino Re 

9,392 

9,427 

2,120 

13,389 

ApuliaAz.ltalia 

16,804 

16,897 

6,767 

21,680 

Arca Azioni Italia 

30,363 

30,518 

6,705 

21,661 

Aureo Az. Italia 

28,135 

28,304 

5,418 

19,337 

Azimut Crescita Ita. 

35,674 

35,853 

6,911 

23,504 

Bim Az.Small Cap It 

11,893 

11,977 

2,499 

22,862 

Bim Azion.ltalia 

11,052 

11,117 

6,126 

20,893 

Bipielle F.ltalia 

32,856 

33,023 

6,489 

18,687 

Bipiemme Italia 

24,538 

24,652 

5,982 

21,837 

Bnl Az Italia PMI 

8,995 

9,046 

4,800 

25,910 

Bnl Azioni Italia 

28,638 

28,777 

5,492 

19,146 

BPViAz. Italia 

6,967 

7,014 

6,059 

21,018 

CA-AM Mida Az.ltalia 

29,384 

29,548 

5,168 

20,962 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,482 

7,538 

4,541 

25,180 

Capitalg.ltalia 

25,988 

26,194 

7,428 

24,942 

Capitalg.Small Cap 

9,075 

9,154 

1,556 

25,623 

Capitana Az. Italia 

19,722 

19,806 

6,703 

21,366 

Capitana Sm Cap Italy 

7,348 

7,383 

8,218 

37,784 

Car Dyn Ita 

5,021 

5,058 

0,000 

0,000 

Carìge Azionario Italia 

7,622 

7,659 

6,156 

19,280 

Ducato Geo Italia 

20,877 

20,982 

7,564 

23,804 

Dws Italia Le 

28,429 

28,590 

5,375 

19,726 

Dws Italia Medium Cap Le 

17,980 

18,077 

4,329 

19,112 

Dws Italia Nc 

17,254 

17,349 

5,304 

19,281 

Euromob. Azioni Italiane 

32,650 

32,852 

5,653 

22,125 

Fondersel Italia 

29,036 

29,209 

5,863 

21,744 

Fondersel P.M.I. 

24,255 

24,388 

5,155 

32,036 

Generali Capital 

77,311 

77,785 

5,798 

20,798 

Gestielle Italia 

20,574 

20,714 

4,830 

26,898 

Gestnord Az.ltalia 

16,074 

16,164 

7,017 

22,918 

Grifoglobal 

15,805 

15,903 

5,465 

21,717 

Imi Italy 

33,851 

34,029 

7,117 

25,221 

Leonardo az. Italia 

13,195 

13,274 

6,463 

20,944 

Leonardo smallcaps 

13,675 

13,766 

4,709 

25,562 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,467 

25,632 

5,839 

22,027 

Nextam PAz.ltalia 

7,473 

7,495 

5,002 

14,266 

Nextra Az.ltalia 

18,279 

18,380 

5,070 

20,845 

Nextra Az.ltalia Din 

27,514 

27,698 

5,063 

22,792 

Nextra Az.PMI Italia 

7,943 

7,995 

3,762 

21,175 

Optima Azionario Italia 

8,516 

8,559 

6,784 

21,345 

Optima Small Caps It. 

9,601 

9,671 

3,986 

27,571 

Pioneer Az. Crescita 

22,379 

22,478 

7,230 

25,534 

Pioneer Az. Italia 

25,702 

25,834 

6,176 

22,077 

Ras Capital L 

33,348 

33,545 

5,924 

21,566 

Ras Capital T 

32,906 

33,100 

5,889 

21,268 

Sai Italia 

29,188 

29,283 

7,002 

23,094 

Sanpaolo Azioni Ita. 

40,717 

40,952 

5,577 

20,432 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,970 

19,081 

6,298 

21,649 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,748 

6,795 

4,995 

22,557 

SystemaAz. Italia 

16,504 

16,588 

6,718 

21,559 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,875 

7,922 

5,070 

20,838 

Vegagest Az.ltalia 

9,172 

9,219 

4,536 

18,226 

Zenit Azionario 

16,478 

16,606 

4,126 

20,948 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

22,785 

22,975 

7,950 

16,876 

Aureo Azioni Euro 

14,466 

14,597 

7,971 

23,146 

Bipielle F.Euro 

14,183 

14,295 

6,272 

22,036 

Bipielle F.Mediteran 

19,436 

19,601 

7,328 

21,833 

Bipiemme Euroland 

6,917 

6,986 

8,400 

26,987 

CA-AM MidaAz.Euro 

7,305 

7,384 

9,405 

23,520 

CAAM Azioni QEURO 

19,319 

19,509 

8,448 

27,484 

Capges FF Eur Sect. 

6,733 

6,799 

8,091 

25,968 

Capitana Euro Value 

8,078 

8,172 

9,236 

28,060 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,636 

8,719 

9,915 

24,546 

Epsilon QEquity 

6,900 

6,968 

8,371 

27,447 

Intra Azionario Area Euro 

7,659 

7,740 

8,392 

21,072 

Leonardo Euro 

7,574 

7,638 

7,494 

23,516 

Sanpaolo Euro 

21,263 

21,460 

8,540 

25,423 

SystemaAz. Euro 

6,918 

6,979 

6,957 

24,739 

UBI Pra.Az.Etico 

7,056 

7,131 

8,822 

26,497 

UBI Pra.Az.Euro 

7,984 

8,052 

7,703 

28,051 

Vegagest Az.Area Eur 

9,810 

9,914 

8,470 

22,656 

Zenit Eurostoxx 501 

6,879 

6,953 

10,453 

25,966 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

5,715 

5,715 

5,132 

12,191 

AbnAmro Master AzEu 

7,444 

7,490 

7,884 

19,890 

Anima Europa 

5,732 

5,771 

5,913 

25,564 

Arca Azioni Europa 

12,764 

12,875 

6,937 

21,009 

Astese Euroazioni 

7,021 

7,083 

8,032 

20,264 

Bim Azionario Europa 

13,026 

13,130 

9,343 

25,274 

Bipielle H.Europa 

9,248 

9,339 

7,422 

22,166 

Bipiemme Europa 

16,773 

16,891 

5,750 

20,073 

Bipiemme In.Europa 

9,558 

9,605 

6,603 

28,849 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,348 

15,463 

5,987 

21,376 

Bnl Azioni Europa Div 

4,544 

4,586 

4,244 

21,076 

BPViAz. Europa 

5,209 

5,257 

6,306 

20,858 

Capitalg.Europa 

9,112 

9,190 

5,695 

22,555 

Capitana Az. Europa 

16,081 

16,281 

7,178 

22,085 

Capitana Europe Research 

8,074 

8,158 

8,303 

24,349 

Capitana Sm Cap Europe 

9,783 

9,878 

8,567 

30,929 

Car Dyn Eur 

5,128 

5,172 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,546 

7,606 

7,908 

23,381 

Consultin. Azione 

12,675 

12,808 

6,926 

26,484 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,482 

27,670 

6,561 

32,866 

Ducato Geo Europa 

13,038 

13,142 

7,708 

24,290 

Dws Europa Growth Le 

7,496 

7,539 

5,951 

13,956 

Dws Europa Le 

24,251 

24,466 

5,650 

20,754 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,445 

8,488 

4,054 

26,726 

Dws Europa Nc 

5,437 

5,482 

5,799 

20,181 

Epsilon QValue 

7,811 

7,893 

6,591 

26,167 

Euromob. Europe E. F. 

19,445 

19,605 

6,396 

18,207 

FMS - Equity Europe 

12,496 

12,602 

8,162 

26,069 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

117,106 

118,202 

7,213 

23,941 

Fondersel Europa 

17,700 

17,854 

7,312 

23,371 

Generali Europa Value 

34,918 

35,278 

6,034 

22,262 

Gestielle Europa 

15,581 

15,723 

7,879 

21,508 

Gestnord Az.Europa 

11,506 

11,604 

6,291 

23,614 

Grifoeurope Stock 

8,326 

8,407 

8,004 

25,316 

Imi Europe 

25,161 

25,396 

7,365 

24,430 

Investitori Europa 

6,742 

6,797 

5,757 

20,307 

Kairos P.Europe Fund 

7,540 

7,589 

8,224 

28,779 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,793 

11,838 

4,669 

21,690 

Laurin Eurostock 

4,851 

4,895 

7,347 

21,976 

MCG.FdF Europa A 

8,876 

8,941 

3,716 

25,279 

MC G.FdF Europa B 

5,074 

5,112 

2,942 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,549 

7,607 

6,414 

18,434 

Mediolanum Europa 2000 

21,146 

21,299 

7,014 

19,977 

Nextam PAz.Europa 

6,759 

6,811 

4,097 

16,575 

Nextra Az.Europa 

4,894 

4,938 

8,250 

20,453 

Nextra Az.Europa Din 

23,191 

23,414 

8,187 

20,235 

Nextra Az.PMI Europa 

10,507 

10,604 

4,704 

29,428 

Open FundAz.Europa 

5,110 

5,150 

6,105 

21,464 

Optima Azionario Europa 

4,051 

4,086 

7,028 

20,998 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,703 

10,802 

6,476 

21,968 

Pioneer Az. Europa 

21,455 

21,655 

7,098 

22,077 

Ras Europe Fund L 

20,626 

20,808 

5,937 

20,952 

Ras Europe Fund T 

20,345 

20,524 

5,897 

20,613 

Ras Multip.MultiEur. 

9,626 

9,683 

5,456 

21,234 

Sai Europa 

13,932 

14,034 

6,710 

20,269 

Sanpaolo Europe 

10,738 

10,819 

6,835 

21,898 

Talento comp. Europa 

164,266 

164,975 

7,198 

25,151 

Uniban Az. Europa 

7,472 

7,544 

8,243 

20,555 

Vegagest Az.Europa 

6,132 

6,182 

5,036 

18,378 

AZ. AMERICA 

AbnAmro Master Az Am 

5,825 

5,832 

4,148 

10,051 

Alto America Az. 

5,190 

5,148 

4,595 

12,435 

Anima America 

6,452 

6,409 

4,825 

12,699 

Arca Azioni America 

19,673 

19,548 

4,002 

11,481 

Bim Azionario Usa 

7,070 

7,039 

7,186 

19,689 

Bipielle HAmerica 

8,784 

8,719 

6,241 

16,283 

Bipiemme Americhe 

10,529 

10,459 

5,427 

13,630 

Bnl Azioni America 

18,332 

18,192 

5,018 

9,204 

Capitalg-America 

9,418 

9,365 

4,959 

10,878 

Capitana Az. USA 

5,036 

5,062 

4,243 

10,876 

Car Dyn Ame 

5,090 

5,063 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

3,058 

3,031 

4,834 

13,217 

Ducato Geo America 

5,331 

5,287 

4,755 

10,441 

Dws America Le 

12,606 

12,533 

5,587 

13,343 

Dws New York Nc 

10,830 

10,771 

6,678 

16,414 

Euromob. America E. F. 

16,775 

16,908 

3,973 

9,899 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
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Rend. 

Anno 

FMS - Equity Usa 

10,436 

10,547 

5,842 

12,082 

Fondersel America 

12,481 

12,575 

3,809 

11,071 

Generali America Value 

19,918 

19,755 

4,315 

12,138 

Gestielle America 

13,776 

13,689 

4,269 

10,270 

Gestnord AzAm. 

14,396 

14,308 

4,236 

10,662 

Imiwest 

21,674 

21,529 

4,867 

13,340 

Investitori America 

4,371 

4,343 

4,720 

11,705 

Kairos M-Manager America 

1061,272 1061,272 

8,613 

15,894 

Kairos P.US Fund 

6,384 

6,361 

4,212 

11,181 

MC G.FdF America A 

6,541 

6,600 

5,636 

13,559 

MC G.FdF America B 

5,121 

5,167 

5,675 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,684 

11,656 

3,913 

8,729 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,790 

14,729 

3,673 

7,011 

Nextam PAzAmerica 

4,076 

4,040 

3,874 

11,580 

Nextra Az.N.Am. 

6,446 

6,407 

4,881 

11,138 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

20,121 

19,999 

4,895 

11,387 

Nextra Az.PMI NAm. 

22,652 

22,597 

6,487 

11,246 

Open Fund AzAmerica 

3,380 

3,410 

3,936 

8,962 

Optima Azionario America 

5,021 

4,990 

4,170 

11,454 

Pioneer Az. Am. 

9,962 

9,861 

7,164 

13,553 

Ras America Fund L 

16,048 

15,949 

4,364 

11,468 

Ras America Fund T 

15,834 

15,736 

4,295 

11,178 

Ras Multip.MultAm. 

6,215 

6,272 

5,232 

11,360 

Sai America 

14,393 

14,278 

5,320 

11,678 

Sanpaolo America 

10,400 

10,317 

4,955 

13,265 

SystemaAz. Usa 

5,088 

5,056 

3,858 

9,349 

Talento comp. America 

118,920 

119,774 

5,227 

11,241 

UBI Pra.Az.Usa 

4,826 

4,792 

4,549 

13,633 

Vegagest AzAmerica 

4,610 

4,576 

4,535 

13,268 

Zenit S&P 100 Index 

4,571 

4,544 

5,541 

14,075 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,876 

5,862 

4,203 

12,180 

Anima Asia 

7,294 

7,250 

3,874 

11,974 

Arca Azioni Far East 

6,989 

6,971 

2,463 

10,568 

Bipielle H.Giappone 

5,714 

5,696 

-1,720 

-0,331 

Bipielle H.Oriente 

5,749 

5,737 

13,572 

36,297 

Bipiemme Pacifico 

5,550 

5,525 

4,049 

13,636 

Capitalg.Asia 

13,629 

13,553 

11,239 

17,148 

Capitana Az. Pacifico 

5,976 

5,966 

4,257 

14,769 

Car Dyn Pac 

5,144 

5,135 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,195 

7,172 

12,475 

31,608 

Ducato Geo Giappone 

3,943 

3,922 

0,741 

6,280 

Dws Asia Le 

4,738 

4,715 

8,570 

18,926 

Dws Tokyo Nc 

7,366 

7,340 

7,423 

22,603 

Euromob. Tiger Far East 

14,453 

14,379 

12,370 

30,043 

FMS-Equity Asia 

10,696 

10,675 

5,410 

15,097 

Fondersel Oriente 

6,913 

6,874 

13,198 

36,864 

Generali Pacifico 

14,514 

14,442 

-0,186 

4,155 

Gestielle Giappone 

5,609 

5,583 

0,232 

6,171 

Gestielle Pacifico 

14,517 

14,483 

11,275 

34,317 

Gestnord Az.Pac. 

8,263 

8,225 

5,436 

15,453 

Imi East 

8,045 

8,021 

2,996 

12,063 

Investitori Far East 

5,946 

5,923 

2,801 

11,599 

Kairos M-Manager Asia 

1225,0641225,064 

9,348 

19,501 

MCG.FdF Asia A 

9,207 

9,185 

7,659 

17,466 

MC G.FdF Asia B 

5,193 

5,180 

7,582 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,636 

6,603 

3,043 

7,292 

Mediolanum Oriente 2000 

9,480 

9,437 

2,012 

6,625 

Nextra Az. Asia 

10,860 

10,792 

17,102 

42,482 

Nextra Az.Giappone 

4,153 

4,136 

-1,166 

3,129 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,941 

4,902 

9,654 

26,368 

Open Fund Az.Pacifico 

4,012 

4,002 

4,971 

11,444 

Optima Azionario Far East 

4,169 

4,158 

2,634 

11,710 

Pioneer Az. Giap. 

5,569 

5,553 

-1,538 

2,296 

Pioneer Az. Pacif. 

7,251 

7,203 

12,314 

34,104 

Ras Far East Fund L 

6,620 

6,596 

2,683 

11,900 

Ras Far East Fund T 

6,528 

6,504 

2,625 

11,628 

Ras Multip.MultiPac. 

8,522 

8,485 

5,706 

15,443 

Sai Pacifico 

4,788 

4,776 

3,301 

15,096 

Sanpaolo Pacific 

6,414 

6,387 

5,964 

17,001 

Talento CAs 

138,959 

138,353 

7,333 

18,888 

UBI Pra.Az.Pacif. 

8,039 

7,986 

8,066 

22,229 

Vegagest AzAsia 

6,549 

6,531 

2,137 

11,453 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,396 

9,326 

13,808 

38,932 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,632 

9,590 

14,954 

35,815 

Azimut Emerging 

7,594 

7,531 

12,570 

34,598 

Bipielle H.Paesi Em 

15,762 

15,726 

12,618 

32,532 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,623 

6,613 

11,875 

30,786 

Bnl Azioni Emerg. 

10,046 

9,968 

11,610 

34,395 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

25,566 

25,401 

14,103 

41,954 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,109 

6,094 

14,059 

31,915 

Dws Emergenti Le 

10,906 

10,812 

16,667 

42,395 

Dws Emergenti Nc 

8,540 

8,474 

17,115 

44,086 

Euromob. Em. Mkt E. F. 

8,744 

8,767 

10,279 

28,080 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,964 

12,979 

16,019 

42,870 

Gestielle Em. Market 

14,248 

14,164 

13,866 

35,928 

Gestnord Az.P. Em. 

9,715 

9,679 

14,053 

35,533 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

12,042 

12,064 

12,532 

42,475 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,579 

5,589 

12,186 

0,000 

Nextra Az.Paesi Emer 

9,030 

8,981 

16,216 

42,631 

Pioneer Az. Am. Lat. 

17,228 

17,020 

19,142 

52,231 

Pioneer Az. Paesi Em. 

12,350 

12,241 

17,698 

47,357 

Ras Em. Mkts Eq. F.T 

10,606 

10,554 

12,292 

35,713 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,754 

10,701 

12,372 

36,109 

Sai Paesi Emergenti 

6,745 

6,747 

14,672 

33,300 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,570 

13,506 

14,235 

35,822 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

10,344 

10,297 

15,873 

41,737 


AZ. PAESE 


Capitalg.Giappone 

3,864 

3,846 

1,046 

5,401 

Dws Francoforte Le 

16,520 

16,781 

14,159 

34,989 

Dws Francoforte Nc 

15,522 

15,769 

14,208 

38,084 

Dws Swiss Le 

33,485 

33,851 

1,577 

20,597 

Euromob. Japan Equity F. 

3,751 

3,735 

-0,451 

5,188 

Generali Japan 

3,224 

3,209 

-1,346 

3,966 

Gestielle Cina 

9,536 

9,359 

23,796 

64,244 

Gestielle East Europ 

16,660 

16,732 

5,751 

30,156 

Gestielle India 

5,769 

5,712 

13,697 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




AbnAmro Master Az. Int. 

11,653 

11,630 

5,352 

14,223 

Alto Internazionale Az. 

5,180 

5,175 

3,787 

14,653 

Anima Fondo Trading 

17,018 

16,982 

4,720 

15,974 

Arca 27 az. Estere 

14,239 

14,227 

4,552 

12,981 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,464 

4,460 

5,283 

15,230 

Arca Multifondo Comp.F 

4,824 

4,830 

2,726 

8,869 

Aureo Azioni Globale 

11,732 

11,709 

5,239 

17,156 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,389 

6,409 

4,618 

15,680 

Azimut Borse Int. 

14,008 

13,988 

4,866 

11,885 

Azimut CAcc 

6,395 

6,403 

3,882 

11,411 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,657 

4,644 

6,203 

21,024 

Bim Azion.Globale 

5,203 

5,226 

7,991 

23,645 

Bipielle H.GIobale 

20,602 

20,583 

4,925 

14,386 

Bipielle Profilo 5 

4,883 

4,867 

7,154 

16,958 

Bipiemme Comparto 90 

5,194 

5,187 

5,355 

15,499 

Bipiemme Globale 

24,524 

24,478 

4,340 

14,086 

Bipiemme Valore 

5,976 

5,965 

5,415 

17,016 

BPViAz. Internaz. 

4,340 

4,340 

5,161 

15,610 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,777 

3,774 

3,451 

13,662 

CAAM Azioni SR 

4,811 

4,818 

4,883 

11,134 

Capges FF Glob.Sect. 

5,358 

5,362 

5,162 

15,003 

Capitana Az. Internaz. 

5,380 

5,394 

5,718 

13,073 

Capitana BdS ArcCrescita 

7,558 

7,608 

6,062 

15,108 

Carige Azionario Intem. 

7,192 

7,165 

6,186 

19,468 

Civ.Forum lulii Azione 

5,843 

5,867 

5,832 

15,864 

Consultin. Global 

5,296 

5,294 

7,315 

22,678 

Ducato Geo Globale 

27,057 

27,011 

5,157 

15,269 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,589 

4,601 

6,523 

16,443 

Dws Internazionale Le 

15,721 

15,710 

5,221 

14,518 

Dws Internazionale Nc 

6,499 

6,496 

5,026 

14,500 

Effe Un. Aggressiva 

5,070 

5,076 

4,321 

13,018 

Fideuram Azione 

16,327 

16,317 

5,410 

16,049 

Generali Global 

14,881 

14,876 

3,556 

13,604 

Geo Equity Globale 1 

7,237 

7,237 

8,387 

24,070 

Geo Equity Globale 2 

7,067 

7,067 

8,958 

23,355 

Gestielle Internazionale 

12,544 

12,519 

5,350 

15,443 

Gestnord Az.lnt. 

3,386 

3,381 

5,188 

14,663 

Grifoglobal Intem. 

9,340 

9,329 

4,253 

11,682 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,879 

7,881 

7,887 

18,339 

Intra Azionario Internaz. 

6,626 

6,611 

4,346 

13,615 

Kairos M-Manager Globale 

1301,2591301,259 

8,720 

20,404 

Leonardo Equity 

3,953 

3,948 

4,494 

14,183 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

9,087 

9,133 

4,786 

18,290 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,089 

5,115 

3,836 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

18,279 

18,291 

6,360 

12,293 

Mediolanum Elite 95L 

6,916 

6,960 

6,269 

17,539 

Mediolanum Elite 95S 

13,504 

13,589 

6,214 

17,232 

Mediolanum Top 100 

14,257 

14,253 

7,414 

13,801 

MGreciaAz. 

7,245 

7,233 

6,843 

19,476 

Multifondo C. DI 0/90 

5,051 

5,057 

3,909 

11,575 

Nextam PAzJnternaz 

5,371 

5,362 

5,108 

17,811 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,567 

5,573 

6,200 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

17,603 

17,613 

6,440 

15,817 

Nextra Az.PMI Int. 

16,963 

16,958 

4,684 

15,387 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,322 

4,344 

5,005 

15,223 

Open Fund Az.lnt. 

3,863 

3,894 

6,979 

15,107 

Optima Azionario Intem. 

5,803 

5,800 

4,956 

13,141 

PIXel Multifund-Globale 

3,926 

3,948 

3,045 

9,512 

PIXel Multifund - Tematico 

4,451 

4,471 

5,001 

12,998 

Ras Multipartner90 

4,676 

4,695 

5,244 

15,428 

Ras Research L 

4,311 

4,300 

4,687 

13,867 

Ras Research T 

4,251 

4,240 

4,627 

13,572 

Sai Globale 

11,749 

11,716 

5,476 

12,722 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,748 

12,724 

5,138 

16,879 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,446 

14,459 

5,345 

15,034 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,641 

9,650 

5,516 

17,745 

Sanpaolo Strat.90 

8,236 

8,276 

6,477 

19,380 

Sofid Sim Blue Chips 

7,697 

7,726 

5,990 

15,954 

SystemaAz. Globale 

5,309 

5,307 

4,570 

12,574 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,179 

5,175 

5,500 

15,758 

UBI Pra.Az.Globali 

5,876 

5,872 

5,855 

17,450 

UBI Pra.Priv 5 

7,531 

7,575 

7,005 

22,058 

Valori Resp. Azionario 

5,122 

5,119 

3,810 

0,000 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Azimut Energy 

8,480 

8,454 

13,887 

24,031 

Gestnord Az.En. 

8,419 

8,351 

14,841 

25,041 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,468 

10,411 

12,644 

25,546 

Ras Energy L 

10,453 

10,381 

14,591 

24,470 

Ras Energy T 

10,316 

10,244 

14,559 

24,169 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Azimut Consumers 

6,023 

6,042 

2,975 

14,115 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,930 

7,952 

1,433 

16,088 

Ras Consum.Goods L 

7,165 

7,170 

1,617 

12,710 

RasConsum.GoodsT 

7,097 

7,102 

1,545 

12,419 

AZ. SALUTE 





Euromob. Green E. F. 

9,607 

9,591 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

3,074 

3,074 

0,721 

3,537 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,846 

6,844 

-0,335 

2,747 

Ras Individuai Care L 

6,427 

6,432 

-0,341 

3,212 

Ras Individuai Care T 

6,352 

6,357 

-0,408 

2,950 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,976 

15,975 

0,763 

4,871 

AZ. FINANZA 





Azimut Reai Estate 

10,461 

10,580 

-5,202 

21,400 

Gestielle World Financials 

5,218 

5,232 

4,172 

14,304 

Gestnord Az.Banche 

13,095 

13,159 

3,248 

12,115 

Nextra Az.Finanza 

7,996 

8,016 

5,003 

14,770 

Ras Financial Serv. L 

6,373 

6,391 

2,840 

8,145 

Ras Financial Serv. T 

6,302 

6,320 

2,772 

7,837 

Sanpaolo Finance 

31,061 

31,172 

3,203 

13,747 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg.High Tech 

1,957 

1,940 

8,361 

16,211 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,158 

12,211 

3,720 

9,818 

Gestielle Tecnologia 

2,051 

2,032 

7,438 

15,876 

Gestnord Az.Tecn. 

1,171 

1,164 

7,333 

13,250 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,766 

3,735 

7,355 

14,642 

Ras High Tech L 

2,346 

2,328 

6,782 

12,788 

Ras High Tech T 

2,323 

2,305 

6,756 

12,494 

Sanpaolo High Tech 

4,717 

4,686 

6,647 

13,772 

Zenit High Tech 

1,752 

1,734 

6,764 

12,020 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,148 

7,156 

6,290 

25,382 

Nextra AzJelecomu. 

11,581 

11,624 

6,482 

26,458 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,680 

7,675 

7,774 

19,589 

Azimut Generation 

6,487 

6,510 

1,965 

13,369 

Azimut Multi-Media 

3,315 

3,301 

5,071 

12,183 

Ducato Immobiliare 

12,522 

12,597 

-4,790 

22,237 

Euromob. Reai Estate Eq. 

8,084 

8,117 

-1,330 

21,491 

Gestielle World Utilities 

6,090 

6,070 

6,692 

19,529 

Gestnord Az.Amb. 

7,643 

7,664 

3,242 

9,311 

Optima Tecnologia 

3,208 

3,197 

5,840 

15,770 

Ras Advanced Serv. L 

3,420 

3,429 

3,636 

21,105 

Ras Advanced Serv. T 

3,384 

3,392 

3,613 

20,771 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,336 

4,334 

5,064 

11,179 

Bipielle H.Crestita 

4,501 

4,478 

6,709 

16,636 

Bipielle H.Valore 

5,041 

5,039 

5,196 

13,027 

Ducato Etico Geo 

4,331 

4,330 

6,544 

17,467 

Evolution Eq Gl 

54,068 

54,068 

6,778 

0,000 

Evolution Equity 

55,483 

55,483 

6,920 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

6,139 

6,133 

6,028 

13,496 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,625 

7,629 

5,609 

14,215 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,293 

4,284 

5,195 

13,152 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,263 

6,265 

4,593 

18,170 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,791 

4,788 

3,589 

11,600 

Arca Multifondo Comp.E 

4,828 

4,835 

0,730 

5,761 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,539 

4,562 

3,583 

13,645 

Azimut C Equ 

5,996 

6,008 

2,025 

7,186 

Bipielle Profilo 4 

5,009 

5,009 

1,541 

5,542 

Bipiemme Comparto 70 

5,304 

5,299 

3,736 

11,852 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,886 

6,926 

3,285 

10,441 

Ducato Mix 75 

4,589 

4,576 

3,472 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,950 

4,962 

4,851 

12,833 

Euromob. Multibalance Risk 

43,029 

43,144 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

5,487 

5,478 

8,653 

0,000 

Imindustria 

14,709 

14,719 

4,186 

13,103 

Multifondo C.C30/70 

4,910 

4,910 

2,121 

7,794 

Nextra Team 5 

4,849 

4,863 

4,707 

14,444 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,479 

4,501 

3,227 

9,164 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,513 

23,523 

2,969 

12,481 

Sanpaolo Strat.70 

7,476 

7,505 

4,530 

14,803 

UBI Pra.Priv 4 

6,941 

6,973 

4,786 

16,872 

UBI Pra.Prtf.Aggr. 

6,119 

6,129 

2,944 

14,738 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,686 

10,686 

7,354 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,871 

6,925 

5,109 

12,695 

BILANCIATI 





AbnAmro MasterBil 

20,050 

20,060 

1,792 

7,570 

Alto Bilanciato 

17,720 

17,722 

3,053 

10,076 

Arca 5stelle-Comp. C 

5,047 

5,047 

1,960 

8,027 

ArcaBB 

34,590 

34,642 

0,969 

6,072 

Arca Multifondo Comp.D 

4,867 

4,873 

-0,409 

3,509 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,389 

4,405 

2,284 

9,807 

Azimut Bil. Internaz. 

7,236 

7,240 

1,529 

5,450 

Azimut Bilanciato 

25,273 

25,359 

3,953 

12,439 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,129 

6,144 

1,591 

8,439 

Bim Bilanciato 

24,476 

24,533 

3,778 

13,762 

Bipielle Profilo 3 

11,736 

11,735 

-0,314 

2,373 

Bipiemme Comparto 50 

5,642 

5,654 

2,266 

10,217 

Bipiemme Internaz. 

13,145 

13,129 

1,373 

7,061 

Capitalg.Bil. 

20,776 

20,828 

2,330 

11,197 

Capitana Allocazione50 

20,679 

20,798 

3,307 

8,386 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,380 

6,401 

1,966 

7,462 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,467 

5,470 

1,410 

4,094 

Carige Bilanciato Euro 

6,502 

6,546 

3,387 

12,181 

Consultin. Bilanciato 

6,175 

6,186 

4,325 

13,240 

Ducato Mix 50 

4,732 

4,720 

1,436 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,946 

4,958 

3,171 

8,560 

Dws Eurorisparmio Le 

25,901 

26,014 

2,594 

13,981 

Dws Professionale Le 

58,616 

58,677 

2,015 

7,897 

Dws Professionale Nc 

5,191 

5,196 

1,964 

7,452 

Effe Un. Dinamica 

5,029 

5,030 

1,740 

6,728 

Epsilon DLongRun 

6,910 

6,957 

2,950 

11,075 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,432 

6,432 

2,079 

8,704 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Euromob. Capitalfit 

32,365 

32,437 

1,461 

7,386 

Evolution Baiane 

51,643 

51,643 

2,434 

0,000 

Fideuram Performance 

12,165 

12,163 

0,787 

5,343 

Fondersel 

49,770 

49,847 

3,746 

9,611 

Generali Rend 

28,830 

28,862 

1,532 

9,453 

Geo Global Bal.1 

7,951 

7,951 

4,646 

11,063 

Gestielle Gl. Asset3 

12,342 

12,331 

2,389 

8,026 

Gestnord Bil.Euro 

16,440 

16,519 

2,622 

13,083 

Gestnord Bil.lnt. 

12,630 

12,622 

0,629 

4,674 

Grifocapital 

21,135 

21,179 

2,522 

11,855 

Imi Capital 

34,531 

34,556 

3,195 

10,045 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,696 

6,723 

2,213 

11,045 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,051 

5,071 

1,855 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,205 

6,230 

3,555 

10,883 

Mediolanum Elite 60S 

12,058 

12,108 

3,493 

10,573 

Multifondo C.B50/50 

4,910 

4,909 

0,409 

4,291 

Nextam P.Bilanciato 

6,372 

6,374 

2,181 

10,014 

Nextra Bil. Inter. 

9,322 

9,353 

1,713 

7,174 

Nextra Bilan.Euro 

39,667 

39,788 

2,377 

12,120 

Open Fund Bil.lnt. 

4,565 

4,578 

1,806 

5,916 

PIXel Multifund-Moderato 

4,476 

4,491 

0,993 

4,653 

Ras Bil. Europa L 

29,937 

29,926 

2,387 

10,216 

Ras Bil. Europa T 

29,550 

29,539 

2,320 

9,900 

Ras Multipartner50 

5,324 

5,335 

2,562 

8,167 

Sai Bilanciato 

4,100 

4,095 

2,757 

7,668 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,462 

6,465 

0,310 

6,230 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,411 

27,424 

1,151 

8,109 

Sanpaolo Strat.50 

6,754 

6,775 

2,520 

10,197 

UBI Pra.Priv 3 

6,396 

6,419 

2,979 

11,857 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,700 

5,704 

0,814 

8,344 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,470 

10,470 

4,763 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

6,028 

6,025 

3,113 

10,383 

Vitamin Long Term 

6,494 

6,536 

3,243 

9,180 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




AbnAmro Master Bil Obb 

9,385 

9,385 

0,160 

3,348 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,226 

5,226 

0,674 

5,427 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,400 

5,402 

-0,552 

2,838 

Arca Multifondo Comp.B 

4,965 

4,969 

-1,742 

-0,421 

Arca Multifondo Comp.C 

4,862 

4,864 

-1,098 

1,186 

Arca TE 

15,785 

15,779 

-1,022 

1,931 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,118 

5,125 

0,629 

5,395 

Azimut C Con 

5,469 

5,476 

0,000 

2,473 

Azimut Protezione 

7,422 

7,426 

0,175 

3,112 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,647 

5,652 

1,766 

5,868 

Bipielle Profilo 2 

7,634 

7,635 

-0,819 

0,872 

Bipiemme Comparto 30 

5,497 

5,507 

0,604 

6,058 

Bipiemme Mix 

6,194 

6,228 

1,892 

7,778 

Bipiemme Visconteo 

33,489 

33,564 

1,716 

8,323 

Bnl Protezione 

21,454 

21,499 

3,488 

6,340 

CAAM Qbalanced 

9,331 

9,378 

2,034 

5,174 

Capitalia Allocazione30 

11,163 

11,159 

-0,179 

2,319 

Capitana BdS ArcEtico 

5,392 

5,406 

1,813 

5,996 

Capitalia BdS ArcOpport. 

5,869 

5,879 

0,773 

4,412 

Capitalia Etico Euro Bl 

5,324 

5,337 

-0,169 

3,681 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,409 

5,424 

1,178 

5,976 

Ducato Mix 25 

4,854 

4,841 

-0,594 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,836 

4,843 

0,561 

4,090 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,725 

5,729 

0,157 

3,265 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,541 

5,543 

0,126 

3,069 

Euromob. Multibalance Def. 

6,768 

6,774 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,250 

6,250 

1,297 

6,510 

Gestielle Gl. Asset2 

11,794 

11,792 

-0,674 

2,352 

Mediolanum Elite 30L 

5,624 

5,636 

1,352 

5,714 

Mediolanum Elite 30S 

10,984 

11,006 

1,291 

5,332 

Multifondo C.A70/30 

5,009 

5,025 

-0,576 

1,933 

Ras Multipartner20 

5,726 

5,731 

0,668 

3,395 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,075 

7,076 

-0,141 

3,785 

Sanpaolo Strat.30 

5,826 

5,837 

1,023 

6,508 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,922 

5,938 

1,963 

7,614 

UBI Pra-Priv 1 

5,615 

5,622 

0,429 

5,288 

UBI Pra.Priv 2 

6,039 

6,053 

1,718 

8,693 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,556 

5,560 

-0,768 

3,734 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,170 

10,170 

1,883 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,538 

5,542 

1,503 

5,606 

Vitamin Medium Term 

5,811 

5,832 

0,728 

4,627 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



AbnAmro MasterMonet. 

9,342 

9,341 

0,247 

1,676 

Alto Monetario 

6,615 

6,616 

0,425 

1,942 

ArcaMM 

13,302 

13,299 

-0,173 

1,110 

Astese Monetario 

5,195 

5,194 

0,135 

-0,934 

Bancoposta Monetario 

5,655 

5,655 

0,373 

1,855 

Bim Obblig.BT 

5,955 

5,954 

0,303 

1,673 

Bipielle F.Monetario 

13,533 

13,531 

0,185 

1,622 

Bipielle F.TassoVar 

8,884 

8,883 

0,373 

1,974 

Bipiemme Monetario 

11,201 

11,200 

0,530 

2,199 

Bipiemme Tesoreria 

6,411 

6,410 

0,628 

2,494 

BnlObbl Euro BT 

6,747 

6,746 

0,015 

1,413 

BPVi Breve Termine 

5,811 

5,811 

0,641 

2,324 

CAAM Monetario 

6,779 

6,779 

0,266 

1,802 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,624 

9,624 

0,219 

1,626 

Capitalia Gov BreveTerm 

8,282 

8,283 

-0,133 

1,000 

Carige Monetario Euro 

10,786 

10,785 

0,288 

2,208 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,087 

5,086 

0,177 

1,781 

Consultin. Monetario 

5,146 

5,146 

0,390 

1,962 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,358 

5,357 

0,318 

2,038 

Cr.Cento Valore 

6,456 

6,454 

0,109 

1,430 

Ducato Fix Euro BT 

5,824 

5,825 

0,293 

1,765 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,777 

7,777 

0,129 

1,620 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,633 

7,633 

0,039 

1,516 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,334 

5,334 

0,150 

1,542 

Euromob. Rendifit 

7,810 

7,810 

0,218 

1,481 

Fideuram Security 

9,086 

9,086 

0,576 

2,101 

Fondersel Reddito 

13,179 

13,180 

0,228 

1,839 

Generali Monetario Euro 

15,480 

15,483 

0,357 

1,996 

Geo Europa ST Bond 1 

6,268 

6,268 

0,080 

1,654 

Geo Europa STBond 2 

6,260 

6,260 

-0,032 

1,442 

Geo Europa ST Bond 3 

6,299 

6,299 

0,319 

2,025 

Geo Europa STBond 4 

6,270 

6,270 

0,224 

2,067 

Geo Europa STBond 5 

6,325 

6,325 

0,158 

1,770 

Geo Europa STBond 6 

6,312 

6,312 

0,063 

1,823 

Gestielle BT Euro 

7,011 

7,010 

0,057 

1,771 

Grifocash 

6,057 

6,058 

0,298 

2,034 

Imi 2000 

16,090 

16,089 

0,575 

2,036 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,195 

5,194 

0,484 

2,183 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,152 

5,152 

0,194 

1,718 

Intra Obb. Euro BT 

5,218 

5,217 

0,173 

1,755 

Laurin Money 

6,459 

6,457 

0,140 

1,573 

Leonardo Monetario 

5,436 

5,435 

0,574 

2,257 

Mediolanum Ri.Co. 

12,645 

12,643 

0,174 

1,468 

MGrecMon. 

8,975 

8,974 

0,045 

1,642 

Nextra Euro Mon. 

14,382 

14,382 

0,209 

1,683 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,602 

6,601 

0,564 

2,452 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,265 

8,265 

0,279 

1,823 

Optima Reddito B.T. 

6,049 

6,047 

-0,182 

0,934 

Passadore Monetario 

6,565 

6,565 

0,244 

1,767 

Pioneer Monet. Euro 

12,099 

12,098 

0,157 

1,400 

Ras Monetario 

14,541 

14,539 

0,428 

1,778 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,729 

6,728 

0,089 

1,246 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,145 

9,143 

0,077 

1,285 

Systema Obb. Euro B/T 

8,161 

8,159 

0,295 

1,847 

Teodorico Monetario 

6,833 

6,833 

0,294 

1,939 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,576 

5,576 

0,072 

1,511 

Uniban Monetario 

5,258 

5,258 

0,229 

1,761 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,368 

5,368 

0,149 

1,860 

Zenit Monetario 

6,829 

6,829 

0,264 

1,834 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,244 

5,244 

-1,317 

0,306 

Anima Obbl. Euro 

6,222 

6,225 

-0,304 

2,707 

Apulia Obb.Euro MT 

7,054 

7,053 

-1,932 

-0,170 

ArcaRR 

7,901 

7,899 

-2,421 

-0,504 

Astese Obbligazionario 

4,995 

4,993 

-2,193 

-0,921 

Azimut Fixed Rate 

8,997 

9,000 

-2,419 

-1,056 

Azimut Reddito Euro 

14,100 

14,102 

-1,323 

-0,035 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,051 

6,053 

-1,897 

0,116 

Bim Obblig.Euro 

5,917 

5,919 

-1,825 

-0,253 

Bipielle F.Cedola 

6,138 

6,135 

-2,199 

-2,602 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,309 

14,303 

-2,174 

-0,397 

Bipiemme Europe Bnd 

6,337 

6,338 

-1,798 

0,285 

BnlObbl. Euro M/LT 

6,082 

6,082 

-2,828 

-0,588 

BPVi Obbl. Euro 

5,930 

5,929 

-1,609 

0,084 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,719 

16,729 

-2,915 

-0,618 

Capitalg.Bond Euro 

9,524 

9,529 

-2,248 

-0,418 

Capitalia Eurobbl. MT 

5,840 

5,840 

-0,426 

1,389 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Capitalia Gov LungoTerm 

13,965 

13,966 

-2,690 

-0,683 

Capitalia Gov MedioTerm 

8,285 

8,285 

-1,169 

0,254 

CarBondEu 

4,926 

4,927 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,841 

4,845 

-3,277 

-0,657 

Carige Obbligazionario Euro 

9,749 

9,752 

-1,146 

0,953 

Ducato Fix Euro MT 

6,650 

6,657 

-2,076 

0,090 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,308 

16,304 

-2,148 

-0,488 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,083 

6,082 

-2,171 

-0,523 

Epsilon Qincome 

6,325 

6,329 

-2,782 

-0,831 

Euromob. Euro Long Term 

7,319 

7,323 

-1,666 

0,014 

Euromob. Reddito 

13,759 

13,768 

-1,412 

0,585 

Fondaco Eurogov Beta 

101,340 

101,485 

-2,713 

-0,078 

Fondersel Euro 

7,128 

7,139 

-1,615 

0,493 

Generali Bond Euro 

8,938 

8,946 

-2,178 

-0,078 

Gestielle Etico Obb. 

5,511 

5,510 

-2,856 

0,200 

Gestielle LT Euro 

6,914 

6,915 

-3,301 

-1,271 

Gestielle MT Euro 

13,117 

13,116 

-1,480 

0,069 

Imirend 

8,705 

8,714 

-1,605 

0,473 

Intra Obb. Euro 

5,127 

5,128 

-3,081 

-0,985 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,179 

10,177 

0,049 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,096 

10,096 

-1,097 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,021 

10,023 

-2,690 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,516 

6,516 

-1,318 

0,602 

Mediolanum Euromoney 

6,502 

6,505 

-2,525 

-0,338 

Mediolanum Italmoney 

6,426 

6,430 

-2,037 

-0,269 

Nextra BondEuro 

6,685 

6,688 

-2,961 

-0,831 

Nextra BondEuro MT 

9,393 

9,394 

-1,261 

0,621 

Nextra Long Bond E 

8,196 

8,203 

-4,520 

-1,241 

Nextra SR Bond 

5,404 

5,404 

-0,880 

0,614 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,319 

15,319 

-1,971 

-0,085 

Open Fund Obbl.Euro 

5,443 

5,441 

-2,403 

-0,856 

Optima Obbligazionario Euro 

6,182 

6,181 

-1,795 

-0,081 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,024 

6,024 

-1,809 

0,098 

Profilo Euro Bond 

4,977 

4,978 

-2,354 

-1,250 

Ras Obbl. L 

28,184 

28,188 

-2,393 

-0,956 

Ras Obbl. T 

27,827 

27,832 

-2,457 

-1,225 

Sai Eurobblig. 

11,624 

11,628 

-1,998 

-0,009 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,144 

12,147 

-2,403 

-0,132 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,273 

7,272 

-3,194 

-0,370 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,102 

7,101 

-1,402 

0,014 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,402 

5,399 

-2,385 

-0,534 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,836 

5,837 

-2,277 

-0,188 

Uniban Obb. Euro 

5,231 

5,232 

-1,209 

0,616 

Vegagest Obb.Euro 

5,703 

5,704 

-2,944 

-0,714 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,383 

5,386 

-3,461 

-1,157 

VRG Coro Reddito 

4,868 

4,873 

-4,173 

-0,409 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,157 

6,158 -1,896 

0,968 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,628 

6,632 -0,749 

2,095 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,248 

6,250 -2,084 

0,209 

Capitalg.Bond Corp. 

6,502 

6,510 -1,812 

0,619 

Carige Corporate Euro 

6,029 

6,031 -1,840 

0,567 

Ducato Etico Fix 

5,085 

5,086 -1,453 

0,713 

Ducato Fix Imprese 

6,045 

6,047 -1,322 

1,256 

Effe Ob. Corporate 

5,939 

5,942 -1,362 

0,661 

Generali Corp. Bond Euro 

6,114 

6,120 -2,129 

0,262 

Gestielle Corp. Bond 

5,873 

5,874 -1,641 

0,119 

Nextra BondCorp.Euro 

6,445 

6,447 -2,260 

-0,139 

Nextra Corp. BreveT. 

7,544 

7,544 -0,132 

1,630 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,417 

6,418 -1,550 

0,659 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,883 

4,884 -1,314 

0,218 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,443 

5,448 -1,786 

0,536 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,493 

6,494 0,092 

1,755 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,074 

7,081 0,583 

5,096 

Gestielle High Risk Bond 

5,553 

5,562 0,561 

5,691 

Nextra BondHY Europa 

6,270 

6,279 0,465 

5,060 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,585 

5,579 -0,517 

-1,707 

Gestielle Cash Dir 

5,407 

5,401 0,167 

-0,771 

Nextra CashDollaro 

11,782 

11,766 -0,110 

-1,513 

Nextra CashDollaro-$ 

15,786 

15,787 -0,188 

-1,577 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,500 

7,500 -1,781 

-1,665 

Azimut Reddito Usa 

5,258 

5,259 -2,413 

-1,994 

Bipielle H.ObbAmer 

6,717 

6,718 -2,099 

-1,481 

BnlObbl. Dollaro M/LT 

5,316 

5,316 -1,774 

-1,483 

Capitalg.Bond $ 

5,992 

5,995 -2,648 

-2,139 

Ducato Fix Dollaro 

6,505 

6,507 -2,210 

-1,796 

Euromob. N. America B. 

7,775 

7,777 -2,053 

-1,831 

Fondersel Dollaro 

7,516 

7,519 -2,250 

-1,636 

Gestielle Bond-$ 

7,453 

7,454 -3,044 

-1,350 

Nextra BondDollaro 

7,070 

7,071 -2,415 

-2,308 

Nextra BondDollaro $ 

9,473 

9,488 -2,485 

-2,371 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,051 

12,056 -2,350 

-1,857 

Ras Us Bond Fund L 

5,239 

5,240 -2,020 

-2,001 

Ras Us Bond Fund T 

5,175 

5,177 -2,081 

-2,266 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,543 

7,547 -3,295 

-3,480 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,052 

7,054 0,142 

2,829 

Alto Intem. Obbl. 

5,217 

5,218 -2,431 

-2,976 

Arca Bond 

10,523 

10,522 -2,772 

-3,183 

Arca Multifondo Comp.A 

4,993 

4,992 -3,293 

-3,086 

Aureo Obblig. Globale 

6,970 

6,977 -2,979 

-0,698 

Azimut Rend. Int. 

8,142 

8,141 -2,468 

-2,886 

Bim Obblig.Globale 

5,270 

5,269 -2,008 

-2,498 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,523 

9,523 -3,271 

-3,682 

Bipiemme Pianeta 

7,842 

7,844 -2,861 

-2,753 

BPVi Obbl. Intern. 

4,912 

4,911 -2,752 

-3,078 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,691 

10,688 -2,862 

-3,003 

Capitalg.Global Bond 

7,578 

7,585 -4,137 

-4,691 

Capitalia Gov LngTrm Int 

12,277 

12,277 -3,566 

-4,615 

Car Bond Int 

4,890 

4,890 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,794 

4,791 -3,308 

-4,062 

Ducato Fix Globale 

7,495 

7,500 -2,422 

-2,039 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,984 

4,985 -0,300 

1,280 

Dws Bond Internaz. Le 

7,097 

7,095 -1,758 

-2,674 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,267 

10,272 -2,377 

-3,169 

Euromob. Intemation. B. 

8,406 

8,408 -2,505 

-2,607 

Fondersel Intern. 

11,623 

11,618 -1,199 

-1,783 

Generali Bond Internaz. 

12,311 

12,313 -2,154 

-2,162 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,364 

5,367 -4,623 

-4,248 

Imi Bond 

12,753 

12,761 -3,547 

-4,314 

Laurin Bond 

5,084 

5,084 -3,162 

-3,821 

Leonardo Bond 

5,075 

5,073 -2,460 

-2,796 

MC G.FdF Global Bond A 

4,904 

4,907 -2,096 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,892 

4,895 -2,336 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,042 

6,045 -3,148 

-3,521 

Nextra Bondlnter. 

7,557 

7,555 -3,511 

-3,511 

Nordfondo Obb.lnt. 

10,889 

10,892 -3,509 

-3,841 

Optima Obbl. Euro Global 

6,136 

6,138 -1,840 

0,623 

Ras Bond Fund L 

13,220 

13,228 -3,672 

-4,707 

Ras Bond Fund T 

13,065 

13,073 -3,736 

-4,954 

Sai Obblig. Intern. 

7,476 

7,473 -2,529 

-2,529 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,027 

10,026 -3,447 

-4,505 

Sofid Sim Bond 

6,325 

6,323 -2,901 

-1,495 

Systema Obb. Globale 

6,150 

6,150 -3,332 

-4,041 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,728 

4,730 -3,273 

-2,616 

Vegagest Obb.lntem. 

4,744 

4,744 -3,773 

-3,616 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,280 

5,280 0,725 

2,744 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,518 

4,524 -1,783 

1,255 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

5,910 

5,919 -2,169 

1,932 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdF High Yield A 

6,754 

6,763 -0,589 

6,128 

MCG.FdF High Yield B 

4,943 

4,950 -0,683 

0,000 

UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,805 

7,829 -0,192 

7,403 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,067 

4,067 -6,247 

-11,375 

Ducato Fix Yen 

3,652 

3,652 -5,609 

-9,872 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

11,910 

11,954 -1,456 

6,596 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,769 

8,809 -1,582 

6,926 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,179 

5,195 -1,596 

5,179 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Obbl Emergenti 

19,189 

19,224 -1,210 

3,428 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,248 

8,272 -1,505 

6,002 

Ducato Fix Emergenti 

11,715 

11,758 -1,464 

5,389 

Euromob. Em.Markefs Bond 

6,266 

6,277 -0,995 

4,888 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,574 

8,599 -1,573 

6,351 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,678 

10,690 -0,863 

3,690 

Nextra BondEm.VCop. 

9,880 

9,898 -0,544 

5,850 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,270 

7,282 -0,411 

3,385 

Optima Obb. Em. Market 

6,506 

6,524 -1,677 

3,566 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,462 

9,477 0,885 

7,918 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,320 

5,327 -1,935 

3,181 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,252 

5,259 -1,997 

2,920 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,424 

6,427 -0,217 

3,463 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 6,023 6,028 0,635 

3,577 

Azimut Floating Rate 

7,095 

7,095 0,524 

1,969 

Azimut Reai Value 

4,872 

4,876 -3,314 

-1,556 

Azimut Trend Tassi 

8,117 

8,122 -1,349 

-0,221 

Capitalia Etico EuroBnd 

4,925 

4,927 -2,321 

-0,142 

Ducato Fix Convertibili 

9,307 

9,350 4,809 

12,431 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,203 

5,203 -0,154 

1,840 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,192 

5,192 -0,135 

1,864 

Geo Global Reai Bond 

5,101 

5,101 -2,986 

-1,582 

Gestielle Global Conv. 

7,044 

7,071 2,220 

8,486 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,192 

5,195 -1,908 

-0,840 

Mediolanum Ri.Re. 

12,031 

12,052 -0,979 

3,825 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,298 

10,321 -1,690 

3,231 

MGreciaObb 

6,677 

6,679 -3,077 

-1,722 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,821 

5,843 1,855 

10,225 

Ras Cedola L 

5,965 

5,965 -0,534 

0,228 

Ras Cedola T 

5,893 

5,893 -0,607 

-0,023 

Ras Spread Fund L 

6,044 

6,049 -0,934 

3,175 

Ras Spread Fund T 

5,963 

5,968 -0,996 

2,899 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,373 

7,391 -0,271 

5,980 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,113 

5,115 -2,647 

-0,697 

Sanpaolo Reddito 

6,048 

6,048 0,066 

1,919 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,719 

5,721 -0,435 

1,998 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,856 

5,856 -1,281 

0,526 

SolidITAS 

5,133 

5,139 0,884 

5,879 

UBIPra.Obblig.USD 

4,208 

4,210 -2,299 

-1,174 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,545 

5,554 -1,101 

2,618 

Alto Obbligazionario 

8,179 

8,183 -0,596 

3,794 

Anima Fondimpiego 

18,537 

18,575 0,537 

4,735 

Arca Obbligaz. Europa 

7,756 

7,759 -1,686 

1,465 

Azi Contofon 

5,142 

5,144 0,351 

2,676 

Azimut CPru 

5,300 

5,304 -0,786 

0,952 

Azimut Solidity 

7,475 

7,476 0,228 

2,006 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,447 

5,452 -0,493 

2,387 

Bim Corporate Mix 

5,318 

5,324 -0,206 

3,082 

Bipielle F.80/20 

9,405 

9,403 -1,436 

1,292 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,789 

10,791 0,615 

3,224 

Bipielle Profilo 1 

4,656 

4,657 -1,793 

-1,209 

Bipiemme Sforzesco 

9,012 

9,019 0,122 

3,515 

BNL per Telethon 

5,291 

5,294 -2,362 

-0,151 

CAMultimanager Dif. 

5,258 

5,258 0,786 

2,977 

CAAM Pr Din 1 

5,344 

5,354 0,263 

2,947 

CAAM Pr Din 2 

5,309 

5,316 0,283 

2,828 

Capitalia Allocazionel 0 

5,801 

5,799 -1,861 

-0,172 

Capitalia Impiego Corp 

6,584 

6,584 -1,304 

1,793 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,286 

5,295 -0,414 

3,586 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,149 

5,157 -0,387 

2,918 

Cr.Cento Misto Best 

5,514 

5,519 0,676 

2,320 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,293 

9,295 -0,375 

2,121 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,642 

5,643 -0,476 

1,860 

Dws Protezione 95 Le 

7,484 

7,493 1,299 

3,901 

Effe Lin. Prudente 

4,939 

4,938 -0,061 

1,438 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,393 

5,396 -0,736 

1,601 

Evolution Bo Enh 

50,108 

50,108 0,475 

0,000 

Evolution Bond 

49,811 

49,811 0,066 

0,000 

Fucino Dyn 

5,054 

5,060 -0,257 

0,000 

Generali Cash 

6,287 

6,292 -1,318 

1,781 

Geo GI.Conv.Bond 

6,533 

6,533 7,257 

16,225 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,431 

8,438 -0,660 

1,861 

Grifobond 

6,885 

6,895 -0,491 

-0,319 

Griforend 

7,397 

7,404 -0,229 

1,217 

Intesa CC ProtDinamica 

5,305 

5,315 0,550 

3,030 

Leonardo 80/20 

5,978 

5,979 0,184 

4,529 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,805 

5,806 0,433 

4,388 

Nextra Equilibrio 

7,455 

7,458 0,323 

2,488 

Nextra Rendita 

6,252 

6,260 -0,509 

-0,096 

Nextra SR Equity 10 

5,608 

5,617 0,430 

3,088 

Nextra SR Equity 20 

5,941 

5,953 0,832 

5,057 

Nordfondo EtObb.M. 

6,044 

6,052 -1,564 

1,341 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,408 

8,418 0,514 

2,648 

Ras LongTerm B. F. L 

6,268 

6,266 -0,366 

2,002 

Ras LongTerm B. F. T 

6,197 

6,194 -0,418 

1,740 

Sai Euromonetario 

15,961 

15,963 0,390 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,429 

5,434 -0,422 

2,453 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,680 

6,686 0,376 

3,550 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,835 

5,843 0,051 

4,514 

Systema Obb. Dinamico 

6,684 

6,689 -1,836 

1,165 

Total Return Obblig. 

4,964 

4,975 -1,858 

0,141 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,544 

5,545 -1,387 

1,762 

Vegagest Sin.Moderato 

5,314 

5,318 0,283 

2,865 

Vitamin Short Term 

5,423 

5,430 -0,968 

1,364 

Zenit Obbligazionar. 

7,620 

7,628 0,092 

2,695 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,038 

6,045 -0,412 

0,987 

Bipiemme Risparmio 

7,601 

7,598 -0,236 

1,814 

Bnl Target Return Liquid 

9,526 

9,525 0,475 

2,035 

CA-AM Mida Dinamic 

5,139 

5,137 -0,542 

0,312 

CAAM Liquidità Aziende 

8,488 

8,487 0,688 

3,298 

Capitalg.Bond Total Return 

9,486 

9,487 0,669 

2,662 

Capitalia BondTotalRet 

7,197 

7,197 -0,111 

1,380 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,152 

5,158 -0,310 

3,122 

Consultin. High Yield 

5,568 

5,570 0,888 

4,192 

Consultin. Reddito 

7,318 

7,319 0,522 

2,723 

Ducato Fix Rendita 

17,483 

17,483 -0,710 

2,288 

Euromob. Total RetBond 2 

6,194 

6,193 -0,065 

1,775 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,279 

5,279 0,629 

2,049 

Geo Global Bond TR1 

6,096 

6,096 0,627 

2,695 

Geo Global Bond TR 2 

5,983 

5,983 0,487 

2,484 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,201 

5,203 -0,744 

1,900 

Gestielle TR Obblig. 

5,074 

5,075 -0,821 

1,460 

Ritorni Reali 

5,203 

5,207 -1,159 

2,300 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,696 

7,700 -2,963 

-3,884 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,004 

5,007 -0,813 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,012 

5,015 -0,772 

0,000 

Ubi TotRePru 

4,990 

4,991 0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,006 

5,008 0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,947 

4,947 -0,603 

0,939 

Volterra TR Obblig. 

5,005 

5,007 -0,813 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,052 

5,052 

0,617 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,078 

6,078 

0,646 

2,634 

Arca BT-Breve Termine 

8,241 

8,240 

0,623 

2,373 

Arca BT-Tesoreria 

5,394 

5,394 

0,728 

2,704 

Aureo Liquidità 

5,392 

5,391 

0,653 

2,490 

Azimut Garanzia 

11,736 

11,736 

0,557 

2,168 

Bipielle Fliquidità 

7,664 

7,663 

0,657 

2,515 

Bnl Cash 

20,944 

20,943 

0,663 

2,466 

CA-AM Mida Monetar. 

11,554 

11,554 

0,601 

2,230 

Capitalg.Liquidità 

6,857 

6,856 

0,705 

2,588 

Capitalia Cash 

5,891 

5,890 

0,649 

2,363 

Capitalia Liquidità 

5,889 

5,888 

0,770 

2,865 

Car Liquid 

5,019 

5,019 

0,000 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,972 

5,972 

0,674 

2,506 

Ducato Fix Monetario 

8,020 

8,019 

0,665 

2,544 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

8,033 

8,032 

0,753 

2,908 

Dws Liquidità Nc 

7,035 

7,033 

0,701 

2,536 

Dws Tesoreria Imprese 

7,858 

7,856 

0,666 

2,491 

Epsilon Cash 

5,872 

5,871 

0,738 

2,657 

Euromob. Contovivo 

11,341 

11,341 

0,496 

1,896 

Euromob. Tesoreria 

10,635 

10,634 

0,510 

2,240 

Fideuram Moneta 

13,863 

13,861 

0,646 

2,197 

Fondaco Euro Cash 

105,586 

105,578 

0,832 

2,926 

Fondersel Cash 

8,636 

8,634 

0,711 

2,687 

Generali Liquidità 

6,221 

6,221 

0,631 

2,521 

Gestielle Cash Euro 

6,747 

6,745 

0,701 

2,647 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,226 

5,226 

0,655 

2,471 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,513 

5,512 

0,694 

2,402 

Nextam P.Liquidita 

5,496 

5,495 

0,696 

2,787 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Tesoreria 

7,220 

7,219 

0,641 

2,382 

Nordfondo Liquidità 

5,817 

5,817 

0,518 

2,268 

Optima Money 

5,806 

5,806 

0,641 

2,344 

Ras Liquidità 1 A 

5,266 

5,265 

0,708 

2,431 

Ras Liquidità' B 

5,327 

5,326 

0,776 

2,798 

Sai Liquidità' 

10,864 

10,864 

0,686 

2,675 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,041 

7,040 

0,686 

2,504 

Sanpaolo Liquidità' 

6,929 

6,928 

0,624 

2,228 

UBI Praiiquidita 1 

5,304 

5,304 

0,645 

2,315 

Vegagest Monetario 

5,614 

5,613 

0,736 

2,745 

VGR Coro Tesoreria 

5,211 

5,210 

0,774 

2,781 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,042 

5,041 

0,759 

0,000 

Abis Flessibile 

5,768 

5,768 

1,782 

8,810 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,067 

5,067 

0,776 

3,177 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,130 

5,130 

1,685 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,132 

5,132 

1,644 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,828 

15,824 

0,342 

0,000 

Agora Risk 

5,646 

5,649 

8,556 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,901 

5,896 

1,706 

5,962 

AgoraFlex 

6,501 

6,489 

3,092 

11,913 

Alarico Re 

6,071 

6,087 

5,546 

21,371 

Alpi Absolute Return 

9,486 

9,489 

1,444 

1,847 

Anima Fondattivo 

15,347 

15,321 

2,001 

7,247 

Arca Rendimento Assol t3 

5,179 

5,180 

1,192 

4,101 

Arca Rendimento Assol t5 

5,266 

5,266 

2,412 

6,599 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,502 

5,508 

1,363 

5,584 

Aureo Plus 

5,655 

5,656 

-0,998 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,467 

6,467 

1,923 

0,000 

Azimut American Trend 

11,484 

11,425 

4,059 

10,946 

Azimut European Trend 

18,729 

18,842 

6,609 

19,308 

Azimut Pacific Trend 

7,841 

7,823 

1,937 

7,736 

Azimut Str. Trend 

5,759 

5,767 

1,965 

11,028 

Azimut Trend 

26,013 

26,074 

5,141 

18,635 

Azimut Trend Italia 

24,416 

24,503 

7,045 

25,862 

Bancoposta Centopiu 1 

5,185 

5,196 

1,746 

6,294 

Bancoposta Extra 

5,074 

5,075 

1,338 

0,000 

Bim Flessibile 

4,958 

4,944 

2,756 

6,923 

Bipielle F.Free 

4,591 

4,591 

0,328 

6,767 

Bipiemme Flessibile 

3,228 

3,226 

2,574 

7,100 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,063 

5,062 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,246 

5,248 

0,846 

3,207 

Bnl Target Return Cons. 

5,569 

5,567 

0,596 

2,315 

Bnl Target Return Dinam 

15,016 

15,023 

1,343 

6,210 

BPostal OOP07 

5,014 

5,014 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,228 

5,210 

-5,170 

-1,489 

CAAM Absolute 

5,190 

5,190 

1,446 

4,806 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,276 

5,276 

0,000 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,754 

4,754 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,988 

4,988 

3,037 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,333 

5,333 

4,651 

0,000 

CAAM Piu' 

5,359 

5,360 

0,923 

3,177 

CAAM Private Alfa 

5,079 

5,079 

1,927 

0,000 

CAAM Qretum 

5,473 

5,509 

4,807 

5,840 

Capitalg.Flex Free 

5,139 

5,142 

0,469 

3,110 

Capitalg.Flex Free 2 

5,293 

5,300 

1,945 

5,966 

Capitalg.Flex Free 4 

5,397 

5,405 

3,154 

8,113 

Capitalg.Reddito Più 

7,226 

7,237 

2,803 

10,354 

Capifalg.Risk 

7,694 

7,683 

3,973 

10,546 

Capitalia 0biettivo2007 

5,445 

5,449 

0,740 

2,950 

Capitalia 0biettivo2010 

5,733 

5,745 

1,361 

4,846 

Capitalia 0biettivo2015 

5,999 

6,014 

1,730 

6,384 

Capitalia Total Return 

5,304 

5,306 

2,098 

3,452 

CarAbsPerf 

5,075 

5,073 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

4,985 

4,970 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,055 

5,051 

-0,257 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,095 

5,081 

1,595 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

5,169 

5,180 

4,424 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,309 

5,327 

2,510 

7,557 

Ducato Etico Flex Civita 

4,818 

4,823 

5,059 

7,473 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

17,350 

17,243 

4,430 

0,000 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,242 

2,254 

7,273 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

5,240 

5,251 

8,646 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,108 

5,104 

0,769 

2,777 

Ducato Portf. Flessibile 

4,772 

4,774 

1,467 

6,068 

Epsilon QReturn 

6,212 

6,253 

4,844 

7,716 

Euromob. Flex Dividend 

13,501 

13,503 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,709 

4,705 

3,631 

5,182 

Euromob. Total Reflex 3 

4,763 

4,764 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,124 

7,126 

0,437 

3,082 

FMS-Absolute Return 

10,133 

10,140 

1,727 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

101,223 

101,223 

1,307 

3,432 

Fondersel Duemila 

104,722 

104,722 

3,801 

8,685 

For.Gar.ER 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,367 

7,370 

1,446 

8,402 

Formula 1 Consen/at. 

6,954 

6,954 

0,826 

5,284 

Formula 1 High Risk 

7,848 

7,858 

2,938 

16,232 

Formula 1 Low Risk 

6,795 

6,795 

0,429 

4,170 

Formula 1 Risk 

7,643 

7,651 

2,950 

15,279 

Generali Medium Risk 

5,476 

5,485 

0,477 

2,145 

Generali Risk 

5,664 

5,669 

0,141 

5,181 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

7,163 

7,163 

9,259 

20,691 

Gestielle GA PLUS 1 

5,096 

5,096 

0,632 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,202 

5,202 

2,261 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,172 

5,172 

4,824 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,417 

5,421 

3,122 

7,608 

Gestielle TR Globale 

13,615 

13,637 

3,206 

8,004 

Gestnord Asset All 

5,955 

5,958 

2,566 

7,047 

Grifoplus 

5,916 

5,921 

2,619 

11,266 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,269 

5,270 

0,343 

2,450 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,609 

5,621 

2,037 

5,571 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,298 

5,298 

0,341 

2,436 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,772 

5,789 

2,650 

7,047 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,491 

5,499 

1,441 

4,154 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,281 

5,279 

3,651 

7,930 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,174 

5,187 

1,451 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,070 

5,082 

1,036 

0,000 

Intesa Premium 

5,366 

5,368 

0,884 

3,351 

Intesa Premium Power 

5,275 

5,275 

1,209 

6,180 

Intesa Target 2016 

5,082 

5,082 

2,979 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,251 

5,251 

6,684 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,345 

5,345 

9,327 

0,000 

Intra Assoluto 

5,135 

5,139 

-2,636 

-0,039 

Intra Flessibile 

5,212 

5,217 

-0,837 

1,618 

Investitori Fless. 

6,534 

6,539 

1,099 

6,244 

Iride 

5,397 

5,401 

1,696 

4,109 

Kairos P.lncome Fund 

6,316 

6,316 

-0,205 

2,250 

Kairos Partners Fund 

7,736 

7,769 

6,674 

21,884 

M.Gestion Trend Global 

5,601 

5,615 

3,073 

7,525 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

5,014 

5,007 

0,764 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

5,005 

4,998 

0,745 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,923 

5,921 

4,962 

15,189 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

5,072 

5,070 

5,054 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,531 

7,523 

2,588 

9,003 

MC G.FdF FIx.Med.Vol. B 

5,032 

5,027 

2,443 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,141 

5,149 

-0,078 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,175 

3,175 

1,244 

4,716 

Nextra Obiettivo Red 

7,833 

7,834 

0,889 

3,914 

Nextra Team 1 

5,740 

5,739 

0,719 

2,739 

Nextra Team 2 

5,372 

5,373 

0,430 

3,050 

Nextra Team 3 

4,993 

5,000 

1,628 

6,665 

Nextra Team 4 

4,628 

4,638 

2,844 

10,269 

Paritalia Orchestra 

74,599 

74,622 

1,463 

6,195 

Pioneer Target Controllo 

5,111 

5,113 

1,369 

2,220 

Pioneer Target Equilibrio 

5,240 

5,242 

2,644 

5,115 

Pioneer Target Sviluppo 

23,262 

23,234 

3,130 

5,799 

Profilo Best F. 

6,488 

6,508 

4,696 

8,896 

Profilo Elite Flessibile 

5,900 

5,911 

1,532 

8,336 

Ras Opport. L 

5,156 

5,151 

2,444 

3,889 

Ras Opport. T 

5,097 

5,091 

2,391 

3,640 

Ras TR Dinamico L 

5,420 

5,424 

1,536 

4,674 

Ras TR Dinamico T 

5,384 

5,388 

1,470 

4,422 

Ras TR Prudente L 

5,324 

5,326 

1,082 

3,539 

Ras TR Prudente T 

5,287 

5,289 

1,013 

3,242 

Sanpaolo High Risk 

4,539 

4,547 

2,276 

6,800 

SPaolo Gar. 

5,024 

5,023 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,110 

6,127 

3,542 

9,361 

Total Return 

4,873 

4,896 

0,640 

2,763 

UBI Pra.Flessibile 

5,479 

5,484 

0,422 

5,305 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,250 

5,255 

0,306 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,234 

5,240 

0,211 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,174 

5,173 

0,799 

4,168 

Vegagest Flessib. 

6,063 

6,067 

-2,868 

1,016 

Vegagest Rendimento 

4,913 

4,917 

-1,936 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,341 

5,348 

3,188 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,364 

5,363 

1,169 

6,134 

Zenit Absolute Return 

6,856 

6,864 

2,130 

7,209 
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Sounds Ever Green 

Compilation 
Rock* n 5 Roll 

oggi in edicola il cd 
con l’Unità a € 6,90 in più 



La Juventus non ha rinnovato il contratto 
a Roberto Bettega: il divorzio era nell’aria 
da tempo, ma ora ha anche l’ufficialità 
Bettega lascia il bianconero dopo trenta 
anni: «Bettega saluta con il cuore la 
Famiglia, la Juve e i suoi tifosi: la società 
ringrazia - si legge - con sincero affetto» 


ivorzio 




IN TV 


■ 10,00 Eurosport 

Volley, Francia-ltalia 

■ 14,00 La7 

Vela, America’s Cup 

■ 14,50 Italia 1 


Prove MotoGP 


■ 15,00 SkySportl 

Calcio, Arezzo-Juve 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby, Sudafr.-N.Zelanda 

■ 15,45 Sport Italia 

Ciclismo, Tour de Suisse 

■ 17,00 SkySport2 

Rugby, Wester P.-G.Lions 


■ 17,35 SkySportl 

Calcio, Milan-Manchester 

■ 18,30 Eurosport 

Tennis, Torneo Wta 

■ 19,30 Eurosport 

Volley, Russia-Cuba 

■ 20,30 Eurosport 

Boxe, Diaz-Gomis 

■ 20,30 Rai3 

Calcio, Olanda-Serbia 

■ 23,10 Sport Italia 

Calcio, Botafogo-Corinthias 

■ 0,30 SkySportl 

Calcio, Verona-Spezia 


Alinghi e i «kiwi» 
Sipario sulla coppa 
dei bolidi a vela 

America’s Cup, da oggi New Zealand 
contro i detentori: favoriti gli svizzeri 


FINALMENTE è giunto il momento della 
America’s Cup. Dopo quattro anni di studi pre¬ 
paratori per gli scafi e le vele, di ricerca di finan¬ 
ziatori e di sponsor; dopo un numero infinito di 


■ di Alessandro Ferrucci 


«colloqui» per mette¬ 
re insieme l’equipag¬ 
gio giusto, con allena¬ 
menti in acqua e a ter- 

ra per amalgamare un gruppo di 
uomini che deve pensare e agire 
all'unisono; dopo una serie lun¬ 
ghissima (e in parte inedita) di re¬ 
gate per scegliere lo sfidante; final¬ 
mente, oggi, nelle acque di Valen¬ 
cia prende forma la 32/a Coppa 
America. E tutti gli occhi saranno 
tutti puntati sul detentore del più 
antico trofeo del mondo, il team 
di Alinghi. Perché se storicamen¬ 
te c'è una certa curiosità per sco¬ 
prire le potenzialità dello scafo 
del Challenger, questa volta l'inte¬ 
ressa è moltiplicato dal continuo 
tam-tam di voci sulle presunte 
«magie» della barca di Bertarelli. 
C'è chi parlava di un bulbo avve¬ 
niristico, chi di una chiglia bascu¬ 
lante (mobile a seconda delle esi¬ 
genze); chi, addirittura, di una tur¬ 
bina ad acqua azionata da pompe 
nascoste dentro la barca. Tutte 
chiacchiere da vela. Che da oggi 
(ore 15) potranno essere verifica¬ 
te, per vincere il prezioso trofeo bi¬ 
sogna vincere cinque regate su 
nove. La verità, però, è che i ma¬ 
nager di Alinghi sono stati bravis¬ 


simi a creare un evento nell'even¬ 
to: il nuovo assetto iperorganizza- 
to della manifestazione prevede 
anche un'accentuazione delle ca¬ 
ratteristiche dei protagonisti per 
rendere ancor più accattivante 
(quindi, vendibile) lo show. Co¬ 
me gli incontri di boxe sono pre¬ 
ceduti da conferenze stampa al li¬ 
mite del ridicolo, così la 32/a edi¬ 
zione della America's cup è stata 
anticipata da molti (non tutti) fin¬ 
ti scoop per creare l'attesa. E ci so¬ 
no riusciti benissimo, a partire 
dalla scelta in extremis dello skip- 


Bertarelli 


100 milioni di euro 
e tre super-skipper 

Sono i «paperoni» della 
Coppa America. La cifra 
stanziata dal patron 
Bertarelli pare superi i 100 
milioni di euro. Un budget 
elevato che permette agli 
svizzeri di «mantenere» tre 
equipaggi con altrettanti 
skipper di primissimo 
livello: Schuemann, 
Holmberg e Baird. 
Quest’ultimo scelto come 
protagonista della sfida 
con New Zealand. 


per (sarà lo statunitense Ed 
Baird). Anche se, in aiuto, è arriva¬ 
ta la vittoria di New Zealand in fi¬ 
nale contro i nostri di Luna Ros¬ 
sa. Lo strapotere dimostrato in 
Louis Vuitton Cup dai kiwi, ha ac¬ 
creditato il Challenger di una for¬ 
za interessante da contrapporre 
al «mostro» svizzero. Così sarà 
possibile rivivere la finale del 
2003 di Auckland quando un pae¬ 
se senza mare strappò la coppa a 
un paese che di mare ci vive. Tan¬ 
to che nella base di New Zealand 
capeggia a caratteri cubitali una 
scritta che recita: «Riportiamo la 
coppa a casa». Eventualità che cre¬ 
erebbe più di un problema al futu¬ 
ro di questa manifestazione veli¬ 
ca: visti i costi raggiunti (per esse¬ 
re competitivi servono dagli 80 
milioni di euro in su) molti spon¬ 
sor hanno già fatto sapere che 
non saranno disponibili a investi¬ 
re in un paese così lontano. Da og¬ 
gi le risposte... 


Gli sfidanti 


Dean Barker al timone 
«Riportiamola a casa» 

Meno ricchi degli 
avversari, sono comunque 
riusciti a racimolare circa 
80 milioni di euro. Timonati 
da Barker puntano molto 
sull’esperienza in mare e 
sull’affiatamento del 
gruppo. Hanno vinto la 
Coppa America 2 volte: nel 
1995 contro Young 
America e nel 2000 contro 
Luna Rossa. Nel 2003 
l’hanno persa contro 
Alinghi. 



7i [lì Ilici J «Libere» a Donington, Stoner più veloce. Valentino decimo 


CASEY STONER (nella foto) è stato il più veloce nella prima ses¬ 
sione di prove libere della MotoGp del Gp di Gran Bretagna. Sul 
circuito di Donington, l'australiano della Ducati e leader della clas¬ 


sifica ha ottenuto il miglior tempo in 1 '43”749, precedendo la Hon¬ 
da di Hayden (1 '43”781 ) e la Kawasaki di (1 ’44”302). Decimo tem¬ 
po per la Yamaha di Valentino Rossi, che ha chiuso con 1 '45”725. 


MERCATO Emissari spagnoli nella capitale per il difensore. Il francese firma per 4 anni: 24 milioni 

Henry e Chivu, il Barcellona compra 


■ di Luca De Carolis / Roma 


Più lontano dall'Inter, più vicino al Barcellona. 
Ieri gli emissari del Barcellona si sono incontra¬ 
ti con il ds della Roma Pradè per discutere di 
Christian Chivu. Il giocatore mmeno è il pri¬ 
mo obiettivo dei catalani per la difesa: un rin¬ 
forzo più che mai necessario, visto che proprio 
ieri il perno della difesa del Barcellona, Carlos 
Puyol, ha subito un intervento al ginocchio de¬ 
stro che lo tenà fuori dal campo per almeno 
tre mesi. Così ieri due dirigenti spagnoli han¬ 
no incontrato Pradè, da cui hanno ottenuto il 
permesso di trattare con il procuratore di Chi¬ 
vu, Becali, che hanno visto in serata. La trattati¬ 
va è già avviata, per la soddisfazione della Ro¬ 
ma, che vuole cederlo all'estero. D'altronde l'of¬ 
ferta di partenza del Barcellona è buona: 12 mi¬ 
lioni più un giocatore (si parla dellesterno Bel¬ 
letti). Una proposta sicuramente migliore di 


quella dell'Inter, che offre 5-6 milioni più due 
o tre giocatori. La Roma però non cerca contro- 
partite tecniche, ma denaro che venebbe in 
parte reinvestito sul mercato. E non ha affatto 
gradito il comportamento dell'Inter, che ha 
contatto Chivu diverse settimane fa senza av¬ 
vertire Trigona. Intanto il Barcellona si è assicu¬ 
rato un altro obiettivo nerazzuno: Thierry 
Henry giocherà per i prossimi quattro anni 
con i blaugrana. L'accordo per l'acquisto del 
giocatore è stato raggiunto sulla base di una va¬ 
lutazione di 24 milioni di euro, e la firma del 
giocatore è per un contratto quadriennale. Mo¬ 
ratti, in attesa della soluzione del caso Suazo 
(«siamo fiduciosi, il giocatore vuole l'Inter» ha 
ribadito ieri) dovrà pensare ad un altro grande 
colpo in attacco. Intanto ieri sono state risolte 
tutte le comproprietà. Come previsto, Fabio 
Quagliarella è passato interamente all'Udi¬ 
nese, che alle buste l'ha pagato 7 milioni. Il 


club vorrebbe tenerlo un anno per fame salire 
il prezzo. Molte società però premono sul gio¬ 
catore, con la Juve in prima fila. La Roma ha ri¬ 
scattato Marco Cassetti dal Lecce e ha lascia¬ 
to Gianluca Comotto al Torino. La Lazio ha 
preso l'altra metà di Stephen Makinwa dal 
Palermo. L'Udinese ha riscattato due giocatori: 
il promettente difensore Andrea Coda e l'attac¬ 
cante Simone Pepe. Il Genoa si è assicurato 
l'attaccante dell'under 21 Andrea Masiello. 
La Sampdoria ha in parte rabbonito i suoi tifo¬ 
si, delusi dalla partenza di Quagliarella, pren¬ 
dendo in comproprietà dal Palermo l'attaccan¬ 
te Andrea Caracciolo. I doriani hanno preso 
con la stessa formula il centrocampista Paolo 
Sammarco dal Milan, mentre dalla Juventus 
hanno acquistato il difensore Daniele Gastal- 
dello. Da Torino è anivato anche in prestito 
(con diritto di riscatto) il portiere Antonio Mi¬ 
rante. 


FORMULA UNO Un esposto in procura a Modena: il Cavallino accusa il suo ex capo dei meccanici, preferito da Schumi 

Stepney, un «giallo» tra le Rosse: sabotaggio contro la Ferrari? 




Basket 

Il tecnico Markovski lascia la Virtus Bologna 


■ di Lodovico Basalù 


Giallo Nigel Stepney. Il capomec¬ 
canico delle Rosse, idolatrato nel 
periodo d'oro di Schumi, è stato 
accusato di sabotaggio da parte 
della Fenari. La Formula 1 non è 
nuova a questi casi. Due anni fa 
l'accusa di spionaggio a carico di 
due tecnici transfughi da Maranel- 
lo alla Toyota. Per non parlare dei 
medesimi sospetti che caddero 
sulla testa di John Surtees (unico 
iridato sulle due e sulle quattro 
mote) nel 1966, quando il suo rap¬ 
porto con il Cavallino si interrup¬ 
pe bmscamente. Su Stepney si in¬ 
daga per l'ipotesi di «tentativo di 
danneggiamento», per colpa di 
una misteriosa polverina bianca - 


la cui natura è al vaglio del Ris di 
Parma - che è stata trovata dai 
meccanici vicino al bocchettone 
del serbatoio delle due F2007 di 
Raikkonen e Massa. Esattamente 
il 21maggio scorso, sei giorni pri¬ 
ma del Gp di Montecarlo. Step¬ 
ney risulta irrintracciabile. Il difen¬ 
sore d'ufficio, l'avvocato Luca Bre- 
zigar, esclude che il suo cliente si 
sia reso ineperibile: «Penso sia in 
vacanza. Sicuramente - non è 
scappato per questa cosa. Lo dico 
perché non ci sarebbero stati i 
tempi tecnici««Non diciamo però 
eresie - ha precisato il responsabi¬ 
le della comunicazione Fenari Lu¬ 
ca Colajanni -. L'attuale situazio¬ 


ne in campionato nulla ha a che 
vedere con la questione Stepney». 
Insomma se è vero che contro l'in¬ 
glese è stato presentato un espo¬ 
sto alla procura della Repubblica 
di Modena (all'attenzione del pub¬ 
blico ministero Giuseppe Tibis), 
in cui appunto si ipotizza il tentati¬ 
vo di sabotaggio delle due Rosse, 
ciò non significa che la stessa gara 
del Principato sia stata compro¬ 
messa nei confronti delle McLa- 
ren-Mercedes. Che in quell'occa¬ 
sione doppiarono quasi tutti. Per 
poi ribadire la loro supremazia an¬ 
che in Canada e negli Stati Uniti. 
Jean Todt ha ammesso peraltro 
l'esposto, parlando di «sospetti ge¬ 
nerici». L'ad della Ferrari ha poi ag¬ 
giunto: «Se siamo arrivati a questa 


decisione, significa che può esser¬ 
ci qualcosa di illegittimo». Fatto 
sta che è stato dato il via a un pro¬ 
cedimento disciplinare che po¬ 
trebbe portare al licenziamento, 
per giusta causa, di Stepney, 48 an¬ 
ni, uno degli uomini del box più 
stimati nel circus. Anche se già da 
qualche tempo l'inglese era cadu¬ 
to in disgrazia a Maranello. Dopo 
anni alla corte del Cavallino co¬ 
me coordinatore tecnico dei Gp. 
In seguito al ritiro di Schumacher 
era poi diventato "Responsabile 
dello sviluppo della performance 
della squadra", molo a lui non gra¬ 
dito. Le ipotesi sono tante. La pri¬ 
ma può partire dal fatto che dopo 
l'addio dello "stratega degli strate¬ 
ghi", Ross Brawn, Stepney si aspet¬ 


tava una promozione più conso¬ 
na. La sua reazione arrivò con una 
dura intervista ad un quotidiano 
britannico. La conseguenza fu dra¬ 
stica: la Fenari non lo mandò più 
alle corse. Anche se molti che lo 
conoscono, tra i meccanici, fatica¬ 
no a credere che Stepney possa 
aver messo la polverina misterio¬ 
sa nell'area del serbatoio delle 
F2007. 

Ora il ventilato passaggio di Step¬ 
ney alla Honda - che vonebbe an¬ 
che Ross Brawn - potrebbe essere 
immediato. Dopo l'esposto pre¬ 
sentato dalla Fenari, l'abitazione 
di Nigel Stepney a Senamazzoni, 
nel modenese, è stata perquisita. 
Una conferma si è avuta dal suo di¬ 
fensore. 


Zare Markovski lascia la Virtus VidiVici Bologna. Il proprietario 
della società, Claudio Sabatini, e il tecnico macedone hanno 
raggiunto l'accordo per la risoluzione del rapporto pluriennale. 

Inter 

Moratti: «La Champions sarà il primo obiettivo» 

«È inutile nasconderci, per la prossima stagione il nostro pri¬ 
mo obiettivo sarà vincere la champions league»: così il presi¬ 
dente dell’Inter, Massimo Moratti, aN'assemblea dei soci tenu¬ 
ta presso la Bpm di milano 


Calcio 

Cori razzisti, l’Llefa ordina: sospendere la partita 

Stop al calcio se c'è razzismo. È la nuova rigida direttiva dell' 
Uefa, dopo l'ultimo caso di cori offensivi dei tifosi serbi ai re¬ 
centi Europei under 21. La confederazione europea del calcio 
ha infatti ordinato agli arbitri di fermare le partite che dirigono 
in caso di canti a sfondo razzista dei tifosi sugli spalti. 
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MILANO ABBASSA I TONI DI VASCO ROSSI 
MA I RUMORI «GIOVANI» NON FANNO VOTI 

Il rock non va più bene nemmeno dentro gli stadi, chi vive nelle 
vicinanze non sopporta i decibel che ogni tanto, d'estate, quegli 
spalti vomitano con insolente vitalità. Sarà così. Ma l'argomento 
toma di moda ogni volta che a San Siro canta Vasco Rossi. È un 
rito: il concerto si avvicina, gli inquilini si mettono sul piede di 
guena, la giunta di destra viene messa nelle condizioni di fare bella 
figura ordinando a Vasco di abbassare il volume, 
di finire prima. Dicono: ci vorrebbero dei luoghi 
giusti, fatti apposta per il rock, platee attrezzate per 
settantamila. Chi se li costruisce? Quando? E 
d'inverno che ne facciamo? Intanto, coraggio: è 




Vasco che «rompe» a Milano, a quel cocktail di ruspante 
perbenismo non va giù che questo signore sfotta, senza malizia, i 
suoi galatei gutturali. Non gli perdonano di aver contestato la 
logica repressiva nei confronti dell'uso di cannabis, appiattendolo 
su quello della roba forte. Così, se possono, lo costringono ad 
abbassare i toni. Lui riempie lo stadio lo stesso ma la questione 
non è solo milanese. Le città sono in sofferenza, il rumore giovane 
irrita una società che invecchia con un certo nervosismo. Così, a 
sinistra, mentre Bologna sterilizza il suo centro storico, Torino 
comincia a pensare che qualche punizione per chi fuma spinelli 
sia opportuna. «Militarizzare» la quiete dell'ordine urbano 
promette voti, non solo alla destra. Ci proporranno di abolire 
anche la notte: si vede poco e, in fondo, è fatta per dormire. 

Toni Jop 


SUL SET Davanti ai cancelli del¬ 
la Fiat la regista Wilma Labate 
sta girando il film «La signorina 
Effe»: storico sciopero di 35 gior¬ 
ni, nel 1980, contro il quale si 
schierarono 40mila «colletti 
bianchi». Visto dalla figlia di un 
operaio diventata segretaria... 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Torino 



come se le comparse non bastassero mai: c'era co¬ 
sì tanta gente per le strade, nelle piazze, alle mani¬ 
festazioni. Me lo ricordo bene». Ecco, forse, è que¬ 
sta la prima «differenza» con l'oggi che viene fuo¬ 
ri parlando con Wilma Labate, l'autrice de La mia 
generazione attualmente sul set torinese del suo 
nuovo film: La signorina Effe, rievocazione dello 
storico sciopero dei 35 giorni, davanti ai cancelli 
della Fiat, nel settembre 1980, contro il quale si 
schierarono «i colletti bianchi» con la marcia dei 



Un momento della «Signorina Effe», il film che sta girando Wilma Labate 



40mila, ma che pagarono comunque, anche lo¬ 
ro, il prezzo del licenziamento, nel '94. Ad ispirar¬ 
le questa pagina storica delle lotte operaie, rac¬ 
conta la regista, è stato un documentario di Gio¬ 
vanna Boursier, Signorina Fiat, «in cui si ricostrui¬ 
sce la storia di un'impiegata, appunto, fedelissi¬ 
ma all'azienda che partecipa alla marcia dei 40mi- 
la e si ritroverà tra i licenziati del '94. Una sofferen¬ 
za ancora più forte: gli operai almeno hanno avu¬ 
to il loro molo nella storia, la loro identità di clas¬ 
se portata avanti nelle lotte, per gli impiegati nul¬ 
la di questo c'è stato». Eccola dunque la signorina 
Effe, col volto giovanissimo di Valeria Solarino, 
che nel suo impiego alla Fiat cerca il riscatto socia¬ 
le per l'intera famiglia: suo padre (Giorgio Colan- 
geli, lo straordinario padre carcerato di L'aria sala¬ 
ta) in quella fabbrica ha passato la vita, ma alla ca¬ 
tena di montaggio. Lei che ha studiato può mira¬ 
re più in alto. A cominciare dal matrimonio con 
un dirigente (Fabrizio Gifuni: «Sono un manager 
medio senza identità - spiega l'attore - che non ap¬ 
partiene alla razza padrona») che manderà al¬ 
l'aria, però, perché si innamorerà proprio di uno 
degli operai in lotta, Sergio, interpretato da Filip¬ 
po Timi, uno dei volti più promettenti del nostro 


cinema. «Ho scelto di raccontare questa storia - 
prosegue Wilma Labate - perché è stato un mo¬ 
mento epocale, ma allo stesso tempo il canto del 
cigno del movimento operaio. C'erano ancora 
enormi passioni, ideali, gioia, eppure si intuiva 
che qualcosa stava cambiando. Che di lì a poco 
sarebbero arrivate sulla scena parole come mobili¬ 
tà, flessibilità e di cui soltanto oggi conosciamo fi¬ 
no in fondo tutto il loro potere devastante». 
Guardare indietro, insomma, per capire il presen¬ 
te. «Si dice che l'oggi sia nebuloso - prosegue la re¬ 
gista - ma non è così. Quello che si vive adesso 
nel mondo del lavoro parte da lì. Il 1980 è stato 

«Quell’anno ha chiuso 
un’epoca, poi arrivò 
la flessibilità, ma 
gli operai esistono 
ancora anche se non 
hanno più la tuta blu» 


un anno di passaggio che sicuramente ha chiuso 
un'epoca: ma non è vero che gli operai non esista¬ 
no più, come si dice. Magari hanno cambiato abi¬ 
to, non hanno più le tute blu, ma sono tanti». Lei 
li racconterà con questo film di «sentimenti» (le 
etichette «operaista», d'impegno sociale, non le 
ama) perché, come spiega, «quando si parla di lot¬ 
te per me si tratta comunque di sentimenti e pas¬ 
sioni». 

Di passione Wilma Labate ne ha messa tanta per 
riuscire a mettere in piedi il suo film. Quasi quat¬ 
tro anni di tentativi rispediti al mittente con la so¬ 
lita risposta: «Un film sugli operai? per carità». 
Poi è arrivata la Bianca film di Donatella Botti, re¬ 
duce dal David per un altro lavoro coraggioso co¬ 
me L'aria salata di Alessandro Angelini. Poi il fi¬ 
nanziamento pubblico e pure RaiCinema. Ades¬ 
so le riprese sono in corso davanti ai cancelli della 
Fiat. Dentro la fabbrica non era possibile, perché 
è tutta cambiata, spiega la regista. Proprio l'altro 
giorno ha battutto il ciak sull'incontro tra due 
operai. «Due lavoratori in difficoltà - conclude 
Wilma Labate - che si ritrovano per discutere, per 
scambiarsi la loro solidarietà. A pensarci oggi sem¬ 
bra fantascienza». 


RIPRESE Da Montaldo a Sorrentino 

Quanti set sotto la Mole 
Il prossimo su Andreotti 

■ Montaldo (San Pietroburgo ) e Lizzani (Hotel 
Meina) hanno già finito di girare. Sorrentino, 
Rubini, Cavani e pure Martone saranno i prossi¬ 
mi. Tutti hanno scelto Torino come set dei loro 
nuovi film. Una sorta di piccolo esercito «richia¬ 
mato» dalla Film commission Torino Piemon¬ 
te, tra le più «produttive» d'Italia. Se Wilma La¬ 
bate (ne parliamo accanto) sta girando Signori¬ 
na Effe, Sergio Rubini la seguirà a ruota per le ri¬ 
prese di Colpo d'occhio, un noir con Scamarcio. 
Il 27 giugno, poi, Paolo Sorrentino batterà il pri¬ 
mo ciak torinese per il suo II divo atteso film con 
Tony Servillo nei panni di Giulio Andreotti, af¬ 
fiancato da Piera Degli Esposti e Anna Bonaiu- 
to. Liliana Cavani prossimamente darà il via al¬ 
le riprese di Einstein, ritratto per la tv del genio 
della fisica, mentre Mario Martone sarà qui per 
il suo primo film «fuori» da Napoli. 


RICORDA CON RABBIA C ero anch’io 
davanti ai cancelli della grande fabbrica 

Quando i delegati 
conoscevano gli impianti 
meglio dei capireparto 

M di Bruno Ugolini /Torino 


L i ho visti per 35 giorni davanti ai cancelli 
di Mirafiori nell'autunno del 1980. Erano 
i più popolari delegati operai di una lotta 
infinita. Quasi come quella dei minatori inglesi 
piegati dalla signora Thachter. Ora li ho ritrova¬ 
ti a Torino, per un'iniziativa di Libera Età, perio¬ 
dico dello Spi-Cgil. Sono Giulio Gino (Presse), 
Armando Caruso (Fonderie), Benito Garbin 
(Presse), Cesare Cosi (Meccanica), Felice Celesti¬ 
ni (Presse). Sono in pensione ma non hanno 
perso lo spirito combattivo. Alcuni di loro sono 
stati contattati dalla regista Wilma Labate in¬ 
tenta a ricostruire gli scenari di quasi trenta an¬ 
ni fa. Quando la Fiat chiese oltre 20mila licen¬ 
ziamenti poi tramutati in cassa integrazione. 
Loro innalzavano cartelli con la scritta «La solu¬ 
zione c'è», davanti ai cancelli. Consisteva nella 
«rotazione» delle sospensioni dal lavoro, un sa¬ 
crificio diviso equamente. La marcia dei 40 mi¬ 
la, organizzata da Romiti, fece precipitare la cor¬ 
sa all'accordo. E le assemblee, tumultuose, boc¬ 
ciarono in sostanza l'amara intesa. 

Ora i capi operai ammettono qualche errore, co¬ 
me quello della lotta ad oltranza. Per durare a 
lungo sarebbero serviti scioperi brevi, martel¬ 
lanti. Raccontano le condizioni di allora e quel¬ 
le d'oggi. Tutto è cambiato, come si usa dire? 
Certo ora gli ambienti delle officine mostrano 
magari colori a pastello. Anche le tute non so¬ 
no più tutte blu, e c'è un fiorire d'operai diversi, 
magari appaltati. Le tecnologie hanno alleviato 
la fatica fisica, il sudore. Ma la Fiat ha mantenu¬ 
to e spesso peggiorato il suo sistema di regole 
che norma la condizione operaia. Trovi così 
donne e uomini che, come spiega Cesare Cosi, 
per ore e ore compiono migliaia di movimenti 
minuti con le mani o gli avambracci. E nasco¬ 
no nuove malattie. Ma la presa del sindacato 
sull'organizzazione del lavoro non è più quella 
di una volta. Quando i delegati conoscevano la 
fabbrica metro per metro, meglio dei capirepar¬ 
to. Ecco, per loro quella sconfitta ha significato 
la sconfitta di un modello. Quello di un sinda¬ 
cato che sapeva accompagnare al conflitto la 
proposta, che sapeva governare la fabbrica, il 
rapporto tra l'uomo e la macchina. Facendo sal¬ 
tare l'arbitrio. Una pagina che sembra chiusa, 
in un mondo del lavoro invaso dalla precarietà 
. Ed ora Giulio Gino dice: «Volevamo cambiare 
la fabbrica per cambiare la società ma non si po¬ 
teva fare in un fabbrica sola». 


Giulio, Cesare e gli altri 
capi operai di allora 
riflettono e dicono: era 
meglio fare scioperi 
martellanti e brevi, la 
lotta a oltranza ci sfibrò 



Ottavia Piccolo 


TEATRO CIVILE Stasera a Milano Ottavia Piccolo interpreta la vita di Anna Politkovskaja, ammazzata dopo i suoi articoli sulla Cecenia 

«Anna, donna coraggio uccisa perché faceva la giornalista» 


M di Luigina Venturelli /Milano 


G li scritti, le idee, la vita di Anna Politko¬ 
vskaja: vivere è raccontare, la parola è im¬ 
pegno civile. Ovviamente, il volto e la vo¬ 
ce sono di Ottavia Piccolo: stasera, in occasione 
della tre giorni di incontri e spettacoli organizza¬ 
ta a Milano dalle donne di «Usciamo dal silen¬ 
zio» - nella rassegna «Da vicino nessuno è nor¬ 
male» all'ex ospedale psichiatrico Paolo Pini - 
l'attrice interpreterà Donna non rieducabile. Un 
«memorandum» teatrale, scritto da Stefano Mas¬ 
sini, con la regia di Silvano Piccardi, dedicato al¬ 
la giornalista mssa uccisa nell'ottobre 2006 da¬ 
vanti a casa, a Mosca. 

Come è costruito lo spettacolo? 

«È un testo da concerto, quasi da oratorio musi¬ 
cale. Una serie di istantanee tratte dagli scritti di 
Anna Politkovskaja, un racconto per immagini 


che va oltre il monologo in senso stretto per far 
emergere la figura della giornalista russa, una 
donna che non è stata sconfitta fino alla sua ucci¬ 
sione, dopo una battaglia combattuta con ag¬ 
ghiacciante freddezza». 

Con freddezza? 

«Sì. Politkovskaja non era un'esagitata, andava 
al nocciolo della questione in modo semplice e 
diretto. Nello spettacolo recito un brano partico¬ 
larmente significativo: "Io sono una giornalista, 
non un giudice - dice Anna - non spetta a me giu¬ 
dicare. Purtroppo raccontare i fatti è come scen¬ 
dere in guerra, se lo fai diventi automaticamente 
un nemico. Sono stanca di spiegare ai miei figli 
perché ogni settimana vengo chiamata al com¬ 
missariato e trattata come una criminale. Sono 
accusata di giornalismo". Un testo perfetto per 
questa tre giorni di festa al femminile». 

Perché? Qual è il messaggio? 


«Anna Politkovskaja è la punta di un iceberg. Le 
donne sono vissute a lungo compresse, schiac¬ 
ciate nella loro possibilità di esprimersi. Ma seco¬ 
li passati ad abbassare la testa hanno dato alle 
donne una forza sconosciuta agli uomini: quan¬ 
do si mettono in gioco, lo fanno senza paura». 
Un testo che calza a pennello per la politica 
e la passione al femminile. 

«In realtà è nato tutto da una coincidenza: l'auto¬ 
re Stefano Massini mi ha fatto leggere Donna non 
rieducabile proprio all'indomani dell'invito delle 
amiche di "Usciamo dal silenzio". Una casualità 
provvidenziale, come se Anna mi fosse venuta 
incontro con il suo messaggio di coraggio per le 
donne che decidono di non stare zitte». 

Non a caso il «memorandum teatrale» è 
stato scritto per lei. 

«È vero, sono una che non sta zitta. Questo spet¬ 
tacolo corona un percorso che, grazie alla costan¬ 


te collaborazione del regista Piccardi, ho iniziato 
con Buenos Aires non finisce mai sulle donne di 
Plaza de Maio e proseguito con Terra di latte e mie¬ 
le sul conflitto tra Israele e Palestina. Vado a cer¬ 
care cose difficili. Il teatro civile mi dà passione e 
soddisfazione». 

Porterà lo spettacolo in altre città? 

«La prossima stagione girerò l'Italia con Processo 
a Dio, scritto sempre da Massini, un autore giova¬ 
ne ma dalla straordinaria sapienza teatrale. L'ho 
conosciuto in occasione di Non vale la pena, un 
bellissimo video contro la pena di morte, e da 
quel momento abbiamo instaurato un grande 
rapporto di collaborazione. Scherzo sempre con 
lui: tu sei il mio Pirandello e io la tua Marta Abba. 
Ma non abbandonerò Donna non rieducabile. La 
mia è una scelta egoistica: voglio raccontare quel¬ 
lo che mi piacerebbe gli altri raccontassero a me, 
far circolare le idee che mi entusiasmano». 























































IN SCENA 


l’Unità 23 
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Laude Anderson: la guerra sta vincendo la guerra 


MUSICA Sta per ese¬ 
guire in Italia una se¬ 
rie di brani dedicati al¬ 
la Terra. L’artista 
americana ora riflette 
su come il potere stia 
svaporando le nostre 
vite e su come non si 
sia riusciti a far tace¬ 
re le armi in Iraq... 

■ di Silvia Boschero 



ta per compiere sessantanni Lau- 
rie Anderson. Dai primi esperi¬ 
menti nella New York d'avanguar¬ 
dia degli anni Settanta a oggi ha 
sempre avuto il pallino della tec¬ 
nologia, del linguaggio che muta, 
dei media in evoluzione e del po¬ 
tere che questi esercitano sulla vi¬ 
ta dell'uomo. Dichiaratamente 
snob nei confronti della cultura 
pop di massa, Laurie ha costante- 
mente tenuto un profilo freddo e 
scientifico, capace di produrre per¬ 
formance affascinanti, musica 
elettronica minimalista, visioni 
futuribili e spesso premonitrici. 
Oggi è come se la tecnologia di 
cui si è sempre occupata l'abbia 
sorpassata, producendo nuovi 
inaspettati effetti che la signora 
(moglie di Lou Reed) è però pron¬ 
tissima a decodificare. Il suo nuo¬ 


vo progetto Homeland (stasera al- 
l'Auditorium di Roma e il 5 luglio 
a Milano) è una disamina dei mali 
della sua tena madre, l'America, 
ma anche e soprattutto un pensie¬ 
ro su come l'uomo si stia adattan¬ 
do a quella che lei stessa chiama la 
nuova cultura «mediatico-tecno- 
logica». Un mondo che muta ve¬ 
locemente e soprattutto, nel pro¬ 
fondo: «Siamo tutti figli di un 
nuovo sistema di astrazione. Ve¬ 
di. .. non viviamo più veramente 
in un pezzo di tena chiamato ca¬ 
sa, viviamo sempre più in una cul¬ 
tura mediatico-tecnologica». 

Per questo il suo nuovo lavoro 
comincia con una citazione da 
«Gli uccelli» di Aristofane dove 
viene descritto un mondo 
creato solo per metà? 

Sì. Questa degli uccelli che volano 
in cielo prima che il mondo co¬ 
minci ad esistere, prima ancora 
che venga creata la tena, è un'im¬ 
magine bellissima. Il mondo che 
non ha la tena sotto i piedi è la per¬ 
fetta rappresentazione di questo 
21esimo secolo in cui la vita degli 
uomini diventa sempre più un 
concetto astratto e separato dalle 
cose fisiche. Faccio un esempio: a 
New York sono rimasti pochissi¬ 
mi negozi di dischi, tutto si può 
scaricare da Internet. Così come ci 
sono pochissime banche. Moltissi¬ 
me altre cose stanno diventando 
astratte. E gli uomini? Come reagi¬ 
scono a questi cambiamenti? A 
questo nuovo mondo mentale? 


«Ci hanno 
convinti che 
siamo in guerra 
con uno Stato 
che si chiama 
terrore: dov’è?» 



Laurie Anderson 


Ecco che mi è venuta l'idea della 
«tena madre», l'homeland, situa¬ 
ta non più in un posto fisico ma 
immaginario, impalpabile. 

Cosa cambia questa cultura 
mediatico-tecnologica? 

Cambia la rappresentazione del 
mondo. Parlavo l'altro giorno 
con una ragazza di 15 anni che mi 
diceva: la mia generazione non co¬ 
nosce, non è interessata alla pri¬ 
vacy, la privacy è una vecchia 
idea. Come a dire: la mia vita è tut¬ 
ta nel cyber-spazio. La mia vita af¬ 
fettiva, il mio diario, il mio conto 
conente, è lì che abito. Quando si 
discute di come la tecnologia stia 
cambiando il mondo ci si concen¬ 
tra solo sul concetto di velocità. 


Ma non è questo il punto. Quel 
che conta è cosa succede all'essere 
umano quando inizia a vivere in 
un mondo mediatico. Un mondo 
che si basa su alcuni principi: la fa¬ 
ma, la violenza, la morte, la porno¬ 
grafia. Non voglio fare la morali¬ 
sta, non lo sono, e conosco bene 
tutte le meraviglie del mondo del¬ 
l'informazione. Ho scritto «Home¬ 
land» perché mi sentivo frustrata 
da come alcune cose si stanno 
evolvendo, dall'impossibilità di 
fermare alcuni processi degenera¬ 
tivi, dei quali il massimo esempio 
è quello della guena infinita. 

In questo mondo astratto non 
c’è spazio per l’iniziativa 
politica personale? Lei stessa 


ha manifestando contro la 
guerra e contro Bush... 

Ho creduto che fosse possibile. 
Ma osservandomi attorno ho co¬ 
minciato a nutrire dei dubbi: oggi 
anche la protesta si delega alla re¬ 
te, la si astrae. Ci si ritiene così im- 

La compagna 
di Lou Reed 
porta in Italia 
il suo nuovo 
lavoro titolato 
«Homeland» 


FESTIVAL Gran Bretagna 

Glastonbury 
rock e polizia 

■ Glastonbury 2007: è iniziato 
ieri il festival pop britannico 
che si tiene ogni anno nella pro¬ 
prietà del miliardario Michael 
Eavis a Pilton, vicino a Glaston¬ 
bury. Una «tre giorni» di musi¬ 
ca all'aperto dove suonano i 
gruppi e cantanti rock come 
Amy Winehouse, gli Who (nel¬ 
la foto), gli Arche Monkeys e Ka- 
sabian, per dirne alcuni. Gli or- 
ganizatori prevedono 177mila 
visitatori, contro i 1500 degli 
esordi nel 1970 quando il bi¬ 
glietto di ingresso costava appe¬ 
na una sterlina mentre oggi ne 


servono 145 (circa 215 euro) a 
testa. Alla kermesse si alloggia 
in tenda. Si portano stivaloni di 
gomma (il fango di Glastonbu¬ 
ry è un classico) e cerata contro 
i temporali inglesi. Ma quest'an¬ 
no per la prima volta ci sono po¬ 
liziotti a cavallo con telecame¬ 
re: le informazioni registrate 
vengono 
raccolte da 
un'apposi¬ 
ta centrale. 

Puntano a 
reprimere i 
furbe il pos¬ 
sesso di dro¬ 
ghe. E a Gla- 
stonbury 
fanno il 
test d'effica¬ 
cia della lo¬ 
ro strategia. 


x 


pegnati da non avere tempo per 
marciare, allora si manda un 
e-mail. E questo succede perché si 
comincia a prendere in considera¬ 
zione l'idea che non si tratti più di 
una questione ideologica, che tut¬ 
to moti attorno al capitalismo e al¬ 
la sua gestione della paura. Una 
guerra contro uno stato che si 
chiama tenore, che non ha confi¬ 
ni e che dunque è impossibile da 
conquistare. Una guerra contro i 
fantasmi, astratta come il mondo 
in cui viviamo. 

Eppure la cultura 
mediatico-tecnologica 
dovrebbe metterci al corrente, 
in tempo reale, di ogni 
accadimento... 

Viviamo in un'era mediatica ep¬ 
pure il 60 per cento degli america¬ 
ni non ha la minima idea di dove 
si trovi l'Iraq. Ma accetta di spen¬ 
dere tutti i propri soldi sulla guer¬ 
ra. È come se la gente avesse smes¬ 
so di pensare. La cultura dei me¬ 


dia offre una guarigione attraver¬ 
so il consumo. In un certo senso è 
una cultura assistenzialista: hai 
un problema? C'è uno specialista 
per te che ti darà la risposta: chiedi 
al dottore, chiedi al talk show di 
analizzare i tuoi problemi persona¬ 
li. I media come terapia. 
Esattamente 25 anni usciva il 
suo disco «Big Science», che 
oggi ha ripubblicato lo stesso 
giorno della disfatta di 
Waterloo, come mai? 

Su quell'album c'è la canzone 
«Oh superman» che riascoltando¬ 
la mi ha spesso fatto pensare alla fi¬ 
gura superomistica di Napoleone. 
E allora l'ho immaginato osserva¬ 
re le rovine causate da lui stesso e 
sospirare: oh, dio, ma cosa ho fat¬ 
to? L'America di oggi è la Water¬ 
loo di Napoleone: schiava di una 
guena che non si riesce più a fer¬ 
mare. Una guena di corporazioni, 
la guena del capitalismo che ha 
preso il comando del mondo. 


TEATRO Una commedia di Antonio Tarantino 

Arafat e Sharon 
uniti dall’odio 



AUTONOMIA E EQUITÀ 


LE PROSPETTIVE DELLA FINANZA LOCALE 



■ di Maria Grazia Gregori 

/Torino 



i arriva dal regno dei morti o dei 
morti ancora viventi, simile a un 
testamento ironico e ubicante in 
chiave di disperata comicità que¬ 
sta La pace, commedia di Antonio 
Tarantino (al Festival delle Colline 
torinesi e poi al Festival di Asti), au¬ 
tore diffìcilmente incasellabile, 
ma vivente, per fortuna. Perché 
voi capite che se un testo, che non 
vuole essere predicatorio ma pro¬ 
vocatorio e che ha per protagoni¬ 
sti Arafat e Sharon - il morto Yas- 
ser e il morto vivente Ariel -, va in 
scena, allora la protagonista vera è 
non tanto il concetto di pace in sé, 
non tanto il sogno di una pace per 
la Palestina e Israele quanto la sua 
tragica inattualità e impossibilità 
oggi più che mai evidente nei re¬ 
centi accadimenti in quei marto¬ 
riati paesi. L'idea vincente di Ta¬ 
rantino, un autore che ha indaga¬ 
to i temi dell'emarginazione più 
estrema e del terrorismo, è di pre¬ 
sentare due personaggi emblema¬ 
tici di quel mondo, divisi fra di lo¬ 
ro da un insanabile odio persona¬ 
le, non secondo gli schemi di un 
teatro documento che rischia di es¬ 
sere logoro, ma inserendoli in uno 
scoppiettante, divertente, facino¬ 
roso, fantasmagorico dialogo. 
Due esseri condannati alla stessa 
catena, sempre insieme e sempre 
nemici, errabondi - dopo essere 
stati deposti dai propri parlamenti 
- in luoghi fuori dalla norma in¬ 
quietanti, infernali e perfino esoti¬ 
ci, a ripetere un discorso continua- 
mente intenotto e continuamen¬ 
te ripreso, quasi una sciarada sen¬ 


za senso poco formale che non si 
vergogna di dirle grosse: altrimenti 
che commedia sarebbe? È ovvio 
che il modello di Tarantino sia Ari¬ 
stofane, peraltro citato anche nel ti¬ 
tolo, ma è del nostro presente spes¬ 
so senza luce che si parla. Ed è su fat¬ 
ti e cose che ben conosciamo che i 
due protagonisti si scontrano in 
barba a qualsiasi politically correct, 
rivelando, uno con la sua kefiah e 
l'altro con il suo elmetto, il vero col¬ 
lante che li tiene uniti: la loro reci¬ 
proca incapacità a essere propugna¬ 
tori di pace nei loro paesi. Confron¬ 
tandosi per la prima volta con una 
commedia sia pure sui generis co¬ 
me questa Marcido Marcidoris e Fa¬ 
mosa Mimosa, storico gruppo di ri¬ 
cerca torinese, assumono le caratte¬ 
ristiche del genere immettendole 
nei loro prediletti tempi lunghi, 
nella loro recitazione quasi salmo¬ 
diata che inserisce un tocco di di- 
stanziazione a una vicenda non so¬ 
lo giocata sul linguaggio e su di un 
certo ritmo ma anche su diverten¬ 
ti, possibili scambi d'identità resi 
possibili dall'uso delle maschere. È 
quasi beckettiano l'universo che 
suggerisce Fallestimento di Marco 
Isidori (nel molo di Arafat mentre 
Paolo Oricco è Sharon) e la sceno¬ 
grafia di Daniele Dal Cin che inven¬ 
ta un'enorme tela di ragno che 
riempie il palcoscenico del Teatro 
Gobetti e dalla quale occhieggia e 
volteggia un'acrobatica Maria Lui¬ 
sa Abate nel molo di coscienza criti¬ 
ca dei due scalmanati, in realtà una 
puttana, ma anche una madre che 
ben conosce i vizi e le colpe dei due 
protagonisti. Scandito in 14 scene 
o movimenti con un andamento 
solenne e quasi brechtiano, La pace 
si snoda fra luci radenti e musichet¬ 
te corrive come una raggelata rivi¬ 
sta delfimpossibilità a essere cittadi¬ 
ni di un mondo senza pace, squas¬ 
sato da un buio feroce. 
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sabato 23 giugno 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Le regole del gioco 

Viaggio sui tappeti verdi di Las 
Vegas. Huck Cheever (Eric Bana) 
gioca a poker come si dovrebbe 
vivere (rischiando tutto) e vive come 
si dovrebbe giocare a poker (chiuso 
in se stesso); il padre, L.C. Cheever 
(Robert Duvall), è una vera leggenda 
del poker: i due si sfidano al tavolo 
da gioco a colpi di rancori e rimorsi, 
sotto lo sguardo di Billie Offer 
(Drew Barrymore), giunta a Las 
Vegas con sogni che non hanno nulla 
a che vedere con le carte... 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty fami, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Lrancisco dal '69 al 
78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Lrancisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Ghini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 


Mio fratello 
è figlio unico 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A cura di Pamela Pergolini 

Grindhouse - 
A prova di morte 

Il perverso Stuntman Mike (Kurt 
Russel), un killer psicopatico che 
compie i suoi crimini a bordo di una 
potente auto tmccata, ha preso di mira 
la sexy Jungle Julia (Sydney Tamiia 
Poitier) e le sue amiche Shanna 
(Jordan Ladd) e Arlene (Vanessa 
Ferlito): le ragazze non sanno che 
l'auto infernale è parcheggiata a pochi 
chilometri da loro.... Omaggio di 
Tarantino all'exploitation, con recupero 
di materiali "poco noti e poco nobili". 


di Curts Hanson 


drammatico di Lucia Puenzo 


drammatico di Eli Roth 


horror di David Fincher 


thriller di Giuseppe Ferrara drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Quentin Tarantino azione/horror 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Follia 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

lo e Beethoven 

20:20-22:30 (E 7,00) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10 (E 7,00) 


Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


16:00-19:15-22:30 (E 7,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

942 II destino di un guerriero - Alatriste 17 00-19 30-22 00 (E 7.00) 


Salai 
Sala 2 


114 4 minuti 


18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 


Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900 


Riposo 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


XXY 


18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Il vento fa il suo giro 


18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 3 Mastroianni 


Il matrimonio di Tuya 


18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 


Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Taranto 


Traisi 


I Robinson - Una famiglia spaziale 
400 I Robinson - Una famiglia spaziale 


17:00 (E 4,60) 


17:00 (E 4,60; Rid. 3,60) 


Vivere un sogno _18:45 (E 6,00; Rid. 3,60) 

200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:45 (E 6,00; Rid 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Salai 

710 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Ti va di pagare? - Priceless 

15:45-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Hostel: Pari II 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Finché nozze non ci separino 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:40-18:00 (E 7,50) 



Grindhouse - A prova di morie 

20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Le regole del gioco - Lucky you 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 15:40-18:00 20:30 (E 7,50) 



Ocean's Thirteen 

23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

16:15-19:30-22:30 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:35-22:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Ocean's Thirteen 

16:50-19:30-22:10 (E 7,50) 


Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 
Babymod I Fantastici 4 e Silver Surfer 

Salai 
Sala 2 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 


Hostel: Pari II 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 


Sala 3 
Sala 4 


L'uomo di vetro 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 


Ocean's Thirteen 


18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 


NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 


Riposo 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1 8:00 20:00 22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker _ _ Riposo (E 7,00) 

Sala Baby TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00 20:00 22:30 (E 7,00) 


Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 


Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


L'uomo di vetro 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 

14:00-16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Salai 


Sala 2 
Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 
Sala 7 


Le regole del gioco - Lucky you 

_14.30-17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:30-16:50-19:10-21:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 
_15:00-17:00-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2100 (E 7.00: Rid 5,00) 

II destino di un guerriero - Alatriste 

_15:40-18:40-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ocean's Thirteen 


14:30-17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Hostel: Pari II 


15:50-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Teatro di guerra 


20:30 


Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



Hostel: Pari II 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

1 fantastici quattro 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Spider-Man 3 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Follia 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

1 fantastici quattro 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Ocean's Thirteen 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

17:30-20:00-22:40 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-21 30 (E 7,00) 

Salalo 

158 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00) 

Salali 

108 

Ti va di pagare? - Priceless 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:50 (E 7,00) 



Turistas 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Le regole del gioco - Lucky you 

18:00-20:30-22:45 (E 7,00) 

• Arzano 

SI Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 




Riposo 

• Capri 

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 



Ocean's Thirteen 

18:00-20:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Blu 


Hostel: Pari II 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Ocean's Thirteen 

18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 


Sala 4 


Riposo (E 6,00) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Sala 2 

206 

Sala 3 

171 

Sala 4 

120 

Sala 5 

120 

Sala 6 

396 

Sala 7 

120 

Sala 8 

120 

Sala 9 

171 

Salalo 

202 

Salali 

289 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:1 5 - 1 9:30-22:00-00:30 (E7,00; Rid. 4,50) 


Hostel: Pari II 


17:50-20:15-22:25-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Appuntamento al buio 


18:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Grindhouse - A prova di morte 20:10-22:40-01 :00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Le regole del gioco - Lucky you 
I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:20-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 
18:00-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 17 00 - 1 9 00 (E 7.00: Rid 4,50) 


Spider-Man 3 


21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ti va di pagare? - Priceless 17:30-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

_ 17:30-20:00-22:00-00.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ocean's Thirteen 


17:30-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Ocean's Thirteen 

18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Ti va di pagare? - Priceless 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Follia 

20:10-21:50 (E 6,00; Rid. 4,00) 


lo e Beethoven 

18:20 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Hostel: Pari II 

18:30-20:30-22:30 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:15-20:15-22:15 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Cardiofitness 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Frattamaggiore 


1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 
Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


La città Proibita 


21:30 (E 7,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:30 (E 7,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Sala 2 
Sala 3 


Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Turistas 

16:30-18:30-20:30 (E 4,65) 


Ocean's Thirteen 


20:30-22:30 (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:40-20:10-22:10 (E 6,00) 


Sala 2 
Sala 3 


Ocean's Thirteen 


17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 


La città Proibita 


17:50-20:00-22:10 (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Sala 2 


Turistas 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• Pomigliano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Grindhouse - A prova di morte 

20:50-22:40 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

72 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Notturno Bus 


20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. osi 771 3426 


Notturno Bus _ 

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 


20:00 


18:30-20:30 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Riposo (E 5,50) 


Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Riposo (E 6,20) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Cardiofitness 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Pelò 410 Ocean's Thirteen 

Vava 1 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Turistas 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Ocean's Thirteen 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Zodiac 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 



La sconosciuta 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Partenio Tei. 082537119 



Hostel: Pari II 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

315 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E6,00; Rid. 5,00) 


Sala 4 85 I Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Tutte le donne della mia vita 


19:00-21:00 (E 5,00) 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Grindhouse - A prova di morie 

20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


La città Proibita 


18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Mercogliano 


1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Hostel: Pari II 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:25-18:40-21:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:30-17:50-20:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Ocean's Thirteen 22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Ti va di pagare? - Priceless 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Ocean's Thirteen 16:30-19:05-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18.20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Il destino di un guerriero - Alatriste 


15:40-18:45-21.50 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai _ 

Sala 2 Cardiofitness 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Ocean's Thirteen 


21:15 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:30-20:40-22:30 (E 6,00) 


Salai 

433 

Hostel: Pari II 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:40-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Cardiofitness 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


i Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 


Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Ocean's Thirteen 


20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


18:15 (E 6,00) 


Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Hostel: Pari II 

19:15-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

18:00-19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Ti va di pagare? - Priceless 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Ocean's Thirteen 

20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Appuntamento al buio 

19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

lo e Beethoven 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


Riposo (E 5,00) 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Sala Baby 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00 (E 6,50) 

Salai 

Hostel: Pari II 

17:00-19:00-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00 (E 6,50) 

Sala 4 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:30-21:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 5 

Ocean's Thirteen 

17:00-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50) 
















































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 23 giugno 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa_ 

1 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 _ _ Riposo (E 5,50) 

Sala lommelli 85 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

E1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Riposo (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Diario di uno scandalo 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00) 

• Capua_ 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Casagiqve_ 

SI Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Il destino nel nome 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno_ 

SI BriStOl Tel. 0815093600 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21 30 (E 5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CURTI_ 

SI Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

• Maddaloni_ 

51 Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 

• Marcianise_ 

51 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 



Hostel: Part II 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

4 minuti 

18:30-20:40-22:50 (E 6,50) 

Sala 3 

L'eletto 

18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

Ti va di pagare? - Priceless 

18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:15-2130 (E 6,50) 

Sala 6 

Ocean's Thirteen 

20:00-22:10 (E 6,50) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00 (E 6,50) 

Sala 7 

Cardiofitness 

18:10 (E 6,50) 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

20:00-22:40 (E 6,50) 

Sala 8 

Le regole del gioco - Lucky you 

18:00-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 9 

L'uomo di vetro 

18:30-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

Ocean's Thirteen 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Salali 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:10-22:00 (E 6,50) 

Sala 13 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

18:00-19:40-21:15-22:50 (E 6,50) 

51 Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Spazio Baby 


Riposo 

Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 



Riposo 

• Riardo 

51 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 



Riposo 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 


Riposo 


• San Tammaro_ 

Drive In Tel. 0821293048 

Cardiofitness 2100 

• Sant'Arpino_ 

Lendi Tel. 0818919735 

_Riposo 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Hostel: Part II _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Santa Maria Capua Vetere_ 

51 Politeama Tei. 0823817906 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

51 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

_ Riposo (E 6,00; Rid- 4,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

II 7 e i'8 _18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

51 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

La città Proibita 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


51 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

16:15-19:20-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Ti va di pagare? - Priceless 1 5:45-18:00-20:15-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Finché nozze non ci separino 

15:30-17:40-19:55-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


Grindhouse - A prova di morte 22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:30-17:45-20:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Le regole del gioco - Lucky you 1 7:1 5-20 00-22 35 (E 6,70; Rid 4,50) 

Sala 7 

258 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:20-18:25-20:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Ocean's Thirteen 22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-17:30-19:35-21:40-23:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Ocean's Thirteen 15:35-18:05-20:45-23:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

Hostel: Part II 16:05-18:20-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 


51 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Tutte le donne della mia vita 17 30-20 00-22 00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi_ 

51 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia_ 

51 Bertoni Tel. 0828341616 

Ocean's Thirteen 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 

Ocean's Thirteen 1 9:00-21:30 (E 5 , 00 ) 

• Cava De 1 Tirreni_ 

51 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Hostel: Part II 18:30-20:30-22:40 (E 6,00) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Si Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli_ 

51 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Ocean's Thirteen_ 21 :15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

I Robinson - Una famiglia spaziale_19:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana_ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo_17:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Ocean's Thirteen 1 9:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana_ 

51 Apolidi via Nazionale, 59Tel. 0975863049 

Centochiodi 2130 (E 5 , 00 ) 

• Nocera Inferiore_ 

51 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30 20:30 22:30 (E 5,00) 

• Omignano_ 

Parmenide Tei. 097464578 

La voltapagine 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria_ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

• PONTECAGNANO FaIANO_ 

SI Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Ocean's Thirteen 21 :00-23:l 5 (E 6,00) 

SI NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:30 1 9:30-21 45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA_ 

51 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-2115 

• Scafati_ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Ocean's Thirteen_18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo _ 21:30 (E 6,00) 

Spider-Man 3_18:30 (E 6,00) 

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torchiara_ 

Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372 

Riposo 

• Vallo Della Lucania_ 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Ocean's Thirteen 1 9:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 




+ informazione 
+ commenti 

+ approfondimenti 

+ comunità 


www.unita.it 




per raccontare 


il paese che cambia 































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


26 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 23 giugno 2007 



Piccoli affari sporchi 

Okwe (Chiwetel Ejiofor) e Senay 
(AudreyTautou) sono due immigrati 
clandestini costretti a lavori pagati 
miseramente. Lavorano entrambi 
nello stesso albergo, lui come portiere 
di notte e lei come donna delle 
pulizie. Lui è un medico sfuggito al 
regime nigeriano e presta la sua opera 
a chi non può permettersi un 
dottore. Questa sua capacità viene 
alle orecchie di un losco trafficante di 
organi (Sergi Lopez). 

23.20 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Stephen Frears 

Gb 2002 


L’ultimo sogno 

Per tutta la vita l’architetto George 
Monroe (Kevin Kline) ha sognato 
di costruire una casa su una 
scogliera a picco sul mare. La sua 
ormai è diventata una baracca 
fatiscente, così come fatiscente è la 
sua vita privata: separato, 
licenziato, estraneo al figlio e 
perdipiù malato terminale di 
tumore. Decide così di ricostruire 
la casa stessa, come suo ultimo 
sogno, insieme al figlio. 

21.15 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Irwin Winkler 

Usa 2001 


Jane Doe - La parola chiave 

Continuano le avventure dell’agente 
dei servizi segreti americani a mezzo 
servizio di Cathy Davis, ovvero Jane 
Doe (Lea Thompson). Questa volta 
la donna viene chiamata ad indagare 
su sulla strana morte di due anziani 
agenti della Csa, avvenuta ad opera 
di due loro allievi. Gli assassini, 
inoltre, non ricordano nulla 
dell’accaduto. Jane Doe si ricorda di 
un vecchio esperimento di controllo 
della mente. 

21.05 RAI DUE. GIALLO. 

Regia: James A. Contner 

Usa 2007 


Speciale Tg La7 

E passato quasi un anno da 
quando una malattia, di cui non è 
stata mai rivelata la natura e la 
gravità, ha costretto Fidel castro a 
cedere il potere nelle mani del 
fratello Raul. Cosa è cambiato a 
Cuba? Cosa ne pensano i cittadini, 
i dissidenti e i terroristi che da 
Miami combattono la loro guerra 
contro “el lider maximo”? 
Damiano Ficoneri è andato 
nell’isola orfana di Fidel a tastare il 
polso alla situazione. 

20.30 LA7. ATTUALITÀ. 

“Cuba Libre” 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

07.00 SABATO, DOMENICA &... 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

06.00 FUORI ORARIO. COSE 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.50 WRESTLING. Smackdown! 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

(MAI) VISTE. 

Rubrica 

08.30 EXTREME ANIMALS. 

11.50 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

—.— METEO. 

09.30 SETTEGI0RNI 

All’interno: 08.00 TG 2 MATTINA 

Rubrica 

06.15 COMMISSARIATO SAINT 

Documentario. 

Situation Comedy. 

Previsioni del tempo 

PARLAMENTO. Rubrica 

09.00 TG 2 MATTINA 

07.00 CULT BOOK 

MARTIN. Telefilm. “La verità a 

“Dromedari da corsa” 

“Parole d’amore”. Con Pamela 

—OROSCOPO. 

10.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 

POWER RANGERS SPD. 

07.10 VIETATO Al MINORI. 

pezzi”. Con Bruno Wolkowitch 

08.35 SUPERPARTES. Rubrica 

Anderson, Elon Gold 

Rubrica di astrologia 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

Telefilm 

Attualità 

07.40 TRE NIPOTI E UN 

09.20 EXTREME ANIMALS. 

12.25 STUDIO APERTO 

—TRAFFICO. News traffico 

10.35 LA FORZA DELL’AMORE. 

QUELLI DELL’INTERVALLO. 

08.00 LA STORIA SIAMO NOI 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Documentario. 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Film Tv (USA, 1994). 

Situation Comedy 

09.00 LO SMEMORATO 

“Promessa di matrimonio” 

“Il calamaro gigante” 

Con la voce di Giacomo Valenti 

Attualità 

Con Cathy Lee Crosby, John 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

DI COLLEGNO. Film (Italia, 

08.25 LA GRANDE VALLATA. 

09.30 LE AVVENTURE DI PITYE. 

13.25 GRAND PRIX MOTO. 

09.20 L’INTERVISTA. 

Getz. Regia di Paul Aaron 

10.35 SULLA VIA DI DAMASCO. 

1962). Con Totò, 

Telefilm. “Il favoloso Mida” 

Film Tv (Germania/Olanda, 

Rubrica 

Rubrica. 

11.45 LADY COP. Telefilm. 

Rubrica 

Erminio Macario. 

09.20 H0RNBL0WER. Miniserie. 

2002). Con Quinten Schram, 

13.50 MOTOCICLISMO. 

A cura di Alain Elkann 

“Cattivi vicini”. Con Hannelore 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica 

Regia di Sergio Corbucci 

Con loan Gruffudd 

Frensch de Groot. 

Grand Prix. Grand Premio UK 

09.55 LA PAURA FA 90. 

Elsner, Karlheinz Lemken 

11.40 APRIRAI. Rubrica 

10.30 BEAR NELLA GRANDE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Maria Peters 

Prove: 125cc. (dir.) 

Film (Italia, 1951). 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

11.50 OUTOF PRACTICE. Telefilm. 

CASA BLU. Pupazzi animati 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

12.00 SUMMERLAND. 

14.50 MOTOCICLISMO. 

Con Silvana Pampanini. 

Telefilm. “Anche le spie hanno 

“Festa con... sorpresa” 

10.50 IL VIDE0GI0RNALE 

Rita Dalla Chiesa 

Telefilm. “Rivelazioni”. 

Grand Prix. Grand Premio UK 

Regia di Giorgio Simonelli 

un cuore”. Con Angela Lansbury 

12.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

DEL FANTAB0SC0. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Lori Loughlin 

Prove: MotoGP. (dir.) 

12.00 COGNOME & NOME. 

13.30 TELEGIORNALE 

Telefilm. “L’informatore” 

Rubrica 

14.00 MAIGRET E IL MISTERIOSO 

13.00 TG 5/METEO 5 

16.05 MOTOCICLISMO. 

Reportage. “Il meglio”. 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

SIGNOR OWEN. Film Tv 

13.40 BELLI DENTRO. 

Grand Prix. Grand Premio UK 

Conduce Paola Palombaro. 

“La Versilia” 

13.25 SERENO VARIABILE. 

Rubrica 

(Francia, 1997). Con Bruno 

Situation Comedy. 

Prove: 250cc. (diff.) 

A cura di Paola Palombaro 

15.25 QUARK ATLANTE - IMMAGI¬ 

Rubrica. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Cremer, Arielle Dombasle 

“Il colloquio”. Con Brunella 

17.00 LA STRANA COPPIA. 

12.30 TG LA7 

NI DAL PIANETA. Documentario. 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

12.25 TG 3 SALUTEINFORMA. 

16.00 BALKO. Telefilm. 

Andreoli, Claudio Batta 

Situation Comedy. “Cercasi 

12.55 SPORT 7. News 

“Europa dalle origini al nuovo 

14.00 INSONNIA D’AMORE. 

Rubrica 

“Regolamento di conti” 

14.10 LEALI DELLA VITA. 

badante”, “Evviva la sposa”, 

13.00 MAI DIRE SÌ. 

millennio. Domare la natura” 

Film (USA, 1993). 

12.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

17.10 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Miniserie. Con Sabrina Ferilli, 

“Chat-line”. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Cuori d’acciaio”. 

16.10 SPECIALE: 

Con Tom Hanks, Meg Ryan 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

A cura di Paolo Piccioli 

Virna Lisi. Regia di Stefano Reali 

Paolo Kessisoglu 

Con Pierce Brosnan 

STELLA DEL SUD. Rubrica. 

15.45 CD UVE. Musicale. 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

17.50 SOLARIS - IL MONDO A 

17.00 CORTO 5. Cortometraggio 

18.30 STUDIO APERTO 

14.00 VELA. America’s Cup. 

“Destinazione Polinesia” 

Conducono Alvin, Giorgia 

Rubrica 

360°. Documentario 

17.15 TRE MINUTI CON 

19.00 LOVE BUGS3. Situation 

Finale: 1 a giornata, (dir.) 

17.00 TG 1 

Palmas. Con Debora Salvalaggio 

14.00 TG REGIONE 

18.45 PERRY MAS0N. Telefilm. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi, 

17.00 1 CACCIATORI 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.05 SERENO VARIABILE. 

14.20 TG 3 

“Partitura mortale” 1 a parte 

17.20 BOUNCE. Film (USA, 2000). 

Giorgia Surina 

DEI TESORI PERDUTI. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Rubrica 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Ben Affleck, Gwyneth 

19.15 SCUOLA DI POLIZIA 2 

Documentario 

Telefilm. “Morte in maschera” 

18.00 TG 2 

ITALIA. Attualità 

19.35 PERRY MAS0N. 

Paltrow. Regia di Don Roos 

PRIMA MISSIONE. 

17.35 ASHANTI. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.10 COMPAGNI DI SCUOLA. 

15.20 SABATO SPORT. 

Telefilm. “Partitura mortale” 

AH’interno: TGCOM. News 

Film (USA, 1985). Con Steve 

Film (USA, 1979). 

Conduce Carlo Conti. 

Serie Tv. “L’anno che verrà” 

Rubrica 

2 a parte. Con Raymond Burr, 

—NAVIGARE INFORMATI. 

Guttenberg, Bubba Smith. 

Con Beverly Johnson. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

“La quattordicesima” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Barbara Hale 

Previsioni del tempo 

Regia di Jerry Paris 

Regia di Richard Fleischer 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.05 PILOTI. Situation Comedy 

20.00 BLOB. Attualità 

21.15 TEMPI MODERNI. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 UN GENIO IN PANNOLINO. 

20.00 TG LA7 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 CALCIO. Finale 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

20.30 CULTURA MODERNA. Gioco 

Film commedia (USA, 1999). 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

20.40 SOLITI IGNOTI 

Gioco 

Europei Under 21. 

23.30 LAW & ORDER: UNITÀ 

21.20 L’ONORE E IL RISPETTO. 

Con Kathleen Turner, Peter 

“Cuba libre” 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

Olanda - Serrbia (dir.) 

SPECIALE. Telefilm. 

Miniserie. Con Gabriel Garko, 

MacNicol. Regia di Bob Clark 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

21.15 L’ULTIMO SOGNO. Film 

21.05 JANE DOE: LA PAROLA 

23.00 TG 3 

“Nuova vita” 

Serena Autieri. Regia di 

22.55 C0R0NAD0 - INTRAPPOLA¬ 

Telefilm. “Concerto per un 

drammatico (USA, 2001). Con 

CHIAVE. Film Tv giallo (USA, 

23.10 TG REGIONE 

“Testimoni fantasma” 

Salvatore Samperi 3 a parte 

TI NELLA GIUNGLA. Film azione 

assassino”. Con John Nettles 

Kevin Kline, Kristin Scott 

2007). Con Lea Thompson. 

23.20 PICCOLI AFFARI SPORCHI. 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.30 TG 5 

(Germania/USA, 2003). 

23.30 INNOCENZA COLPOSA. Film 

Thomas. Regia di Irwin Winkler 

Regia di James A. Contner 

Film drammatico (GB, 2002). 

Rubrica 

—.— METEO 5 

Regia di Claudio Fah 

(GB/USA, 1992). Con Liam 

23.30 TG 1 

22.35 THE PRACTICE 

Con AudreyTautou 

01.40 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

02.05 CULTURA MODERNA. Gioco 

00.45 STUDIO SPORT. News 

Neeson. Regia di Simon Moore 

23.35 L’ ...ORO DEL GOLFO. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

00.05 TG 3 

Show. “Azzurro ‘85 - La finale” 

02.40 MIAMI VICE. Telefilm. 

01.45 L’INNOCENZA DEL DIAVO¬ 

01.05 TG LA7 

Musicale 

Telefilm. 

01.10 FUORI ORARIO. COSE 

03.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

“Cuba libre” 

LO. Film (USA, 1993). Con 

01.30 M.O.D.A.. Rubrica 

00.40 MUSIC@ 2007 

“Il diritto di non parlare” 

(MAI) VISTE. Rubrica 

03.20 TERESA LA LADRA. 

03.25 FRANCESCO GIULLARE DI 

Macaulay Culkin, Elijah Wood 

02.00 VELA. America’s Cup. 

01.10 TG1 - NOTTE 

23.20 TG 2 

All’interno: 01.25 IL SIGNOR 

Film (Italia, 1973). Con Monica 

DIO. Film (Italia, 1950). Con 

03.40 HALLOWEEN III 

Finale: 1 a giornata, (replica) 

01.20 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

23.30 TG 2 DOSSIER. 

MORTE. Film (GB/USA, 1999) 

Vitti, Stefano Satta Flores 

Aldo Fabrizi, fra Nazario Gerardi 

IL SIGNORE DELLA NOTTE. 

04.30 CNN NEWS. 

01.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Attualità 

02.55 IL CEKISTA. Film 

05.20 MEDIASHOPPING. 

05.30 TG 5 

Film (USA, 1982). 

Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.10 IMAGINE ME & YOU. Film 
commedia (GB/Germania/USA, 
2005). Con Piper Perabo. 

Regia di 01 Parker 

17.50 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.10 V PER VENDETTA. Film 
fantascienza (Germania/USA, 
2005). Con Natalie Portman. 
Regia di James McTeigue 

20.30 SPECIALE: NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI. Rubrica 
21.00 NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI. Film commedia 
(Italia, 2005). 

Con Cristiana Capotondi. 

Regia di Fausto Brizzi 

22.50 THE INTERPRETER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nicole Kidman. 

Regia di Sydney Pollack 

01.05 EXTRA LARGE. Rubrica 


ClfV 

CINEMA 3 

14.05 AMORI IN CITTÀ... E 
TRADIMENTI IN CAMPAGNA. 

Film commedia (USA, 2000). 
Con Andie MacDowell. 

Regia di Peter Chelsom 

16.00 LE CRONACHE DI NAR- 
NIA - IL LEONE, LA STREGA E 
L’ARMADIO. Film fantastico 
(USA, 2005). Con Geòrgie 
Henley. Regia di Andrew 
Adamson 

18.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.55 NELL. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Jodie 
Foster. Regia di Michael Apted 
21.00 14H0URS. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Rick Schroder 
22.45 LARA CROFT - TOMB 
RAIDER. Film azione (USA, 
2001). Con Angelina Jolie. 
Regia di Simon West 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA. Film commedia 
(USA, 1988). Con Lesile 
Nielsen. Regia di David Zucker 
15.35 SPECIALE: CINEMA DI 
CARTA. Rubrica di cinema 
16.10 LA FORTUNA DI COOKIE. 
Film commedia (USA, 1998). 
Con Glenn Close 

18.25 LA VITA SEGRETA DELLE 
PAROLE. Film drammatico 
(Spagna, 2005). Con Sarah 
Polley. Regia di Isabel Coixet 

20.25 CONVERSAZIONE CON 
SERGIO CASTELLITT0 

21.00 ALBA ROSSA. 

Film drammatico (USA, 1984). 
Con Patrick Swayze 
23.00 DEAR WENDY. Film 
drammatico (Danimarca, 
2005). Con Jamie Bell. Regia 
di Thomas Vinterberg 


CARTOON 

NETWORK 

13.50 TEEN TITANS. Cartoni 

14.15 I FANTASTICI 4. Cartoni 

14.40 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
15.05 TEEN TITANS. Cartoni 

15.30 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

15.55 TEEN TITANS. Cartoni 
16.20 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
16.45 TEEN TITANS. Cartoni 
17.10 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
17.35 TEEN TITANS. Cartoni 
18.00 I FANTASTICI 4. Cartoni 
18.25 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

18.50 TEEN TITANS. Cartoni 

19.15 I FANTASTICI 4. Cartoni 

19.40 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
20.05 TEEN TITANS. Cartoni 

20.30 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

20.55 BATMAN. Cartoni 

22.15 TEEN TITANS. Cartoni 

22.40 BATMAN. Cartoni 
23.05 TEEN TITANS. Cartoni 

23.30 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.30 MACCHINE TREMENDE: 
EUROPA VS. USA. 

Documentario. “Auto sportive” 

17.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Flying roller coaster” 

18.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Thung Chung: la nuova 
telecabina di Hong Kong” 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Miti da ritestare” 

20.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. 
“Trafori/Tè/Mountain Bike” 

20.30 MARCHIO DI FABBRICA. 
Doc. “Mietitrebbia/Scialuppe di 
Salvataggio/Cioccolato” 

21.00 L’ULTIMA RIVOLUZIONE. 

Documentario. “Cellulari” 
22.00 L’ULTIMA RIVOLUZIONE. 

Documentario. “iPod” 

23.00 L’ULTIMA RIVOLUZIONE. 
Documentario. “Suv” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale, (replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend” 

15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. 
Musicale, (replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale, (replica) 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale, (replica) 

18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale, (replica) 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: con la graduale ritirata dell'alta pressione africana, le 
temperature torneranno su valori più consoni al periodo anche sulle 
regioni meridionali, mentre il tempo rimarra 1 generalmente 
soleggiato con la possibilità 1 di instabilita 1 pomeridiana. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 

9.30 - 10.00 - 10.30 - 11.00 - 11.30 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

06.33 RADI01 MUSICA 

07.36 RADI01 MUSICA 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

08.40 INVIATO SPECIALE 

09.36 ARCOBALENO 

10.05 IN EUROPA 

11.37 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 RADI01 MUSICA 
14.06 PUNTO SETTE 

19.21 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.24 RADI01 MUSIC CLUB 

21.30 MUSICULTURA FESTIVAL 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 STEREONOTTE 

05.45 BOLMARE 

05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia 
Cosmetico. Regia di Stefania 
Garibaldi. A cura di Cecilia Di Gennaro 
10.00 PERLE D’ORIENTE. Con Carlo 
Guarino, Sabrina Provenzani. Regia di 
Fabio Rizzo. 

A cura di Cecuilia Di Gennaro 

11.30 VASCO DE GAMA. 

Con Dario Vergassola, Davide 
Riondino. A cura di Fabrizia Boiardi 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
13.40 A PIEDI NUDI. 

Con Sabrina Nobile, Gianni Fantoni. 
Regia di Gabriella Graziani. 

A cura di Patrizia Critelli 


16.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli. 

A cura di Cristiana Merli 
18.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Luca Bona 
All’interno: CLASSIFICA 
TOP 40 SINGLES 
19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO. A cura di 
Claudio Licoccia. (replica) 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

Regia di Franco Solfiti. 

A cura di Maria Luisa Longo 

21.35 I CONCERTI DI RADIO 2. Con 
Federica Gentile. Regia di Luca Bona. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 

22.30 FEGIZ FILES. 

Regia di Giulio Nannini 
24.00 DUE DI NOTTE. 

Con Donatella Moretti 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto 
Buttinelli, Claudio Licoccia 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL COMPLEANNO DI UN MITO. 
FERRARI 60. Con Marco Franzelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJAMBE. VIA DAL 
SOLITO TAM TAM. Con Stefano 
Bollani, David Riondino 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 
Conduce Andrea Penna 
All’interno: 17.00 CONCERTO 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL E FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 
All’interno: 20.30 IL CARTELLONE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
















































LIBRI 


DIBATTITO 


sabato 23 giugno 2007 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


QUARANTA ANNI FA moriva 
il sacerdote che riuscì a trasfor¬ 
mare una piccola parrocchia 
del Mugello in uno straordina¬ 
rio laboratorio ideale di coeren¬ 
za evangelica e solidarietà con 
gli oppressi. Storia di un’espe¬ 
rienza coraggiosa e profetica 



uarant'anni fa ,il 26 giugno 1967 moriva aon 
Lorenzo Milani. Quarantanni nella Scrittura 
indicano un tempo lungo, un tempo di ascol¬ 
to del popolo di fronte a Dio che parla, un tem¬ 
po di conversione, un tempo di preparazione: 
il tempo dell'esodo verso la terra promessa. 

In questi quarantanni, migliaia e migliaia di 
persone, soprattutto giovani, hanno continua¬ 
to a salire a Barbiana per visitare la scuola, per 
pregare nella piccola chiesa di S. Andrea, per in¬ 
ginocchiarsi davanti alla tomba di don Loren¬ 
zo, nel piccolo cimitero parrocchiale. Una sali¬ 
ta senza bandiere, senza associazioni, senza 
movimenti, senza mobilitazioni, sempre nel 
silenzio e nella ricerca interiore. Una processio¬ 
ne senza fine, mai stanca, di generazioni che si 
consegnano una memoria. 

Perché la gente è andata e continua ad andare 
a Barbiana? A Barbiana non si va per cercare 
una identità culturale, una appartenenza reli¬ 
giosa, un santo protettore della buona politica 
come qualcuno ha cercato di fare. Chi va a Bar¬ 
biana, al di là delle citazioni di rito, percepisce 
più o meno distintamente che in questa picco¬ 
la parrocchia delle colline del Mugello è avve¬ 
nuta una visita di Dio, che nella storia di don 
Milani ha posto la sua orma, la sua impronta. 
L'orma e l'impronta della povertà, dei mezzi 
poveri e della piccolezza. 

Nato da madre di origine ebrea, nel 1923, vie¬ 
ne battezzato nel 1933, all'età di dieci anni, 
per proteggerlo da possibili persecuzioni antie¬ 
braiche. Frequenta il liceo a Milano, e la sua 
conversione viene datata dalla testimonianza 
di don Bensì nel giugno del 1943 e nell'otto¬ 
bre entra in seminario. Ordinato prete nel 
1947, è cappellano di San Donato a Calenza- 
no fino al 1954. Nel dicembre del 1954 viene 
nominato parroco a Barbiana, sperduta par¬ 
rocchia del Mugello, già chiusa e poi riaperta 


Di origini ebraiche 
poi battezzato 
e convertitosi 
divenne figura chiave 
della buona politica 
cristiana in anni difficili 



La rivoluzione 


di Barbiana 


di Massimo Toschi 



Don Lorenzo Milani e i suoi allievi in una lezione sotto la pergola Foto della Fondazione don Milani 


per raccogliere questo singolare prete che a 
San Donato aveva avviato una scuola serale di 
giovani, che accoglieva insieme cattolici e co¬ 
munisti, e poi aveva assunto, in occasione di 
elezioni amministrative e politiche posizioni 
molto ferme di critica alla De e al sostegno che 
la Chiesa le offriva, producendo reazioni mol¬ 
to forti dei preti delle parrocchie circostanti. 
Una carriera ecclesiastica apparentemente mo¬ 
destissima, vissuta spesso nell'isolamento. An¬ 
che a Barbiana pochissimi preti lo vanno a tro¬ 
vare. 

Ma in questa condizione assolutamente mode¬ 
sta Dio davvero opera nella vita di don Milani. 
Già a san Donato l'intuizione della scuola per i 
ragazzi, per dare loro la parola e i diritti, fa del¬ 
la sua attività pastorale qualcosa di assoluta- 
mente innovativo. 

Questa centralità della Parola e delle parole 
mostra il fallimento radicale di tutta la pastora¬ 
le della ricreazione (ma la stessa cosa egli dice 
delle Case del popolo), fatta di forme festaiole 
che allontanano dai veri problemi di tutti: il la¬ 
voro, i diritti, lo scontro sociale nelle fabbriche 
nell'Italia che stava nascendo. Egli racconta 
tutto questo nel suo unico e straordinario li¬ 
bro Esperienze pastorali, che esce nel 1958 e alla 
fine dell'anno viene fatto ritirare dalla Santa 
Sede, per la radicalità delle sue critiche a un 
modello, che già allora mostrava tutto il suo 
fallimento. 

Don Lorenzo, nella lettera a don Piero, presen¬ 
te nel libro e che egli comincia a scrivere nel 
novembre 1953, dice: «per un prete quale tra¬ 
gedia più grossa di questa potrà mai venire? Es¬ 
sere liberi, avere in mano sacramenti, Camera, 
Senato, stampa, radio, campanili, pulpiti, 
scuola e con tutta questa dovizia di mezzi divi¬ 
ni e umani raccogliere il bel frutto di essere de¬ 
risi dai poveri, odiati dai più deboli, amati dai 


Queste pagine 


L’attualità del suo 
insegnamento 

Quarantanni sono un’epoca, quasi un 
tempo biblico. Il mondo è profondamente 
cambiato da quel 26 giugno 1967 quando 
moriva a soli quarantaquattro anni don 
Lorenzo Milani. Ma non è solo per dovere 
della memoria che ricordiamo questa figura 
di prete. È l’attualità del suo insegnamento 
ad imporlo. Lo è la sua lezione coraggiosa 
di libertà e il suo parlare chiaro a difesa 
della dignità e dei diritti degli ultimi, i suoi 
ragazzi, la ragione della sua vita. Una 
lezione impregnata di radicalità evangelica 
e al tempo stesso profondamente laica. È la 
storia di un prete scomodo e integerrimo, di 


più forti. Vedersela vuotare ogni giorno di più, 
sapere presto che sarà finita per la fede dei po¬ 
veri». 

Queste parole sono la denuncia profetica del 
cristianesimo politico, di cui oggi vediamo gli 
ultimi e più pericolosi cascami, quando la 
Chiesa si fa soggetto politico e riempie le piaz¬ 
ze per far cadere i governi,svuotando così la fe¬ 
de, manipolando la politica, e avendo la prete¬ 
sa di diventare un improbabile sindacato di va¬ 
lori. 

È perché dice questo che don Milani è manda¬ 
to a Barbiana. E si assiste al paradosso di Barbia¬ 
na. L'isolamento cercato dalla curia fiorentina 
diventa immersione (battesimo) nel mondo 
dei poveri. La punizione diventa conversione 
ad una radicalità cristiana, fatta di fedeltà alla 


un intellettuale cresciuto in un ambiente 
cosmopolita che si converte a Cristo e offre 
tutto se stesso, compresa la sua cultura, a 
chi la Chiesa gli affida. Storia paradossale. 
Incompreso ed emarginato a Barbiana 
proprio questa emarginazione gli consentirà 
- come spiega in queste pagine Massimo 
Toschi - cose straordinarie: di ribaltare le 
logiche del sistema scolastico italiano, di 
evidenziare le contraddizioni di una Chiesa 
che sceglie il potere, la tranquillità borghese 
e gira le spalle agli ultimi. Lo racconta Enzo 
Mazzi, animatore della Comunità fiorentina 
dell’lsolotto. Mentre don Ciotti, il fondatore 
del gruppo Abele, nell’introduzione al bel 
libro di Mario Lancisi Don Milani. La vita che 
proponiamo, racconta del suo 


storia, coerenza evangelica e condivisione del¬ 
la fatica degli oppressi. Una piccola scuola pri¬ 
vata e senza mezzi diventa il luogo di un cam¬ 
biamento radicale della scuola pubblica. I mez¬ 
zi poveri diventano la forza stessa del suo mes¬ 
saggio e della sua parola. La piccolezza di Bar¬ 
biana diventa icona di una chiesa povera e li¬ 
bera per il vangelo. 

Nel paradosso di Barbiana sta la visita di Dio. È 
questo paradosso che ancora oggi e domani 
tutti cercano, perché in questo paradosso sta il 
futuro della chiesa e della società italiana. 

In questo contesto nascono le lettere: non so¬ 
lo quelle più importanti la Lettera ai giudici e la 
Lettera ad una professoressa, ma le molte lettere 
alla mamma, agli amici e ai suoi ragazzi. In 
questa straordinaria documentazione si rac- 


—* 

«pellegrinaggio» a Barbiana. Di quanto sia 
attuale il messaggio di quel prete - come 
ricorda lo storico Alberto Melloni - 
«preconcliare, sempre in talare», che vive la 
sua vocazione come impegno per liberare, 
dare dignità alle persone, restituire loro la 
parola. Melloni è autore di un saggio 
«visivo»: quel Lorenzino, l’ultimo prete 
trasmesso da Raiuno, che con la forza delle 
immagini, dei documenti anche inediti ci 
offre un profilo forte, anche privato di 
Lorenzo Milani, Come Michele Gesualdo, il 
suo allievo, custode di una storia viva. In 
Albania c’è chi ne segue le tracce. Se don 
Milani resta un’icona per tanti, la sua 
radicalità resta ben difficile da catalogare. 

r.m. 


conta il dramma di don Lorenzo con la sua 
chiesa e il suo vescovo, la sua concezione nobi¬ 
le della politica, la sua denuncia del fallimento 
educativo, la sua riforma della democrazia, il 
suo impegno per la costituzione e l'antifasci¬ 
smo, l'amore indicibile per un Dio che ha il 
volto povero dei suoi ragazzi. 

A quarant'anni dalla sua morte da Barbiana ar¬ 
riva a tutti la lettera della visita di Dio per impa¬ 
rare a dare verità alle nostre parole e dare le no¬ 
stre parole alla Verità. In questo don Milani 
non appartiene al nostro passato, ma sta di¬ 
nanzi a noi e ci indica il futuro, che abita nella 
Parola libera e mite, capace di disarmare i cuo¬ 
ri, e nelle parole, che sappiano narrare la do¬ 
manda di giustizia dei più piccoli e di dare il 
nome vero alle ingiustizie. 


EX LIBRIS 


La saggezza 
non è un prodotto 
dell’istruzione 
ma del tentativo 
di acquisirla, 
che dura tutta la vita. 


Albert Einstein 


commento 


Ma per sentirlo 
vivo non va 
santificato 

Enzo Mazzi 

è una grande attenzione al 
■ personaggio don Milani. Ma è 

ambigua. Centrare tutta la 
luce sulla sua persona oscura ancora una 
volta i poveri, la gente umile. Era questo 
che voleva il priore di Barbiana? No di 
certo, anzi era il contrario. Erano i poveri 
che dovevano emergere 
dall'insignificanza e dal mutismo e non 
le nostre persone, non le nostre parole. E 
ora io stesso mi contraddico e mi trovo 
qui a parlare di lui, quasi con un senso di 
impotenza e di colpa per una specie di 
complicità con chi persegue oggi 
l'oscuramento dei poveri illuminando a 
tutta luce il personaggio fin quasi a 
santificarlo, dopo aver condannato le 
Esperienze pastorali di Calenzano e 
Barbina. Lorenzo Milani fu colpito come 
tanti e tanti testimoni della Chiesa dei 
poveri: don Primo Mazzolai!, padre 
Ernesto Balducci, il cardinale di Bologna 
Giacomo Lercaro, il sindaco di Firenze 
Giorgio La Pira, don Luigi Rosadoni, 
l'abate di San Paolo fuori le mura dom 
Giovanni Franzoni e mille altri. La 
società, la cultura, la politica, l'economia, 
la Chiesa dovevano restare blindate 
rispetto a ogni possibile infiltrazione 
della cultura operaia e contadina. E 
doveva essere bloccato con ogni mezzo 
chi osava dare visibilità e forza ai valori 
umani ed evangelici di soggetti che 
venivano considerati atei e scomunicati. 
Tanto che mi pare superficiale e anche 
un po' meschino chiedere la 
riabilitazione ecclesiale del solo Milani. È 
l'intero processo di apertura conciliare 
che va riabilitato e le esperienze nelle 
quali esso si è sviluppato. L'emersione 
delle culture popolari. Si valorizza don 
Milani solo vedendolo inserito nel 
processo storico di riscatto e di emersione 
delle culture popolari da secoli di 
negazione e di demonizzazione; 
emersione che avviene, in questo 
immenso crogiolo che è la nostra epoca, 
grazie a un intreccio e a una fusione con 
le culture, tradizionalmente separate, di 
élites in crisi di identità. Insomma la 
grande intuizione di don Milani è che la 
borghesia come classe separata e 
dominante, a cui egli apparteneva, 
doveva farsi da parte e doveva invece 
porre il suo sapere al servizio della 
emersione delle classi popolari. Da 
questo intreccio fra intellettuali e popolo 
sarebbe nata una sintesi nuova di vita e di 
società. Ed è quell'intuizione e quel 
progetto che vengono traditi ogni volta 
che si centra l'attenzione su di lui, sia per 
demonizzarlo sia anche per santificarlo. 
«Il mondo ingiusto l'hanno da 
raddrizzare i poveri», diceva don Milani. 
Non è un'espressione di paternalismo. È 
una visione e una esperienza di 
trasformazione della società e della 
politica dal basso, dalle «periferie», da 
tutte le «Barbiana» del mondo. 

Il priore di Barbiana non era in grande 
sintonia con le comunità di base eppure 
la comunità di vita e di studio a cui ha 
partecipato era molto simile a una 
comunità di base, non nelle intenzioni 
ma certamente nella pratica: una pratica 
(fortunatamente) contraddittoria come 
lo è sempre la realtà della vita. 

È per questo che io sento vivo Lorenzo, lo 
sento attuale, perché è vivo e attuale il 
processo storico di umanizzazione sociale 
dal basso, da tutte le «Barbiana» del 
mondo, al quale egli ha dato il suo 
prezioso contributo. Non ne facciamo un 
santo o un mito. 








































ASSOCIAZIONE I DEMOCRATICI 

Piazza SS. Apostoli, 73 - Roma 

Codice Fiscale 97163970581 


RELAZIONE AL RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2005 


Gentili ed Egregi Componenti l’Esecutivo Nazionale, 

l’Assemblea delle Regioni, in data 20 dicembre 2001 ed in seduta straordinaria il 3 marzo 2002, ha deliberato di “sospendere la propria attività delegando 
l’Esecutivo Nazionale ed il Tesoriere Nazionale di mantenere le loro responsabilità ai fini legali ed amministrativi”. 

Pertanto, a seguito di tali deliberazioni, il Rendiconto al 31.12.2005 come per l’esercizio 2004, dovrà essere esaminato ed approvato da codesto Esecutivo 
Nazionale. 

Esso, come per Legge, risulta certificato dal Collegio dei Revisori, come da Relazione allegata. 

Il Rendiconto relativo all’anno 2005 si chiude con un disavanzo di gestione di € 539.528,00 

Tale risultato negativo deriva dalla differenza tra il totale dei proventi della gestione caratteristica che ammontano a € 151.531,00 il totale degli oneri che as¬ 
sommano a € 744.333,00 e la differenza tra proventi ed oneri finanziari pari ad € 53.274,00. 

Il prospetto del conto economico - allegato alla presente Relazione - evidenzia con sufficiente dettaglio sia la natura e l’entità dei costi sostenuti, sia la 
provenienza e la natura dei proventi introitati nell’anno 2005 ed espone per grandezze economico-monetarie i fatti gestionali derivanti dall’attività istitu¬ 
zionale del nostro Movimento. 

Dall’esame dei costi, si rileva che: 

- gli oneri per servizi ammontano a complessive € 372.742,00 

- i costi per godimento di beni di terzi assommano a € 167.819,00 per affìtti passivi; 

- i costi di ammortamento complessivamente assommano a € 56.302,00, di cui quanto € 17.526,00 per i beni materiali a fronte della procedura di am¬ 
mortamento degli impianti, attrezzature, macchine d’ufficio, mobili ed arredi di dotazione e per€ 38.776,00 per i beni immateriali; 

- gli oneri diversi di gestione assommano a € 56.552,00; 

- i contributi ad associazioni per un totale di € 89.700,00 (in specie contributi alla sede di Savona e Vs Presidente Prodi per primarie e per nuove iniziative). 
Inoltre, in ottemperanza al disposto delPart. 3 della L. 157/1999 anche quest’anno è stata accantonata una quota pari ad € 1.218,00 pertanto così l’appo¬ 
sito Fondo risorse finanziarie ad € 159.810,00, per accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica, pertanto il Fondo ex art. 3, L. 157/1999, non 
ha avuto effettiva attivazione ed utilizzo ma l’importo rimane integralmente a disposizione di future iniziative per lo scopo previsto dalla citata normativa. 
Infine, gli oneri finanziari ammontano a € 2.585,00 per interessi passivi, oneri bancari ed oneri perfidejussioni. 

Per quanto attiene il settore dei proventi, l’ammontare deriva dai Contributi da erogazioni liberali che assommano ad € 3.172,00; 
i proventi finanziari (quali interessi attivi su conto corrente bancario e postale, cedole dei titoli, etc) ammontano complessivamente ad € 55.859,00. 


Lo Stato Patrimoniale, alla data di chiusura dell’esercizio 2005 evidenzia: 

- un saldo di disponibilità liquide di € 558.205,00; 

- crediti di varia natura e specie per€ 740.196,00 così suddivisi: 

€ 584.070,00 Vs Associazione Politica Democrazia è Libertà - La Margherita per crediti ed anticipazioni anni pregressi come da accordo stipulato in data 
23.07.2003; 

€ 134.279,00 Vs Associazione Politica La Rete; 

€ 8.440,00 Vs altri; 

€ 13.407,00 Vs Elabora per spese condominiali e formalità di Registro. 

- Immobilizzazioni immateriali, al netto della procedura di ammortamento, per complessive €. 206.352,00; 

- Le Immobilizzazioni materiali (quali impianti ed attrezzature d’ufficio, mobili ed arredi, etc) per€. 51.215,00 (al netto dei relativi Fondi di ammortamen¬ 
to; 

- Le Immobilizzazioni finanziarie (titoli di natura commerciale) per complessive € 1.683.755,00; 

Il totale delle Attività ammonta a complessive € 3.239.723,00; 

Le Passività, evidenziano un totale di € 3.779.251,00 così suddivise per macro classi: 

- € 3.588.145,00 quale avanzo patrimoniale 2004; 

- € 159.810,00 per il Fondo ex art. 3 L. 157/1999; 

- € 3.743,00 per debiti verso Fornitori ancora da saldare alla fine dell’anno; 

- € 27.553,00 per debiti verso altri creditori ancora in essere alla data di chiusura dell’esercizio 2005. 

La differenza tra le Attività e le Passività espone un saldo negativo di gestione dell’anno 2005 di complessivi € 539.528,00, coincidente con il risultato del¬ 
la gestione economica. 

La somma algebrica del saldo negativo della gestione con il saldo dell’avanzo patrimoniale degli esercizi pregressi, evidenzia nel Rendiconto un saldo pa¬ 
trimoniale positivo finale cumulato di € 3.048.617,00. 

Roma, 21 giugno 2006 

Il Tesoriere Renato Cambursano 


NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO CHIUSO AL 31/12/2005 


Ai sensi deH'art. 8 c.3 L. 2/1/1997 n° 2, la nota integrativa costituisce parte integrante del Rendiconto d'esercizio fornendo dello stesso essenziale infor¬ 
mazione sui principi contabili adottati, sui criteri di valutazione osservati e sulle altre informazioni specificatamente richieste dalla legge. 

Il Rendiconto dell'esercizio 2005, della Associazione “I DEMOCRATICI”, è stato predisposto secondo il modello di cui all'allegato "A" del comma 1 del¬ 
l'alt. 8 L. 2/1/97 n ° 2 • 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO 

Nella redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 
Commercialisti. 

In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo prudenza e nella prospettiva della continuità dell'attività istituzionale, 
adottando il principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza compensazione di partite. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci del rendiconto, sono in linea con quanto prescritto dal codice civile adottando sempre il minore tra il costo 
di acquisto ed il valore di mercato per quanto attiene le attività, mentre le passività sono state valorizzate nella loro massima espressione onde assicu¬ 
rare con completezza le reali incombenze da loro derivanti per l’Associazione. 

Nelle rettifiche di valore, sono stati analogamente adottati i criteri di cui sopra a seconda della singola natura delle voci e della loro collocazione in ren¬ 
diconto. 

I beni immateriali e materiali sono stati sottoposti alle rispettive procedure di ammortamento in linea con il tempo del loro effettivo utilizzo, sulla base 
di un programma predisposto dall’organo amministrativo. 

Nel Rendiconto non sussistono casi di valore espressi in moneta estera da convertire in moneta legale. 

IMMOBILIZZAZIONI: 

1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 

Risultano iscritte nel Rendiconto per€ 206.352,00 già al netto della relativa quota di ammortamento che ammonta a € 38.776,00 e attengono a 
lavori di adeguamento e manutenzione su beni di terzi utilizzati ai fini istituzionali, in base ad un piano di ammortamento computato sulla durata 
del contratto di locazione. 

2) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: 

le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo storico di acquisizione comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, mentre le 
manutenzioni e le riparazioni ordinarie sono state imputate al conto economico, le migliorie ed ogni spesa incrementativa che prolunga la vita dei 
cespiti o ne aumenti l'utilizzo sono state sistematicamente capitalizzate. 

Nel Rendiconto 2005, già tutti al netto delle relative quote di ammortamento, risultano iscritti i seguenti cespiti: 


IMPIANTI E ATTREZZATURE TECNICHE 

€. 

20.566,00 

MACCHINE PER UFFICIO 

€. 

7.809,00 

MOBILI E ARREDI 

€. 

14.807,00 

ALTRI BENI 

€. 

8.033,00 


Per detti cespiti nell'anno 2005, si è proseguito con una sistematica procedura di ammortamento dei costi, con l'applicazione specifica di aliquote che 
soddisfano il criterio della prudenza sulla base di un programma di ammortamento in linea con la residua possibilità di utilizzo dei cespiti stessi. 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 

le immobilizzazioni finanziarie risultano iscritte nel Rendiconto 2005 per un importo di € 1.683.755,00 ed attengono a titoli in portafoglio di natura com¬ 
merciale. 

Nessuna rivalutazione o svalutazione né alienazione di cespiti risulta avvenuta nell’esercizio, come altresì nessuna immobilizzazione risulta fiduciaria- 
mente posseduta da terzi. 

VARIAZIONI DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

Nel corso dell’esercizio al quale si riferisce il presente Rendiconto, si sono verificate delle variazioni nelle voci dell’attivo e del passivo rispetto all’eserci¬ 
zio precedente. 

Per un quadro di insieme delle predette variazioni si rimanda alla seguente tabella: 


Voce 

Immobilizzazioni 

Val.lniz. 

Variaz. 

Val.fin. 

Immateriali 

Immobilizzazioni 

198.739,00 

+ 7.613,00 

206.352,00 

Materiali 

Immobilizzazioni 

48.288,00 

+ 2.972,00 

51.215,00 

Finanziarie 

1.484.701,00 

+199.054,00 

1.683.755,00 

Crediti 

Disponibilità 

1.359.231,00 

- 619.035,00 

740.196,00 

Liquide 

Patrimonio 

743.913,00 

-185.708,00 

558.205,00 

Neto 

3.588.145,00 

- 539-528,00 

3.048.617,00 

Debiti 

88.135,00 

- 56.839,00 

31.296,00 


Nessuna Partecipazione risulta posseduta dall'Associazione nè direttamente nè tramite interposizione fiduciaria di società o di persone. 

CREDITI: 

Per quanto attiene a detta voce attiva patrimoniale, nel Rendiconto 2005 non sussistono voci di crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

DEBITI: 

Per quanto concerne detta voce patrimoniale passiva, nel Rendiconto 2005 non sussistono voci di debiti assistiti da garanzie reali su beni 
dell’Associazione. 

RATEI E RISCONTI/ALTRI FONDI: 

Nulla è da evidenziare sia per quanto riguarda i ratei e risconti attivi e passivi che per gli altri fondi, per la mancanza sul Rendiconto dei relativi valori. 

ONERI FINANZIARI: 

Nulla è da rilevare per quanto riguarda eventuali oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale per assoluta 
carenza di ogni presupposto. 

IMPEGNI E CONTI D’ORDINE: 

Sono esposti nel Rendiconto per€ 74.370,00 a titolo di fidejussione a favore del locatore dell’immobile adibito a sede dell’Associazione. 

PERSONALE DIPENDENTE: 


Nessun dipendente, risulta essere in forza all'Associazione alla data di chiusura dell'esercizio. 

FONDO EX ART 3 L. 157/99: 

In ossequio al disposto della Legge 157/99 art. 3, è stato introdotto nello schema di bilancio un apposito conto ove confluire le risorse finanziarie desti¬ 
nate ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica, per un totale di € 159.810,00 incrementato della quota dell’anno 2005 pari ad € 
1.218,00. 


In osservaza all’informazione prevista nell’allegato C, punto 9, alla legge n° 2 del 1997, si attesta, che oltre a quanto espressamente riportato nello sta¬ 
to patrimoniale dell’anno 2005 non sussistono altri impegni di qualsivoglia natura a carico dell’Associazione politica de “I Democratici”. 

Tenuto conto che l’Associazione “I Democratici” nell’anno 2005 non ha avuto erogato alcun finanziamento pubblico diretto, espressamente si eviden¬ 
zia che, ai fini della pubblicità legale in ordine al presente rendiconto, non risulta alcun conseguente obbligo di pubblicazione del Rendiconto sui gior¬ 
nali quotidiani a tiratura nazionale, come previsto in via ordinaria dalla normativa vigente e, pertanto, per l’anno 2005 l’Associazione è risultata affran¬ 
cata da tale obbligo formale di pubblicità. 

In chiusura, si evidenzia espressamente che nessun fatto di rilievo si è verificato dalla chiusura dell'esercizio alla data odierna e, pertanto, il Rendiconto 
così come predisposto, espone con fedeltà la situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell'Associazione. 

Roma, 2i giugno 2006 


Il Tesoriere Renato Cambursano 


RENDICONTO AL ^1.12.200^ STATO PATRIMONIALE 


Debiti oltre l'esercizio successivo: 






debiti verso banche 

€ - 

€ - 

ATTIVITÀ' 

31.12.2005 

31.12.2004 

debiti verso altri finanziatori 

€ - 

€ - 

Immobilizzazioni immateriali nette: 



debiti verso fornitori 

€ - 

€ - 




debiti rappresentati da titoli di credito 

€ - 

€ - 

costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 

€ - 

€ - 

debiti verso imprese partecipate 

€ - 

€ - 

costi di impianto e di ampliamento 

€ 206.352,00 

€ 198.739,00 

debiti tributari 

€ - 

€ - 

totale 

€ 206.352,00 

€ 198.739,00 

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

€ - 

€ - 

Immobilizzazioni materiali nette: 



altri debiti 

€ - 

€ - 

terreni e fabbricati 

€ - 

€ - 

subtotale debiti oltre l'esercizio successivo 

€ - 

€ - 

impianti e attrezzature tecniche 

€ 20.566,00 

€ 25.832,00 

totale debiti 

€ 31.296,00 

€ 88.135,00 

macchine per ufficio 

€ 7.809,00 

€ 8.173,00 

Ratei passivi e risconti passivi 

€ - 

€ - 

mobili e arredi 

€ 14.807,00 

€ 4.647,00 

TOTALE PASSIVITÀ' 

€ 3.239.723,00 

€ 3.834.872,00 

automezzi 

€ 


CONTI D'ORDINE 



altri beni 

€ 8.033,00 

€ 9.636,00 




totale 

€ 51.215,00 

€ 48.288,00 

Beni mobili e immobili fiduciariamente c/o terzi 

€ - 

€ - 

Immobilizzazioni finanziarie (nette, con separata indicazione, per i crediti, 



Contributi da ricevere in attesa controllo Autorità Pubblica 

€ - 

€ - 

degli importi esigibili oltre l'esercizio succesivo) 



Fideiussione a/da terzi 

€ 74.370,00 

€ 77.000,00 

partecipazioni in imprese 

€ - 

€ - 

Avalli a/da terzi 

€ - 

€ - 

crediti finanziari entro l'esercizio successivo 

€ - 

€ - 

Fideiussioni a/da imprese partecipate 

€ - 

€ - 

crediti finanziari oltre l'esercizio successivo 

€ - 

€ - 

Avalli a/da imprese partecipate 

€ - 

€ - 

altri titoli 

€ 1.683.755,00 

€ 1.484.701,00 

Garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 

€ - 

€ - 

totale 

€ 1.683.755,00 

€ 1.484.701,00 




Rimanenze (di pubblicazioni, gadgets, eccetera) 

€ - 

€ - 

CONTO ECONOMICO 



Crediti (al netto di relativi fondi rischi e con separata indicazione, per ciascuna voce, 






degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo) 



A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 



crediti entro l'esercizio successivo: 



1) Quote associative annuali 

€ - 

€ - 

crediti per servizi resi 0 beni ceduti 

€ - 

€ - 

2) Contributi dallo stato 



crediti verso locatari 

€ - 

€ - 

a) per rimborso spese elettorali 

€ - 

€ - 

crediti per contributi elettorali 

€ - 

€ - 

b) contributo annuale derivante dalla dest. 4 per mille irpef 

€ - 

€ - 

crediti per contributi 4 per mille 

€ - 

€ - 

3) Contributi provenienti dall'estero 



crediti verso imprese partecipate 

€ - 

€ - 

a) da partiti 0 movimenti politici esteri 0 internazionali 

€ - 

€ - 

crediti diversi 

€ 740.196,00 

€ 1.359.231,00 

b) da altri soggetti esteri 

€ - 

€ - 

subtotale crediti entro l'esercizio successivo 

€ 740.196,00 

€ 1.359.231,00 

4) Altre contribuzioni 



crediti oltre l'esercizio successivo: 



a) contribuzioni da persone fisiche 

€ 3.173,00 

€ 232,00 

crediti per servizi resi 0 beni ceduti 

€ - 

€ - 

b) contribuzioni da persone giuridiche 

€ - 

€ - 

crediti verso locatari 

€ - 

€ - 

c) storno di costi 

€ - 

€ 54.764,00 

crediti per contributi elettorali 

€ - 

€ - 

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

€ - 

€ - 

crediti per contributi 4 per mille 

€ - 

€ - 

6) Altri proventi 



crediti verso imprese partecipate 

€ - 

€ - 

a) affìtti da sublocazione 

€ 148.358,00 

€ 121.480,00 

crediti diversi 

€ - 

€ - 

totale proventi gestione caratteristica 

€ 151.531,00 

€ 176.476,00 

subtotale crediti oltre l'esercizio successivo 

€ - 

€ - 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 



totale crediti 

€ 740.196,00 

€ 1.359.231,00 

1) Per acquisti di beni 

€ - 

€ - 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 



2) Per servizi 

€ 372.742,00 

€ 283.557,00 

partecipazioni nette 

€ - 

€ - 

3) Per godimento beni di terzi 

€ 167.819,00 

€ 192.105,00 

altri titoli 

€ - 

€ - 

4) Per il personale 

€ - 

€ - 

totale 

€ - 

€ - 

a) stipendi 

€ - 

€ - 

Disponibilità liquide 



b) oneri sociali 

€ - 

€ - 

depositi bancari e postali 

€ 557.680,00 

€ 738.305,00 

c) trattamento di fine rapporto 

€ - 

€ - 

cassa 

€ 525,00 

€ 5.608,00 

d) trattamento di quiescenza e simili 

€ - 

€ - 

totale 

€ 558.205,00 

€ 743.913,oo 

e) altri costi 

€ - 

€ - 

Ratei attivi e risconti attivi 



5) Ammortamenti e svalutazioni 

€ 56.302,00 

€ 49.873,00 


€ - 

€ - 

6) Accantonamenti per rischi 

€ - 

€ - 

TOTALE ATTIVITÀ' 

€ 3.239.723,00 

€ 3.834.872,00 

7) Altri accantonamenti 

€ - 

€ - 




8) Oneri diversi di gestione 

€ 56.552,00 

€ 18.744,00 

PASSIVITÀ' 



9) Contributi ad associazioni 

€ 89.700,00 

€ 16.325,00 

Patrimonio netto 



10) Contributi partecipazione donne alla politica art 3 L.157/99 

€ 1.218,00 

€ 1.218,00 

Avanzo patrimoniale 2004 

€ 3.588.145,00 

€ 4.088.904,00 

totale oneri della gestione caratteristica 

€ 744.333,00 

€ 561.822,00 

Disavanzo patrimoniale 2004 

€ - 

-€ 500.759,00 

RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA (A - B) 

€ 592.802,00 

-€ 385.346,00 

Disavanzo patrimoniale 2005 

-€ 539.528,00 

€ - 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 



Avanzo esercizio 2005 

€ 3.048.617,00 

€ 3.588.145,00 

ì) Proventi da partecipazioni 

€ - 

€ - 

totale 

€ 3.048.617,00 

€ 3.588.145,00 

2) Altri proventi finanziari 

€ 55.859,00 

€ 47.354,00 

Fondi per rischi ed oneri 



3) Interessi ed altri oneri finanziari 

-€ 2.585,00 

-€ 2.016,00 

fondi previdenza integrativa e simili 

€ - 

€ - 

totale proventi ed oneri finanziari 

€ 53.274,00 

€ 45.338,00 

altri fondi 

€ - 

€ - 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE 



totale 

€ - 

€ - 

1) Rivalutazioni 



Fondo ex art. 3 L.i 57/99 



a) di partecipazioni 

€ - 

€ - 

Fondo ex art 3 1.157/99 

€ 159.810,00 

€ 158.592,00 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

€ - 

€ - 

totale 

€ 159.810,00 

€ 158.592,00 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

€ - 

€ - 

Fondo contributi ad Associazioni 



2) Svalutazioni 



Fondo contributi prò Margherita 

€ - 

€ - 

a) di partecipazioni 

€ - 

€ - 

totale 

€ - 

€ - 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

€ - 

€ - 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

€ - 

€ - 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

€ - 

€ - 

Debiti (con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo) 



totale rettifiche di valore di attività finanziarie 

€ - 

€ - 

Debiti entro l'esercizio successivo 



E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 



debiti verso banche 

€ - 

€ - 

i) Proventi 



debiti verso altri finanziatori 

€ - 

€ - 

a) plusvalenze da alienazioni 

€ - 

€ - 

debiti verso fornitori 

€ 3.743,00 

€ 8.331,00 

b) varie 

€ - 

€ 26.749,00 

debiti rappresentati da titoli di credito 

€ - 

€ - 

2) Oneri 



debiti verso imprese partecipate 

€ - 

€ - 

a) minusvalenze da alienazioni 

€ - 

€ - 

debiti tributari 

€ - 

€ - 

b) varie 

€ - 

€ 187.500,00 

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

€ - 

€ - 

totale delle partite straordinarie 

€ - 

-€ 160.751,00 

altri debiti 

€ 27.553,00 

€ 79.804,00 

AVANZO/DISAVANZO DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 

-€ 539.528,00 

-€ 500.759,00 

subtotale debiti entro l'esercizio successivo 

€ 31.296,00 

€ 88.135,00 







Roma, 21 giugno 2006 




IL TESORI ERE Renato Cambursano 
























ORIZZONTI 


DON MILANI E LA RIVOLUZIONE DI BARBIANA 


l’Unità 29 

sabato 23 giugno 2007 


Radicale ed eversivo, scomodo oggi più che mai 


A COLLOQUIO con 

10 storico Alberto Mel¬ 
loni: «Per lui la parola 
è una, sia preghiera 
che strumento di li¬ 
bertà. È l’arma essen¬ 
ziale che i poveri de¬ 
vono impugnare per 

11 loro riscatto, per 
non essere esclusi» 

■ di Roberto Monteforte 



er i suoi ragazzi, per i giovani della 
scuola di Barbiana don Lorenzo 
Milani è stato più che una guida: 
un maestro, un padre. Lo è stato si¬ 
no all'ultimo: voleva che capisse¬ 
ro cosa fosse la morte di un prete, 
la sua morte. La verità non deve fa¬ 
re paura. Come la libertà: è un di- 
ritto-dovere da concquistare attra¬ 
verso la conoscenza critica e so¬ 
prattutto la parola. Era il cuore del 
suo insegnamento. Per lui la paro¬ 
la è una: è preghiera e anche stru¬ 
mento di libertà. È l'arma essenzia¬ 
le che i poveri devono impugnare 
per il loro riscatto, per far valere i 
loro diritti, per combattere l'esclu¬ 
sione, la discriminazione ed avere 
giustizia, per non essere più esclu¬ 
si. Una lezione ancora drammati¬ 
camente attuale. Anche per que¬ 
sto il suo non sarà un anniversa¬ 
rio come gli altri. La sua figura, ric¬ 
chissima, in questi giorni viene ri¬ 
cordata, scandagliata, analizzata, 
riproposta. «Non saranno rituali. 
È tempo dei grandi temi milania- 
ni. Oggi riemergono con forza» as¬ 
sicura lo storico della Chiesa Alber- 


Un uomo 
strutturalmente 
«anti-televisivo» 
cioè contro 
superficialità 
e banalità 


sul Concilio, sui Papi e su Dossetti 
l'opera su don Milani è stata una 
vera sfida per Melloni e la sua équi¬ 
pe. «Si tratta di un uomo struttu¬ 
ralmente anti-televisivo - spiega 
l'autore - in particolare per tutto 
quello che oggi si ritiene televisi¬ 
vo, vale a dire la sagra della superfi¬ 
cialità, la banalizzazione del lin¬ 
guaggio, la consumazione di ogni 
rigore etico e intellettuale. Don 
Milani - aggiunge - è stato anche 
un'icona del momento in cui na¬ 
sceva l'immagine pubblica e tele¬ 
visiva: la rappresentazione in vi¬ 
deo della realtà per capirla. Sono 
stati gli anni delle grandi inchie¬ 
ste di Pasolini sul Lido di 
Ostia...... Anche lui parla in Loren- 

zino. L'ultimo prete dove si ripropo- 
nono tutte le tappe dell'esistenza 
di don Milani. La sua battaglia per 
l'obiezione di coscienza, con la fa¬ 
mosa Lettera ai cappellani militari e 
poi quella ai giudici che - spiega lo 
storico - «lo resero l'interprete più 


noto di quel rifiuto della guena 
che segnava utopisticamente una 
generazione degli anni '60». Vi è il 
racconto di cosa è stata la scuola 
di Barbiana, «al tempo stesso una 
grande esperienza e un grande mi¬ 
to». Tra i suoi «luoghi» investigati 
vi è il valore che il «priore» dà alla 
«parola» con un rigore - osserva 
Melloni - «non privo di ascenden¬ 
ze della grande filosofia ebraica 
del Novecento, a partire da Wal¬ 
ter Benjamin». È l'influsso del¬ 
l'ebraismo della famiglia, passata 
al cattolicesimo alla vigilia delle 
persecuzioni razziali. «Da questa 
famiglia che si era fatta battezzare 
più che diventare cattolica - rileva 
lo studioso - ci sarà questo figlio 
che decide di farsi prete. Una scel¬ 
ta che per molto tempo non sarà 
capita». È l'approdo di una ricerca 
di senso inquieta e assoluta che se¬ 
gna la vita di Lorenzo. Non è uo¬ 
mo da tiepidezze Lorenzo Milani. 
Di questo dà conto il «documen¬ 


to visivo». Vi è il «prima» della sua 
conversione adulta, la dura espe¬ 
rienza in seminario e quel filo che 
unisce Barbiana a ciò che è stato al 
centro di «Esperienze pastorali», 
l'altro libro che renderà famoso 
don Milani che ricorda Melloni: 
«Venne stroncato e condannato 
da Civiltà Cattolica, distruggendo¬ 
lo, mentendo senza onestà, mani¬ 
polando e presentando l'autore 
come se fosse un demente». Così 
si ricostmisce quello che vi è in co¬ 
mune nella esperienza di Calenza- 
no e poi a Barbiana. «È la sua capa¬ 
cità di superare fossati che al catto¬ 
licesimo italiano sembravano in¬ 
valicabili, ideologici, come quello 
con il movimento operaio o con 
"la povera gente": potevano esse¬ 
re superati solo dallo zelo pastora¬ 
le. Non da altro. Non da un'accen¬ 
tuazione del senso del sociale o 
della militanza, o della dimensio¬ 
ne politica, ma proprio attraverso 
un esercizio duro e severo di quel¬ 


li che erano gli stretti doveri sacer¬ 
dotali». Un prete che sa dove sta¬ 
re: dalla parte di chi subisce l'ingiu¬ 
stizia, anziché dalla parte dei bene¬ 
stanti. Con una scelta che è già 
chiara così. Che non ha bisogno 
di essere argomentata. Perché vi è 
un dovere pastorale che obbliga a 
fare delle scelte. Sono tempi nei 
quali la De monopolizza il potere, 
ma non garantisce giustizia per i 
poveri, anzi. Così li allontana dal¬ 
la Chiesa. Questa delusione «bru¬ 
cia» il priore, come bmeia Giorgio 
La Pira ed altri cattolici fiorentini. 
«La sua - sottolinea lo storico - 
non sarà quella che diventerà più 
tardi la scelta dei poveri come 
"opzione". La sua era sentita co¬ 
me una necessità, come qualcosa 
che non poteva che essere così. È 
la spontaneità dello stare con gli 
ultimi con la convinzione che alla 
fine, come scrive al suo amico co¬ 
munista Pipetta, quando il movi¬ 
mento operaio conquisterà il pote¬ 


re, lui starà fuori dal palazzo, per¬ 
ché sarà contro i poteri». Eppure 
don Milani, non va dimenticato, 
è un prete tradizionale. Non è un 
prete «conciliare». Ma esprime 
una laicità straordinaria. «È un vi¬ 
gorosissimo prete anticlericale» 
da raccontare e ricordare perché si 
spera «che questa figura di sacer¬ 
dote che nobilita la figura del pre¬ 
te, illumini la scena di oggi». E al¬ 
lora, insiste Melloni, occone dar 
conto del suo rompere gli schemi 
facili «uomo di sinistra o di de¬ 
stra», della sua radicalità eversiva 
che trovava fondamento nel Van¬ 
gelo: don Milani è stato un uomo 
difficile. Questo è stato il suo fasci¬ 
no. «È stato un costruttore, un 
educatore che ha saputo raccoglie¬ 
re, attraverso un rapporto diretto, 
le persone, creando un tessuto di 
comunità politica, civile, di comu¬ 
nità critica, prima ancora che sa¬ 
cramentale. Che sa mostrare le esi¬ 
genze di cui c'è veramente biso- 



Don Milani e i ragazzi: sedie e tavoli erano stati costruiti da loro Foto della Fondazione don Milani 


gno. A Barbiana era il bisogno di 
imparare, di farsi carico. Era quel I 
Care necessario per rompere quel¬ 
lo schema di ingiustizia consolida¬ 
ta in cui l'Italia viveva. C'è da chie¬ 
dersi quanto di quella ingiustizia 
consolidata non continui ancora 
a vivere anche se in altre forme». 
«Anche se oggi l'emarginazione - 
osserva Melloni - è fatta più da 
una tv che instupidisce piuttosto 
che da una mancanza di linguag¬ 
gio, da una formalità televisiva 
che distmgge la potenza della pa¬ 
rola e che la riduce a banalità». «In 
don Lorenzo - continua - c'è un 
senso fortissimo, violento del- 
l'utopismo, che interpreta il suo 
tempo in maniera perfetta ed an¬ 
che c'è un grande senso della com¬ 
passione cristiana, della sua forza. 
In altri tempi nella Chiesa cattoli¬ 
ca questa si chiamava "santità"». 
Eppure la sua è stata la storia di un 
sacerdote incompreso, aperta¬ 
mente osteggiato, condannato al¬ 
l'esilio. La forza del suo fascino è 
stata tale e tanta da essere contrad¬ 
dizione per la stessa Chiesa. Don 
Milani è stato capace di far emer¬ 
gere sentimenti di repulsa e di stra¬ 
ordinario affetto. «Nel momento 
più aspro del suo scontro con il 
cardinale Florit - ricorda Melloni - 
Paolo VI gli si fa presente con un 
offerta per la sua scuola. Non vuo¬ 
le assolutamente perderlo, anche 
se in quel momento sta aperta¬ 
mente solidarizzando con il cardi¬ 
nale Florit». È stata raccontata an¬ 
che «la posterità milaniana», rap¬ 
presentata non solo dai suoi «ra¬ 
gazzi», oggi sindacalisti e politici, 
ma anche da alcuni suoi compa¬ 
gni di seminario: da monsignor 
Enrico Bartoletti, al suo compa¬ 
gno di seminario, Silvano Piova- 
nelli, che ha rappresentato - osser¬ 
va lo storico - «un modo di essere 
"cardinale-arcivescovo" di Firen¬ 
ze, quanto mai attento e sensibile 
alle questioni di carattere pastora¬ 
le e al fatto che la Chiesa non deve 
mostrarsi "simpatica" al suo pub¬ 
blico, ma al contrario, non diven¬ 
tare un ostacolo tra il Vangelo e i 
suoi destinatari». 


Un prete 
che sa dove 
stare: dalla 
parte di chi 
subisce 
l’ingiustizia 


DALLA BIOGRAFIA Lancisi racconta che, minato dalla leucemia, volle che lo curassero i suoi ragazzi per mostrare loro 

La sua ultima lezione: il suo corpo morente 


to Melloni, della Fondazione per 
le Scienze religiose di Bologna 
che, coinvolto nelle celebrazioni 
organizzate dalla regione Tosca¬ 
na, con la collaborazione di Fabio 
Nardelli e Federico Ruozzi è auto¬ 
re di Lorenzino, l'ultimo prete : un vi¬ 
deo storico - molto più che un 
semplice documentario - dedica¬ 
to alla vita di don Milani che è sta¬ 
to trasmesso negli Speciali del Tgl 
a cura di Davide Maria Sassoli, re¬ 
gistrando il 17% di share. È stato 
costruito partendo dal carteggio 
del giovane prete con la madre, 
l'ebrea colta e cosmopolita Alice 
Weiss. Lettere e fotografie che gli 
autori hanno usato come filo con¬ 
duttore dell'opera, commentata 
dalle «poesie in musica» di Fabri¬ 
zio De André e arricchita dalle tan¬ 
te testimonianze di chi ha condivi¬ 
so con Milani quel suo intensissi¬ 
mo tratto di vita, a partire dal suo 
direttore spirituale, don Bensì e da¬ 
gli abitanti e frequentatori di Ca- 
lenzano e di Barbiana. Materiali 
tratti dalle Teche Rai, dall'archi¬ 
vio dell'Istituto Luce, ma anche 
inediti raccolti grazie alle tante isti¬ 
tuzioni dedicate a don Milani. 
Quel «prete con la talare», come 
lo ricorda Melloni, ha ancora mol¬ 
to da dire e non solo ai credenti. 
Prete integerrimo e radicale nella 
sua fedeltà al Vangelo, ma anche 
«cittadino» difensore convinto 
della Costituzione, don Lorenzo è 
stato testimone coerente e moder¬ 
nissimo di una laicità che proprio 
perché espressione di una libertà 
vera, è parsa come impregnata di 
Dio. Profeta incompreso, di prezzi 
ne ha pagati molti: ha subito 
l'emarginazione dalla gerarchia 
della sua Chiesa di Firenze che lo 
volle confinato, in esilio al Mugel¬ 
lo, a Barbiana. Ne dà conto il lavo¬ 
ro televisivo. Dopo i documentari 


M di Valeria Giglioli 


D on Milani prete e mae¬ 
stro, don Milani emargi¬ 
nato dalla «sua» Chiesa, 
don Milani che denuncia il classi¬ 
smo della scuola e la necessità di 
una nuova libertà di coscienza. 
Ma c'è anche un don Milani più 
intimo, che si intravede nella fili¬ 
grana di un vissuto meno noto, 
ma non per questo meno signifi¬ 
cativo per la storia del sacerdote 
che, dalla sua piccola parrocchia 
sulle pendici del Mugello, soffiò 
in faccia alla Chiesa e alla società 
italiana un vento rivoluzionario. 
Una nuova inquadratura, grazie 
a testimonianze inedite e al lavo¬ 
ro su studi fino ad oggi pressoché 
ignorati, che si legge tra le pagine 
del libro con cui Mario Lancisi 
(Don Milani. La vita, prefazione 
di don Ciotti, Piemme. 222 pagi¬ 
ne, 12,90 euro) racconta la «vera 
storia» del priore di Barbiana a 
chi si accosta per la prima volta 
ad una delle personalità di spicco 
della chiesa del dopoguerra. 

Il giornalista del Tirreno, che ha 
«incontrato» la figura di don Mi¬ 
lani dopo una bocciatura al gin¬ 
nasio («quando lo lessi mi venne 
da ridere e piangere: ti rendi con¬ 
to che non sei stupido, che è la 
scuola che non ti ha capito»), ha 
scelto di partire proprio da uno 
degli aspetti meno trattati nelle 
biografie di don Milani. La morte 


del priore come «nodo» fonda- 
mentale per capire il senso dei 44 
anni della sua esistenza: «Don Mi¬ 
lani - racconta Lancisi - minato 
dalla leucemia, chiuse la scuola 
di Barbiana e andò a morire a ca¬ 
sa della madre. Non ebbe infer¬ 
mieri, volle che lo curassero i 
suoi ragazzi, perché attraverso 
questa esperienza voleva mostrar 
loro come muore un uomo e far¬ 
gli capire cos'è la vita». Il corpo 
malato come ultima lezione, po¬ 
che parole in una confidenza a 
Edoardo Martinelli, uno dei suoi 
ragazzi: «Si muore nello stesso 
modo in cui siamo vissuti». Ma 
anche una parabola, quella del 
cammello e della cruna dell'ago, 
che il priore nato in una «fami¬ 
glia ricca, colta e agnostica», ricor¬ 
dò ai giovani in lacrime riuniti in¬ 
torno al suo letto: «Finalmente - 
scrive Lancisi - non era più il si¬ 
gnorino Lorenzo. Si era spogliato 
di tutto». 

Il cammino del giovane che deci¬ 
se di «andare a stare con i poveri» 
era cominciato nell'adolescenza, 
età dorata trascorsa tra la villa di 
campagna a Montespertoli e i gio¬ 
chi in riva al mare di Castiglion- 
cello. C'è chi descrive la scelta di 
don Milani come una svolta re¬ 
pentina di un novello Paolo sulla 
via di Damasco. Al contrario, 
Lancisi tratteggia l'ipotesi di 
«una maturazione lenta e pro¬ 
gressiva». Niente cesure nette, 


ma il disagio verso un'esistenza 
ovattata che già per il giovanissi¬ 
mo Lorenzo si scontrava con 
quella degli operai che lavorava¬ 
no nella tenuta di famiglia: da un 
poco noto libro di Fabrizio Bor- 
ghini Lancisi ha raccolto le testi¬ 
monianze dei giovani che lo fre¬ 
quentavano ai tempi delle vacan¬ 
ze a Montespertoli. Ne emerge 
un Lorenzo già pronto a condivi¬ 
dere, in ogni senso. E se Liliana 
Paciscopi racconta che «voleva 
sempre dare qualcosa», Franco Bi¬ 
ni ricorda come Lorenzo, già pre¬ 
te, portò per anni i sandali con la 
suola ricavata dal copertone di 
un camion, che suo padre, calzo¬ 
laio e fiero anticlericale, preparò 
per il priore dopo averlo cono¬ 


sciuto. E ancora, le domande alle 
cameriera: «Perché non vengono 
anche loro a fare merenda con 
me?». Per Lancisi, «la conversio¬ 
ne a vent'anni non è stata una 
svolta improvvisa: a monte c'è 
un'adolescenza inquieta che lo 
ha portato ad una scelta radica¬ 
le». 

Tanto radicale da rendere diffici¬ 
le il rapporto con la Chiesa, che 
non riuscì a cogliere la potenza 
del suo messaggio. Un confronto 
teso già dagli anni della formazio¬ 
ne, di cui, più tardi, il priore stig¬ 
matizzò gli aspetti ipocriti: parle¬ 
rà di «immensa frode del semina¬ 
rio», dove «le porcherie si chia¬ 
mano finemente: "mancanza 
contro la santissima purità", e 


l'odio "poca carità"». 

Non aveva peli sulla lingua, il gio¬ 
vane seminarista; alla madre scri¬ 
ve degli esercizi spirituali: «Il pre¬ 
dicatore era insopportabile». E 
porta a maturazione idee che si 
esprimeranno in Lettera ad una 
professoressa e L'obbedienza non è 
più una virtù, entrambi nati all'in¬ 
terno della scuola di Barbiana: do¬ 
ve si devono «imparare almeno 3 
lingue - spiegava il priore per con¬ 
vincere i genitori a mandare i ra¬ 
gazzi a lavorare all'estero - perché 
le barriere spariranno». Dove 
prende corpo la consapevolezza 
che «bocciare è come sparare in 
un cespuglio». Dove sul muro 
campeggia 17 care. E da dove par¬ 
tirà la risposta all'intervento dei 
cappellani militari toscani con¬ 
tro l'obiezione di coscienza: la 
«lettera ai cappellani» fu pubbli¬ 
cata solo da l'Unità e da Rinascita 
e fece scalpore. Un fermento che 
scatenò le ire del cardinale fioren¬ 
tino Florit, con cui i rapporti era¬ 
no tesi. Al punto che un'amica 
del priore, Ubaldina Signalini, 
racconta come, quando nel gen¬ 
naio 1966 il cardinale andò a tro¬ 
varlo in ospedale, nel corso di 
una discussione don Lorenzo 
esplose: «Lo sapete eminenza 
che differenza c'è tra me e lei? Io 
sono avanti di 50 anni». E duran¬ 
te l'ultimo incontro, a pochi gior¬ 
ni dalla morte di don Milani, a 
Florit fu consegnato un foglioli- 


come muore un uomo 


no: «È venuto - scriveva il priore - 
perché le hanno detto che non 
posso più parlare?». Ma è proprio 
grazie al lavoro sui diari del prela¬ 
to, compiuto da Massimo To¬ 
schi, che Lancisi teorizza un du¬ 
plice livello nei rapporti di don 
Milani con la Chiesa: estrema 
chiusura da quella fiorentina, 
maggiore comprensione sul fron¬ 
te del Vaticano. Tanto che, men¬ 
tre Florit minacciava la sospensio¬ 
ne a divinis, Paolo VI si rivolgeva 
a don Milani «suggerendo una 
maggiore cautela - spiega Lancisi 
- ma con una lettera cortese, con 
la quale gli spediva anche denaro 
per la scuola». E quando il prete, 
divorato dal linfogranuloma che 
con la leucemia lo avrebbe ucci¬ 
so, scrisse al Papa per chiedergli 
aiuto, «Paolo VI gli fece avere le 
medicine dalla farmacia vatica¬ 
na: non che da Roma si applau¬ 
disse alle sue posizioni, ma c'era 
attenzione». Un'attenzione che 
si è poi enormemente diffusa, al 
punto che Barbiana è diventata 
meta di pellegrinaggio per politi¬ 
ci, intellettuali, prelati. E da «ereti¬ 
co», il priore è diventato «santo». 
«Eppure oggi don Milani è più 
scomodo che mai - conclude Lan¬ 
cisi - Non ci si può rivolgere al 
suo pensiero, a cui in tanti dico¬ 
no di rifarsi, con l'intenzione di 
"annetterlo" o edulcorarlo. Solo 
con quella di mettersi in discus¬ 
sione». 


Oggi la conclusione delle celebrazioni 


Sarà l’arcivescovo di Firenze, il cardinale Ennio Antonelli a 
concludere le celebrazioni per il quarantesimo anniversario 
della morte di don Lorenzo Milani. Oggi a Barbiana, dove il 
priore ha voluto essere sepolto, presiederà la messa. Un 
riconoscimento importante della Chiesa fiorentina per un suo 
figlio pertanto tempo osteggiato. Alle celebrazioni nel paese 
del Mugello parteciperà anche il sindaco di Roma Walter 
Veltroni che nel 2000 da segretario della Quercia per il 
congresso dei Ds scelse proprio lo slogan / care (Mi sta a 
cuore) che è stato il motto della scuola di Barbiana e il 
presidente dei deputati dell’Ulivo, Dario Franceschini. 

Tra i libri dedicati alla figura del prete fiorentino recentemente 
pubblicati, segnaliamo Gli anni difficili. Lorenzo Milani , 
Tommaso Fiore e le Esperienze pastorali di Sergio Tanzarella (Il 
Pozzo di Giacobbe, pp. 278, euro 20) e Don Milani. Una vita, di 
Mario Lancisi (Piemme, pp. 222, euro 12). 
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Mi disse: 



INTERVISTA all’ex 
allievo Michele Ge- 
sualdi, ora presiden¬ 
te della Fondazione 
don Milani a Firenze. 
Fu lui ad assisterlo 
sul letto di morte e 
ora chiede al Papa di 
riabilitare la memoria 
del suo maestro 


■ di Osvaldo Sabato 



opo 40 anni quella condanna 
suona come un evidente contro¬ 
senso, per questo motivo va can¬ 
cellata». Michele Gesualdi, uno 
dei primi sei allievi di don Mila¬ 
ni, è presidente della Fondazio¬ 
ne che porta il nome del priore 
di Barbiana, dopo essere stato 
per anni sindacalista della Cisl e 
per due mandati anche presi¬ 
dente della Provincia di Firenze. 
Ora, a distanza di tanto tempo, 
lancia un appello a Papa Ratzin¬ 
ger per la cancellazione della 
condanna del Vaticano emessa 
dopo la pubblicazione di Espe¬ 
rienze pastorali, ritenuto il testo 
base del pensiero e della missio¬ 
ne di don Milani. 

Gesualdi è uno dei pochi che 
può raccontare le ultime ore di 
vita di don Milani. La sua è una 
cronaca dettagliata commoven¬ 
te ancora oggi, quando ricorda 
quei momenti i suoi occhi di¬ 
ventano lucidi. «Alle quattro 
del mattino di quel giorno don 
Lorenzo mi disse: Michele ho 
ancora pochissime ore di vita. Sì 
ma lo dici da otto anni..., rispo¬ 
si. "Questa volta mi è arrivato il 
segnale che aspettavo", la voce 
di don Milani diventava sempre 
più flebile». «E quale sarebbe il 
segnale?», insisteva Gesualdi. Il 
priore immobile nel letto lenta¬ 
mente aprì il suo pigiama, «era 
completamente nero, l'emorra- 
gia era arrivata, e con un lucidi¬ 
tà impressionante, mi disse: ho 
pochissime ore di vita». Nella ca¬ 
mera da letto della casa di sua 
madre, in via Masaccio a Firen¬ 
ze, don Lorenzo Milani, stava 
per lasciare questo mondo. «Co¬ 
minciò quel silenzio impressio¬ 
nante che sembra lungo secoli 
anche se dura solo secondi»: Ge¬ 
sualdi ripassa quei momenti 
con la memoria mentre è sedu¬ 
to dietro ad un lungo tavolo 
bianco nella sede della Fonda¬ 
zione, in via don Facibeni a Fi¬ 
renze. Fu in quelFoccasione che 
don Milani gli disse la famosa 
frase, che, come gli chiese prima 
di morire, non raccontò a nessu¬ 
no per tanti mesi. «Ti rendi con¬ 
to cosa sta avvenendo in questa 
stanza?» chiese don Milani. «Te 
che stai morendo», fu la risposta 
commossa di Gesualdi. «Lui mi 
disse: non capisci nulla. Rimasi 
sorpreso, lui iniziava a parlare 


Nella scuola 
mancava 
tutto: aule 
banchi, sedie 
libri e carte 
geografiche 

molto male, con la garza dove¬ 
vamo inzuppargli la bocca e mi 
disse: in questa stanza c'è un 
cammello che passa la cmna di 
un ago. Ma non lo raccontare a 
nessuno», chiese il priore sul let¬ 
to di morte. «Me lo disse in mo¬ 
do perentorio, tanto che sono 
stato molti mesi in silenzio, pri¬ 
ma di dire quella frase ad un pre¬ 
te». 

Ecco come nasce la storia. Quel¬ 
la frase è poi divenuta storia. Do¬ 
po qualche mese Gesualdi la rife¬ 
rì ad un altro prete, e lui «schiz¬ 
zò per aria come una scintilla 
per la contentezza, lo devono sa¬ 
pere tutti, mi disse, anche quelli 
laggiù». Aprì la finestra e indicò 
la Curia fiorentina di piazza San 
Giovanni. La stessa che gli ave¬ 
va fatto la guerra e lo mandò in 
esilio a Barbiana, convinta di li¬ 
berarsi di quel prete scomodo, 
che invece inventò la scuola di 
Barbiana. La scuola povera per i 
poveri. A distanza di quattro de¬ 
cenni, se non è una riabilitazio¬ 
ne completa, poco ci manca. 
Infatti per il quarantennale del¬ 
la morte di don Milani si muove- 
rà anche il cardinale di Firenze, 



Ennio Antonelli, che celebrerà 
una messa a Barbiana e poi mar¬ 
tedì prossimo sarà ad un conve¬ 
gno sui libri di del priore. 

Gesualdi, ci racconta come 
nacque la scuola di 
Barbiana? 

«Non c'erano aule, banchi, se¬ 
die, libri, carte geografiche. Tut¬ 
to doveva essere inventato: i 
banchi li costruimmo noi insie¬ 
me a lui, come i tavoli e le sedie; 
anche le carte geografiche era¬ 
no disegnate a mano con gran¬ 
de cura, poi diventavano stru¬ 
mento per il nostro studio e per 
quelli che venivano dopo. Noi 
avevamo al massimo uno o due 
testi, un ragazzo leggeva ad alta 


Costruimmo 
noi i mobili 
necessari 
e disegnammo 
con cura 
le mappe 

voce e don Lorenzo spiegava a 
tutti. Quindi fu una scuola che 
nacque dal niente. Ciò dimo¬ 
stra che per fare cose importanti 
è fondamentale avere la volon¬ 
tà e l'intuizione che spinge il 
mondo». 

Perché era una scuola 
diversa dalle altre? 

«A Barbiana c'erano solo figli di 
contadini. Don Lorenzo arrivò 
in un paese dove il prete veniva 
ritenuto dalla parte del padro¬ 
ne. Trovò in quel posto il con¬ 
centrato delle ingiustizie sociali. 
Io credo che, influenzato e rifor¬ 
mato da questa nuova cultura, 
che lui non conosceva, acquisì 
subito occhi, orecchie, bocca 
nuova, come il cuore. Ebbene, 
lui presto diventò lo strumento 
di comunicazione di quella cul¬ 
tura. Lettera a una professoressa 
non era altro che il confronto 
fra le scuole frequentate dai bor¬ 
ghesi e la cultura del popolo. 
Don Lorenzo fece la sua scuola 
diversa dalle altre, a partire dal¬ 
l'orario che era di dodici ore al 
giorno, una manna per i figli dei 
contadini, che erano costretti a 
fare sedici ore di lavoro puzzo¬ 


lente e disagiato nelle stalle: per 
loro la scuola era un grande pri¬ 
vilegio. Fra la nostra scuola e 
quella di Stato erano diversi an¬ 
che gli obiettivi: la scuola statale 
indicava obiettivi bassi, manca¬ 
va il mondo che soffre. E in Lette¬ 
ra a una professoressa questo con¬ 
cetto di don Milani viene espres¬ 
so con la frase celeberrima: stan¬ 
do insieme ho imparato che 
uscire da soli è l'avarizia, uscire 
insieme è la politica». 

A distanza di anni, secondo 
lei quale scuola ha vinto? 
«Non c'è dubbio che continua a 
regnare la scuola che scaccia, 
che seleziona. Noi lo intuimmo 
a Barbiana e dopo quarantanni 
continua ad essere una scuola se¬ 
lettiva. Paradossalmente, la 
scuola pubblica la pagavano i 
poveri con le tasse, e proprio lo¬ 
ro venivano poi allontanati da 
quella scuola. Riuscire a toccare 
corde che altri non toccavano 
era la missione di don Lorenzo. 
Secondo me Lettera a una profes¬ 
soressa è stata una bella frustata 
nella carne viva del sistema ita¬ 
liano. Però bisogna dire che poi 
il sistema ha messo in atto gli an¬ 
ticorpi e, sostanzialmente, la 
scuola è rimasta selettiva». 

Ma che persona era don 
Milani? Si arrabbiava mai con 
voi? In che modo si faceva 
sentire? 

«Era uno che aveva scelto, era 
schierato con gli ultimi, per cui 
tutto era finalizzato alla crescita 
di quel gruppo di ragazzi, tutti fi¬ 
gli di contadini, con questa 
grande capacità di trasformare il 


A Barbiana 
c’erano solo 
figli di contadini 
Dodici ore 
al giorno 
di lezione 

particolare dei suoi ragazzi in 
un ragionamento universale. 
Per cui noi vedevamo don Lo¬ 
renzo dolcissimo con i ragazzi, 
molto premuroso con questo 
desiderio di vederli sbocciare, 
crescere, per aiutarli a buttare 
fuori quell'anima che Dio ha fat¬ 
to uguale a quella degli altri, 
non abbmtita. Invece con il 
mondo intellettuale e borghese 
era di una ferocia enorme». 

Lei ha mai assistito a 
qualche scontro con gli 
intellettuali e i politici 
dell’epoca? 

«Quando a Barbiana venne Pie¬ 
tro Ingrao, fu duramente attac¬ 
cato da don Lorenzo. Poi diven¬ 
tarono grandi amici. Ma ricordo 
quando don Lorenzo chiese ad 
Ingrao: "Allora, racconta ai ra¬ 
gazzi cosa fate nelle vostre case 
del popolo?" Lui le immagina¬ 
va come una grande scuola per i 
poveri. E quando Ingrao comin¬ 
ciò a dire che nella casa del po¬ 
polo più che altro si giocava, 
don Lorenzo, meravigliandosi, 
disse: ma come, non fate scuo¬ 
la? In questo modo siete uguali 
ai padroni, perché i padroni vo¬ 


gliono che la classe operaia soc¬ 
comba, senza la parola e la cultu¬ 
ra. Se fate anche voi così, siete 
come loro. Ingrao, da persona 
molto intelligente, inizialmen¬ 
te reagì, poi entrarono in gran¬ 
de sintonia, tanto che dopo la 
morte di don Lorenzo ha scritto 
uno dei pezzi più belli mai scrit¬ 
ti pensato da un uomo lontano 
da Dio». 

In questi ultimi anni don 
Milani attrae: cardinali e 
leader politici di destra e di 
sinistra... È solo una moda? 

«Quando don Lorenzo morì, lo 
fece in un estrema solitudine, 
nessuna cattedrale, non c'erano 
né autorità civili né religiose, 
ma soltanto due pretini, gli altri 
preti stavano tutti lontani. Ora 
lo tirano per la giacchetta, facen¬ 
dogli dire a volte cose che non 
ha mai detto. Chi pensa di rap¬ 
presentare la società cerca di ap¬ 
propriarsene e paradossalmente 
era anche la sua paura, che do¬ 
po la sua morte se ne sarebbero 
appropriati non gli ultimi ma il 
mondo borghese da cui veniva. 
Ecco perché noi della Fondazio¬ 
ne stiamo operando per recupe¬ 
rare don Lorenzo al suo mondo. 
Non capisco quale parentela in¬ 
tellettuale possa esserci fra la 
Moratti e don Lorenzo. Se que¬ 
sti politici volessero fare le cose 
sul serio dovrebbero solo tace¬ 
re». 

Neanche la Chiesa di allora 
aveva compreso la missione 
di don Milani. 

«Per la verità, non l'ha capita 
nemmeno quella di ora». 


«Nulla in biologia ha senso, se non alla luce dell’evoluzione» - Theodosius Dobzhanzky 
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ORIZZONTI 


DON MILANI E LA RIVOLUZIONE DI BARBIANA 


l’Unità 31 

sabato 23 giugno 2007 


Ci insegnò che dire «noi» è politica, dire «io» è avarizia 


L’EREDITÀ In Africa 
come nei ghetti delle 
nostre città: ecco le 
nuove Barbiane. La le¬ 
zione di don Lorenzo, 
per chi ha fede quan¬ 
to per chi crede nella 
coscienza, secondo il 
fondatore del Gruppo 
Abele 

M di Luigi Ciotti 

Dal libro Don Milani. La vita di 
Mario Lancisi (Piemme edizioni) 
pubblichiamo l'introduzione di don 
Ciotti. 

D 

on Lorenzo Milani. Quando mo¬ 
rì, quarant'anni fa, il Gmppo 
Abele cominciava appena a muo¬ 
vere i primi passi sulla strada, 
quel luogo di povertà, di bisogni, 
di linguaggi, di relazioni e do- 

Di certi posti 
si dice che sono 
abbandonati da Dio 
Ma a Barbiana 
Dio aveva trovato 
il suo testimone 


mande in continua trasformazio¬ 
ne che è stato elemento costituti¬ 
vo della nostra identità e punto 
di riferimento del nostro lavoro. 
Ma è proprio su quella strada - 
misurandoci con l'incertezza e la 
complessità, educandoci a non 
selezionare i compagni di viag¬ 
gio, nel dialogo e nella responsa¬ 
bilità reciproca - che abbiamo 
«incontrato» tante volte don Mi¬ 
lani, toccati dal suo insegnamen¬ 
to, dalle sue grandi intuizioni, 
dalla viva eredità che ci ha lascia¬ 
to. 

Ricordo un giorno, molti anni 
fa. Ero andato a Barbiana insie¬ 
me a ragazzi del «Gmppo», alcu¬ 
ni dei quali segnati da dolorose e 
difficili storie di emarginazione. 
Percorremmo quella via in salita, 
lasciammo una firma sul quader¬ 
no di quel piccolo cimitero na¬ 
scosto tra i boschi, ci sentimmo 
immersi nell'atmosfera di auste¬ 
rità e di essenzialità che avvolge¬ 
va quel luogo sperduto dell'Ap- 
pennino toscano. 

Di certi posti aspri e selvatici si 
usa dire che sono «abbandonati 
da Dio». L'emozione di quel gior¬ 
no - un'emozione che si rinnovò 
anche nelle occasioni successive 
- mi fece capire che, proprio a Bar¬ 
biana, Dio aveva trovato in don 
Milani un testimone straordina¬ 
rio, capace di saldare il Cielo e la 
Tena, il Vangelo e la giustizia so¬ 
ciale, l'essere cristiani e l'essere 
cittadini in questo mondo e per 


questo mondo. 

Se il Gmppo Abele ha scelto co¬ 
me punto di riferimento la stra¬ 
da - e proprio «Università della 
strada» avremmo chiamato, alla 
fine degli anni Settanta, la nostra 
attività di formazione del sociale 
- fu anche grazie al coraggioso 
slancio di don Milani e di quella 
Chiesa che non aveva mai avuto 
paura d'incontrare e mischiarsi 
all'umanità più oppressa e fragi¬ 
le, in quella doppia fedeltà a Dio 
e all'uomo che non è un divider¬ 
si ma un rafforzare l'Uno attra¬ 
verso l'amore dell'altro. Suona al¬ 
lora perfino ovvio, a quarant'an¬ 
ni dalla morte, parlare di attuali¬ 
tà di don Milani. La strada che ci 
ha indicato è infatti ancora lun¬ 
ga da percorrere. Nel mondo l'in¬ 
giustizia e la povertà non sono 
certo diminuite, e la Barbiana de¬ 
gli anni Cinquanta si riflette nel¬ 
le tante Barbiane del nostro tem¬ 
po: quelle dell'Africa e dell'Ame- 


rica Latina, quelle delle zone di 
guerra e di certe spiagge del Medi- 
terraneo, dove a volte le onde de¬ 
pongono i corpi delle vittime del¬ 
la fame, della schiavitù e dell'in¬ 
giustizia globale, 1.582 nel solo 
2006. Ma anche le Barbiane di 
chi dall'altra parte è approdato, 
senza però trovare pace e digni¬ 
tà: quelle delle baraccopoli e dei 
quartieri ghetto, delle case sovraf¬ 
follate e dei rifugi di fortuna, 
quelle di chi cade in mano alle 
mafie del caporalato e della pro¬ 
stituzione. 

Ma attuale è don Milani anche 
per la radicalità, la passione, la co¬ 
erenza con cui ha percorso il suo 
tratto di strada. Una coerenza e 
una radicalità che non smettono 
di provocarci, essere pungolo al¬ 
le nostre coscienze, animate da 
una fede che, scrive giovanissi¬ 
mo in Esperienze pastorali, non è 
qualcosa da «infilare alla prima 
occasione nei discorsi», ma un 


«modo di vivere e di pensare». 
Così, quando a Barbiana proverà 
l'amarezza di chi si sente ingiu¬ 
stamente esiliato, troverà confor¬ 
to proprio in quel profondo e ir¬ 
requieto rapporto con Dio: 
«Non c'è motivo di considerar¬ 
mi tarpato se sono quassù» scri¬ 
ve alla madre «la grandezza di 
una vita non si misura dalla gran¬ 
dezza del luogo in cui si è svolta, 
e neanche le possibilità di fare 
del bene si misurano sul numero 
dei parrocchiani». 

È in questa tensione spirituale ed 
etica che nasce e matura l'espe¬ 
rienza straordinaria della scuola. 
Don Milani riconosce grande im¬ 
portanza alla «parola», strumen¬ 
to non solo di salvezza ma anche 
di liberazione umana: «Ogni pa¬ 
rola che non conosci è una peda¬ 
ta in più che avrai nella vita». La 
sua esperienza con i ragazzi della 
Scuola di Barbiana sta tutta in 
questo impegno: nel cercare di 


costmire, coinvolgendosi in pri¬ 
ma persona, un'esperienza edu¬ 
cativa volta a offrire a tutti, e spe¬ 
cialmente ai più fragili, la cono¬ 
scenza e il dominio della parola 
in quanto stmmento essenziale 
per leggere la realtà, individuar¬ 
ne le contraddizioni e le disugua¬ 
glianze, e diventare così consape¬ 
voli dei propri diritti, della pro¬ 
pria inviolabile dignità di perso¬ 
ne e di cittadini. 

È in questo senso che va interpre¬ 
tato il famoso passo sulla disob¬ 
bedienza che non è più virtù: 
non come un generico invito al¬ 
la ribellione, ma come un'esorta¬ 
zione ad ascoltare la voce della 
propria coscienza, che non è mai 
accomodante e ci chiama sem¬ 
pre a quella responsabilità che 
proprio l'obbedienza acritica per¬ 
mette di eludere. Una responsa¬ 
bilità che è Dio stesso - avverte 
don Lorenzo - a volere da noi: 
«C'è una legge che gli uomini 


non hanno forse ancora ben 
scritta nei loro codici, ma che è 
scritta nel loro cuore. Una gran 
parte dell'umanità la chiama leg¬ 
ge di Dio, l'altra parte la chiama 
legge della coscienza». 

Questa fiducia nel potere salvifi¬ 
co e liberatorio della parola è an¬ 
cora necessaria, anche se forse 
siamo più smaliziati di cin- 
quant'anni fa rispetto alle infini¬ 
te stmmentalizzazioni della lin¬ 
gua: spesso la parola ci suona in¬ 
flazionata, depistante, anestetiz¬ 
zante. Sotto tanti punti di vista 
sappiamo che in un sistema do¬ 
ve la quantità deH'informazione 
non corrisponde sempre alla 
qualità, la capacità di parlare e di 
capire è meno determinante di 
un tempo. È lo stesso don Mila¬ 
ni, tuttavia, a indicarci l'unica 
strada da perconere: «Ho impara¬ 
to che il problema degli altri è 
uguale al mio. Sortirne tutti insie¬ 
me è la politica. Sortirne da soli è 



In classe a Barbiana. Foto della Fondazione don Milani, Firenze 


TESTIMONI L’introduzione dei ragazzi a «Lettera a una professoressa» spiega il senso profondo del loro libro 

La nostra «lettera» corale, un invito a organizzarsi 


Dall'introduzione a Lettera a una 
professoressa (LEF, maggio 
1967): 

L eggere attentamente que¬ 
sta pagina introduttiva 
può aiutarci nel confronto 
con un libro non semplice, pur 
se passato attraverso una «sempli¬ 
ficazione del testo» in collabora¬ 
zione con vari genitori; che parla 
di scuola, di insegnanti, ma 
«non è scritto per gli insegnanti, 
ma per i genitori. È un invito a or¬ 
ganizzarsi»; un libro corale: «gli 
autori siamo otto ragazzi della 
scuola di Barbiana. Altri nostri 
compagni che sono a lavorare ci 
hanno aiutato la domenica»; 
ma che «A prima vista sembra 
scritto da un ragazzo solo»; scrit¬ 
to da ragazzi, che - scrive altrove 
don Milani - fino da piccoli vivo¬ 
no «da adulti e adulti severi»; 


scritto nell'isolamento di Barbia¬ 
na, ma diffuso e nutrito di un dia¬ 
logo incredibilmente ampio con 
i «... moltissimi amici che hanno 
collaborato in altro modo», per 
la raccolta dei dati statistici., per 
altre notizie..; un libro di denun¬ 
cia e di protesta, ma pieno di pas¬ 
sione per la scuola, per l'insegna¬ 
mento; di proposte costruttive; 
un libro di utopia, ma ricco di da¬ 
ti, di informazioni, di conoscen¬ 
ze concrete. Un libro che è nato 
come occasione di riflessione e di 
crescita per gli autori e per tutta 
la comunità della Scuola di Bar¬ 
biana, ma che ha saputo divenire 
occasione di educazione e di cre¬ 
scita per i lettori di ogni dove che 
si sono susseguiti nei decenni. 
Un libro che parla con competen¬ 
za, con precisione della società e 
della scuola italiana degli anni 60 
del novecento, ma che ci illumi¬ 


na e ci sprona ad agire nella socie¬ 
tà e nella scuola del 2000. 

Questa prima pagina sa mettere 
a fuoco anche una domanda ine¬ 
vitabile: in quali limiti è contenu¬ 
to il contributo dato dal Priore al¬ 
la stesura del libro? Deve essere 
preso con serietà il ringraziamen¬ 
to scritto dai ragazzi: «Dobbiamo 
ringraziare prima di tutto il no¬ 
stro Priore che ci ha educati, ci ha 
insegnato le regole dell'arte e ha 
diretto i lavori». 

Le tre espressioni rappresentano 
con fedeltà il processo di stesura 
del testo e, insieme, il senso pro¬ 
fondo dell'esperienza della Scuo¬ 
la di Barbiana e del suo Priore: do¬ 
ve è noto il molo che viene attri¬ 
buito alla capacità di esprimersi, 
allo scrivere, al possesso della lin¬ 
gua; il valore assunto dall'espe¬ 
rienza di Scuola, vissuta in conti¬ 
nuo rapporto tra maestro e allie¬ 


vi, per più di un decennio, a Bar¬ 
biana; per Lorenzo Milani 
un'esperienza preceduta da quel¬ 
la di Scuola Popolare negli anni 
di San Donato a Calenzano, e per¬ 
fino dall'attività impostata nei 
pochi mesi di cappellano provvi¬ 
sorio nella parrocchia di Monte- 
spertoli, che già mostravano l'im¬ 
pegno e la volontà di riunire i gio¬ 
vani parrocchiani e di garantire 
loro non solo una istruzione ric¬ 
ca di competenze, ma soprattut¬ 
to una educazione civile e critica. 
La prima occasione del libro è la 
bocciatura in due anni successivi 
- 1965 e 1966 - di due allievi di 
Barbiana che vogliono andare a 
frequentare le magistrali di Firen¬ 
ze; il pensiero di una risposta pub¬ 
blica, preparata collettivamente, 
prende corpo nei mesi dell'estate 
del 1966. La stesura del testo si 
sviluppa comunque in mesi diffi¬ 


cili: in questi anni i ragazzi della 
Scuola sono cresciuti, in parte 
cambiati; quelli più grandi lascia¬ 
no Barbiana per il lavoro o lo stu¬ 
dio, spesso anche lontano, al¬ 
l'estero; i rapporti di d.L.M. con 
la gerarchia della Chiesa fiorenti¬ 
na sono diventati sempre più dif¬ 
ficili, soprattutto dopo la pubbli¬ 
cazione di Esperienze pastorali, 
nel marzo 1958; nel febbraio 
1965 si innesca la vicenda del¬ 
l'obiezione di coscienza, con la 
scrittura di Lettera ai cappellani mi¬ 
litari, quindi la scrittura di Lettera 
ai giudici, il processo; sono mesi 
particolarmente difficili per il 
Priore a causa della malattia che 
risulta invincibile, e che lui com¬ 
batte, continuando a insegnare fi¬ 
no dal letto; ma quando Lettera a 
una professoressa sarà pubblicato, 
il maggio 1967, è ormai giunto al¬ 
le ultime settimane di vita. 


l'avarizia» scrive nella Lettera a 
una professoressa. È la parola stes¬ 
sa, insomma, a schiudere la di¬ 
mensione dell'impegno e della 
politica, del «noi» che regge la 
speranza e il cambiamento. Ed è 
proprio l'anima politica del¬ 
l'esperienza di Barbiana - quella 
politica che Paolo VI definirà «il 
più alto grado di carità» - a ren¬ 
derla ancora così pregnante, così 
capace di scavare nelle coscien¬ 
ze. 

L'educazione concepita da don 
Milani diventa un educarsi, un 
costmire insieme. A Barbiana, 
dove pure il priore si comporta 
da maestro severo ed esigente, è 
sempre l'alunno che fa più fatica 
a dettare il ritmo di marcia e a 
guidare di fatto il progetto comu¬ 
ne. E così la scuola diventa un ve¬ 
ro e proprio laboratorio sociale, 
la base di una società la cui forza 
si misura dalla capacità di acco¬ 
gliere e includere i più fragili, co¬ 
sì come la tenuta di un ponte si 
misura dalla solidità del pilone 
più piccolo. «Se si perde loro» 
scrive don Lorenzo sempre in Let¬ 
tera a una professoressa «la scuola 
non è più scuola. È un ospedale 
che cura i sani e respinge i mala¬ 
ti». 

Se don Milani continua a essere 
soprattutto per le nuove genera¬ 
zioni un forte punto di riferimen¬ 
to, è proprio per questa sua capa- 


Nella società 
consumistica 
di oggi il suo 
messaggio si 
rafforza: perché 
invita alla libertà 


cità di valorizzare l'io dentro il 
noi, di fare sentire ognuno prota¬ 
gonista dentro un orizzonte di 
conesponsabilità. Don Lorenzo 
vedeva in ogni ragazzo un citta¬ 
dino capace già di operare delle 
scelte, di mettersi in gioco, di far¬ 
si promotore di un mondo più 
giusto. «Il maestro» scrive anco¬ 
ra «deve essere per quanto può 
profeta, scmtare i segni dei tem¬ 
pi, indovinare negli occhi dei ra¬ 
gazzi le cose belle che essi vedran¬ 
no chiare domani e che noi ve¬ 
diamo solo in modo confuso». 
In un mondo dominato dal siste¬ 
ma consumistico, dove i giovani 
sono continuamente soggetti al¬ 
le lusinghe di un mercato che 
vonebbe trasformarli in massa 
indifferenziata, la proposta di 
don Milani è destinata parados¬ 
salmente a farsi sempre più stra¬ 
da. Perché - come illustra bene 
quest'appassionato libro di Ma¬ 
rio Lancisi - è una proposta libe¬ 
rante, che invita a essere critici, 
attenti a dò che davvero è sostan¬ 
ziale, andando così incontro al 
bisogno di differenza presente 
nel cuore di ogni essere umano 
ma soprattutto in quello dei gio¬ 
vani, perché la vita in loro è anco¬ 
ra informe e quindi desiderosa di 
scoprirsi nella sua unicità, diver¬ 
sità, libertà. Libertà di cui don Mi¬ 
lani è stato indubbiamente un 
maestro. A noi spetta il compito 
di esserne, almeno, testimoni cre¬ 
dibili. 



Dopo «Uccidete la democrazia!» 

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio 

«Gli imbroglioni» in edicola con “i libri di diario” 



























































“La produzione del distretto vivaistico-ornamentale 
di Pistoia incontra i paesaggisti, i progettisti ed i 
costruttori del verde per i paesaggi del terzo millennio” 


28 Giugno 2007 

Palazzo Comunale 


Fattoria di Celle 


29 Giugno 2007 

Ce .Spe.Vi. 

30 Giugno 2007 


Fattoria di Celle 


Teatro Bolognini 


Ce.Spe.Vi. 


1 Luglio 2007 


Dal 28 giugno al 2 luglio 2007 

SESSIONE POSTER del CONVEGNO 
“Sale Affrescate” - Palazzo Comunale 


Piazza del Duomo 


Convento di S. Domenico 


PROGRAMMA MOSTRE 


h(ttj>:y/vesti rei Ipae sagg; o. provincia, pi stoi a. t 


Dal 23 giugno all’8 luglio 2007 
Convento di S. Domenico - “Chiostro” 

Esposizione di lavori realizzati da donne paesaggiste 
"Donne di Fiori" - Paesaggi al Femminile, g. c. 

Marta Isnenghi - Flaminia Palminteri - Ines Romitti 

Dal 28 giugno al 21 luglio 2007 
Palazzo Bali 

Mostra degli Alberi Monumentali e delle Strade del Verde della Provincia di Pistoia 
a cura del Servizio Pianificazione Territoriale - S.I.T. - Promozione - Turismo e Commercio 

della Provincia di Pistoia 

Dal 28 giugno al 21 luglio 2007 
Ce.Spe.Vi. - “Sala Poggi” 

Mostra sulla storia del Vivaismo Pistoiese Centro Studi per il Vivasimo a cura di Eugenio Ciuti 

Dal 28 giugno al 21 luglio 2007 
Biblioteca - “San Giorgio” 

Mostra “PIETRO PORCINAI (1910-1986) il lavoro di un paesaggista italiano” 
a cura di Luigi Latini, Tessa Matteini e Marco Cei 

Dal 28 giugno al 21 luglio 2007 

Chiostro “Madonna del Letto” g.c. da A.S.L. 3 Pistoia 

Mostra “Giardini in Toscana” a cura dell'Assessorato alla Cultura della Regione Toscana 

Dal 28 giugno al 21 luglio 2007 

Palazzo Comunale - “Atrio” e “Sale Affrescate” 

Esposizione Mostra itinerante “4 A Biennale Europea del Paisaje di Barcellona” 
realizzata in collaborazione con Paysage e la rivista Architettura del Paesaggio 


Segreteria Organizzativa 

Coordinamento - Maria Bonanno 
Tel. 0573 372435 Fax. 0573 372436 
Celi. 348 0433241/2 
E-mail> i.bonanno@provincia.pistoia.it 


In collaborazione 
e con il Patrocinio 



Comune di Pistoia 


Italia 
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Contatti Giornalistici - Comunicazione 

Silvia Innocenti Caramelli 
Tel. 0573 374509 Fax. 0573 374264-307 
Celi. 348 6401698 

E-mail: s.innocenti@provincia.pistoia.it 


In collaborazione organizzativa 


© Agenzia per il Turismo 
Abetone - Pistoia 
Montagna Pistoiese 



Con il Patrocinio 
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Comune di Pescia 
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ORIZZONTI 


l’Unità 33 

sabato 23 giugno 2007 


Ustica, per non dimenticare ora c’è anche il Museo 


A BOLOGNA inau¬ 
gurerà il 27 giugno. 
Nello spazio di via Sa¬ 
liceto il relitto del Dc9 
Itavia ricomposto co¬ 
me in un puzzle e un 
allestimento dell’arti- 
sta Christian Boltan- 
ski che ridà voce alle 
vittime 

■ di Adriana Comaschi 


« 

ro nato per volare», ma ora «giac¬ 
cio in mare a 3.600 metri di pro¬ 


fondità, colpito da una volontà 
ignota, ma precisa». Per la prima 
volta «parla» l'unico superstite 
della tragedia di Ustica: ovvero il 
relitto del Dc9 Itavia, che la sera 
del 27 giugno 1980 si inabissò nel¬ 
le acque del Tirreno con i suoi 81 
passeggeri, abbattuto da un missi¬ 
le rimasto senza nome grazie a de- 
pistaggi e insabbiamenti. Nel 27° 
anniversario di queH'«atto di guer¬ 
ra in tempo di pace» infatti a Bolo¬ 
gna si inaugurerà il Museo per la 
Memoria di Ustica, un sogno che 
l'Associazione familiari delle vitti¬ 
me insegue dagli anni '90: uno 
spazio tutto centrato intorno ai re¬ 
sti dell'aereo, arricchito da un'in¬ 
stallazione dell'artista francese 
Christian Boltanski che dà voce 
alle vittime. 

Torna in vita, quindi, lo scheletro 
del Dc9, portato un anno fa a Bo¬ 
logna con un trasporto senza pre¬ 
cedenti (una colonna di 15 tir lun¬ 
go mezza Italia) dal deposito di 
Pratica di Mare dove per anni è ri¬ 
masto in custodia. Poi la scelta di 
restituirlo alla città da cui era parti¬ 


to, 27 anni fa, per un viaggio sen¬ 
za ritorno: nel maggio del 2001 
un protocollo impegna Comune, 
Provincia, Regione Emilia-Roma¬ 
gna, i ministeri di Giustizia e Beni 
culturali alla realizzazione del Mu¬ 
seo sotto le due torri, nel maggio 
2006 la custodia del relitto passa 
al sindaco di Bologna, che lo rice¬ 
ve un mese dopo. Arrivano i fon¬ 
di (2,5 milioni in gran parte di 

In uno spazio 
di mille metri quadri 
i resti dell’aereo 
e quattro casse con 
gli effetti personali 
degli scomparsi 

provenienza statale) e dopo un 
anno di lavoro tutto è pronto: il 
Dc9 sarà al centro di uno spazio 
di mille metri quadri, frutto del re¬ 
stauro di tre depositi dei mezzi 


pubblici dismessi nel quartiere 
della Bolognina. Spazi «in attesa 
di una collocazione, di avere un 
senso», proprio come lo era lo 
scheletro del Dc9. È lo stesso relit¬ 
to a «descriversi» così anche in Ul¬ 
timo volo, opera di Pippo Pollina 
che la sera di mercoledì celebrerà 
l'evento al Teatro Manzoni. 

«Il mio corpo smembrato è tutto 
quello che rimane di loro - raccon¬ 
ta allora il Dc9 - la mia carcassa 
ora si chiama memoria». Lo spie¬ 
ga bene Daria Bonfietti, presiden¬ 
te dell'Associazione dei familiari 
delle vittime: l'aereo che ha ac¬ 
compagnato 81 innocenti nel lo¬ 
ro ultimo viaggio è diventato «il 
simbolo dell'impegno per la veri¬ 
tà, prima inabissata nell'indiffe¬ 
renza, poi ripescata con una gran¬ 
de mobilitazione dell'opinione 
pubblica, in parte conquistata da 
una stagione di impegno della 
magistratura» con il rinvio a giu¬ 
dizio nel '99 di due generali del¬ 
l'aeronautica militare (poi assolti 
in appello). Eccolo allora il relitto: 
esposto in una «vasca» larga 30 


metri, dal pavimento ribassato, 
circondato da una passerella che 
porta il visitatore fino a pochi cen¬ 
timetri dalla cabina di pilotaggio. 
Ai quattro angoli della stanza al¬ 
trettante casse nere raccolgono 
gli effetti personali di chi era in 
viaggio verso la Sicilia: non sono 
visibili, Boltanski ha voluto che i 
visitatori sapessero che sono lì 
ma non potessero vederli. Una 
grande suggestione è data dalle 
81 lampade - tante quante le vite 
spezzate - che dal soffitto illumi¬ 
nano la carcassa. Una scena di for¬ 
te impatto avvolta da un mormo¬ 
rio di fondo, quasi un sussurro, 
l'elemento più emozionante del¬ 
l'installazione: sono voci che dan¬ 
no corpo ai pensieri dei passegge¬ 
ri, ancora lontani dalla tragedia a 
cui stanno andando incontro, i lo¬ 
ro pensieri di persone comuni 
che stanno andando in vacanza 
ricostruiti dalla fantasia dell'arti¬ 
sta. 

«È importante usare gli strumenti 
che la cultura ci dà per ricordare» 
sottolinea Cofferati, spiegando 


che ora si studierà come gestire il 
museo perché non sia un centro 
«statico» ma un luogo in cui la 
memoria e la conoscenza si rinno¬ 
vano. «Vogliamo che ci aiuti an¬ 
che ad andare avanti, a capire chi 
ha abbattuto quell'aereo», aggiun¬ 
ge Bonfietti: per questo lì si conti¬ 
nuerà a raccogliere documenta¬ 
zione su come politica e istituzio¬ 
ni seguirono la tragedia di Ustica. 

Mercoledì 
al Manzoni 
uno spettacolo di 
teatro musicale 
Le dichiarazioni di 
Bonfietti e Cofferati 

L'istituto per la Resistenza Parti 
ospiterà poi le carte del lungo iter 
processuale: «Arriveremo - riassu¬ 
me il presidente Giuseppe Giam¬ 
paolo - dove la giustizia non è arri¬ 


vata». Obiettivi ambiziosi, quelli 
del museo, e una sfida per Boltan¬ 
ski, uno dei più importanti artisti 
viventi che ha sempre lavorato 
sul tema delle vite «qualsiasi» e 
dei fantasmi, vita e morte anoni¬ 
mi e per questo universali, ma 
mai su morti con nome e cogno¬ 
me. L'artista si è trovato all'inizio 
«senza parole davanti al relitto di 
Ustica», racconta Lorenzo Sassoli 
de Bianchi, presidente della Galle¬ 
ria d'arte moderna di Bologna. 
Addosso, la responsabilità di inter¬ 
pretare una tragedia passata ma 
ancora vicina per i parenti delle 
vittime. Da qui la scelta di celare 
alla vista gli oggetti di vita quoti¬ 
diana dei passeggeri. Abiti, canot¬ 
tiere, scarpe, racchette da tennis, 
pinne, bambole sono stati poi fo¬ 
tografati e le loro immagini - volu¬ 
tamente sgranate, quasi a mitigar¬ 
ne l'impatto e a tutelare la pri¬ 
vacy di chi li ha posseduti - riuni¬ 
te in un piccolo, impressionante 
libretto consegnato ai visitatori. 
Sulla copertina, uno zoccolo spez¬ 
zato. 




Nello spazio del Museo di Ustica, la carcassa del Dc9 Itavia ricostruita come un puzzle con i frammenti ripescati dal mare. Sotto, uno zoccolo di legno appartenuto a uno dei passeggeri del volo 


Ogni visitatore del Museo di Ustica ri¬ 
ceverà una piccola pubblicazione, par¬ 
te integrante dell'installazione di 
Christian Boltanski. Un «quaderno» 
che accoglie le foto di alcuni degli og¬ 
getti dei passeggeri rinvenuti nel mare 
e un testo, scritto da Beppe Sebaste, in¬ 
titolato Lista degli oggetti personali 
appartenuti ai passeggeri del volo 
IH 870, dal quale pubblichiamo alcu¬ 
ni «lemmi»-passi. 

M di Beppe Sebaste 


Lista 

Enumerazione, elenco, inventa¬ 
rio, catalogo, registro, etc. (anche 
etcaetera presuppone una lista). Li¬ 
sta: «foglio di carta in cui si elenca¬ 
no cose di materiale solido» 
(1327, Cecco d'Ascoli). «Lista civi¬ 
le», «lista di proscrizione», «lista 
elettorale», «lista dei passeggeri». 
«Listare a lutto». Elenco: «lista com¬ 
pilata con opportuno ordine», dal 
greco élenchos «riprovazione», «di¬ 
mostrazione», «prova confutan¬ 
te», da elénchein «convincere d'un 
errore, confutare» («lista di prove 
di confutazione»). Ma anche biasi¬ 
mare, scoprire, convincere di un 
torto, provare, indagare, dimostra¬ 
re, sporgere accusa (Eschilo, Sofo¬ 
cle). Catalogo : «elenco ordinato di 
nomi od oggetti» (1292, B. Giam¬ 
boni), dal greco katàlogos «enume¬ 
razione, lista», da katalégein «sce¬ 
gliere». Poesia «catalogica» (Ome¬ 
ro, Esiodo). Inventario, dall'antico 
italiano invento «trovato» (1306, Ia- 
copone), ma già presente nel tar¬ 
do latino inventarium col senso di 
«lista, elenco», per «trovare» quel¬ 
lo che c'è nel luogo, dove è stato re¬ 
datto. Anche il rosario è un elenco 
- lista, enumerazione, catalogo e 
poesia, traccia e preghiera di noi 
parlanti e mortali. Storia di parole 
e di cose, parole come cose. Prove, 
testimonianze. Trovate, enumera- 


DALLA «GUIDA DEL MUSEO» Il testo che accompagna le immagini degli effetti personali ripescati dal mare 

Gli oggetti dei passeggeri, come i loro volti 


te, registrate. Sommerse e salvate, 
archiviate. Archiviare: scegliere, in¬ 
terpretare, conservare delle tracce 
- che altrimenti si cancellano. Do¬ 
ve comincia un archivio, dove fini¬ 
sce? «L'archivio non riguarda il 
passato, riguarda l'avvenire» (Jac¬ 
ques Derrida). 

Oggetti 

Le cose, testimonianze della vita 
delle persone. Gli oggetti sono 
tracce. Segni di una presenza. Im¬ 
pronte. Gli utensili, il valore d'uso 
delle cose. Il valore dismesso, la di¬ 


smissione. Oggetti ordinari, infra- 
ordinari, quotidiani. Necessari, su¬ 
perflui. «Il partito preso delle cose» 
(F. Ponge). Più si guarda un ogget¬ 
to da vicino, tanto più esso ci guar¬ 
da da lontano. Le cose sono umili. 
La memoria degli oggetti. Quella 
degli abiti, che raccontano la sto¬ 
ria - la forma - dei corpi. La soprav¬ 
vivenza delle cose. La spettralità 
delle cose. Oggetti a volte segreti, 
cioè separati (secernere, separare). 
Sacri (sacrare, separare), che si met¬ 
tono in una cripta, sottratti all'uso 
e allo sguardo. 



Le cose, gli oggetti, sono volti. Gli 
oggetti ci guardano come volti, 
perché ci riguardano. 

Passeggeri 

«Passeggero si riferisce a tutte le 
persone, ad eccezione dell'equi¬ 
paggio, che vengono o possono es¬ 
sere trasportate in un aeromobile 
in virtù del biglietto aereo (a diffe¬ 
renza della convenzione relativa 
al trasporto per mare di passeggeri 
e dei loro bagagli, che definisce 
"passeggero" "qualsiasi persona 
trasportata su di una nave")». «Pas- 
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Una tavola tratta da «Ustica. Scenari di guerra» 


IL LIBRO Disegni e materiali nella collana edita da BeccoGiallo 

Storie personali di una tragedia collettiva 
La memoria ricostruita con i filmetti 


■ Nelle pagine di sinistra ci so¬ 
no i protagonisti, schizzati in ra¬ 
pidi «ritratti»; nella pagine di de¬ 
stra partono le singole storie 
che convergono verso un'uni¬ 
ca, tragica destinazione: Ustica. 
Poi il libro si addensa, miscelan¬ 
do storie personali, inchieste uf¬ 
ficiali, carte, documenti: tutto 
con il fumetto. Ustica Scenari di 
guerra, di Leonora Sartori e An¬ 
drea Vivaldo (Becco Giallo, 
pp.144, euro 15) è un altro tas¬ 
sello di una singolare «storia» 
che la casa editrice di Ponte di 
Piave va costruendo nelle sua 
collana di «Cronaca storica». 
Dal terremoto del Friuli, alla 


strage di Bologna, dai morti di 
Porto Marghera al delitto Mo¬ 
ro, i «casi della memoria colletti¬ 
va» sono raccontati e interpreta¬ 
ti attraverso il linguaggio del fu¬ 
metto. E le storie disegnate so¬ 
no accompagnate da materiali 
e scritti che fanno di questi vo¬ 
lumi dei piccoli dossier. 

Anche in questo caso: con una 
cronistoria della strage, con in¬ 
terventi di Daria Bonfietti, An¬ 
drea Purgatori e del prof. Mario 
Valdacchino, perito di parte ci¬ 
vile, che ricostruisce la dinami¬ 
ca della caduta dell'aereo, e con 
l'aggiunta di una bibliografia. 

re. p. 


senger Name Record (PNR) com¬ 
prende tutte le informazioni sul 
viaggio di un passeggero, memo¬ 
rizzate al momento della prenota¬ 
zione e della registrazione in ban¬ 
che dati e nel sistema di prenota¬ 
zione computerizzato». 

I passeggeri dell'aereo Itavia, volo 
IH 870 da Bologna a Palermo delle 
ore 18 del 27 giugno 1980, orario 
previsto di arrivo ore 19,30 - orario 
effettivo di partenza ore 20,10. I 
passeggeri del volo Itavia Bolo- 
gna-Palermo delle ore 18 del gior¬ 
no prima. I passeggeri dello stesso 
volo Itavia Bologna-Palermo delle 
ore 18 di due, di tre, di quattro gior¬ 
ni prima. I passeggeri del volo Ita- 
via del giorno dopo, etc. Viaggiato¬ 
ri. Gente che passa. Di passaggio. 
Siamo tutti passeggeri. 

Essere viventi: essere di passaggio. 
«Essere eterni: avere vissuto» (Max 
Lrisch). 

Volo IH 870 

II folle volo, (Dante, Inferno, XXVI, 
125), l'alto volo (Dante, Paradiso 
XV, 54 e XXV, 50). 

«Signore e signori, buona sera. Bre¬ 
vi comunicazioni sul volo dalla ca¬ 
bina di pilotaggio. Stiamo proce¬ 
dendo a una quota di 7500 metri e 
circa due minuti fa abbiamo lascia¬ 
to l'isola di Ponza per volare in li¬ 
nea retta su Palermo, dove stimia¬ 
mo di atterrare fra circa mezz'ora. 
Il tempo procedendo verso sud è 
in miglioramento, per cui a Paler¬ 
mo è previsto tempo buono. Visi¬ 
bilità ottima, temperatura 22 gra¬ 
di. 

La nostra rotta: da Bologna via Fi- 
renze, Bolsena, abbiamo lasciato 
Roma sulla nostra destra, poi Pon¬ 
za, come vedete. La nostra veloci¬ 
tà rispetto al suolo è di circa 17mi- 
la nodi. Grazie. Ladies and gentle- 
men...» (registrazione della voce 
del pilota del volo Itavia IH 870). 
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Travaglio 
e l’uso improprio 
del mio nome 

Caro direttore, 

non è mia abitudine replicare alle cose che va 
scrivendo sul tuo giornale Marco Travaglio ci¬ 
tando sempre impropriamente il mio nome. 
Ieri però ha varcato ogni limite di decenza 
nel raccontare menzogne. Mi associa a perso¬ 
ne che avrebbero «sentenziato che i processi 
di mafia e politica, istruiti da Caselli» sarebbe¬ 
ro falliti, senza citare un rigo che possa testi¬ 
moniarlo. 

Le mie critiche al Procuratore, sempre rispet¬ 
tose nei confronti di alcune iniziative giudi¬ 
ziarie e posizioni da lui assunte, sono state fat¬ 
te alla luce del sole e dialogando con lui, an¬ 
che con l'ausilio dello stesso Travaglio. Se in¬ 
vece si pensa che chi non è sempre d'accordo 
con Caselli è d'accordo con la mafia (anche 
questo è stato detto) è un altro discorso. Tra¬ 


vaglio, nella sua nota, colloca il mio nome in 
un contesto in cui si criticano coloro che so¬ 
stennero (anche tacendo) la legge per sbarra¬ 
re la strada a Caselli come candidato alla Pro¬ 
cura Nazionale antimafia, voluta e votata dal¬ 
la maggioranza berlusconiana. Ancora una 
volta Travaglio mente. 

Ecco cosa scrissi a questo proposito sulla mia 
rivista nel numero dell'agosto 2005: «In que¬ 
sto numero della rivista troverete un articolo del 
prof. Enzo Musco sulla riforma dell'ordinamento 
giudiziario, e l'opinione di questo valoroso giuri¬ 
sta su quella legge è molto critica. Riprendiamo il 
discorso su quella "riforma" perché nei giorni scor¬ 
si è esploso il caso del Procuratore Antimafia Pie¬ 
ro Luigi Vigna , il quale lascia l'incarico ma, gra¬ 
zie alla nuova legge, non può assumerne un altro, 
e quindi ha deciso di andare in pensione anticipa¬ 
tamente. 

Come si è arrivato a questo punto è presto detto. 
Per sbarrare la strada a Giancarlo Caselli alla di¬ 
rezione della Procura Nazionale Antimafia la 
maggioranza berlusconiana ha votato un emen¬ 
damento ad un articolo della legge sull'ordina¬ 
mento giudiziario presentato dell'ex magistrato 
diAn Bobbio (fascista ancora per mentalità e cul¬ 
tura), in base al quale, nei quattro anni preceden¬ 
ti ai settanta, i magistrati non possono concorrere 
per incarichi direttivi. Il Bobbio (ironia di un co¬ 
gnome!) ha brutalmente dichiarato che la norma 
serviva per impedire a Caselli di concorrere per la 
Procura Antimafia. Una vergogna senza limiti, 
con conseguenze devastanti». 

Emanuele Macaiuso 


Se Emanuele Macaiuso, prima di replicare agli ar¬ 
ticoli che "vado scrivendo ", li leggesse eviterebbe 
di smentire ciò che non ho mai scritto. Io non ho 
mai scritto che Macaiuso abbia sostenuto la leg¬ 
ge anti-Caselli: so benissimo che è vero il contra¬ 
rio. Ho scritto che, insieme ai suoi amici Iannuz- 
zi e Ferrara, ha sostenuto per anni la tesi dell'"as¬ 
soluzione" di Andreotti e della inopportunità di 
processarlo penalmente, anziché soltanto politi¬ 
camente. La tesi, poi usata a piene mani da chi 
ha impedito per legge a Caselli di partecipare al 
concorso per la Superprocura, è falsa: per la sem¬ 
plice ragione che Andreotti è stato giudicato colpe¬ 
vole di mafia fino al 1980, nella sentenza defini¬ 
tiva della Cassazione che lo dichiara prescritto 
perii "reato commesso" di associazione per delin¬ 
quere. Le critiche, assolutamente legittime, a Ca¬ 
selli non c'entrano nulla. Qui parla la Cassazio¬ 
ne. Mi pare fin troppo chiaro, a questo punto, chi 
è che racconta menzogne oltre ogni limite di de¬ 
cenza. (m.trav.) 

Undici milioni 
di fannulloni? 

A proposito di fannulloni, faccio notare al 
Signor Montezemolo che gli iscritti ai sinda¬ 
cati, dati chiusura 2006 (e prendo ad esem¬ 
pio solo i tre più grandi) sono: Cgil 
5.566.609; Cisl 4.346.952; Uil 1.935.925 
per un totale di 11.849.486 persone che pa¬ 
gano tutte le tasse. Signor Montezemolo se 
lei pensa che in Italia ci siano 11 milioni e 
passa di fannulloni, allora io sono portata a 


pensare che lei rappresenta una categoria di 
evasori fiscali. 

Gianna Stabellini, Ferrara 

La politica 
a sedici anni 

Cara Unità, 

ho sedici anni e sono un tuo appassionato e fe¬ 
dele lettore da più di due anni. Questa matti¬ 
na mi sono commosso quando ho letto il ri¬ 
tratto di Walter Veltroni sul giornale. Ho avu¬ 
to il piacere di stringergli la mano e di scam¬ 
biare due parole con lui circa un mese fa du¬ 
rante una manifestazione per la campagna 
elettorale. Per me, che da qualche tempo mi 
sto appassionando alla politica e che ricono¬ 
sco nel centrosinistra il mio schieramento ide¬ 
ale, è quasi un sogno vedere il Sindaco di Ro¬ 
ma alla guida del nuovo Partito Democratico 
e, in futuro, del Governo dell'Italia. Penso che 
sia lui l'uomo giusto per guidarci verso oriz¬ 
zonti nuovi e verso un futuro più appassio¬ 
nante. 

Nicholas Vitaliano 

Bella politica: 
caro Walter 
se non ora quando? 

Caro Walter, 

credo che una delle tue virtù sia quella di saper 
sempre collegare i sentimenti intimi alle pas¬ 
sioni collettive. Leggere che questo è per te 


"un momento importante nella vita politica e 
personale" non mi ha quindi sorpreso: lo è per 
molti elettori di centrosinistra, lo è per molti 
cittadini italiani. Dopo i lunghi anni in cui la 
società è stata avvelenata da leggi e parole stu¬ 
diate per dileggiare l'onestà e per favorire i fur¬ 
bi, molti di noi si aspettavano un enorme cam¬ 
biamento. Un cambiamento necessario a in¬ 
tercettare la domanda di "più politica" che - se 
frustrata - si rivolge facilmente all'antipolitica. 
A torto o a ragione, il cambiamento che c'è sta¬ 
to sinora è parso a molti insufficiente rispetto 
alla gravità della situazione italiana. 

C'è invece un grande bisogno di parole chiare 
e di persone credibili nel momento in cui le 
pronunciano. C'è bisogno di fatti conseguenti 
alle belle parole: è questo il senso vero della 
"bella politica". C'è bisogno di indicare una 
prospettiva a questo Paese, una prospettiva di 
normalità, di legalità diffusa, di trasparenza 
piuttosto che di fastidio verso la libera infor¬ 
mazione, di confronto costante con la società 
italiana e con le sue parti migliori, assetate di 
partecipazione. 

Credo tu sia una delle poche persone che pos¬ 
sa cimentarsi senza paura in questo compito 
difficilissimo. E se non ci proviamo ora, quan¬ 
do? 

Alberto Antonetti, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


La belva feroce e le veline 


Maramotti 
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Carlo Rognoni 



intervento di Blair al Reuters Bu¬ 
ilding di Londra sui difficili rap¬ 
porti fra politica e media ha toc¬ 
cato molti nervi scoperti e meri¬ 
ta tutta l'attenzione che l'Unità 
gli sta riservando. Ne ha scritto 
il direttore, se ne è occupato Fu¬ 
rio Colombo, e con il titolo 
«Stmscia la notizia» è diventato 
un tema della rubrica «Uliwood 
party» di Marco Travaglio. 

Ora è proprio dall'articolo di 
Travaglio (16 giugno) che inten¬ 
do ripartire: un po' perché mi 
chiama in causa, ma soprattut¬ 
to perché considero utile conti¬ 
nuare a ragionare sul testo del 
premier inglese. Certo Trava¬ 
glio esprime un'opinione e co¬ 
me tale sempre e comunque da 
rispettare. Anche se va detto - 
come si evince anche dalla bel¬ 
la lezione di Blair - che quando 
commenti un commento do¬ 
vresti accertarti di averlo capito 
bene. 

A Travaglio non è piaciuto Blair 
e ancor meno la mia intervista a 
l'Unità in cui dicevo che le paro¬ 
le di Blair dovrebbero essere dif¬ 
fuse nelle scuole di giornali¬ 
smo. In particolare a Travaglio 
non è andata giù una mia rifles¬ 
sione sul giornalismo velinaro, 


un termine per addetti ai lavori 
che sottintende la scarsa auto¬ 
nomia della stampa dai poteri 
costituiti. Definire «ricattato- 
rio», «qualunquista», «vile» il di¬ 
scorso di Blair mi fa sospettare 
che Travaglio lo abbia letto dav¬ 
vero male, di corsa, come capita 
anche ai migliori. E che si sia ac¬ 
contentato delle reazioni indi¬ 
gnate dei colleghi inglesi, i qua¬ 
li, hanno rinfacciato a Blair 
qualsiasi nefandezza. 

Il titolo dell'articolo pubblicato 
da la Repubblica «Io accuso la 
stampa, è una belva selvaggia» 
e la citazione di Travaglio «la 
stampa bestia feroce che fa a 
pezzi persone e reputazioni» 
fanno davvero giustizia alla veri¬ 
tà della riflessione di Blair? Co¬ 
me spesso capita ai titoli coglie 
solo un aspetto, il più polemi¬ 
co. E una citazione estrapolata 
dal contesto lascia comunque il 
tempo che trova. Ma qual è allo¬ 
ra il senso del lungo intervento 
di Blair? 

Il punto centrale è semplice: «Il 
rapporto fra politica, vita pub¬ 
blica e media sta cambiando in 
seguito al contesto in trasforma¬ 
zione nel quale tutti operia¬ 
mo... L'informazione si realizza 
in tempo reale. I giornali non 
danno più informazioni aggior¬ 
nate: queste circolano già. De¬ 
vono pertanto dare dettagli sen¬ 
sazionali e cercare di indirizzare 
l'informazione in una certa dire¬ 
zione, oppure offrire un com¬ 
mento». 

E poi: «A essere cambiate non 


sono le persone ma il contesto 
nel quale esse lavorano... la col¬ 
pa non è neanche dei media. 
Entrambi siamo alle prese con 
questa natura in evoluzione del¬ 
la comunicazione». Vi pare una 
provocazione? 

Ora chi lavora nel mondo del¬ 
l'informazione sa che grazie al¬ 
la rivoluzione tecnologica digi¬ 
tale in atto, la notizia assomi¬ 
glia sempre più a una materia 
prima, a una commodity. La 
trovi dappertutto e in tempo re¬ 
ale, su Internet o via Sms, sul te¬ 
levideo, su Sky Tg24, su Rai- 
news 24, la ascolti alla radio 
mentre sei in auto. E la notizia 
come tutte le materie prime per 
acquistare valore deve essere 
"lavorata". E se la concorrenza 
fra media non si fa più tanto sul¬ 
la notizia in sé bensì su quello 
che ci sta dietro, sopra, sotto, da¬ 
vanti, ecco che il mestiere del 
giornalista cambia. 

«La realtà - scrive Blair - è che a 
causa di questo contesto in tra¬ 
sformazione, nel quale opera¬ 
no i media del XXI secolo, que¬ 
sti devono affrontare una for¬ 
ma di concorrenza molto più 
serrata rispetto a ciò che posso¬ 
no aver sperimentato in prece¬ 
denza. Non sono i padroni di 
questo cambiamento bensì le 
vittime. A contare non è la noti¬ 
zia bensì l'impatto che ha la no¬ 
tizia. L'impatto è tutto ciò che 
può fare la differenza... l'accura¬ 
tezza di una storia è secondaria 
rispetto all'impatto. Da qui lo 
stimolo al sensazionalismo... gli 


scandali e i contrasti di opinio¬ 
ne sbaragliano i normali repor¬ 
tage». La corporazione si sente 
offesa? Non sarebbe meglio co¬ 
gliere il senso di queste parole e 
discuterne? Il direttore Padella¬ 
re lo ha fatto, rovesciando una 
parte della responsabilità - co¬ 
me è giusto - sui politici che 
spesso pretendono di far noti¬ 
zia anche quando la notizia 
non c'è. 

E poi la frase incriminata: «Nes¬ 
suno osa perdersi qualcosa e si 
viaggia in branco. I media sono 
come una bestia selvaggia che 
fa a brandelli le persone e la loro 
reputazione. Non osa perdersi 
qualcosa». 

Esagerato? Diciamo - alla Blair - 
che è una espressione di impat¬ 
to, capace di colpire l'immagi¬ 
nario giornalistico. Così forte 
da meritare di diventare il titolo 
e la citazione a cui attaccarsi per 
criticare l'autore. 

Ma possibile che tutto ciò appa¬ 
ia a Travaglio «ricattatorio», 
«qualunquista», «vile»? Ripeto: 
ho troppo stima per Travaglio 
per pensare che abbia letto dav¬ 
vero l'intervento di Tony Blair. 
A Travaglio non è piaciuta an¬ 
che una mia dichiarazione. Ro¬ 
gnoni - scrive - parla poi di Tan¬ 
gentopoli quando, a suo dire, 
l'informazione perse una gran¬ 
de occasione. «Mani pulite ha 
sbattuto in galera tutti gli altri: 
politici e imprenditori. E i gior¬ 
nalisti, invece di emanciparsi, si 
sono messi a raccogliere le veli¬ 
ne della magistratura». È lo 


spunto per una difesa accorata 
del suo lavoro. Leggersi tutte le 
carte, i verbali, gli avvisi di ga¬ 
ranzia, i rinvìi a giudiziose ordi¬ 
nanze di custodia cautelare, le 
intercettazioni, le sentenze, è 
una fatica enorme, è un lavoro 
meritorio, che se non facesse 
Travaglio dovremmo inventar¬ 
ci qualcun altro per farlo. Tutta¬ 
via, temo che trascinato dal giu¬ 
sto orgoglio per il lavoro che fa 
da anni, abbia inteso male le 
mie parole. Sono anche pronto 
ad ammettere che letteralmen¬ 
te l'espressione «veline dei ma¬ 
gistrati» non sia corretta. Ma sul 
senso di quello che voglio dire 
non ho dubbi. Da anni penso 
che Tangentopoli per il giornali¬ 
smo italiano sia stata una occa¬ 
sione mancata. E mi spiego: da 
sempre il giornalismo - ovvia¬ 
mente e fortunatamente non 
tutto - si è genuflesso davanti ai 
poteri forti, si è messo al loro ser¬ 
vizio («Comprati e venduti» era 
il titolo di un bel libro di qual¬ 
che anno fa). Appariva come 
un vaso di coccio in mezzo a 
due grandi vasi di ferro - i parti¬ 
ti, i potentati economici. Con 
l'avvio di Mani pulite i vasi di 
ferro si sono sbriciolati, politici 
e imprenditori sono finiti in ga¬ 
lera. Era - questa è la mia opinio¬ 
ne - una occasione straordina¬ 
ria per emanciparsi, per rivendi¬ 
care fino in fondo la propria au¬ 
tonomia professionale, il pro¬ 
prio molo di Quarto Potere. Cer¬ 
to la magistratura era in prima 
fila e andava assecondata, aiuta¬ 


ta. Ma la verità non sta sempre 
e solo nelle carte giudiziarie, nel¬ 
le intercettazioni. E acconten¬ 
tarsi di quelle che con una 
espressione infelice, imprecisa, 
ho chiamato «veline della magi¬ 
stratura» era comunque non 
sufficiente per conquistarsi 
quella autonomia da tutti i po¬ 
teri costituiti - anche quello giu¬ 
diziario - che compete a una li¬ 
bera stampa che voglia aiutare 
la democrazia a crescere. 

Il senso dell'intervento di Tony 
Blair - ecco perché vorrei che 
fosse introdotto nelle scuole di 
giornalismo - è di stimolare gior¬ 
nalisti, professionisti dei media, 
e politici accorti a una discussio¬ 
ne che aiuti sia il giornalismo 
sia la politica a essere più credi¬ 
bili e a uscire dalla crisi in cui so¬ 
no entrambi. 

Siamo sicuri che le paginate di 
intercettazioni e di interrogato- 
ri di cui sono pieni tanti giorna¬ 
li aiutino a capire davvero, a co¬ 
gliere la verità dei fenomeni in 


atto? Servono. Ma non basta¬ 
no. 

E Giancarlo Caselli, procurato¬ 
re generale di Torino, ci fa capi¬ 
re perchè. A proposito dei verba¬ 
li del finanziere Ricucci, in una 
intervista al Corriere della Sera, 
dice: «Se i contenuti danno fa¬ 
stidio o non corrispondono alla 
verità, questo non è imputabile 
alla magistratura. I pm raccolgo¬ 
no le dichiarazioni di un inda¬ 
gato, e poi le vagliano. Non so¬ 
no responsabili di quel che un 
imputato dice, né di quel che si 
pubblica una volta caduto il se¬ 
greto istruttorio». Sacrosante pa¬ 
role. Ma allora chi è responsabi¬ 
le di quel che si pubblica? Forse 
che non dovrebbe competere 
al giornalista vagliare le notizie, 
o almeno provarci e cercare di 
dire la sua su quanto siano at¬ 
tendibili o meno? E se c'è un 
dubbio non dovrebbe avvertire 
il lettore che le veline degli inter¬ 
rogatori e delle intercettazioni 
non sono oro colato? 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Il segreto di Stella d’oro 


L 9 incontro con una stella 
d'oro è un accadimento 
magico che non avevo messo 
in conto nel fluire di una vita 
concitata e balorda come la 
mia. È stato un momento di 
quelli che ti segnano per il 
resto di tutti gli anni a venire. 
Jing Xing (si pronuncia Gin' 
Shin' e significa stella d'oro) è 
una grande danzatrice e 
coreografa cinese. In questo 
momento si trova nel nostro 
paese, a Venezia. Jing Xing è 
nella giuria per la Danza 
Contemporanea alla Biennale 
Teatro. Essendo a Venezia ha 
potuto agevolmente accettare 
l'invito ad un incontro sul 
«diritto all'identità» con il 
giornalista Gianpaolo 
Carbonetto e me tenutosi il 
18 giugno scorso nella chiesa 
di San Francesco a Cividale 
del Friuli nel quadro di 
Mittelfest che quest'anno è 
dedicato ai diritti umani. 
Perché abbiamo invitato 


proprio la danzatrice e 
coreografa Jing Xing a parlare 
di diritto all'identità? Perché 
Jing Xing per più di cinque 
lustri è stata un maschio e la 
sua formazione di danzatore 
l'ha compiuta nel corpo di 
danza dell'esercito popolare 
cinese dove, in giovanissima 
età, ha raggiunto il grado di 
colonnello e dove ha ricevuto 
anche un addestramento 
militare vero e proprio. 
Avendo rivelato doti 
straordinarie nella sua arte, 
Jing Xing è stato inviato 
dall'esercito popolare a 
perfezionarsi negli Stati Uniti 
dove il suo percorso di 
consapevolezza identitaria 
interiore ha raggiunto la 
piena maturazione. Il cambio 
di sesso per saldare la 
profonda identità interiore 


con quella fisica, somatica, è 
avvenuto nella Repubblica 
Popolare Cinese. Il racconto 
che Jing Xing fa del suo 
percorso esistenziale, emotivo 
e sentimentale è una delle 
storie di vita più belle, 
commoventi, profonde, 
ricche e semplici che mi sia 
stato dato di ascoltare in tutta 
la mia vita. Man mano che le 
sue parole, accompagnate da 
una gestualità delle mani 
sintesi di grazia e fermezza, 
scendevano dal palcoscenico 
alla sala, i volti del pubblico si 
illuminavano. Probabilmente 
alcuni degli ascoltatori 
confrontati con un simile 
evento nella loro vita 
personale avrebbero espresso 
rifiuto, disagio, condanna 
morale, tuttavia non 
potevano fare a meno di 


sentirsi toccati dalla verità di 
Jing Xing, urgente, non 
confutabile, mai aggressiva, 
perentoria o esibitiva. Jing 
Xing ha precisato che la sua 
identità intima non era quella 
di omosessuale, come accade 
naturalmente ad una 
percentuale significativa di 
esseri umani, bensì di donna, 
e nient'altro. Ora fra lei e la 
sua identità pienamente 
conquistata si frapponeva 
solo un ultimo 
importantissimo passaggio: 
ottenere l'approvazione dei 
suoi genitori. Erano loro le 
uniche persone il cui parere le 
importasse. Erano stati sua 
madre e suo padre che 
l'avevano messa al mondo 
con il corpo di maschio, 
detenevano in fondo una 
sorta di "brevetto di 


fabbricazione". Quando 
comunicò alla madre la sua 
decisione, la madre le disse 
dolcemente: «sei la mia 
creatura, io ti amo, per me 
maschio o femmina non fa 
differenza». Ma la parte più 
ardua da affrontare era il 
giudizio del padre, militare di 
carriera di saldi principi e 
conservatore. Con un 
sentimento di tremore e 
rispetto Jing Xing spiegò al 
padre che voleva diventare 
donna, il padre aspirò una 
profonda boccata di fumo 
dalla sua sigaretta e le rispose: 
«era ora, fin da quando eri 
piccina vedevo un maschietto 
ma ho sempre saputo che eri 
una femmina. Complimenti, 
ora ti sei messa a fuoco». E lui 
stesso si recò da Shangai nella 
città in cui Jing Xing era nata 
per ottenere il cambio di 
identità sui documenti. Dopo 
essere diventata donna Jing 
Xing si è sposata con un 


cittadino tedesco ed è 
diventata anche madre, 
adottando tre bambini. Il 
maggiore Dudu era con lei la 
sera della conferenza. 
Chiunque pensi di tranciare 
giudizi su questa storia si 
astenga dal farlo e faccia 
piuttosto in modo di 
trascorrere una serata insieme 
a questa madre e a suo figlio. 
Jing Xing si ritiene una donna 
fortunata e pensa di avere 
avuto dalla vita un grande 
dono, quello di essere donna 
e madre, ma non ritiene di 
imporre la propria scelta ad 
altri e ai suoi interlocutori 
critici o perplessi dice: «non vi 
convinco come donna? Mi 
vedete come uno strano 
maschio, come un mutante, 
un ibrido? Se questo vi fa stare 
bene guardatemi come più vi 
conviene, io non ne soffro, 
sto bene con me stessa e so 
prendermi cura di me stessa». 
Certuni trovano una 


spiegazione confortante nel 
considerare il passaggio di 
identità sessuale come un 
tributo alla sua arte sublime. 
A costoro Jing xing risponde: 
«l'arte non c'entra nulla, 
tutto ciò è accaduto nel cuore 
di un semplice essere umano 
quale io sono». Lo scrittore 
biblista, nella prima delle due 
narrazioni che riguardano la 
creazione dell'uomo, ci 
riferisce che il Santo 
Benedetto lo creò uno e «lo 
creò maschio e femmina lo 
creò». Per il religioso questo è 
un mistero, per gli spiriti 
liberi è forse un segreto e un 
segreto è un livello della 
conoscenza non ancora noto 
che però può essere 
conosciuto. Per sentire il 
"segreto" di Jing Xing 
bisogna fare silenzio dentro 
di sé e mettersi all'ascolto 
dell'alterità che alberga in noi 
e nell'intimità più intima del 
nostro simile. 
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a stabilità di un sistema pensioni¬ 
stico poggia su due principi: la sta¬ 
bilità finanziaria e l'equità interge¬ 
nerazionale. Se non è soddisfatta 
la prima condizione, a motivo di 
un mutamento del trend di cresci¬ 
ta deH'economia e/o delle condi¬ 
zioni demografiche, il sistema può 
essere equo, ma è destinato a col¬ 
lassare, perché chi è al lavoro deve 
pagare quote sempre più alte del 
proprio reddito per mantenere del¬ 
le pensione agli anziani tanto ge¬ 
nerose quanto quelle che quegli 
anziani avevano pagato quando 
erano giovani ai vecchi di allora. 
Se non è soddisfatta la seconda 
condizione si può avere un siste¬ 
ma che finanziariamente regge, 
ma che collassa per la rivolta socia¬ 
le che deriva dal fatto che via via 
che il tempo passa i nuovi pensio¬ 
nati si rendono conto che ottengo¬ 
no pensioni via via minori rispet¬ 
to a quelle ottenute dai pensionar¬ 
ti più vecchi alla cui pensione essi 
avevano contribuito con il reddito 
del proprio lavoro. Certo ci sono 
paesi, come il Cile, nel quale il pas¬ 
saggio da un sistema finanziaria- 


Giuseppe Tamburrano 

Segue dalla Prima 

Q uando grandi sono le dif¬ 
ficoltà è regola aurea ten¬ 
tare di sollevarsi sulle di¬ 
spute e cercare le cause del males¬ 
sere. Un sasso nello stagno, il 
cahier de doléances di Grava- 
gnuolo è stato, secondo tale rego¬ 
la, salutare. 

Forse l'elenco di ciò che la sini¬ 
stra non può essere non è com¬ 
pleto, ma è superfluo girare il fer¬ 
ro nella piaga. 

Io vorrei sollevare una questione 
che sta a monte. Si interroga Gra- 
vagnuolo: «La sinistra è andata 
smarrita senza che ce ne accorges¬ 
simo?». E si, è andata smarrita! 
Ma ce ne siamo accorti e come. 
Con il crollo del comuniSmo e 
con l'esaurimento del welfare, la 
sinistra, nelle sue versioni stori¬ 
che, ha perso la bussola. Il crollo 
del comuniSmo ha rivelato a chi 
non lo aveva capito che quel mo¬ 
vimento non era un movimento 
di liberazione; Fesaurimento del 
welfare ha mostrato che, non 
ostante tutte le riforme sociali re¬ 
alizzate, esso non era una tappa 


Gian Carlo Caselli 

T orniamo a parlare di inter¬ 
cettazioni. Le tante, intermi¬ 
nabili polemiche che cicli¬ 
camente si accendono sono favori¬ 
te dal fatto che la disciplina vigen¬ 
te, invece di avere un andamento 
lineare, sembra piuttosto un otto¬ 
volante. In sintesi: gli atti (intercet¬ 
tazioni comprese) portati a cono¬ 
scenza dell'interessato mediante 
deposito non sono più segreti. In 
quanto non più segreti sono legit¬ 
timamente conoscibili da chiun¬ 
que, a partire dai giornalisti. Ma 
del contenuto di questi atti non 
più segreti e conoscibili è vietata la 
pubblicazione, vale a dire che i 
giornalisti non li possono usare. 
Se però li pubblicano lo stesso, 
commettono sì un reato, ma il rea¬ 
to si estingue con l'oblazione, cioè 
pagando una somma modesta 
(massimo 125 euro). Neppure Pi- 
randello avrebbe saputo inventar¬ 
si qualcosa di più sfuggente, rispet¬ 
to a questo continuo "palleggio" 
(fra segreti caduti, divieti di pubbli¬ 
cazione del non più segreto e vani¬ 
ficazione del divieto violato) che è 
lo specchio di una realtà bizanti¬ 
na, fonte di confusioni e incertez¬ 
ze che rendono quasi impossibile 


mente instabile ad uno stabile (un 
sistema tutto privato e a capitaliz¬ 
zazione) è stato intrapreso in bre¬ 
ve tempo facendo pagare il prezzo 
a quella generazione di mezzo che 
perdeva il vecchio sistema e non 
aveva accumulato risparmi per il 
nuovo sistema, ma perché questa 
"riforma" potesse essere realizzata 
c'è voluta una repressione sangui¬ 
nosa del dissenso e l'instaurazione 
di una dittatura feroce. 

In Italia, prima della riforma Ama- 
to-Dini-Prodi-Maroni, il sistema 
era a ripartizione (con pensioni pa¬ 
gate in base all'ultimo stipendio), 
era generoso e aveva una certa 
equità intergenerazionale, ma la ri¬ 
duzione del tasso di crescita del 
reddito e l'invecchiamento della 
popolazione non consentivano 
che il sistema reggesse dal punto 
di vista finanziario e il rischio del 
collasso si avvicinava di anno in 
anno. È stata quindi intrapresa 
quella pluriennale riforma che è 
consistita nel passaggio al calcolo 
contributivo (pensione in base ai 
contributi versati), nell'estensione 
del calcolo anche al settore pubbli¬ 
co, nell'allungamento dell'età del¬ 
le pensioni di anzianità. (Prescin¬ 
diamo qui di trattare la questione 
del passaggio, equo, necessario an¬ 
che se costoso, dallo "scalone Ma- 
roni" agli "scalini Damiano"). 
Oggi ci troviamo però di fronte ad 


verso una nuova società sociali¬ 
sta: il Piano Meidner di Olof Pal¬ 
me è stato il "canto del cigno" 
del riformismo socialdemocrati¬ 
co. 

Il fine - che ha qualificato i movi¬ 
menti socialista e comunista - è 
evaporato, svanito. E persa la bus¬ 
sola la sinistra "è andata - appun¬ 
to - smarrita". Tutti si sono dun¬ 
que accorti che il comuniSmo è 
crollato riducendo in macerie le 
sue illusioni e i suoi inganni. E 
tutti si sono accorti che sulla chi¬ 
mera riformista della socialdemo¬ 
crazia trionfava la signora Tha- 
tcher. Ma non sono stati tratti i 
necessari insegnamenti. E quan¬ 
ti hanno ammonito: non si può 
non fare i conti con la storia: o si 
inventa un nuovo socialismo o 
lo si dichiara estinto, hanno pre¬ 
dicato ai sordi. Non si è capito - o 
voluto capire - che questa era la 
vera questione: alcuni hanno rac¬ 
contato il loro fallimento perso¬ 
nale in importanti bestseller. E i 
partiti hanno continuato a di¬ 
chiararsi "di sinistra", socialisti o 
addirittura comunisti. 

Nei fatti, rotta la bussola, quei 
partiti si sono convertiti alle idee, 
o meglio, alle prassi del mondo 


- ai non addetti ai lavori - raccapez¬ 
zarsi quando si parla di "fughe di 
notizie" che magari non sono per 
nulla tali. 

La confusione, poi, offre a certi set¬ 
tori della politica il destro per esse¬ 
re indulgenti verso sé medesimi, 
lamentando appunto presunte 
"fughe di notizie", per mostrare in¬ 
vece animosità verso media e ma¬ 
gistrati. Ecco le accuse di circuito 
vizioso fra gli uni e gli altri, antica¬ 
mera per la prospettazione di oscu¬ 
ri complotti. Ecco, in generale, 
una certa insofferenza verso i con¬ 
trolli, e quindi una diffusa tenden¬ 
za a imboccare strade che preferi¬ 
scono sovrapporre ai fatti verità 
virtuali ma vantaggiose. Cresce, 
in questo modo, il rischio che la 
crisi della politica si accentui, inde¬ 
bolendo quel primato della politi¬ 
ca che è struttura portante della 
democrazia. Nel senso che il gover¬ 
no della società e il motore del 
"vivere giusto" possono stare sol¬ 
tanto in azioni politiche , cioè 
spettano esclusivamente alla poli¬ 
tica, non alla Chiesa o alla Confin- 
dustria e meno che mai alla magi¬ 
stratura. Ma per esercitare questo 
suo primato la politica deve an¬ 
che essere capace di umiltà e di 
ascolto. Ciò che in passato è awe- 


un ulteriore allungamento delle at¬ 
tese di vita e ad una conseguente 
necessità di rivedere i parametri in 
base ai quali il sistema, seppur ri¬ 
formato, sia finanziariamente so¬ 
stenibile. Ma se compiamo questa 
necessaria operazione ci allonta¬ 
niamo dalla Scilla dell'instabilità fi¬ 
nanziaria, ma ci avviciniamo alla 
Cariddi dell'iniquità intergenera¬ 
zionale, perché la revisione dei co- 
efficienti della Dini significa che le 
pensioni di coloro che andranno 
in pensione dal 2015 in poi con 
pensioni interamente calcolate 
con il metodo contributivo, saran¬ 
no assai più magre di quelle che og¬ 
gi essi contribuiscono a pagare 
con il loro lavoro ai loro padri. 
Questo è il dilemma che sta alla ba¬ 
se delle considerazioni del bel li¬ 
bro di Giuliano Amato e Mauro 
Maré «Il gioco delle pensioni: rien 
ne va plus?» (Il Mulino, Bologna, 
2007, euro 9,50). Si può sperare 
che le cose migliorino da sole? No. 
Perché affinché questo avvenga ci 
dovrebbe essere una tendenza del 
mercato del lavoro che veda un 
numero di forme di lavoro stabili 
e regolari crescente, quando inve¬ 
ce si prospettano forme di lavoro 
più flessibili che comportano profi¬ 
li temporali di lavoratori con cre¬ 
scenti periodi di inattività. Un aiu¬ 
to potrebbe venire dai flussi migra¬ 
tori di lavoratori, ma, pur a prescin- 


che volevano trasformare: all'esi¬ 
stente, visto che non c'era di me¬ 
glio. E questo è il cosiddetto pen¬ 
siero unico. "Pensiero" forse è un 
eufemismo. Perché quei partiti 
non hanno studiato Adamo Smi¬ 
th o Milton Friedman e si sono 
convertiti al liberismo. Lo hanno 
accettato globalmente nella real¬ 
tà del capitalismo dei padroni e 

Il mondo 
non è giusto? 

E allora 
discutiamo 
di un nuovo 
socialismo 

delFestablishment: partiti di po¬ 
tere, senza visione. 

In questo percorso la costituzio¬ 
ne del partito democratico è l'ap¬ 
prodo: la sanzione che la sinistra, 
cioè la Quercia, ha concluso il 
suo ciclo, facendo cadere le ulti¬ 
me vestigia formali del suo passa¬ 
to. 

Può fermarsi il processo, è possi- 


nuto assai raramente, se si pensa 
quanto siano stati trascurati o di¬ 
sattesi gli indicatori di concrete esi¬ 
genze di cambiamento (in termi¬ 
ni di nuove leggi, più incisivi con¬ 
trolli, pretesa di più rigorose con¬ 
dotte) che le tante inchieste in te¬ 
ma di corruzione o di collusioni 
con la mafia hanno copiosamen¬ 
te fornito. Per contro, la politica 
ha preferito (e la tendenza sembra 
oggi riaffiorare) avvitarsi su se stes¬ 
sa, lungo percorsi di perenne au¬ 
toassoluzione. Invece di accende¬ 
re la speranza del rinnovamento, 
traendo spunto anche dalle risul¬ 
tanze delle inchieste giudiziarie, 
spesso ci si è consolati accusando 
la magistratura di straripamento 
(così rivelando di preferire i magi¬ 
strati inerti e dimenticando che la 
democrazia esige verità e traspa¬ 
renza). 

Tornando alle intercettazioni, l'ir¬ 
razionale "otto volante" di cui si è 
detto rende necessaria una nuova 
disciplina della materia. Il disegno 
di legge Mastella contiene alcune 
novità positive. Esso infatti preve¬ 
de barriere molteplici e rigorose 
(oggi non esistenti) in grado di as¬ 
sicurare che siano depositate e poi 
acquisite al processo esclusiva- 
mente le intercettazioni rilevanti, 


dere dagli squilibri sociali di un ec¬ 
cesso di immigrazione, non sem¬ 
bra una cosa così scontata che l'im¬ 
migrazione si traduca in un regola¬ 
re flusso di contribuzione previ¬ 
denziale. Per Amato e Maré la solu¬ 
zione al dilemma tuttavia esiste. 
Essa va ricercata in una politica ba¬ 
sata su tre cardini. Il primo è dato 
dallo sviluppo della previdenza 
complementare, che è l'altra gam¬ 
ba della riforma del sistema pensio¬ 
nistico ideata negli anni '90.1 fon¬ 
di pensione presentano in Italia 
dei rendimenti alquanto elevati e 
possono quindi consistere in una 
buona integrazione della previ¬ 
denza obbligatoria. Tuttavia la pre¬ 
videnza complementare in Italia, 
a differenza che in altri paesi più 
maturi, non è ancora decollata. Il 
secondo cardine consiste nell'in¬ 
nalzamento dell'età pensionabile: 
oggi mediamente le casse del- 
l'Inps devono pagare ad un 57 en¬ 
ne che va in pensione di anzianità 
una ventina d'anni di pensione, 
calcolata, per una larga quota con 
il metodo a ripartizione, cioè pre¬ 
scindendo da quanto il lavoratore 
ha versato lungo la sua vita contri¬ 
butiva. In futuro quando il siste¬ 
ma a contribuzione sarà a regime 
il problema perderà di rilevanza 
perché ciascuno sceglierà il mix 
«età di pensionamento-livello di 
pensione» che preferirà. Il terzo 


bile una conversione a "U"? Sa¬ 
rebbe uno choc gravissimo. I diri¬ 
genti tutti a casa e vengono ri¬ 
chiamati Mussi e Angius? E per¬ 
ché D'Alema, Fassino e tutto il 
gruppo dirigente dovrebbero tor¬ 
nare indietro? Per fare i conti con 
la storia e dare vita ad un partito 
realmente socialista? Troppo bel¬ 
lo per essere vero. Eppure ragioni 
di ripensamento ve ne sono a jo- 
sa. 

Si sostiene che la nascita di un 
partito al posto di due 
"semplifica" il nostro sistema par¬ 
titico frammentato. Epperò, in¬ 
tanto è nato dalla Quercia un 
nuovo partitino, la "Sinistra de¬ 
mocratica", e Pezzotta farà la par¬ 
te sua sulla Margherita. 

Si afferma che i due partiti uniti, 
nell'Ulivo, prendono più voti del¬ 
la somma dei suffragi dei partiti 
separati: il cosiddetto valore ag¬ 
giunto. Nelle recenti elezioni am¬ 
ministrative l'Ulivo non ha rive¬ 
lato nessun valore aggiunto, il 
progetto del partito democratico 
non ha esercitato una particolare 
attrazione sugli elettori. 

I protagonisti dell'operazione ne¬ 
gano che il partito democratico 
sarà una somma di apparati: esso 


cioè quelle che in base a specifica 
motivazione risultano strettamen¬ 
te pertinenti al tema delle indagi¬ 
ni (accertare la colpevolezza o l'in¬ 
nocenza dell'imputato). Le altre 
dapprima sono conservate in un 
"archivio riservato", poi vengono 
distrutte. Dalla trascrizione devo¬ 
no in ogni caso essere espunte le 
parti riguardanti fatti, circostanze 
e nomi estranei alle indagini. A 
questo punto, però, diventa inac¬ 
cettabile il divieto - previsto dalla 
nuova legge - di pubblicare il con¬ 
tenuto delle intercettazioni depo¬ 
sitate (non più segrete) fino alla 
conclusione delle indagini o fino 
alla sentenza di appello in caso di 
apertura del dibattimento. Inac¬ 
cettabile perché illogico e soprat¬ 
tutto perché comprime in modo 
certamente eccessivo il diritto dei 
media di informare e dei cittadini 
di essere informati su vicende di 
pubblico interesse. Diritto che 
una recente sentenza della Corte 
europea dei diritti dell'uomo (ri¬ 
corso 1914/02 contro la Francia) 
ha considerato prevalente su ogni 
altro, soprattutto quando si tratta 
di fatti scottanti che coinvolgono 
politici (di questa sentenza, del 7 
giugno scorso, si dovrà ovviamen¬ 
te tener conto in sede di discussio- 


cardine è l'idea innovativa del li¬ 
bro che a me pare di grande rile¬ 
vanza. 

Se l'evoluzione del mercato del la¬ 
voro è quello che descrivevamo 
più sopra, se la quota dei lavorato¬ 
ri con redditi bassi, molto bassi, 
non è destinata a scendere, se cre¬ 
scerà la quota di lavoratori che 
non potranno convertire in previ¬ 
denza complementare il Tfr, per¬ 
ché non ce lo avranno (lavoratori 
autonomi o irregolari), se tutte 
queste realtà spiacevoli, ma molto 
probabili, si verificheranno, le per¬ 
sone che non saranno in grado 
nella propria vita di mettere da par¬ 
te un adeguato risparmio da con¬ 
sentire loro di accedere alla previ¬ 
denza complementare sono desti¬ 
nate ad essere numerose. Nei con¬ 
fronti di queste persone rimarreb¬ 
be irrisolto il problema della equi¬ 
tà intergenerazionale: quei futuri 
pensionati (oggi giovani) avrebbe¬ 
ro pensioni insufficienti a consen¬ 
tire loro una dignitosa vecchiaia. 
Per queste categorie di persone, 
questa è l'idea di Amato e Maré, de¬ 
vono essere previste forme di soli¬ 
darietà redistributiva sottoforma o 
di ammortizzatori sociali (contri¬ 
buti figurativi nei periodi di inatti¬ 
vità lavorativa) o di integrazione 
pensionistica. A mio parere, poi¬ 
ché il sistema contributivo non de¬ 
ve essere "sporcato" con l'introdu- 


- dicono - sarà un partito nuovo. 
Sta di fatto che fin ora si discute - 
diciamo "animatamente" - solo 
di organigrammi. Intellettuali 
quasi tutti estranei alla vita dei 
partiti hanno elaborato un Mani¬ 
festo di cui si sono perse le tracce 
(e non è una grave perdita!). Ma 
allora quali sono le idee, i valori, 
il progetto, in una parola l'identi¬ 
tà di questo partito nuovo? E tor¬ 
nando al tema del dibattito: sarà 
di sinistra? Ho forti dubbi. 

"Che fare?" Se siamo giunti alla 
conclusione che un progetto di 
mutamento radicale della realtà 
è fuori del mondo così com'è 
mettiamoci l'animo in pace: il so¬ 
cialismo è un caro estinto. E ri¬ 
nunciamo a criticare la sinistra 
perché non è quella che dovreb¬ 
be essere o perché è quella che 
non dovrebbe essere: manca il 
soggetto, la sinistra non c'è più. 
Se invece crediamo che la storia 
non è finita e che questo mondo 
non è giusto, non è libero, che 
può essere cambiato profonda¬ 
mente e che vi sono le forze e i 
mezzi per farlo (condivido l'arti¬ 
colo di Prospero) discutiamo di 
questo, in positivo: di un nuovo 
socialismo. 


ne del disegno di legge Mastella). 
Debbo invece precisare un profilo 
del mio precedente intervento su 
questo giornale. Nel labirinto di 
bis, ter e quater, nel groviglio di 
commi, alinea, rimandi e richiami 
che caratterizza il progetto di rifor¬ 
ma, mi son perso il punto che - in 
materia di proroga delle intercetta¬ 
zioni - tiene ferma la vigente disci¬ 
plina quando si tratta di criminali¬ 
tà organizzata. Va però detto che 
l'impossibilità di prorogare le in¬ 
tercettazioni oltre i 90 o 45 giorni 
(a seconda che siano telefoniche o 
ambientali) se non quando emer¬ 
gano nuovi elementi investigati¬ 
vi, riguarda - tra l'altro - le indagini 
in materia di reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione, di esercizio 
abusivo di attività finanziarie e di 
violazione delle regole concernen¬ 
ti la trasparenza del mercato finan¬ 
ziario. Cioè materie per le quali oc- 
conono tanta pazienza ed inesau¬ 
ribile tenacia - esattamente come 
per la mafia - se si vogliono conse¬ 
guire risultati significativi. Essere 
costretti a bloccare tutto se dopo 
un breve periodo non sono anco¬ 
ra emerse novità (pur risultando 
tutt'ora promettente la pista d'in¬ 
dagine aperta con l'intercettazio¬ 
ne) può essere rovinoso. 


zione di coefficienti finti (situazio¬ 
ne che si avrebbe oggi se, come vo¬ 
gliono i sindacati, non si interve¬ 
nisse sui coefficienti di trasforma¬ 
zione come previsto dalla legge Di¬ 
ni) questa operazione di redistribu¬ 
zione dovrebbe essere posta finan¬ 
ziariamente a carico della colletti¬ 
vità e cioè della fiscalità generale. 
A mio parere questo intreccio tra 
previdenza e fiscalità ha una sua ra- 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

L iste, è bene ricordarlo, che 
contengono anche il no¬ 
me del loro candidato alla 
segreteria del Partito Democrati¬ 
co. Inoltre, il tanto, giustamente, 
criticato, «Manifesto dei Valori» 
pone a fondamento ineludibile 
della scelta delle cariche sia il 
principio della contendibilità sia 
il metodo delle primarie. Quella 
che a molti di noi, democratici e 
di sinistra, è apparsa una designa¬ 
zione dall'alto, una vera e pro¬ 
pria investitura, in particolare ad 
opera dei vertici dei Democratici 
di Sinistra, spazza via entrambi: 
principio e metodo. Invece, la 
bontà della candidatura di Veltro¬ 
ni non deve fare strame delle re¬ 
gole esistenti e fondanti del futu¬ 
ro Partito Democratico. Non è af¬ 
fatto già troppo tardi. 

Se mercoledì a Torino, città nata¬ 
le del filosofo politico Norberto 
Bobbio che ha speso gran parte 
della sua ricerca sulla democrazia 
a individuarne le regole migliori 
e che si è opposto con tutto il suo 
magistero alla democrazia del¬ 
l'applauso e dell'acclamazione (ri¬ 
cevendone, in cambio, da Betti¬ 
no Craxi, l'epiteto «filosofo che 
ha perso il senno»), Veltroni di¬ 
chiarerà la sua disponibilità a can¬ 
didarsi, dovrebbe rimandare tut¬ 
to ad un percorso democratico e 
partecipativo. Toccherà collegio 
per collegio, ai cittadini 
"democratici" di impegnarsi, se 
lo desiderano, per fare di Veltro¬ 
ni il candidato delle liste che pre¬ 
senteranno. Inoltre vedo che sia¬ 
mo addirittura già arrivati alla for¬ 
mazione di un ticket: segretario e 
vicesegretario. Non mi pare che 
neppure il ticket sia stato previ¬ 
sto dal documento dei Promoto¬ 
ri i quali, incidentalmente, ver¬ 
rebbero in questo modo, plateal¬ 
mente sconfessati. Mi preoccupa 
anche la composizione del tic¬ 
ket, non per i nomi, poiché sicu¬ 
ramente anche Dario Franceschi- 
ni ha qualità politiche, ma poi¬ 
ché assomiglia troppo ad una 
spartizione partitocratica concor¬ 
data: un Ds alla segreteria, un 
Margherite alla vicesegreteria. 
L'aspirazione originaria del Parti¬ 
to Democratico era, almeno que¬ 
sto ci hanno detto, ripetuto, mar¬ 
tellato nei congressi, quella di 
scomporre e ricomporre, apren¬ 
dosi all'esterno, alle rigogliose 


rio per il fatto che quella categoria 
di persone per le quali le prime 
due gambe (pubblica a ripartizio¬ 
ne e privata complementare) non 
sono sufficienti a creare una pen¬ 
sione dignitosa si trova in quella 
condizione per le caratteristiche di 
flessibilità del mercato del lavoro, 
che sono richieste per dare mag¬ 
giore dinamismo all'economia ge¬ 
nerale del Paese. 


culture riformiste della società ci¬ 
vile. Non di sovrapporre mecca¬ 
nicamente le nomenclature dei 
due partiti, né di escludere even¬ 
tuali competitore senza neppure 
il passaggio, sacrosanto, delle pri¬ 
marie. E se, saltata la possibilità 
di scegliere liberamente il candi¬ 
dato alla segreteria, si mantenes¬ 
se questa libertà di scelta almeno 
per i candidati/e alla vicesegrete¬ 
ria? Il segnale formale e procedu¬ 
rale della candidatura di Veltro¬ 
ni, è, dunque, a mio modo di ve¬ 
dere, pessimo. So, però, che in po¬ 
litica, conta anche la sostanza. 
Forse, Prodi, che ha commesso 
valanghe di errori in questo pro¬ 
cesso, doveva rivendicare la gui¬ 
da del partito, da subito; in subor¬ 
dine, doveva esigere la nomina 
di un segretario organizzativo e 
non politico; doveva, infine, 
bloccare le designazioni dall'alto, 
persino, quella dell'ulivista Vel¬ 
troni, leale vice premier di un 
tempo che fu. Forse, adesso Prodi 
ritiene che la sfida alla sua Presi¬ 
denza del Consiglio si attenuerà. 
Ma questa attenuazione non è 
un segnale positivo, poiché il go¬ 
verno e il PD hanno entrambi bi¬ 
sogno di grande slancio. E quan¬ 
do arriveremo alle elezioni politi¬ 
che, il PD e l'Unione non potran¬ 
no neppure sfruttare l'onda lun¬ 
ga di buone e fresche primarie. Il 
14 ottobre 2007 Veltroni non di¬ 
venterà soltanto segretario del 
Partito Democratico, ma anche 
inevitabilmente e, probabilmen¬ 
te in maniera opportuna, da subi¬ 
to, il candidato a Palazzo Chigi. 
In seguito, oltre a subire i contrac¬ 
colpi di eventuali azioni di gover¬ 
no inadeguate e criticate, oppure 
di tensioni prodotte da critiche a 
quelle (in)azioni di governo, Vel¬ 
troni non potrà usufruire della 
spinta a suo sostegno del popolo 
delle primarie. Non credo che la 
soluzione dei problemi causati 
da una intempestiva investitura 
verticistica possa trovarsi nella 
proliferazione di candidature di 
bandiera senza speranze, a meno 
che, peggio che mai, quelle candi¬ 
dature, che sembrano tutte veni¬ 
re dalla Margherita, non voglia¬ 
no essere la precostituzione di 
correnti dentro il PD. Non mi re¬ 
sta che augurarmi che, se accette¬ 
rà la investitura, Walter Veltroni 
sappia suggerire un originale e de¬ 
mocratico percorso per renderla 
compatibile con quanto il Partito 
Democratico ha promesso, e de¬ 
ve mantenere. 
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